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We made a promise 
we swore we'd always remember  

No retreat, believe me, no surrender.  
Like soldiers in the winter's night  

with a vow to defend 
No retreat, believe me, no surrender. 

(Bruce Springsteen, No surrender) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Abbiamo fatto una promessa 
abbiamo giurato che l’avremmo mantenuta  
Nessuna ritirata, credimi, nessuna resa.  
Come soldati in una notte d’inverno  
con un giuramento da rispettare 
Nessuna ritirata, credimi, nessuna resa.  
(Bruce Springsteen, No surrender) 
 

 

 

 

 

GRAZIE 
A Francesco e Franco, 

per la passione, l’impegno e il contributo  
di questi ultimi sei – lunghi e difficili - anni. 

Anche grazie a loro non ci siamo arresi. 
E abbiamo mantenuto le promesse. 

Mauro 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2022 

13mo esercizio di attività 

 

I – PARTE GENERALE 

 

1. Introduzione. 

 

Signori Soci, 

il bilancio dell’esercizio 2022 – tredicesimo anno di attività̀ della cooperativa, costituita con un 

processo di “fusione propria” che ha coinvolto 9 confidi regionali, espressione diretta 

dell’imprenditoria cooperativa e mutualistica - che sottoponiamo al Vostro esame ed alla Vostra 

approvazione, registra un risultato positivo pari ad euro 117.154, a fronte della perdita di euro 98.163, 

conseguita nell’esercizio precedente.  

Per il secondo anno consecutivo, quindi, la gestione della cooperativa ha consentito di raggiungere 

condizioni di sostanziale equilibrio economico. Il sostanziale pareggio tra costi e ricavi dell’esercizio 

2021 si è, anzi, evoluto sino al conseguimento di un risultato economico positivo già nel primo dei 

tre esercizi oggetto del “Piano Triennale 2022-2024”, deliberato dal consiglio di Amministrazione 

nel dicembre 2021, in cui si ipotizzava di conseguire tale risultato solo a partire dall’esercizio 2024. 

È un risultato importante ed assolutamente non scontato. 

Ancora più apprezzabile se si ripercorrono sommariamente i principali dati strutturali che hanno 

caratterizzato l’esercizio in esame. 

Il 2022 doveva essere - nelle aspettative di tutti - l’anno della “ripartenza”, del ritorno alla normalità, 

dopo il biennio caratterizzato dall’emergenza pandemica, dalla necessità di “mettere in lock down” 

le imprese, l’economia e la società per contrastare la diffusione del virus “Covid 19”, salvaguardare 

la salute delle persone e delle comunità e, nel contempo, sostenere con provvedimenti emergenziali 

straordinari imprese ed economia. 

E’ stato, invece, l’anno della guerra in Europa.  

77 anni dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale, l’aggressione militare della Russia all’Ucraina 

ha riportato il nostro continente – e il mondo – in una “economia di guerra” che credevamo non 

avremmo mai più conosciuto. 

Alle sanzioni economiche varate dalla comunità internazionale in risposta all’aggressione feroce di 

un regime autoritario contro una nazione sovrana per cercare di fermarlo, hanno fatto seguito le 

contro-sanzioni di Mosca e la scarsità energetica in Europa. 
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Il rincaro dei costi delle materie prime e delle “bollette” energetiche, anche se solo parzialmente 

collegato alla guerra in Ucraina, ha messo tutti i Paesi di fronte al tema della scarsità di energia e, 

dunque, della sostenibilità del nostro modello di sviluppo. 

Su questo sfondo altri problemi “epocali” incalzano.  

Cambiamento climatico, squilibri demografici, diseguaglianze sociali, pressioni migratorie. 

Questioni interconnesse tra loro che sembrano evocare l’avvio di una lunga stagione di difficoltà 

economiche, segnata dalla scarsità e dall’incertezza circa il futuro. 

L’inflazione e il conseguente rialzo dei tassi di interesse hanno riportato le economie e le società di 

fronte a questioni che sembravano definitivamente alle nostre spalle, cinquanta anni dopo gli schok 

energetici degli anni settanta – con il loro portato di inflazione alle stelle, recessione e disoccupazione 

– e dopo oltre un decennio di un “mondo a tassi zero”. 

Una stagione problematica le cui determinanti sono, insieme, fenomeni economici reali, cause 

politiche e geopolitiche, “bolle” finanziarie e speculative difficilmente controllabili e mutamenti 

profondi nelle aspettative degli operatori economici e dei consumatori. 

Un passaggio d’epoca.  Una transizione dai contorni estremamente incerti e dai rischi altissimi. 

Senza alcuna pretesa di voler approfondire le ragioni e le conseguenze di un simile contesto, sono di 

tutta evidenza le implicazioni depressive che esso genera sulle determinanti macroeconomiche 

dell’attività della nostra Società. 

L’incertezza ha limitato fortemente la domanda di credito delle imprese, soprattutto nella sua 

componente più dinamica e solida relativa al finanziamento degli investimenti.  

Il rialzo dei tassi di interesse ha reso il credito meno conveniente per le imprese e l’offerta di credito 

da parte del sistema bancario più restrittiva.  

Imprese più fragili di altre – come le imprese cooperative e quelle dell’economia sociale cui si rivolge 

l’attività della cooperativa - hanno sofferto tali condizioni più di altre tipologie di impresa. 

La dinamica dei tassi di interesse – con sei successive decisioni di rialzo dei tassi di interesse, dal 27 

luglio 2022 al 16 marzo 2023, la BCE ha portato il suo tasso di riferimento dallo zero in vigore dal 

16 marzo 2016 al 27 luglio 2022 sino all’attuale 3,5% - ha depresso in modo significativo il valore 

delle attività finanziarie detenute dalla società, con un impatto rilevante sul patrimonio della 

cooperativa, e privato il conto economico delle componenti reddituali positive tradizionalmente 

connesse alla gestione finanziaria. 

Il risultato positivo conseguito nell’esercizio 2022 e la conferma del sostanziale equilibrio economico 

raggiunto già nel 2021, appaiono, quindi, se valutati alla luce del contesto in cui sono stati realizzati 

particolarmente significativi e consentono di confermare quanto affermato nel “Piano Triennale 2022-

2024” e, cioè, che Cooperfidi Italia è in condizione di raggiungere - pur nel contesto di profonde 
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difficoltà che attraversano l’economia, il mercato del credito ed, ancor di più, il mercato della garanzia 

mutualistica – stabili condizioni di equilibrio economico e patrimoniale. 

 

2. L’andamento dell’attività sociale nel corso dell’esercizio. 

L’esercizio in esame ha costituito il primo dei tre esercizi lungo cui si articola il “Piano Triennale 

2022-2024”, approvato dal Consiglio di Amministrazione – anche alla luce delle indicazioni raccolte 

nel corso delle Assemblee dei Soci tenutesi nel 2021 – nella seduta del 29 dicembre 2021 e trasmesso 

alla Vigilanza, in conformità alle disposizioni vigenti. 

L’obiettivo che ha ispirato la definizione del Piano è stato individuato nella volontà di fare “evolvere 

Cooperfidi Italia dall’essere un “Confidi nazionale che ha completato un percorso di consolidamento 

con approccio «a sportello»” ad essere un “Confidi nazionale che opera sul mercato in condizioni 

di equilibrio economico e in un’ottica di sviluppo con un modello di presidio territoriale per “hub” 

ed un approccio «push» ed ambisce ad un ruolo di rilievo nel futuro mercato della garanzia 

supportato dalle previsioni nei settori di attività delle imprese verso cui indirizza la propria 

azione””1. 

Il Piano è stato, dunque, incentrato sulla conferma e, anzi, sull’ulteriore enfatizzazione del modello 

di business costitutivo della società fortemente specializzato e interamente al servizio 

dell’economia cooperativa, dell’economia sociale e del settore primario dell’economia, settori 

per i quali non esiste alcun altro Intermediario Finanziario specializzato. 

A partire da tale elemento identitario e strategico sul piano commerciale ed operativo è stato avviato 

un processo di progressiva evoluzione della cultura aziendale, da un approccio prevalentemente 

“reattivo” ad un approccio “proattivo” nei confronti delle imprese, delle associazioni cooperative, 

delle “reti” dell’economia sociale, degli attori dell’ecosistema finanziario di riferimento, nonché delle 

istituzioni, per proporre con maggiore tempestività ed efficacia idonee soluzioni ai bisogni delle 

imprese associate. 

Si tratta di un approccio conseguente alla visione del mutato ruolo dei sistemi di garanzia mutualistica 

in una fase storica, come quella attuale, caratterizzata da una forte presenza e pervasività dei sistemi 

di garanzia pubblica. 

In tale contesto, infatti, le possibilità dei Confidi di intercettare la domanda delle imprese con proposte 

significative e percepite come utili sia dal lato della domanda che da quello dell’offerta di credito, 

passano, in primo luogo, da una evoluzione dal ruolo tradizionale di “facilitatore” dell’accesso al 

credito, attraverso l’offerta di migliori condizioni a quelle imprese che faticano ad ottenere 

valutazioni positive da parte del sistema bancario, alla capacità di interpretare un ruolo più ampio che 

                                                           
1 Cooperfidi Italia, “Piano Strategico 2022-2024”, Consiglio di Amministrazione, 29 dicembre 2021. 
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1 Cooperfidi Italia, “Piano Strategico 2022-2024”, Consiglio di Amministrazione, 29 dicembre 2021. 
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fa perno sulla capacità del Confidi di favorire la capacità del sistema bancario di “leggere” bisogni e 

caratteristiche specifici proprie del sistema di imprese che costituisce la “nicchia operativa” del 

Confidi stesso. 

 

2.1. I volumi di attività conseguiti. 

 

 
      Tabella 1 

 

L’esercizio in esame ha visto, per Cooperfidi, una significativa ripresa dei volumi di nuove garanzie 

deliberate, con una crescita rispetto all’esercizio precedente del 14%. 

I provvedimenti straordinari assunti a partire da marzo 2020 e la rilevante espansione della garanzia 

pubblica che ne è conseguita hanno significativamente alzato le percentuali di copertura del credito 

bancario erogato e, pertanto, le maggiori garanzie rilasciate si sono tradotte in una crescita dei 

finanziamenti erogati alle imprese socie di solo il 3% rispetto all’anno precedente. 

Lo stock di garanzie in essere, leggermente ridotto rispetto all’esercizio precedente, è influenzato, da 

un lato, da una riduzione (valutabile in 1,5 milioni di euro) connessa all’esaurimento degli effetti delle 

moratorie sui crediti bancari e, dall’altro, dal perfezionamento di operazioni di liquidazione “a saldo 

e stralcio” di garanzie deteriorate per oltre 2 milioni di euro. 

Con riferimento alla ripartizione territoriale dei volumi di attività, sintetizzata nella Tabella 2, emerge 

come la crescita della capacità di intervento di Cooperfidi si sia concentrata esclusivamente nelle 

regioni del Nord e del Centro Nord, mentre ha segnato una rilevante battuta d’arresto nel resto del 

Paese. 
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Attività di garanzia per area territoriale 2021/2022 (operazioni perfezionate ed impegni) 
FLUSSO DELIBERATO N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

HUB 2021 2022 % 2021 2022 % 2021 2022 % 

1. HUB NORD 114 114 0% 16.605.512 21.422.096 29% 9.759.216 14.382.824 47% 

2. HUB CENTRO NORD 203 250 23% 26.869.331 34.678.100 29% 18.879.863 24.359.800 29% 

3. HUB CENTRO SUD 19 18 -5% 3.607.530 2.494.091 -31% 1.717.130 1.705.848 -1% 

4. HUB SUD 119 85 -29% 27.747.184 18.572.312 -33% 14.218.202 10.329.612 -27% 

TOTALE 455 467 3% 74.829.556 77.166.600 3% 44.574.410 50.778.084 14% 

 Tabella 2  

Si tratta di una dinamica fortemente influenzata dal diverso impatto delle politiche pubbliche di 

sostegno all’accesso al credito delle mPMI nei diversi territori.  

In particolare, deve essere segnalato l’impatto positivo delle politiche regionali attuate in Emilia 

Romagna – dove lo ricordiamo la cooperativa ha la sua sede centrale e, quindi, può beneficiare di una 

strutturale maggiore capacità operativa di intercettare operazioni territoriali specifiche di sostegno 

all’accesso al credito – che hanno sostenuto le mPMI e il Terzo Settore, mettendo a disposizione 

specifici Fondi per abbattere il costo del credito. 

Nello stesso tempo, è un risultato che si collega alla diversa capacità della cooperativa di “mettere a 

terra” con coerenza la strategia commerciale di sviluppo sopra richiamata. 

Ricordiamo che il “Piano Triennale 2022-2024” aveva introdotto una strategia di progressiva 

“diversificazione delle politiche commerciali e degli obiettivi di sviluppo attorno a quattro cluster di 

mercati regionali: 

- mercati da sviluppare (Lombardia, Lazio, Puglia, Sardegna e Sicilia), 

- mercati da consolidare (Piemonte e Campania), 

- mercati da difendere (Emilia Romagna, Toscana, Veneto e Umbria), 

- mercati residuali (altre regioni)” 2 

I risultati conseguiti nell’esercizio indicano che, se l’attività della cooperativa può essere giudicata 

positivamente con riferimento ai territori di maggior presenza storica, in cui si è riusciti non solo “a 

difendere” il mercato conseguito, ma addirittura ad espanderlo ulteriormente, non si può dire 

altrettanto, rispetto ai mercati regionali individuati come “da sviluppare” e “da consolidare”. 

Fatta eccezione per la Lombardia, che ha dato un contributo significativo alla crescita dell’intero hub 

Nord –grazie ad uno specifico prodotto creditizio destinato alle cooperative di abitazioni della regione 

e sviluppato in partnership con Banca Popolare di Sondrio - sono stati inferiori alle attese in tutte le 

restanti sei regioni in cui la cooperativa si aspetta maggiori potenziali di crescita. 

                                                           
2 Cooperfidi Italia, “Piano Strategico 2022-2024”, Consiglio di Amministrazione, 29 dicembre 2021. 
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In particolare, deve essere segnalato l’impatto positivo delle politiche regionali attuate in Emilia 

Romagna – dove lo ricordiamo la cooperativa ha la sua sede centrale e, quindi, può beneficiare di una 

strutturale maggiore capacità operativa di intercettare operazioni territoriali specifiche di sostegno 

all’accesso al credito – che hanno sostenuto le mPMI e il Terzo Settore, mettendo a disposizione 

specifici Fondi per abbattere il costo del credito. 

Nello stesso tempo, è un risultato che si collega alla diversa capacità della cooperativa di “mettere a 

terra” con coerenza la strategia commerciale di sviluppo sopra richiamata. 

Ricordiamo che il “Piano Triennale 2022-2024” aveva introdotto una strategia di progressiva 

“diversificazione delle politiche commerciali e degli obiettivi di sviluppo attorno a quattro cluster di 

mercati regionali: 

- mercati da sviluppare (Lombardia, Lazio, Puglia, Sardegna e Sicilia), 

- mercati da consolidare (Piemonte e Campania), 

- mercati da difendere (Emilia Romagna, Toscana, Veneto e Umbria), 

- mercati residuali (altre regioni)” 2 

I risultati conseguiti nell’esercizio indicano che, se l’attività della cooperativa può essere giudicata 

positivamente con riferimento ai territori di maggior presenza storica, in cui si è riusciti non solo “a 
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restanti sei regioni in cui la cooperativa si aspetta maggiori potenziali di crescita. 

                                                           
2 Cooperfidi Italia, “Piano Strategico 2022-2024”, Consiglio di Amministrazione, 29 dicembre 2021. 
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Sulla mancata crescita in tali regioni, ha inciso particolarmente l’esaurirsi dell’operatività del prodotto 

creditizio specificatamente realizzato – in partnership con la Fondazione con il Sud, i Fondi 

mutualistici cooperativi e CGM Finance - per le cooperative delle regioni meridionali del Paese, senza 

che la società sia riuscita, nonostante numerose interlocuzioni e tentativi al riguardo, ad avere risposte 

positive per la costruzione di nuovi “prodotti” dedicati alle specificità delle imprese di tali territori 

e/o ad intercettare politiche pubbliche regionali di sostegno. 

Il principale “prodotto” messo in campo nel corso dell’esercizio – realizzato grazie all’apporto di uno 

specifico Fondo di Garanzia costituito dai tre Fondi Mutualistici Legge 59/92 – riservato alle imprese 

cooperative di tutti i settori economici ha, ovviamente, avuto un impatto diversificato nei territori in 

funzione della diversa presenza e forza dell’economia cooperativa, amplificando la divaricazione tra 

“mercati forti” e “mercati deboli” per la società, impatto accentuato dal diverso “peso” delle banche 

di relazione nei territori indicati. 

 
Tabella 3 

 

Come mostra la tabella 3., Cooperfidi Italia ha realizzato ben il 76% della sua attività nei due hub 

Nord e Centro Nord – dato assolutamente in linea con quello dello stock di garanzie in essere che, sia 

pure con una composizione leggermente diversa tra i due macro territori, si attesta al medesimo valore 

complessivo – mentre i volumi di nuove garanzie rilasciate si attestano al 20% al Sud – valore 

comunque leggermente più alto rispetto a quello dello stock di garanzie in essere, pari al 18% - e solo 

al 4% nelle regioni del Centro Sud, in cui la contrazione della presenza sul mercato è stata ancora più 

marcata (lo stock delle garanzie in essere risulta pari, infatti, al 6%). 

 

 



Bilancio 2022 - Relazione sulla gestione

14

 
 

 

Pag. 8 di 80 
 

2.2. L’articolazione settoriale e per tipologia di imprese dell’attività. 

Nel corso dell’esercizio 2022, ben il 76% delle nuove garanzie deliberate è stato rilasciato in favore 

di società cooperative e loro consorzi, a fronte del 18% erogato a Enti del Terzo Settore non costituiti 

in forma cooperativa e del 6% a altre tipologie di imprese, prevalentemente società di capitali 

rientranti nella “filiera cooperativa”, in quanto o partecipate da imprese cooperative o a loro volta 

socie di consorzi cooperativi. 

 
Tabella 4 

 

Trova, dunque, piena conferma la vocazione fortemente “identitaria” della cooperativa, che 

ricerca il suo sviluppo commerciale qualificandosi come intermediario finanziario specializzato al 

servizio dello sviluppo dell’economia mutualistica e sociale del Paese. 

Il dato relativo allo stock di garanzie in essere per tipologia di impresa testimonia come si sia 

definitivamente consolidato il posizionamento di Cooperfidi come operatore di riferimento per il 

mondo del c.d. “Terzo Settore” non cooperativo, rispetto al quale dovrà essere ulteriormente 

sviluppata la strategia perseguita negli ultimi anni di progressivo accreditamento della società 

all’interno delle “reti” associative e dell’”ecosistema” in cui tali soggetti operano. 

Con riferimento alla distribuzione dei volumi di garanzia nei differenti settori economici di attività 

delle imprese assistite, si conferma la forte preminenza del settore sociale, nonostante i volumi 

conseguiti nell’esercizio 2022 siano inferiori del 10% rispetto a quelli dell’esercizio precedente. 
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Attività di garanzia per settore economico 2021/2022* (operazioni perfezionate ed impegni) 
FLUSSO 

DELIBERATO 

N. CREDITI DI 

FIRMA 

IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

SETTORE 2021 2022 % 2021 2022 % 2021 2022 % 

a. PRIMARIO 

(agricoltura e pesca) 

35 39 11% 4.980.093 6.934.574 39% 2.915.546 4.675.574 60% 

b. SOCIALE 307 284 -7% 52.710.306 42.932.097 -19% 30.315.506 27.366.870 -10% 

c. ALTRI SETTORI 113 144 27% 17.139.157 27.299.929 59% 11.343.357 18.735.641 65% 

Totale complessivo 455 467 3% 74.829.556 77.166.600 3% 44.574.410 50.778.084 14% 

Tabella 5 

 

L’attività realizzata nell’esercizio 2022 nel comparto sociale si è indirizzata per 18,6 milioni di euro 

a cooperative sociali (67,9% del totale) e per 8,8 milioni di euro (32,1%) a Enti del Terzo Settore con 

una natura giuridica non cooperativa. 

Nonostante la contrazione registrata – connessa in particolare alla riduzione delle attività nei confronti 

di cooperative sociali titolari di appalti pubblici, sia per le fideiussioni a garanzia dei contratti 

sottoscritti che per il credito bancario a breve – l’attività realizzata nel 2022 a favore del comparto 

sociale rappresenta ben il 54% dell’attività complessiva, collocando lo stock delle garanzie in essere 

al 51% del totale. 

 
Tabella 6 

 

Il 2022 fa registrare una crescita significativa – 60% rispetto all’esercizio 2021 – dell’attività in favore 

del settore primario (agricoltura e pesca) con poco meno di 4,7 milioni di nuove garanzie, di cui 

4,1(87,2% del totale) a favore di imprese cooperative e 0,6 a favore di impese agricole (12,8%), in 

prevalenza soci di imprese cooperative. 
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L’attività realizzata nel comparto rappresenta al 31.12.2022 il 16% dello stock totale di garanzie in 

essere mentre i volumi realizzati nell’anno si attestano solo al 9% del totale. 

Anche qui emerge un rilevante gap da colmare rispetto agli obiettivi declinati nel “Piano Triennale 

2022/2024”, che fissavano per il 2024 il valore-obiettivo delle garanzie annue a favore di tale 

comparto in 10 milioni annui – sui 60 milioni totali – pari al 16,7% del deliberato atteso entro 

l’orizzonte del piano. 

Decisamente superiore alle attese la dinamica dei nuovi volumi di garanzia in favore delle imprese 

degli altri settori (ad esclusione di sociale e primario) che hanno rappresentato ben il 37% del 

deliberato, portando lo stock di garanzie in essere a fine esercizio al 33% del totale. 

Nello specifico, si tratta di un incremento rispetto al deliberato 2021 di ben il 65%, ottenuto con il 

rilascio di garanzie per 15,9 milioni di euro (85,0% del totale) in favore di società cooperative e loro 

consorzi e di 2,9 milioni di euro (15%) in favore di altre tipologie imprenditoriali, in larga prevalenza 

facente comunque parte – “a monte” o “a valle” – di una “filiera” cooperativa. 

Si tratta in particolare di imprese del settore produzione e servizi, al cui interno sono cresciuti in modo 

significativo soprattutto gli interventi a favore delle imprese cooperative “rigenerate” dai lavoratori 

– i cosiddetti “workers buy out” - per le quali l’attività sociale ha potuto beneficiare della rilevante 

crescita di collaborazione con “CFI - Cooperazione Finanza Impresa Soc. Coop.”, investitore 

istituzionale specializzato in tale comparto. 

Come mostra molto chiaramente la successiva Tabella 7., la dinamica di forte crescita registrata 

nell’attività in favore di imprese cooperative diverse da quelle del settore primario e del settore sociale 

ha consentito di superare in modo significativo, già nell’esercizio 2022, gli obiettivi attesi in tale 

comparto per l’esercizio di fine Piano. 
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                                Tabella 7 
L’attività della cooperativa, dunque, se ha conosciuto, per effetto di quanto registrato al paragrafo 

precedente, una maggior concentrazione di tipo geografico, per altro realizzata nelle regioni del Paese 

in cui la qualità del credito è strutturalmente migliore, ha potuto beneficiare di una maggior 

diversificazione settoriale. 

Ciò non toglie che, anche in funzione del fatto che settore primario e settore sociale costituiscono 

comparti con un più basso grado di deterioramento del credito, debba essere ulteriormente rilanciato 

e perseguito lo sviluppo dell’attività in tali comparti. 

Il Consiglio di Amministrazione ha programmato per il secondo semestre 2023 un approfondito 

processo di revisione del “Piano Triennale” alla luce dei profondi mutamenti del contesto 

macroeconomico, dell’andamento del mercato del credito e della progressiva revisione delle politiche 

di garanzia pubblica.  

In tale occasione dovranno essere pianificate le più opportune strategie commerciali per incidere sui 

gap riscontrati, sia a livello territoriale che settoriale, rispetto alla pianificazione realizzata nel 2021. 

 

2.3. Le strategie di mitigazione del rischio e la protezione del patrimonio aziendale. 

È indubbio che, soprattutto per una società dalle ridotte dimensioni come rimane Cooperfidi, “un 

attento presidio del rischio è condizione necessaria per garantire l’equilibrio economico” e che 

quindi debbano essere costantemente “rafforzati i processi e gli strumenti a presidio della filiera del 

credito, finalizzati alla riduzione dell’impatto sul conto economico della società̀ del deterioramento 

del credito”3.  

                                                           
3 Cooperfidi Italia, “Piano Strategico 2022-2024”, Consiglio di Amministrazione, 29 dicembre 2021. 



Bilancio 2022 - Relazione sulla gestione

18

 
 

 

Pag. 12 di 80 
 

La crescita dei volumi di attività è avvenuta, anche nell’esercizio 2022, in un contesto di piena tutela 

e salvaguardia del patrimonio aziendale in continuità con le scelte dei precedenti esercizi e 

conformemente a quanto definito in sede di pianificazione. 

L’erogazione di nuovo credito a valere sul patrimonio si è, anzi, nell’esercizio 2022 sostanzialmente 

azzerata grazie all’incremento dell’utilizzo degli strumenti di mitigazione del rischio a disposizione 

della società (FCG, FEI, Fondi Rischi di origine pubblica e/o privata). 

 
Tabella 8 

 

Più in dettaglio, il flusso garantito nell’esercizio 2022, risulta quasi totalmente - 99,5% - “protetto” 

attraverso l’utilizzo di strumenti di mitigazione del rischio, mentre l’incidenza percentuale del 

nuovo rischio societario si è ulteriormente ridotta – rispetto al 6% e al 4% dei due esercizi precedenti 

– a solo lo 0,5%. 

 
STRUMENTI DI MITIGAZIONE  

DEL RISCHIO 

FLUSSO 

2020 

FLUSSO 

2021 

FLUSSO 

2022 

STOCK 

2020 

STOCK 

2021 

STOCK 

2022 

Fondo Centrale Garanzia 67% 44% 52% 28% 33% 38% 

FEI EaSI 27% 42% 32% 17% 26% 30% 

Altri strumenti CRM 2% 11% 15,5% 4% 14% 15% 

Totale garanzie assistite da Strumenti di CRM 96% 97% 99,5% 49% 74% 83% 

Garanzie su Patrimonio 4% 3% 0,5% 51% 26% 17% 

Tabella 9 

 

Come è stato affermato in sede di pianificazione triennale dell’attività, “la peculiare natura delle 

imprese e dei soggetti cui si rivolge l’attività di Cooperfidi richiede – perché sia perseguito con 

efficacia l’obiettivo delineato dal Piano di “crescita in condizioni di sicurezza” – una costante 

attenzione nell’attivazione di strumenti “dedicati” di CRM. Strumenti, cioè, capaci di assicurare 
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protezione al credito erogato dalla società anche al di fuori di quanto tempo per tempo previsto dagli 

schemi di garanzia pubblica resi disponibili alla generalità delle mPMI”4.  

Come mostra la precedente Tabella 9, infatti, nonostante la rilevante espansione che a partire dal 2020 

hanno conosciuto gli schemi di garanzia pubblica resi disponibili dal Fondo Centrale di Garanzia e 

nonostante una crescente capacità della cooperativa di utilizzare tale strumento – che nell’esercizio 

2022 ha supportato ben il 52% dei nuovi volumi, sino a rappresentare lo strumento di copertura del 

38% dello stock di garanzie in essere, a fronte di solo il 28% del 31.12.2020 – il risultato rilevante 

raggiunto in termini di mitigazione dei rischi di credito è stato possibile unicamente proprio grazie 

all’attivazione di strumenti specifici atti a garantire la copertura dei soggetti cui si rivolge l’attività 

sociale. 

Unitamente all’utilizzo delle controgaranzie offerte dal FCG, Cooperfidi ha, infatti, sviluppato e 

progressivamente qualificato, stabili rapporti di collaborazione con Istituzioni nazionali e 

sovranazionali, private o pubbliche, che, in quanto interessati per scelta e/o specifica vocazione allo 

sviluppo dell’economia sociale e cooperativa, hanno messo  a disposizione di Cooperfidi strumenti 

“dedicati” di CRM, attraverso cui abbattere in misura sensibile e rilevante i rischi assunti a valere sul 

patrimonio aziendale e, conseguentemente, l’impatto a conto economico del deterioramento del 

credito.  

Tra questi un ruolo rilevante è stato svolto dagli accordi sottoscritti con il Fondo Europeo per gli 

Investimenti  a valere sul programma “FEI-EaSI” e “FEI-EGF”, i cui plafond di controgaranzia 

consentono di intervenire a favore di tutti i soggetti cui si rivolge l’attività della cooperativa, che nel 

2022 hanno consentito la copertura del 32% dei nuovi volumi di garanzia, sino a rappresentare lo 

strumento di copertura di ben il 30% dello stock di garanzie in essere, a fronte di solo il 17% del 

31.12.2020. 

Inoltre, nel corso dell’esercizio 2022, la società ha potuto beneficiare – oltreché degli strumenti di 

CRM costruiti in passati esercizi ed ancora attivi - dell’avvio del Fondo Cooperazione, promosso e 

costituito grazie all’apporto di risorse effettuato dai Fondi Mutualistici Legge 59/92, soci sovventori 

della società. 

Complessivamente considerati gli strumenti di CRM specifici che Cooperfidi ha costituito ed 

utilizzato hanno consentito la copertura del 15,5% dei nuovi volumi di garanzia, sino a rappresentare 

lo strumento di copertura di ben il 15% dello stock di garanzie in essere, a fronte di solo il 4% del 

31.12.2020. 

                                                           
4 Cooperfidi Italia, “Piano Strategico 2022-2024”, Consiglio di Amministrazione, 29 dicembre 2021. 
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Tabella 10 

 

3. Il conto economico dell’esercizio 2022. 

Come già in precedenza affermato e in conseguenza delle dinamiche dei volumi di attività 

dettagliatamente illustrate al precedente paragrafo 2., Cooperfidi ha conseguito per il secondo 

esercizio consecutivo un risultato di sostanziale equilibrio economico.  

Il risultato della gestione dell’esercizio si rivela essere addirittura migliore rispetto al 2021, passando 

da una perdita di euro 98.163 a un utile di esercizio di euro 117.154. 

La successiva Tabella 11. consente di evidenziare le determinanti principali del conto economico 

dell’esercizio e le loro variazioni rispetto all’esercizio precedente. 

Conto economico riclassificato esercizio 2022 e confronto con esercizio precedente 
(dati in migliaia di euro)  

 Esercizio 2022   Variazioni su 2021  
 Commissioni Nette 2.277 124 
 Spese amministrative operative  -2.551  35  
 Altri proventi oneri gestione  -117  81  
 Ammortamenti attività materiali  -97  3  
 Risultato Gestione operativa  -488  243  
 Margine Interesse  441  -37  
 Risultato della gestione finanziaria  -146  -469  
 Rettifiche valore attività finanziarie  -93  -93  
 Risultato Gestione finanziaria  202  -599  
 Accantonamenti Rischi su Crediti  475  589  
 Risultato prima delle imposte  189  233  
 Imposte dell'esercizio  -72  -18  
 Risultato dell'esercizio  117  215  

Tabella 11  
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L’esercizio ha visto un ulteriore significativo miglioramento del risultato della gestione operativa, 

confermando quanto già registrato nell’esercizio precedente. 

Il risultato della gestione operativa si attesta, infatti, su un valore negativo di 488mila euro, inferiore 

rispetto al 2021 per ben 243mila euro, come risultato congiunto:   

- di una crescita dei ricavi da commissioni nette che si attestano a 2,277 milioni di euro, con un 

incremento di 124mila euro rispetto al 2021 (+5,45%), anche come risultato di un impegno 

finalizzato ad accorciare notevolmente i tempi sia di delibera che di effettiva erogazione, al 

fine di efficientare il sostegno alle imprese associate; 

- di una parallela riduzione dei costi operativi che, a livello globale si attestano a 2,765 milioni 

di euro, al lordo degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali, con un decremento di 

119mila euro rispetto al 2021 (-4,30%). 

Nonostante la rilevanza – e la progressiva crescita – degli oneri necessari a supportare la piena 

conformità alle vigenti normative di vigilanza, prosegue, quindi, il percorso virtuoso per portare in 

pieno equilibrio la gestione operativa della società, attraverso il progressivo sviluppo dei volumi di 

attività, la conseguente crescita dei ricavi derivanti dalla gestione caratteristica e l’attento 

monitoraggio dei costi operativi. L’esercizio ha visto l’avvio della strategia impostata nel “Piano 

Triennale 2022-2024” finalizzata alla “ricerca di una sempre maggiore efficienza operativa quale 

presupposto necessario per recuperare le risorse necessarie a sostenere lo sviluppo”5.  

Rispetto ai principali percorsi di efficientamento formulati in sede di Piano, va segnalato che la 

società ha avviato la propria riorganizzazione commerciale attorno ai quattro “macro hub” territoriali 

(Bologna, Milano, Roma, Napoli) individuati, mentre deve ancora trovare pieno dispiegamento quella 

auspicata e desiderata “robusta accelerazione dell’utilizzo delle tecnologie digitali in tutti i processi 

rilevanti e in tutte le aree organizzative”6. 

Inoltre, la ricerca di un più pieno equilibrio della gestione corrente potrà beneficiare a partire 

dall’esercizio 2023, anche dall’avvio di attività di gestione di servizi complementari rispetto alla 

garanzia, ancorché sempre all’interno di una visione del ruolo del Confidi come soggetto che 

“accompagna” le mPMI associate senza avventurarsi in ambiti e percorsi non consoni alla natura 

della società e delle sue competenze professionali e tecniche, quali la concessione di credito diretto 

alle imprese socie, che alcuni Confidi vigilati hanno intrapreso per ampliare i propri ricavi operativi. 

Il risultato economico positivo dell’esercizio è stato raggiunto nonostante il conto economico sia 

stato fortemente penalizzato da un andamento dei mercati finanziari, soprattutto nel secondo 

                                                           
5 Cooperfidi Italia, “Piano Strategico 2022-2024”, Consiglio di Amministrazione, 29 dicembre 2021. 
6 Cooperfidi Italia, “Piano Strategico 2022-2024”, Consiglio di Amministrazione, 29 dicembre 2021. 
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semestre dell’anno, fortemente negativo, in connessione all’evoluzione registrata nelle politiche 

monetarie e nella dinamica dei tassi di interesse. 

A fronte di un margine di interesse ridottosi solo di 37mila euro rispetto al 2021 – attestandosi su un 

valore di 441mila euro, sostanzialmente in linea con il risultato negativo della gestione operativa – la 

gestione delle risorse finanziarie della cooperativa ha prodotto un impatto complessivo sul conto 

economico – sommando il risultato netto delle operazioni di acquisto/cessione delle attività 

finanziarie detenute e le rettifiche di valore che impattano direttamente a conto economico – negativo 

per euro 239mila euro, con un peggioramento rispetto all’esercizio 2021 di ben 562mila euro. 

La gestione finanziaria ha così prodotto nell’esercizio 2022 un risultato economico positivo per soli 

202mila euro, a fronte del contributo positivo al risultato dell’esercizio 2021 per ben 801mila euro. 

Si ricorda, che gli effetti negativi delle dinamiche registrate sui mercati finanziari hanno, altresì 

determinato una sensibile contrazione della riserva di valutazione che impatta sul patrimonio 

dell’Ente, che sarà commentata al successivo paragrafo 4. 

Il risultato positivo dell’esercizio 2022 risulta fortemente influenzato dal valore degli 

accantonamenti effettuati a presidio dei rischi di credito che, in costanza dei principi di 

valutazione adottati nei passati esercizi, hanno potuto beneficiare di riprese nette di valore superiori 

rispetto ai nuovi accantonamenti effettuati per ben 475mila euro, con un miglioramento netto 

dell’impatto a conto economico rispetto all’esercizio precedente valutabile in ben 589mila euro. 

Tale risultato – connesso anche al miglioramento della qualità del credito in essere e alle maggiori 

coperture attraverso gli strumenti di CRM attivati - beneficia, in particolare, di riprese di valore, per 

circa 2 milioni di euro, su posizioni di credito di firma deteriorate - che hanno consentito di 

compensare integralmente il negativo andamento della gestione finanziaria – conseguenti alla loro 

definizione con operazioni di “saldo e stralcio” perfezionate nel corso dell’esercizio. 

 

4. I principali indicatori patrimoniali e la copertura del rischio di credito. 

Come è noto, a fronte delle ridotte dimensioni dei volumi di attività e delle problematiche che queste 

inducono sulle condizioni di equilibrio della società, Cooperfidi può contare su una situazione di 

solidità patrimoniale costruita e preservata nel tempo grazie agli apporti di capitale assicurati dai soci 

– in primis i tre Fondi Mutualistici Legge 59/92 – a politiche di robusto presidio dei rischi sul credito 

e ad una attenta gestione e politica del credito, improntata come si è visto ad un largo e crescente 

utilizzo di strumenti di CRM. 

Nel secondo esercizio consecutivo caratterizzato da un sostanziale equilibrio della gestione, i 

principali impatti sugli indicatori patrimoniali caratteristici della società sono correlati: 
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- da un lato, al miglioramento della qualità del credito in essere e ad una rilevante contrazione 

dei rischi correlata ad un maggiore utilizzo degli strumenti di CRM; 

- dall’altro, e in negativo, alla significativa riduzione della riserva da valutazione delle attività 

finanziarie valutate al “fair value” che, nel corso del 2022, ha avuto un impatto negativo sul 

patrimonio aziendale per ben 3,9 milioni di euro. 

La successiva Tabella 12. mostra la dinamica nel tempo e il valore assoluto dei principali indicatori 

patrimoniali della società, confermando che – anche al termine dell’esercizio 2022 – essi si 

mantengono sostanzialmente stabili e su valori positivi, in valore assoluto e, ancor più, se confrontati 

con quelli degli altri Confidi vigilati. 

 

 
Tabella 12 

 

La copertura complessiva dei crediti deteriorati in essere, pur in contrazione rispetto al punto di 

massimo registrato a fine 2021 del 79,9% si mantiene su un valore particolarmente elevato e pari al 

75,9%, significativamente superiore rispetto al valore medio dei Confidi Vigilati che si attesta al 

44,4%7. 

Il valore dei crediti deteriorati lordi della società si è ridotto nel corso dell’esercizio da 20,5 milioni 

di euro a 17,9 milioni, con una incidenza rispetto al totale delle garanzie passata dal 14,6% al 13,1%, 

mentre il valore dei crediti deteriorati netti è rimasto sostanzialmente stabile, passando dai 4,1 milioni 

di euro del 31.12.2021 ai 4,3 milioni di fine esercizio. 

Nonostante il c.d. “Texas ratio” – il rapporto tra i crediti deteriorati netti e il patrimonio netto – cresca 

sino al 26,6%, per effetto del calo del denominatore in conseguenza della sopra commentata 

                                                           
7 Dati relativi al 2021, desunti dalla Ricerca Fedartfidi, presentata dalla Federazione Nazionale dei Confidi artigiani, Roma, 17 novembre 2022. 
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contrazione della riserva da valutazione delle attività finanziarie valutate al “fair value”, si mantiene 

su un valore che colloca Cooperfidi hai primi posti nel panorama dei Confidi italiani. 

Per la medesima motivazione, l’esercizio 2022 ha visto una contrazione sia del “Tier 1 ratio” dal 

17,57% al 15,27% che del “Total capital ratio”, passato dal 23,71% al 22,24%. 

Entrambi i rapporti si mantengono su valori significativamente più alti rispetto a quelli disposti dalle 

vigenti normative di vigilanza e testimoniano direttamente la solidità patrimoniale raggiunta dalla 

cooperativa dalla sua costituzione ad oggi. 

 

5. L’esito dell’ispezione della Vigilanza. 

La rappresentazione dell’andamento della società nel corso dell’esercizio 2022 non sarebbe completa 

ed esaustiva se non si desse conto del principale avvenimento accaduto nell’esercizio. 

Il 21 marzo 2022 si è, infatti, conclusa con la consegna del rapporto ispettivo, la seconda ispezione 

di Vigilanza di Banca di Italia sulla società. 

L'ispezione, iniziata nel novembre 2021, è durata con la presenza fisica del team ispettivo presso la 

sede di Bologna sino al 14 gennaio 2022 ed è successivamente proseguita - da remoto - sino al 28 

febbraio 2022.  

Il rapporto ispettivo ha confermato il giudizio “parzialmente favorevole” ottenuto in occasione della 

precedente ispezione. 

Il giudizio ha messo in luce la contenuta esposizione ai rischi di credito ed operativi e l’adeguata 

dotazione di mezzi propri della società ed evidenziato, nel contempo, le criticità - che la società e i 

Soci ben conoscono - connesse alla difficoltà di crescere nei volumi di attività per raggiungere stabili 

e costanti livelli di equilibrio anche sotto il profilo reddituale. 

Nel corso dell’ispezione la Vigilanza ha, ovviamente, acquisito anche il “Piano Triennale di attività 

2022-2024”, deliberato dal Consiglio di Amministrazione il 29 dicembre 2021, e preso con ciò atto 

delle strategie che la cooperativa ha pianificato per raggiungere tale obiettivo. 

Successivamente alla consegna del rapporto ispettivo, Cooperfidi ha fornito alla Vigilanza, in data 19 

aprile 2022, le considerazioni dell’intermediario relative ai rilievi formulati e ai provvedimenti assunti 

o che si intendono assumere al riguardo. 

In data 22 dicembre 2022, è stato richiesto dalla Vigilanza un aggiornamento sulle misure 

organizzative e procedurali prospettate e gli approfondimenti richiesti sono stati forniti in data 16 

gennaio 2023. 
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II - LO SCENARIO DI RIFERIMENTO E IL CONTESTO DI MERCATO 

 

1. Lo scenario Macroeconomico del 20228. 

L’esercizio appena concluso, il 2022, è stato caratterizzato dal consolidamento di alcune dinamiche 

registrate già nel 2021, in una prospettiva offuscata da una inflazione più elevata e maggiormente 

duratura del previsto e da una crescita dei tassi di interesse abbastanza continua nel tempo. 

Nel complesso, le prospettive economiche generali sono rimaste buone, ma attenuate rispetto 

all’esercizio precedente e sul finale dell’anno meno esposte al rischio recessivo.  

Infatti, la crescita del PIL mondiale nel 2022 è stata generalmente positiva - +3,2% - ma inferiore 

rispetto a quanto registrato nel 2021, +5,9%9.  

Il FMI, nel World Economic Outlook dello scorso ottobre10, stimava + 3,2% di crescita globale per il 

2022 e + 2,7% per il 2023, per l’Italia e la Germania un 2023 con crescita addirittura negativa; a fine 

Gennaio 202311; l’aggiornamento delle stime del FMI è stato abbastanza rilevante e confortante: +2,9 

per il mondo, per l’Italia + 0,6% ma per la Germania +0,1%;  

La BCE stima una crescita globale al +2,6% nel 2023 (esclusa l’area Euro)12 e conferma una crescita 

del 3,5% per il 2022. 

PIL Reale 2021-2022 e proiezioni 2022-2023 

(Fonte FMI, WEO update Gennaio 2023) 

 
                                   Tabella 13 

                                                           
8 Per le analisi contenute nel presente paragrafo si è fatto riferimento anche ad elaborazioni e analisi dell’Alleanza delle Cooperative Italiane; si ringrazia, 
in particolare, Giuseppe Daconto, economista dell’area studi di Fondosviluppo SpA. 
9 FMI, World Economic Outlook Update, Gennaio 2022. 

10 https://www.imf.org/en/Publications/WEO/Issues/2022/10/11/world-economic-outlook-october-2022 
11 https://www.imf.org/en/Publications/WEO/Issues/2023/01/31/world-economic-outlook-update-january-
2023#:~:text=Global%20growth%20is%20projected%20to,19)%20average%20of%203.8%20percent. 
12 Bollettino Economico BCE n. 8/2022, gennaio 2023 

2021 2022 2023 2024
Mondo 6,2 3,4 2,9 3,1
Economie Avanzate 5,4 2,7 1,2 1,4
USA 5,9 2,0 1,4 1,0
Area Euro 5,3 3,5 0,7 1,6

Germania 2,6 1,9 0,1 1,4
Francia 6,8 2,6 0,7 1,6
Italia 6,7 3,9 0,6 0,9
Spagna 5,5 5,2 1,1 2,4

Giappone 2,1 1,4 1,8 0,9
Inghilterra 7,6 4,1 –0,6 0,9
Canada 5,0 3,5 1,5 1,5
Economie in sviluppo e emergenti 6,7 3,9 4,0 4,2
Emerging and Developing Asia 7,4 4,3 5,3 5,2

Cina 8,4 3,0 5,2 4,5
India 8,7 6,8 6,1 6,8
Russia 4,7 –2,2 0,3 2,1

Stime Proiezioni
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Il tasso di crescita per l’Europa, area euro, si stima in +0,5% nel 2023 (+ 0,7% secondo FMI), per 

riprendersi a + 1,9% nel 2024 e +1,8% nel 202513. Per L’Italia si tratterà di un tasso di crescita 

sostanzialmente uguale al resto dell’Europa.  

Banca d’Italia, ancora più di recente, stima una crescita per l’Italia del 3,9% nel 2022 e del +0,6% nel 

2023, come il FMI (come mostrato nella successiva Tabella 14).  

Il governo con la Legge di Bilancio approvata a fine anno prevedeva nello scenario tendenziale + 

0,3% del PIL e nello scenario programmatico, che contiene gli effetti degli interventi previsti in 

manovra, +0,6% del PIL per il 2023.  

Le prospettive di crescita per il 2022 quindi sono state comunque positive e, sul finale dell’anno, più 

rassicuranti di quanto prospettato a metà anno.  

Particolari incertezze sono state generate da alcuni fattori, così sintetizzabili:  

i) la pandemia, soprattutto in Cina, che ha ridotto le prospettive di crescita del gigante 

asiatico nel 2022;  

ii) il corso dell’inflazione che permane ancora alto nei paesi occidentali, particolarmente nel 

continente europeo, con leggeri e primi segnali di decelerazione sul finale dell’anno (+ 

8,4% nel 2022 è la proiezione nell’Eurozona secondo BCE; a Novembre 2022 rispetto a 

Novembre 2021, era +7,1% negli USA e +10% nell’Eurozona14);  

iii) la restrizione delle politiche monetarie e il contestuale rialzo dei tassi di interesse;  

iv) l’acuirsi della guerra d’invasione russa in Ucraina con gli effetti, particolarmente forti sul 

campo del mercato energetico europeo nella prima parte dell’anno15. 

Così, dopo un primo semestre più robusto delle attese, nel trimestre estivo la ripresa economica è 

entrata in una fase di deciso rallentamento.  

La crisi energetica, i cui effetti erano stati inizialmente attenuati da una serie di fattori tecnici e dalle 

misure pubbliche di sostegno, ha iniziato a farsi sentire sui bilanci delle imprese e delle famiglie, oltre 

a disincentivare l’attività produttiva in alcuni settori a più alta intensità di energia.  

In ogni caso, si consolida – si veda la Tabella 14 - una stima di crescita del PIL italiano per il 2022 

intorno al +3,9% e prospettive di crescita per il 2023 attorno al +0,6%, allontanando così la probabilità 

di una recessione economica. 

 

 

 

 

                                                           
13 Idem 
14 Bolletino Economico BCE,n. 8/2022, Gennaio 2023 
15 Fondosviluppo Economic Brief, Gennaio 2023 
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13 Idem 
14 Bolletino Economico BCE,n. 8/2022, Gennaio 2023 
15 Fondosviluppo Economic Brief, Gennaio 2023 
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Previsioni di crescita del PIL italiano, 2022-2023 

(Fonte: Dati FMI, OCSE, CE, Governo e Banca d’Italia, aggiornati a gennaio 2023) 

 
Tabella 14 

 

Il dato relativo alla crescita attesa del Pil nel 2022 non deve, tuttavia, far dimenticare, i risultati 

indubbiamente poco soddisfacenti degli ultimi due trimestri dell’anno. 

Nel terzo trimestre 2022, la crescita del PIL italiana si è fermata al +0,5% e nel quarto trimestre si 

stima addirittura una caduta del PIL rispetto al trimestre precedente dello 0,1%, trainata dall’ennesimo 

calo rilevante dei consumi delle famiglie (-1,6%). 

Sono segnali di uno scenario in progressivo peggioramento: non casualmente, se si conferma una 

crescita consolidata del PIL reale del 3,9%, le previsioni  per il 2023 indicano una crescita debole e 

pari solo al +0,4% 

Nel corso dell’anno, l’inflazione è cresciuta in maniera persistente.  

Per l’Italia si è trattato di un’inflazione superiore alla media europea, nel 2022 come nel 2023.  

Infatti, la media europea è stata pari a 8,4% nel 2022 e la previsione per il 2023 è +6,3%, che si 

dimezza per il 2024 a + 3,4%. Solo per il 2025 è previsto un rientro a valori prossimi al target BCE, 

con +2,3%. Al netto della componente energetica e alimentare, per l’Eurozona l’inflazione è poco 

meno del 4% nel 2022 e + 4,2% nel 2023.  

Per il 2022, in Italia, il dato sostanzialmente certificato è pari all’8,7% su base annua, un dato che 

nelle stime dovrebbe scendere per il 2023, soprattutto nella seconda parte dell’anno così da attestarsi 

su valori tra il 6% e il 5% - 6,5% secondo Banca d’Italia nella previsione più recente (si vedano i dati 

riportati nella Tabella 15) - lontani comunque dal target BCE del 2%.  
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Le previsioni dell’inflazione in Italia, 2022-2023 

Fonte: Dati FMI, OCSE, CE, Governo e Banca d’Italia, aggiornati a gennaio 2023 

 
        Tabella 15 

 

L’Italia è, dunque, tra i paesi maggiormente penalizzati dal rialzo inflazionistico e lo stesso pesa 

maggiormente sul costo della vita delle famiglie rispetto a quanto accade a livello europeo.  

Su base annua, dopo il picco di novembre e ottobre +11,8%, la crescita dei prezzi si è leggermente 

arrestata a +11,6% a dicembre 2022 (dato gennaio 2023).  

La componente più mobile e più sensibile al rialzo dell’inflazione è stata quella dei beni energetici.  

Restano alti ancora i prezzi dei prodotti alimentari (+ 13,1%), a dicembre, invece, continuano a 

scendere i prezzi dei trasporti, che crescono del +6,2% dopo il picco di +8% di Ottobre. 

Per contro, l’inflazione “di fondo”, (cioè al netto degli energetici e degli alimentari) continua a 

crescere, da +5,3% di Ottobre, al +5,6% di Novembre e a +5,8% di Dicembre.  

Quella al netto dei soli beni energetici sale da +6,1% a +6,2% tra novembre a dicembre, mentre il  

dato per gennaio 2023 è pari al 10% di crescita annua. 

La principale contromisura per flettere il corso dell’inflazione, ampiamente annunciata, in maniera 

pressoché unanime tra le principali Banche Centrali, è stata quella di ridurre la liquidità e rialzare i 

tassi di interesse in un percorso strutturato di progressivi rialzi, che sembra diventare più graduale in 

ragione delle proiezioni più ottimistiche su crescita e inflazione.  

La correzione della politica monetaria è drasticamente accelerata negli Stati Uniti e in Europa a causa 

dell’eccezionale aumento dell’inflazione.  

Fra i paesi avanzati, soltanto in Giappone la politica monetaria resta ancora sostanzialmente ferma. 
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Si ricorda, a tal proposito, che il tasso ufficiale della FED è sostanzialmente superiore al 4% (dicembre 

2022). 

A fine 2022, i tassi ufficiali di sconto BCE sono saliti al 2,5% sulle operazioni di rifinanziamento 

principali, al 2,75% sulle operazioni di rifinanziamento marginale e al 2% sui depositi presso la banca 

centrale, con un aumento a dicembre dello 0,5% (anziché dello 0,75% programmato).  

Ulteriori rialzi sono stati programmati per il primo semestre del 2023 e realizzati – da ultimo, l’8 

febbraio e il 16 marzo 2023, in entrambi casi con aumenti di ulteriori 50 punti base, portando il tasso 

di riferimento BCE al 3,5% - anche se in maniera più graduale di quanto immaginato nell’autunno 

del 2022.   

Il gioco delle Banche centrali non può che essere coordinato, visto che l’aumento dei tassi comporta 

afflusso di capitali e apprezzamento della moneta, con effetti sulla competitività delle esportazioni e 

costi delle importazioni.  

D’altro canto, il dibattito se la restrizione monetaria sia efficace per flettere un’inflazione non 

generata dal sistema finanziario è ampio e sono presenti posizioni molto differenziate tra loro.  

Come l’economia conferma da tempo, è il mix di interventi monetari e fiscali che massimizza 

l’efficacia delle politiche, mentre reazioni monetarie eccessive potrebbero rivelarsi imprudenti. 

Conseguentemente alle scelte di politica monetaria, i tassi di mercato sono tutti vertiginosamente 

cresciuti.  

L’Euribor a 1 mese a fine anno si aggira attorno al 1,88%, quello a 3 mesi attorno all’2,13%, quello 

a 6 Mesi al 2,69% e quello a un anno 3,2%16, con uno scarto di 2,4 punti percentuali in più rispetto 

ad un anno fa per il primo, 2,7 per il secondo, 3,2 per il terzo e 3,8 per il quarto.  

Lo stesso tasso ufficiale registrato da Banca d’Italia sui prestiti non in c/c alle imprese non finanziarie 

a dicembre si attestava sul 3,5%, più che raddoppiato nel giro di un semestre ed in continua crescita 

da Marzo 2022, quando era attorno all’1,2% (Tabella 16). 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
16 https://mercati.ilsole24ore.com/tassi-e-valute/tassi/euribor  
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Tassi d'interesse armonizzati sui prestiti (non c/c) alle società non finanziarie, flussi  

(Mensili, 2018-2022)  

Fonte: Banca d'Italia, Statistiche, estrazione febbraio 2023 

 
Tabella 16 

 

A conferma dell’importanza dei mix di interventi in funzione deflattiva, particolarmente rilevante in 

Europa è stato l’accordo politico dei ministri europei di dicembre, che ha costruito il percorso di 

“price cap dinamico e temporaneo” al prezzo del gas a fronte dei picchi di mercato. 

Infine, un altro elemento da considerare in relazione al mix di politiche efficace nel corso dell’anno, 

è certamente l’attuazione del PNRR.  

Nel finale del 2022, l’Italia ha raggiunto i target e i milestone previsti per il secondo semestre, 55, 

così da poter richiedere il versamento della seconda rata, pari a circa 21,8 miliardi.  

Il cambio di Governo ha comportato alcuni cambiamenti in relazione a governance, attuazione e 

contenuti del PNRR.  

Alcuni aspetti relativi all’attuazione del piano restano problematici, in quanto,  da un lato, 

l’immissione effettiva delle risorse nel sistema economico procede molto più lentamente di quanto 

previsto e, d’altro canto, la crescita inflazionistica, il caro energia e di alcune materie prime e la 

scarsità di manodopera in alcuni comparti aggravano se non peggiorano questa “lentezza” attuativa. 

La Nadef 2022 segnalava già di fatto una spesa inferiore alle attese per il 2022 di 14,4 miliardi, come 

differenza tra i 29,4 miliardi previsti nel DEF ad aprile e i 15 contabilizzati a settembre.  

Nella realtà, la spesa sembra essere stata ancora inferiore, intorno ai 12 miliardi di euro.  
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Tutto ciò è frutto sicuramente di una capacità amministrativa del nostro paese particolarmente 

“prudente” e “incapace” nello spendere le risorse in tempi rapidi.  

Nel frattempo, il PNRR nel corso del 2022 non è ancora cambiato, anche se molto probabilmente sarà 

aggiornato, utilizzando lo strumento della possibilità di riesame che l’art.21 del Regolamento del 

Dispositivo di Ripresa e Resilienza offre, ossia la possibilità di cambiamento nel caso in cui durante 

l’attuazione si dovessero concretizzare delle “condizioni oggettive” che rendano non più realizzabili 

gli interventi precedentemente previsti.  

I margini di rimescolamento ci sono ma non sono molti, anche in funzione dell’innesto del nuovo 

piano RepowerEu, che vale circa 3 miliardi aggiuntivi per il nostro Paese. 

Gli effetti diretti dello shock energetico sulla domanda aggregata europea e la reazione di politica 

monetaria all’aumento dell’inflazione accentueranno – come mostrano i dati in precedenza richiamati 

- nei prossimi mesi il rallentamento dell’economia internazionale. 

Inoltre, anche la Cina ha subito una decelerazione della crescita, in parte da imputare ancora alle 

conseguenze della pandemia e alle politiche decise ed attuate per contrastarla, in parte come 

conseguenza della crisi del comparto immobiliare. 

La crescita mondiale rallenterà, dunque, nel 2023, mentre l’inflazione resterà eccezionalmente elevata 

più a lungo di quanto precedentemente atteso. 

 

2. Il mercato del credito e il sistema bancario.17   

 

2.1. La raccolta bancaria e i tassi su depositi e Titoli del Debito Pubblico. 

Secondo le prime stime ABI a dicembre 2022 la raccolta da clientela del totale delle banche operanti 

in Italia era pari a 2.044,4 miliardi di euro in calo del - 1,2% rispetto ad un anno prima. Più in dettaglio, 

i depositi dalla clientela residente hanno registrato, a dicembre 2022, una variazione tendenziale pari 

a -1,3%, con un calo in valore assoluto su base annua di 24,1 miliardi di euro, portando l’ammontare 

dei depositi a 1.835,4 miliardi.  

La riduzione dei depositi è imputabile prevalentemente alle imprese (-33,4 miliardi di euro tra luglio 

e novembre 2022) che avevano registrato tra dicembre 2019 e luglio 2022 un incremento dei depositi 

di oltre 130 miliardi di euro. 

Cresce, invece, in modo significativo la raccolta indiretta, per circa 82 miliardi tra luglio e novembre 

2022, di cui 56,7 miliardi riconducili alle famiglie, 7 alle imprese e il restante agli altri settori (imprese 

                                                           
17 Per le analisi contenute in questo paragrafo si è fatto riferimento, tra l’altro, a ABI Monthly Outlook “Economia e Mercati Finanziari-Creditizi” 
Gennaio 2023”, Ufficio Studi.  
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finanziarie, assicurazioni, pubblica amministrazione). La variazione annua delle obbligazioni è stata 

nulla.   

La raccolta bancaria nel 2022 

 
                                             Tabella 17  
 
A novembre 2022, rispetto ad un anno prima, sono risultati in aumento i depositi dall’estero: in 

dettaglio, quelli delle banche operanti in Italia risultavano pari a circa 322,2 miliardi di euro, +5,8% 

rispetto ad un anno prima.  

La quota dei depositi dall’estero sul totale della raccolta era pari al 12,0% (11,5% un anno prima).  

Il flusso netto di provvista dall’estero nel periodo compreso fra novembre 2021 e novembre 2022 è 

stato positivo per circa 17,8 miliardi di euro.  

A novembre 2022 la raccolta netta dall’estero (depositi dall’estero meno prestiti sull’estero) è stata 

pari a circa 66,4 miliardi di euro (+29,6% la variazione tendenziale). Sul totale degli impieghi 

sull’interno è risultata pari al 3,7% (2,9% un anno prima), mentre i prestiti sull’estero – sempre alla 

stessa data - sono ammontati a circa 255,8 miliardi di euro.  

Il rapporto prestiti sull’estero/depositi dall’estero è risultato pari a 79,4% (83,2% un anno prima).  

In aumento i tassi di interesse sulla raccolta bancaria. 

Secondo le prime stime ABI il tasso medio della raccolta bancaria da clientela  si è collocato, a 

dicembre 2022, a 0,62% (0,58% nel mese precedente).  

In particolare, il tasso sui depositi in euro applicato alle famiglie e società non finanziarie è risultato 

pari a 0,46% (0,42% nel mese precedente), quello delle obbligazioni al 2,12% (2,07% nel mese 

precedente) e quello sui pronti contro termine allo 0,92% (1,67% il mese precedente). 

In aumento il Rendistato e i tassi di interesse sui titoli pubblici. 
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Sul mercato secondario dei titoli di Stato, il Rendistato - dato relativo al campione dei titoli con vita 

residua superiore all’anno scambiati alla Borsa valori italiana - si è collocato, a dicembre 2022, al 

3,60%, 7 punti base in più rispetto al mese precedente e 305 punti base in più rispetto al valore di un 

anno prima (0,55%).  

Nel mese di novembre 2022 il rendimento lordo sul mercato secondario dei CCT è risultato pari a 

2,42% (1,90% il mese precedente e -0,27% un anno prima).  

Con riferimento ai BTP, il rendimento medio è risultato pari a 3,54% (3,89% il mese precedente; 

0,91% un anno prima). 

Il rendimento medio lordo annualizzato dei BOT, infine, è passato nel periodo novembre 2021 – 

novembre 2022 da -0,60% a 2,10%. 

 

2.2. Impieghi bancari. 

Sulla base di prime stime del ABI il totale dei prestiti a residenti in Italia a dicembre 2022 si è 

collocato a 1.732,8 miliardi di euro, con una variazione annua pari a +1,1%.  

I prestiti a residenti in Italia al settore privato sono risultati, nello stesso mese, pari a 1.479 miliardi 

di euro in aumento del +1,8% rispetto ad un anno prima.  

I prestiti a famiglie e società non finanziarie sono pari a 1.340 miliardi di euro.  

Sulla base di stime fondate sui dati pubblicati dalla Banca d’Italia, la variazione annua dei 

finanziamenti a famiglie e imprese è risultata pari al +2,1%. 

 

Gli impieghi bancari nel 2022 

  
                                              Tabella 18  
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Secondo i dati ufficiali di Banca d’Italia, a novembre 2022, la dinamica dei prestiti alle imprese non 

finanziarie è risultata pari a +2,8% (+3,1% nel mese precedente, -5,9% a novembre 2013, il picco 

negativo). Il totale dei prestiti alle famiglie è cresciuto del +3,8% (+4,0% nel mese precedente; -1,5% 

a novembre 2013). 

La dinamica dei finanziamenti alle famiglie è risultata in lieve calo rispetto al mese precedente per la 

componente dei prestiti per l’acquisto di abitazioni (+4,8% rispetto a +5,0%) e stabile per il credito 

al consumo (+2,9%; cfr. Tabella 19). 

L’analisi della distribuzione del credito bancario per branca di attività economica mette in luce come 

a novembre 2022 le attività manifatturiere, quella dell’estrazione di minerali ed i servizi rappresentino 

una quota del 58,7% sul totale (la quota delle sole attività manifatturiere è del 27,6%).  

I finanziamenti al commercio ed attività di alloggio e ristorazione incidono sul totale per circa il 

22,2%, il comparto delle costruzioni l’8,9% mentre quello dell’agricoltura il 5,5%.  

Le attività residuali rappresentano circa il 4,7%.   

 

Dinamica dei prestiti bancari per settore, controparte e tipologia 

 

 
                                          Tabella 19  

 

Secondo quanto emerge dall’ultima indagine trimestrale sul credito bancario (Bank Lending Survey 

– Ottobre 2022), “nel terzo trimestre del 2022 i criteri di offerta sui prestiti alle imprese hanno 

registrato un irrigidimento, riconducibile in particolare a una maggiore percezione del rischio e una 



35

Bilancio 2022 - Relazione sulla gestione
 
 

 

Pag. 28 di 80 
 

Secondo i dati ufficiali di Banca d’Italia, a novembre 2022, la dinamica dei prestiti alle imprese non 

finanziarie è risultata pari a +2,8% (+3,1% nel mese precedente, -5,9% a novembre 2013, il picco 

negativo). Il totale dei prestiti alle famiglie è cresciuto del +3,8% (+4,0% nel mese precedente; -1,5% 

a novembre 2013). 

La dinamica dei finanziamenti alle famiglie è risultata in lieve calo rispetto al mese precedente per la 

componente dei prestiti per l’acquisto di abitazioni (+4,8% rispetto a +5,0%) e stabile per il credito 

al consumo (+2,9%; cfr. Tabella 19). 

L’analisi della distribuzione del credito bancario per branca di attività economica mette in luce come 

a novembre 2022 le attività manifatturiere, quella dell’estrazione di minerali ed i servizi rappresentino 

una quota del 58,7% sul totale (la quota delle sole attività manifatturiere è del 27,6%).  

I finanziamenti al commercio ed attività di alloggio e ristorazione incidono sul totale per circa il 

22,2%, il comparto delle costruzioni l’8,9% mentre quello dell’agricoltura il 5,5%.  

Le attività residuali rappresentano circa il 4,7%.   

 

Dinamica dei prestiti bancari per settore, controparte e tipologia 

 

 
                                          Tabella 19  

 

Secondo quanto emerge dall’ultima indagine trimestrale sul credito bancario (Bank Lending Survey 

– Ottobre 2022), “nel terzo trimestre del 2022 i criteri di offerta sui prestiti alle imprese hanno 

registrato un irrigidimento, riconducibile in particolare a una maggiore percezione del rischio e una 

 
 

 

Pag. 29 di 80 
 

minore tolleranza verso di esso. Anche i termini e le condizioni sono stati inaspriti, soprattutto tramite 

una riduzione dell’ammontare dei prestiti e un incremento degli oneri addizionali e di altre clausole. 

Gli intermediari si attendono un irrigidimento più accentuato dei criteri di offerta sia sul credito alle 

imprese sia su quello alle famiglie. La domanda di prestiti bancari da parte delle imprese è 

lievemente aumentata: l’incremento delle richieste di credito per soddisfare il fabbisogno di capitale 

circolante è stato ancora solo parzialmente compensato dal calo connesso con il rinvio delle 

decisioni di investimento”.   

In aumento i tassi di interesse sia sulle consistenze dei prestiti che sui nuovi prestiti alle famiglie e 

imprese. Dalle stime diffuse da ABI si rileva che sul totale delle nuove erogazioni di mutui il 34,3% 

erano mutui a tasso fisso (39,1% il mese precedente), mentre il tasso medio sui nuovi prestiti in euro 

alle società non finanziarie è salito al 3,44% dal 2,94% del mese precedente (5,48% a fine 2007).  

Il tasso medio ponderato sul totale dei prestiti a famiglie e società non 

finanziarie è risultato invece pari al 3,22% (2,96% nel mese precedente; 6,16% a fine 2007). 

 

2.3. Il differenziale tra i tassi. 

Il differenziale fra il tasso medio sui prestiti e quello medio sulla raccolta a famiglie e società non 

finanziarie è risultato a dicembre 2022 pari a 260 punti base (238 nel mese precedente).  

Prima dell’inizio della crisi finanziaria superava i 300 punti (335 punti percentuali a fine 2007). 

 

Il differenziale tra i tassi 

 
                                        Tabella 20  

 

Il margine sui prestiti concessi alle imprese dalle banche nei principali paesi europei (calcolato come 

differenza tra i tassi di interesse sui nuovi prestiti e un tasso medio ponderato di nuovi depositi delle 

famiglie e società non finanziarie) è risultato, a novembre 2022, pari a 136 punti base in Italia, un 

valore inferiore ai 170 p.b. della Germania, ai 197 della Spagna ma superiore ai 120 della Francia.  
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Il differenziale fra tasso medio dell’attivo fruttifero denominato in euro nei confronti di famiglie e 

società non finanziarie e il tasso medio sulla raccolta in euro da clientela, a dicembre 2022, si è 

posizionato a 2,34 punti percentuali in Italia (2,02 punti percentuali il mese precedente).  

Questo differenziale è la risultante del tasso medio dell’attivo fruttifero pari a 2,96% e del costo medio 

della raccolta da clientela pari a 0,62% (si veda la tabella 21). 
 

 
                                        Tabella 21  

Gli ultimi dati disponibili – riportati in Tabella 22 - relativi ai tassi di interesse applicati nell’area 

dell’euro, indicano che il tasso sui nuovi crediti bancari di importo fino ad un milione di euro concessi 

alle società non finanziarie era pari al 3,37% a novembre 2022 (3,05% il mese precedente; 1,70% ad 

ottobre 2021), un valore che si confronta con il 3,37% rilevato in Italia (3,14% nel mese precedente; 

1,67% un anno prima).  

I tassi applicati sulle nuove operazioni di prestito di ammontare superiore ad un milione di euro 

erogati alle società non finanziarie sono risultati, nello stesso mese, pari al 2,99% nella media 

dell’area dell’euro (2,54% nel mese precedente; 1,11% un anno prima), mentre in Italia era pari al 

2,67% (2,19% nel mese precedente; 0,70% un anno prima). 

 

2.4. Le sofferenze bancarie 

Le sofferenze bancarie – si vedano i dati riportati in Tabella 23 - al netto delle svalutazioni e 

accantonamenti già effettuati dalle banche con proprie risorse, a novembre 2022 erano pari a 16,3 

miliardi di euro, in lieve calo rispetto al mese precedente (-2,1%) e di circa 1,3 miliardi (pari a -7,4%) 

rispetto ad un anno prima.   

La riduzione è stata di 72,6 miliardi (pari a -81,7%) rispetto al livello massimo delle sofferenze nette 

raggiunto a novembre 2015 (88,8 miliardi).  

Il rapporto sofferenze nette/impieghi totali si è attestato allo 0,92% (era 1,02% a novembre 2021, 

1,35% a novembre 2020 e 4.89% a dicembre 2015). 
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Tassi di interesse bancari area euro 

 
                            Tabella 22  

 

Le sofferenze bancarie 

 
                                       Tabella 23 
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3. L’andamento dell’economia cooperativa18 

Le analisi congiunturali degli uffici studi delle tre associazioni aderenti all’Alleanza delle cooperative 

italiane (Centro Studi Confcooperative19, Area Studi Legacoop20 e Ufficio Studi Agci) confermano, 

con riferimento all’esercizio nel suo complesso, un giudizio positivo sull’andamento economico del 

sistema cooperativo; nel contempo, si fanno sempre più strada le criticità e i rischi derivanti 

soprattutto dall’impatto negativo dei rincari energetici e delle materie prime, con un conseguente 

peggioramento del “sentiment” delle cooperative a partire dagli ultimi mesi dell’anno. 

 

Le aspettative delle imprese cooperative21 

 

  
                                               Tabella 24  

 

Nel 2022 sono rimasti, tuttavia, prevalentemente stabili sia i livelli occupazionali che i livelli di 

fatturato, comunque trainati questi ultimi dalla crescita dei prezzi di vendita.  

L’analisi della domanda di prodotti e servizi ha evidenziato un aumento per il 18% delle cooperative, 

mentre il 20% ha segnalato una flessione.  

I settori delle attività manifatturiere, dell'industria delle costruzioni e dell'abitazione hanno 

evidenziato una crescita più diffusa della domanda. Le medie e grandi cooperative hanno continuato 

a rilevare una crescita maggiore rispetto alle piccole e alle micro, mentre, a differenza delle precedenti 

rilevazioni, non sono state riscontrate differenze significative a livello territoriale.  

Il trend della domanda estera appare, invece, in leggero peggioramento.  

A fronte di un andamento stazionario registrato dalla maggior parte delle cooperative esportatrici, si 

riduce il numero di imprese che riscontrava una crescita della domanda estera. Aumentano, invece, 

                                                           
18 Per le analisi contenute nel presente paragrafo si è fatto riferimento a elaborazioni e analisi dell’Alleanza delle Cooperative Italiane; si ringrazia, in 
particolare, Giuseppe Daconto, economista dell’area studi di Fondosviluppo SpA. 
19 Studi & Ricerche n. 213, Febbraio 2023, Fondosviluppo – Confcooperative,  
20 Rapporto Congiunturale Nazionale, Area Studi Legacoop - Ipsos, Marzo 2023 
21 Fondosviluppo “Studi & Ricerche n. 213 Febbraio 2023 
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19 Studi & Ricerche n. 213, Febbraio 2023, Fondosviluppo – Confcooperative,  
20 Rapporto Congiunturale Nazionale, Area Studi Legacoop - Ipsos, Marzo 2023 
21 Fondosviluppo “Studi & Ricerche n. 213 Febbraio 2023 
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le cooperative che registrano problematiche legate alle esportazioni (31%), connesse all’aumento dei 

costi e alla dilazione dei tempi di consegna.  

I settori abitativo e manifatturiero hanno registrato un andamento positivo della domanda, mentre le 

cooperative del consumo, dell'agroalimentare dei servizi culturali hanno subito un calo più diffuso. 

La prevalenza delle cooperative (78%) ha giudicato invariato il proprio posizionamento nei mercati 

di riferimento. Da un punto di vista geografico la congiuntura appare generalmente migliore tra le 

cooperative del sud rispetto alle altre aree. 

La prevalenza delle cooperative (67%) ha mantenuto stabili i propri livelli occupazionali. Si segnala, 

tuttavia, una riduzione (-8%) del saldo positivo tra le imprese che hanno ampliato i propri organici 

(19%) rispetto a quelle che hanno effettuato tagli al personale (14%). 

A livello settoriale, in linea con quanto emerso nell’andamento della domanda, nei comparti 

dell’industria delle costruzioni e delle attività manifatturiere si registrano incrementi occupazionali 

superiori rispetto al dato medio. A questi settori si aggiunge anche il comparto della cooperazione 

sociale. Nelle medie e grandi cooperative è presente la quota più elevata di imprese che ha registrato 

incrementi negli addetti mentre si rileva l’alto numero di cooperative del sud Italia (28%) che ha 

accresciuto l’organico aziendale. 

Il positivo andamento registrato e il fatto che anche le analisi più recenti segnalino un miglioramento 

di prospettive per i primi mesi del 2023, non devono far passare in secondo piano alcune criticità che 

sembrano presentarsi nell’immediato futuro. 

Agroalimentare, servizi e settore sociale sono le aree settoriali dove si concentra maggiore 

pessimismo sulle prospettive economiche generali per l’Italia, pessimismo che coinvolge circa un 

terzo delle cooperative intervistate, mentre una cooperativa su dieci, prevede una diminuzione dei 

fatturati e degli occupati.  

La problematica maggiormente riscontrata è sempre relativa all’impatto dell’inflazione, ai rincari dei 

costi delle materie prime e dell’energia, seguono i temi connessi alle difficoltà nelle provviste della 

liquidità e nell’accesso al credito. Ancora alta è la percezione in alcuni settori che la scarsità di 

manodopera sia un vincolo e un rilevante ostacolo alla crescita.  

Il quadro per le cooperative rimane nella sostanza abbastanza positivo, una lettura aggiornata ai 

bilanci del 2021 conferma la tenuta del comparto durante la pandemia e la sostanziale scia positiva 

avuta nel rimbalzo economico del 2020 e del 2021.  

Le asimmetrie restano ampie, tuttavia, sia dal lato della dimensione economica, con andamenti 

migliori tra le imprese con fatturati superiori ai 5-10 milioni di euro, che dal radicamento territoriale 

delle stesse, con le imprese nelle zone svantaggiate più esposte agli shock negativi.  
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Nel complesso si conferma, dunque, un quadro positivo, con una tenuta consolidata dei dati 

economici in misura leggermente maggiore rispetto a quelli occupazionali. 

Tuttavia, permangono alcuni aspetti e criticità che connotano la struttura economica e finanziaria 

delle cooperative e sembrano poter generare problematicità e/o tensioni per il prossimo futuro22. . 

Redditività e fatturati sono cresciuti, non solo tra il 2019 e il 2021 ma anche a partire del 2017, questo 

non può che rassicurare rispetto alle dinamiche di mercato. Dal 2017 al 2021, il fatturato cresce di 

oltre il 20%, rimanendo stabile tra il 2019 e il 2020 e rimbalzando con una crescita di quasi 11 p.p. 

nel 2021. Gli utili aggregati del 2021 crescono ulteriormente, dopo la battuta d’arresto del 2020, anche 

grazie agli interventi straordinari che hanno permesso la generazione contabile degli stessi 

posticipando parte degli ammortamenti.  

L’incidenza degli stessi sul fatturato si mantiene positiva e ampiamente superiore al 1,4% (Tabella 

25). 

Fatturato aggregato, crescita e incidenza dell’utile, cooperative 2017-202123 

 
                        Tabella 25 

Le performance positive si riproducono anche a livello patrimoniale e della crescita dell’attivo delle 

cooperative: dal 2017 al 2021 + 14% il primo, meno della crescita registrata sul fatturato; il secondo 

con una crescita pari a +37% dal 2017 al 2021, con un picco di crescita registrato nel 2020.  

Al contempo, tuttavia, è calata, soprattutto nell’era covid, la quota delle immobilizzazioni sull’attivo 

e, in misura minore, la quota di patrimonio netto sull’attivo, con livelli di patrimonializzazione 

superiori al 10% ma non del tutto sufficienti (Tabella 26).  

                                                           
22 L’analisi seguente fa riferimento alle sole cooperative attive, con valore della produzione di almeno 1 euro nel 2021 e bilanci disponibili in tutto 
l’arco temporale dell’analisi, che ammontano a poco meno di 40 mila (Banca dati Aida BVD), estrazione del 20 Marzo 2023. 
23 Fonte: nostre elaborazioni su dati Aida BVD 
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Alcune considerazioni sono perciò d’obbligo: la pandemia consegna bilanci migliori del previsto, in 

crescita nelle cooperative ma con attivi circolanti più pesanti, rimanenze che occorre smaltire e crediti 

che occorre evitare di svalutare.  

 

Patrimonio netto aggregato, quote di immobilizzazione e indipendenza finanziaria, cooperative 

2017-202124 

 
        Tabella 26 

 

Infine, un’ultima considerazione, anche alla luce del contesto che ha caratterizzato il secondo 

semestre del 2022: le cooperative hanno spostato progressivamente, anche per effetto delle politiche 

di contrasto al covid, debito bancario dal breve al medio e lungo termine.  

Dal 2017 al 2021 quelli a breve scendono del 18%, quelli a medio e lungo termine si incrementano 

del 21%.  

Questa dinamica è stata ampia e visibile soprattutto nel 2021, con i primi che cadono del 15% rispetto 

all’anno precedenti; i secondi, invece, aumentano del 15% ed è proseguito il trend, anche se a ritmi 

ridotti, nel 2022.  

Gli effetti sul peso finanziario di questi debiti, anche alla luce dei rialzi dei tassi intercorsi nell’anno, 

non sono ancora visibili ma intanto occorre fronteggiare un debito che si allunga e che, laddove non 

sia vincolato ad un tasso fisso, può condizionare il peso finanziario del debito e quindi la complessiva 

sostenibilità finanziaria della singola cooperativa.  

                                                           
24 Fonte: nostre elaborazioni su dati Aida BVD 
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. Debiti Bancari aggregati e variazioni annuali, cooperative 2017-202125 

 
Tabella 27 

 

4. Le tendenze evolutive dell’economia sociale26 

La progressiva, anche se lenta, messa a regime della riforma del terzo settore consente di osservare 

alcune tendenze evolutive che lasciano presagire trasformazioni più profonde.  

In altri termini, il nuovo impianto regolativo non sembra generare effetti di mera compliance rispetto 

alle norme, ma contribuisce anche a promuovere quello che si potrebbe definire “un nuovo terzo 

settore”. 

Da questo punto di vista sembrano essere almeno tre i trend di sviluppo più interessanti che emergono 

soprattutto dall’analisi effettuata dall’Osservatorio Terzjus sui dati del Registro unico nazionale del 

Terzo Settore. Il Runts, infatti, si sta progressivamente popolando grazie alle adesioni da parte di 

nuovi enti oltre che alla migrazione di altri soggetti già iscritti in registri ed elenchi settoriali. 

La prima tendenza riguarda la diffusione di enti di terzo settore “generici” (sezione lettera g del 

registro), non riconducibili cioè alle tipologie classiche di soggetti non lucrativi come organizzazioni 

di volontariato, associazioni di promozione sociale, enti filantropici, imprese sociali, ecc.  

In sintesi, quella che secondo il legislatore doveva essere una sezione residuale con pochi iscritti sta 

invece rivelando come un potenziale “serbatoio” di innovazione nel terzo settore.  

Stando ad osservatori come i centri di servizio di volontariato che spesso accompagnano l’iscrizione 

si tratterebbe, in molti casi, di soggetti di terzo settore di secondo livello impegnati in progetti 

                                                           
25 Fonte: nostre elaborazioni su dati Aida BVD 
26 Si ringrazia per il contributo alla stesura del presente paragrafo il consigliere Francesco Abbà. Al suo lavoro degli ultimi sei anni e alle sue riconosciute 
e apprezzate competenze si deve, peraltro, il progressivo maggior radicamento della società all’interno degli ecosistemi di riferimento dell’economia 
sociale. 
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complessi e articolati, ad esempio di rigenerazione di aree e immobili a scopo sociale, rispetto ai quali 

fungono da attore di coordinamento ma anche da agenzia di sviluppo. 

 

 
Tabella 28. Fonte: Terzjus, 2023 

 

La seconda tendenza si colloca invece nel campo dell’impresa sociale all’interno del quale si nota 

una crescita sempre più significativa dei modelli diversi dalla cooperazione sociale.  

Se fino a qualche anno fa si trattava di numeri poco significativi, oggi le imprese sociali “ibride”, in 

particolare perché costituite a partire da soggettività d’impresa di capitali (srl in specifico), crescono 

a un ritmo pari se non superiore alle cooperative sociali uscendo quindi dalla nicchia e assumendo un 

peso sempre più preponderante nel post-riforma.  

Anche in questo caso i soggetti che accompagnano la costituzione di queste imprese evidenziano 

diverse declinazioni.  

Una in particolare, ovvero la presenza in quota in parte tutt’altro che marginale di iniziative promosse 

e governate da altri enti di terzo settore e imprese sociali che vedono nell’impresa sociale di capitali 

un veicolo più agile per far fronte a investimenti tech e capital intensive (e questo nonostante non 

siano ancora colpevolmente attivi gli sgravi fiscali per l’apporto di capitale di rischio).  

Ma un orientamento simile lo si nota anche in altre startup d’impresa sociale che nascono come 

evoluzione di strategie di responsabilità sociale da parte di imprese for profit.  

In sintesi, le imprese sociali srl ridanno vigore a una stagione di spin-off che sembrava figlia di epoche 

pionieristiche dell’imprenditoria sociale nazionale. 
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                      Tabella 29. Fonte: Terzjus, 2023 

 

Infine la terza tendenza si caratterizza purtroppo più per le sue assenze che per le sue realizzazioni, 

ovvero le reti associative del terzo settore.  

Fino ad oggi si è trattato infatti della mera trasposizione delle reti con funzioni di rappresentanza e 

coordinamento del settore.  

Sono ben poche, invece, le iniziative di rete legate, ad esempio, a filiere tematiche e/o territoriali, 

sebbene con qualche parziale eccezione che proviene, ad esempio, dal campo culturale.  

Certamente la normativa, piuttosto stringente in termini di vincoli costitutivi, non è molto 

incentivante, però da un settore ormai impegnato in diversi ambiti e contesti era possibile attendersi 

di più anche rispetto a un suo particolare e specifico orientamento ovvero “fare rete”. 

In conclusione: basteranno queste, e auspicabilmente altre, tendenze a far sì che il terzo settore diventi 

un vero e proprio “terzo pilastro” della società, ovvero in grado di operare e interloquire alla pari, o 

quasi, con le istituzioni dello Stato e del mercato? 

La risposta a questo interrogativo è soprattutto di policy e risiede in una strategia di “capacitazione” 

(“capacity building”) che peraltro sta prendendo forma all’interno di più vasti e complessi ecosistemi 

di risorse nei quali anche l’innovazione tecnologica gioca un ruolo rilevante.  

All’interno di questo quadro un attore come Cooperfidi può giocare un ruolo rilevante, in particolare 

come soggetto “stabilizzatore” di una crescita che dovrebbe essere il più possibile diffusa e articolata, 

considerando cioè le diverse tipologie di enti e i loro altrettanto differenziati ambiti di attività ed 

evitando così l’innescarsi di fenomeni di esclusione o di ridimensionamento rispetto al quadro 

riformatore “in corso d’opera”. 
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5. La garanzia pubblica dei crediti bancari: il ruolo del Fondo Centrale di Garanzia. 

Come è noto, il “sistema Italia” si è trovato ad affrontare la pandemia dopo un decennio di perdurante 

e rilevante contrazione del credito erogato alle imprese27. 

 
          Tabella 30 

 

Una dinamica perdurante che si è concentrata in modo particolare sulla componente a breve del 

credito bancario (- 37% nel decennio considerato, a fronte del complessivo -26%), sulle PMI 

giudicate “rischiose” o “vulnerabili” e sulle imprese di minore dimensione (con meno di 20 addetti). 

Gli interventi normativi della primavera-estate del 2020 – D.L “Cura Italia” e D.L. “Liquidità” – 

hanno garantito, grazie al rilevante supporto dei sistemi di garanzia pubblica affidati alla gestione del 

Fondo Centrale di Garanzia - e, in misura più limitata, di SACE e Ismea - una inversione di questa 

tendenza decennale. 

Nemmeno la loro prosecuzione – sia pure con modalità più ridotte rispetto al periodo del contrasto 

all’emergenza epidemiologica – per tutto il 2022 ha consentito di superare la profonda discrasia tra 

l’enorme utilizzo – senza precedenti – dello strumento della garanzia pubblica e l’effetto di 

espansione del credito erogato alle imprese. 

Per comprendere questa osservazione è sufficiente soffermarsi su una breve analisi dell’entità degli 

interventi di sostegno attraverso la garanzia pubblica dei crediti bancari messi in campo nel nostro 

                                                           
27 Nostre elaborazioni su dati Banca d’Italia. 
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Paese dopo il Covid, interventi che hanno generato un’espansione senza precedenti dell’attività del 

Fondo Centrale di Garanzia28. 

In meno di un biennio – aprile 2020-dicembre 2021 – il FCG ha rilasciato poco meno di 2,6 milioni 

di garanzie, a fronte del milione di garanzie accordate in tutto il suo precedente periodo di sua attività 

(2000-2019). Dell’intervento del Fondo hanno beneficiato oltre 1 milione e 760 mila imprese italiane, 

con un impatto del Fondo assolutamente incomparabile in termini di pervasività e capillarità 

dell’intervento. 

Il 2022 ha visto un progressivo “ritorno alla normalità” dell’operatività del Fondo, anche se le 

“emergenze” che sono via via emerse non hanno consentito il completo abbandono di modalità 

“eccezionali” di utilizzo della garanzia pubblica. 

 

 
 Tabella 31 

 

Sia dal punto di vista del numero delle operazioni che da quello delle imprese garantite il FCG ha 

continuato ad operare sino al 30.6.2022 con il supporto fornito dal “Temporary Framework” 

utilizzando percentuali di intervento e criteri di valutazione delle domande straordinari. 

Tale valutazione risulta ulteriormente confermata se si considerano i valori economici degli interventi 

operati dal Fondo nel triennio in esame, sintetizzati nella successiva tabella 32. 

                                                           
28 Nel seguito del paragrafo si farà riferimento ai dati del solo FCG, strumento per il quale sono disponibili informazioni di dettaglio decisamente più 
complete e estese nel tempo (2000-2021). Le considerazioni sviluppate sarebbero, in realtà, ulteriormente rafforzate se si considerassero, come 
sarebbe corretto fare, anche i dati delle garanzie pubbliche erogate al comparto primario dell’economia attraverso ISMEA e al sistema delle grandi 
imprese, attraverso SACE. Tutte le informazioni quantitative del presente paragrafo relative all’attività del FCG sono direttamente desunte dai 
documenti “Fondo di garanzia per le PMI. Report annuale 2020” “Fondo di garanzia per le PMI. Report annuale 2021e “Fondo di garanzia per le 
PMI. Report annuale 2022” pubblicati dallo stesso Fondo. 
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Il 2022 ha visto una contrazione dei finanziamenti bancari assistiti dal Fondo dai 93,6 miliardi del 

2021 a 53,9 miliardi (- 42,4%) e delle garanzie rilasciate dai 67,6 miliardi del 2021 a 42,1 miliardi (- 

37,7%). 

L’esame dei dati della successiva Tabella 32 consente, tuttavia, di cogliere come l’intervento pubblico 

si sia mantenuto ancora su livelli molto elevati, livelli che potranno porre nel futuro rilevanti problemi 

di copertura dei fabbisogni necessari a fronteggiare le escussioni, con il conseguente emergere di 

oneri ulteriori a carico dei futuri bilanci pubblici, aggiuntivi a quelli già rilevanti conseguenti agli 

stanziamenti effettuati nel corso del periodo 2020-2022. 

 

 
         Tabella 32 

 

Considerazioni ancora più problematiche emergono se si analizzano i livelli complessivi di garanzie 

rilasciate e di finanziamenti erogati e il sempre più modesto “effetto leva” garantito dalle risorse 

pubbliche. 

Se nel solo esercizio 2020 il FCG aveva rilasciato in un solo anno più garanzie di quante ne erano 

state rilasciate in tutto il suo precedente periodo di sua attività (2000-2019) – 105,9 miliardi a fronte 

di 98 – nel biennio successivo il totale delle garanzie rilasciate dal FCG si è attestato al medesimo 

livello, 109,7 miliardi. 

La normalità e il riposizionamento dei sistemi di garanzia pubblica dei crediti bancari su livelli 

fisiologici sembrano, dunque, ancora molto lontani. 
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La “copertura” offerta dalla garanzia pubblica ha riguardato oltre l’85% del valore globale dei 

finanziamenti bancari accordati nel 2020 e il 72% di quelli del 2021 ed è risalita, nell’esercizio 2022, 

a oltre il 78%. 

Anche limitandosi ad osservare il solo biennio 2021-2022, 109,7 miliardi di garanzie pubbliche hanno 

supportato l’erogazione di “solo” 147,5 miliardi di finanziamenti bancari, con un valore medio di 

copertura della garanzia riferito all’intero biennio in esame superiore al 74%, decisamente più alto 

rispetto ai livelli di copertura storicamente accordati dal Fondo che si attestavano attorno al 62% dei 

finanziamenti accordati. 

Una espansione così rilevante della garanzia pubblica del credito bancario non si è, tuttavia, tradotta 

se non in misura marginale in una correlata espansione dell’offerta di nuovo credito bancario alle 

mPMI. 

Le scelte compiute dal sistema bancario a partire dall’emergenza pandemica e sino a tutto il 2022 

hanno, infatti, largamente privilegiato l’utilizzo delle nuove opportunità offerte dal FCG per 

assicurare una maggiore copertura dei rischi già presenti nel proprio portafoglio, ampliando in misura 

solo residuale l’offerta di credito alle imprese, come chiaramente mostra la successiva Tabella 33.29 

 

 
Tabella 33 

 

Considerazioni ancora più critiche circa l’effettivo impatto dei sistemi di garanzia pubblica, ed in 

particolare del FCG, emergono se si analizza, più nel dettaglio, l’effettiva allocazione per tipologia 

di imprese dell’intervento pubblico. 

                                                           
29 Nostre elaborazioni su dati Banca d’Italia. 
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Concentrandosi solo sulle operazioni deliberate nel 2022 sulla base del modello di rating del FCG - 

che costituiscono l’80% del totale delle garanzie rilasciate per un importo complessivo di 37,9 

miliardi a fronte di finanziamenti erogati per 48,6 miliardi30 - risulta evidente come l’intervento del 

fondo si sia concentrato soprattutto sulle imprese di fascia migliore con un’intensità d’aiuto 

addirittura crescente. 

 

 
          Tabella 3431 

 

Ben il 41% delle garanzie rilasciate nel 2022, dunque, hanno riguardato imprese che si collocano 

nelle prime due fasce di merito di credito. 

Se ci si concentra sulle tre classi centrali di rating, che complessivamente valgono ben l’83% 

dell’intervento complessivo del Fondo, si deve, però osservare, che solo il 18% degli interventi è 

rivolto a sostenere l’accesso al credito delle imprese c.d. “vulnerabili” (fascia 4). 

Una “inefficienza allocativa” che è ancora più evidente se si considera che l’entità media 

dell’intervento del Fondo risulta crescente al crescere delle fasce di rating dell’impresa beneficiaria, 

con un assorbimento di risorse pubbliche significativamente superiore per le imprese “migliori” e più 

solide, come mostra la successiva Tabella 3532. 

 

                                                           
30 Il restante 20% di operazioni per complessivi 4,2 miliardi di garanzia è riferito a provvedimenti “speciali” per specifiche tipologie di imprese (start-
up innovative e incubatori) operazioni (importo sino a 30mila euro, microcredito) o territori (Resto al sud) e a altri provvedimenti di minore impatto.  
31 Nostra elaborazione su dati FCG 
32 Nostra elaborazione su dati FCG 
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 Tabella 35 

 

I dati mostrano chiaramente come – a fronte di un impegno di risorse pubbliche rilevantissimo e senza 

precedenti – non solo le scelte compiute dal sistema bancario, indirizzate in primo luogo alla 

protezione dei propri attivi, hanno limitato fortemente l’erogazione di nuovo credito bancario alle 

mPMI – lo stock di credito in essere è aumentato di soli 31,2 miliardi a fronte di 215,6 miliardi di 

nuove garanzie pubbliche – ma,  soprattutto, che le concrete modalità di intervento utilizzate 

potrebbero essere riviste al fine di garantire, nel contempo, una maggiore efficacia delle risorse 

pubbliche investite ed una migliore allocazione delle risorse, sia in termini di rischiosità delle imprese 

garantite dal Fondo che in termini di distribuzione degli aiuti statali erogati. 

 

6. L’evoluzione del sistema dei Confidi. 

Il complesso dei fattori indicati nei paragrafi precedenti – scelte del sistema bancario e dinamica del 

credito alle imprese, da un lato, e modalità di intervento dei sistemi di garanzia pubblica, in particolare 

del FCG - ha impattato in maniera rilevante sul sistema dei Confidi, penalizzando fortemente gli spazi 

di mercato disponibili per gli operatori del sistema di garanzia mutualistica dei fidi e, quindi, 

accelerando il processo di disintermediazione del sistema in atto già da diversi anni. 

Per comprendere l’impatto dell’espansione della garanzia pubblica sul sistema dei confidi e, in 

particolare, lo “spiazzamento” operato a danno dei sistemi di garanzia mutualistica, è sufficiente 

osservare il numero delle imprese beneficiarie del supporto della garanzia pubblica, che, come si è 

visto al paragrafo precedente, ha raggiunto livelli mai sperimentati in precedenza e totalmente 

incompatibili con quello del sistema dei Confidi. 

301,8

194,3

144,4 141,0
124,4

0,0

50,0

100,0

150,0

200,0

250,0

300,0

350,0

Fascia 1 Fascia 2 Fascia 3 Fascia 4 Fascia 5

Fondo Centrale di Garanzia anno 2022
Valore medio garanzie (migliaia/€) per fascia di rating



51

Bilancio 2022 - Relazione sulla gestione
 
 

 

Pag. 44 di 80 
 

 
 Tabella 35 
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Infatti, mentre le mPMI che hanno beneficiato della garanzia del FCG sono state 1milione e 185mila 

nel 2020, 575mila nel 2021 e 283mila nel 2022, il numero totale delle imprese associate all’intero 

sistema dei “confidi vigilati” si attestava a fine 2021 a poco più di 644mila unità. 

Nel 2021, ad esempio, mentre 575mila imprese accedevano al FCG le imprese socie dei 32 “confidi 

vigilati” si incrementava solo di 64mila unità. 

Più ancora, l’effetto di “spiazzamento” risulta evidente considerando che le normative emergenziali 

hanno enfatizzato il ricorso diretto al FCG da parte del sistema bancario, come mostra la successiva 

tabella 3633. 

 

 
Tabella 36 

 

Se il 2022 ha visto – dopo due anni – il ritorno alla crescita delle operazioni del FCG con la modalità 

della controgaranzia/riassicurazione che sono passate dal 3,9% al 12,3% del totale delle domande 

accolte, tuttavia, il numero assoluto delle operazioni realizzate si riduce – passando da 39.749 a 

34.758 - e la quota di risorse del Fondo allocata attraverso l’intervento dei Confidi passa dal 2,9% del 

2020 e dal 3,6% del 2021 solo al 4,9% del 2022, a fronte di un dato del periodo 2000-2019 del 24,6%. 

Poiché negli interventi di controgaranzia/riassicurazione, diversamente da quanto accade per le 

garanzie dirette, una quota del rischio sul credito bancario erogato rimane in capo ai Confidi la 
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33 Nostra elaborazione su dati FCG 
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una riduzione della capacità di “leva” delle risorse pubbliche impiegate e, in ultima analisi, a parità 

di risorse pubbliche impiegate, un minor ammontare di credito bancario erogato alle mPMI. 

L’esercizio 2021 – ultimo per il quale sono disponibili dati per l’intero comparto dei “confidi 

vigilati”34 – ha visto un rimbalzo positivo nello stock delle garanzie in essere dopo un quadriennio di 

progressiva contrazione di tale valore. 

 

 
     Tabella 37 

 

L’inversione della tendenza – lungi da rappresentare una ripresa significativa del ruolo di mercato dei 

confidi, dopo una riduzione dei volumi intermediati del 19,2% dal 2016 al 2020 – deve essere 

collegata direttamente all’effetto delle moratorie dei crediti bancari disposte per Legge a partire dal 

marzo 2020. 

A riprova che la crescita dello stock di garanzie nel 2021 deve essere interpretata unicamente come 

un “rimbalzo” determinato dal perdurare delle moratorie, le stime disponibili sul 2022 indicano per i 

confidi vigilati una contrazione dello stock di garanzie nell’ordine di un ulteriore 1,9%35. 

Le garanzie rilasciate dai 32 confidino iscritte all’Albo ex art. 106 TUB in essere al 31.12.2021, 

rappresentavano l’81,9% del totale delle garanzie mutualistiche, in quanto lo stock riferito ai c.d. 

“confidi minori” superava di poco il valore di 1,5 miliardi (a fronte di oltre 1,9 miliardi a fine 2020). 

L’esercizio 2021 ha visto, dunque, la prosecuzione delle tendenze in atto nel comparto della garanzia 

mutualistica con il sistema dei “confidi vigilati” che ha erogato nuove garanzie per complessivi 2,4 

miliardi di euro. 

                                                           
34 Per i dati presentati nel presente paragrafo, laddove non sia diversamente indicato si è fatto riferimento alla Ricerca FedartFidi sullo stato dei 
Confidi italiani presentata a Roma il 17 novembre 2022. 
35 Ricerca FedartFidi sullo stato dei Confidi italiani, Roma, novembre 2022. 
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Non ha, viceversa, assunto un peso significativo l’erogazione diretta di credito alle imprese che alcuni 

operatori – non tra questi Cooperfidi Italia - hanno intrapreso come leva per acquisire nuovi spazi di 

mercato e conseguire più solidi equilibri economici.  

Nel 2021, infatti, lo stock di credito diretto erogato dai confidi vigilati è passato da 134 milioni di 

euro a 250 milioni, di cui ben quasi 193 erogati dai soli confidi operativi nel mondo dell’artigianato. 

Il sistema dei “confidi vigilati” conferma la sua solidità patrimoniale, potendo contare su un 

patrimonio di vigilanza complessivo di poco inferiore a 1,2 miliardi – oltre a 575 milioni di fondi 

iscritti nel proprio passivo patrimoniale – e un Total capital ratio che passa dal 30,66% del 2020 al 

32,97%. 

Dati rilevanti che, da un lato, dovrebbero spingere il Legislatore e lo stesso sistema bancario a 

valorizzare il sistema in una logica di completa e strutturale complementarietà tra garanzia pubblica 

e garanzia mutualistica, ma che, dall’altro, non devono far passare in secondo piano i punti di 

debolezza del sistema stesso. 

In particolare, si tratta, innanzitutto, di un sistema fortemente polarizzato, in cui convivono pochi 

grandi operatori sempre più “generalisti” e confidi specializzati di minori dimensioni. 

Se si guarda all’indicatore dimensionale rappresentato dal “volume di attività finanziarie” - che la 

legislazione vigente indica quale parametro di valutazione per poter essere iscritti all’Albo ex art. 106 

TUB - i 5 confidi di maggiori dimensioni detengono oltre il 40% delle attività finanziarie detenute 

dall’intero sistema, mentre i primi 10 arrivano a superare il 56%.  

Di contro ben 3 dei 32 confidi iscritti detenevano al 31.12.2021 un volume di attività finanziarie 

inferiore alla soglia minima prescritta per poter conseguire l’iscrizione all’Albo. 

In secondo luogo, si tratta di un sistema di soggetti molto differenziato al suo interno sotto il profilo 

dell’efficienza economica, come mostra la tabella seguente che accosta ai dati relativi all’esercizio 

2021 elaborati da FedartFidi nella sua ricerca, già citata, i dati desunti dal bilancio di Cooperfidi Italia 

relativo all’esercizio 2022. 

 
Indicatore di efficienza economica Totale Fedart Altri Cooperfidi 

Costi/Margine Intermediazione (cost/income) 69% 53% 85% 89% 

Costi/Risultato Netto Gestione Finanziaria 82% 70% 92% 92% 

Costi/Commissioni Nette 99% 76% 126% 101% 

Tabella 38 

 

Aldilà delle profonde differenze di efficienza tra i confidi che la semplice lettura dei dati riportati in 

tabella consente di apprezzare, si tratta nel suo complesso di soggetti con una redditività della gestione 

caratteristica molto limitata, per effetto di un decennio di struttura dei tassi prossimi allo zero, di una 
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progressiva contrazione dei volumi intermediati e, infine, dalle turbolenze dei mercati finanziari che 

hanno penalizzato la redditività della gestione di tesoreria. 

Alla luce della ridotta operatività conseguente allo “spiazzamento” operato dai sistemi di garanzia 

pubblica, i confidi presentano strutture dei costi caratteristici elevate, che saranno ulteriormente 

penalizzate dalle attuali dinamiche inflattive, con conseguenti difficoltà a realizzare investimenti di 

efficientamento del proprio modello di business e di digitalizzazione della propria operatività. 

 

7. L’andamento dei mercati finanziari. 

Il 2022 si è rivelato essere un anno particolarmente difficile per i mercati finanziari. La guerra 

scatenata dalla Russia in Ucraina ha causato tensioni geopolitiche che sembravano sopite da decenni 

ed ha causato un innalzamento dei prezzi delle materie prime, soprattutto quelle energetiche. 

L’Europa in particolare ha dovuto affrontare una crisi energetica senza precedenti a causa della 

dipendenza dal gas russo, che è venuta progressivamente meno nel corso dell’anno.  

L’andamento dei mercati finanziari è stato particolarmente negativo nel corso del 2022.  

Se la volatilità del comparto azionario è stata coerente con un anno negativo, il repentino rialzo dei 

tassi di interesse ha spiazzato gli operatori ed ha causato consistenti perdite per i portafogli bilanciati 

con una componente obbligazionaria prevalente.  

L’indice Move, che registra la volatilità del segmento obbligazionario, si è mantenuto su livelli mai 

visti negli ultimi 10 anni, se si esclude il picco del 2020 conseguente allo scoppio della pandemia.  

Per quanto riguarda gli indici azionari il tema dominante del 2022 è stata la rotazione settoriale a 

vantaggio dei titoli della “old economy” come petroliferi (avvantaggiati dall’incremento del prezzo 

del petrolio) e bancari (sospinti dal poderoso rialzo dei tassi di interesse).  

Il tutto ha svantaggiato i titoli tecnologici, i vincitori dell’ultima decade, le cui valutazioni, complici 

i tassi estremamente compressi, avevano raggiunto livelli molto elevati.  

Alla luce di quanto descritto non stupisce che gli indici europei, con una composizione che privilegia 

il settore bancario rispetto a quello tecnologico, si siano meglio comportati rispetto a quelli 

statunitensi.  

Tra gli indici peggiori segnaliamo il Nasdaq che lascia sul terreno il 33,10%. Più contenuti i ribassi 

dell’indice S&P 500, in contrazione del 19,44%.  

Tra i migliori segnaliamo l’IBEX spagnolo in ribasso di appena il 5,56% ed il TOPIX giapponese in 

rintracciamento del 5,05%.  

Da segnalare tuttavia che questi risultati sono mitigati dall’effetto cambio: se un investitore residente 

in area Euro ha beneficiato dell’apprezzamento del dollaro, ha viceversa visto svalutarsi gli 

investimenti in Yen, a causa del deprezzamento della valuta asiatica.   
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Male anche i Paesi Emergenti con l’indice MSCI Emerging che lascia sul terreno il 22,37%, 

risentendo dell’andamento avverso del mercato cinese a causa dei lock down imposti dal governo 

centrale. 

Analizzando i vari comparti del mercato obbligazionario si nota come i segmenti più rischiosi di 

quello corporate, nella fattispecie High Yield e Additional Tier 1, hanno performato meglio 

beneficiando sia di una minor duration media rispetto agli indici investment grade ed a quelli 

governativi, sia di un maggior effetto “carry” dovuto a cedole più consistenti.  

Tuttavia, è lecito aspettarsi che, qualora il rallentamento stimato si mostrasse più pronunciato del 

previsto, i titoli High Yield e quelli subordinati possano registrare perdite maggiori in conto capitale. 
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III - LA GESTIONE SOCIALE DELL’ESERCIZIO 2022 

 

1. Gli eventi rilevanti dell’esercizio 2022. 

Come già riferito nella Parte I – paragrafo 5 della presente Relazione, il 21 marzo 2022 si è conclusa 

la seconda Ispezione di Vigilanza di Banca di Italia cui è stata assoggettata la cooperativa. 

Il rapporto ispettivo ha confermato il giudizio “parzialmente favorevole” già attribuito nella 

precedente ispezione. 

Successivamente alla conclusione dell’ispezione è proseguita l’interlocuzione con la Vigilanza e la 

società ha dato seguito a tutti i chiarimenti richiesti. 

L’Assemblea dei Soci tenutasi lo scorso 29.04.2022 ha provveduto a dare avvio, in conformità ai 

dettami statutari e a quanto disposto dal relativo Regolamento, alle procedure previste per il 

rinnovo degli Organi Sociali per decorso triennio, confermando in nove il numero dei componenti 

il Consiglio di Amministrazione e nominando la Commissione Elettorale. 

La Commissione Elettorale si è insediata in data 21.12.2022 e, dopo aver svolto tutti gli adempimenti 

ad essa demandati dal Regolamento Elettorale, ha provveduto in data 27.02.2023 a depositare una 

lista di candidati a compore il Consiglio di Amministrazione e una lista di candidati a comporre il 

Collegio Sindacale. 

Il Consiglio di Amministrazione ha provveduto tempestivamente e in conformità a quanto disposto 

dal Regolamento Elettorale a portare a conoscenza dei soci le determinazioni della Commissione 

Elettorale, al fine di consentire loro le necessarie valutazioni e determinazioni. 

 

2. L’attività di rilascio delle garanzie mutualistiche.  

L’evoluzione nel corso dell’esercizio 2022 dell’attività caratteristica della cooperativa – all’interno 

del particolare contesto di mercato descritto al capitolo II della presente relazione – risulta 

ampiamente illustrata all’interno del paragrafo I.2 della presente Relazione e sarà ulteriormente 

ripresa nel successivo paragrafo IV.4, con l’illustrazione dei dati di ulteriore dettaglio sull’attività 

svolta. 

La ripresa del percorso di crescita dei volumi garantiti, dopo la battuta d’arresto segnata nel 2021 e, 

soprattutto, l’ottenimento di risultati pienamente in linea – anzi leggermente superiori - rispetto agli 

obiettivi indicati in sede di Piano Triennale 2022/2024, costituiscono motivi di soddisfazione. 

Testimoniano direttamente la capacità della cooperativa di perseguire concretamente – pur nelle 

difficoltà che il contesto macroeconomico e di mercato hanno determinato – le sue finalità 

mutualistiche, garantendo la soddisfazione dei bisogni dei Soci. 
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Nel corso del 2022 sono state esaminate e deliberate positivamente 467 nuove operazioni (oltre a 7 

operazioni respinte) a fronte di 455 operazioni deliberate favorevolmente nell’esercizio 2021 (oltre a 

5 respinte). 

Il numero delle nuove garanzie rilasciate è, dunque, aumentato del 2,6%, mentre il volume delle 

garanzie è cresciuto del 13,92%. 

Il valore dei finanziamenti garantiti dalla cooperativa, invece, è cresciuto solo del 3,12%, in 

conseguenza della percentuale crescente di copertura delle singole operazioni. 

Il rapporto tra garanzie rilasciate e finanziamenti erogati è, infatti, passato dal 59,6% dell’esercizio 

2021 al 65,8%. 

È una indiretta testimonianza della sempre crescente importanza della garanzia per l’ottenimento di 

credito e, quindi, del valore e del significato per i Soci della garanzia mutualistica rilasciata dalla 

cooperativa. 

L’importo medio delle garanzie rilasciate è passato da 97,9mila euro a 108,7mila, mantenendo 

comunque una sufficiente granularità al portafoglio garantito e quindi una maggiore frammentazione 

e una riduzione del potenziale rischio di credito.  

All’interno dell’attività di rilascio delle garanzie mutualistiche a supporto dell’accesso al credito 

bancario delle mPMI socie, Cooperfidi Italia ha mantenuto in essere, in conformità alle vigenti 

disposizioni di Vigilanza di una “attività residuale” che alla data di chiusura dell’esercizio presentava 

uno stock complessivo di attività in essere pari a complessivi euro 17.695.801, così suddivise: 

- Fideiussioni commerciali: 12,7 milioni di euro 

- Garanzie mutualistiche dei fidi a grandi imprese: 4,2 milioni di euro 

- Garanzie mutualistiche dei fidi ad associazioni del terzo settore non equiparabili a PMI: 0,5 

milioni di euro 

- Garanzie mutualistiche dei fidi ad imprese non associate: 0,2 milioni di euro. 

 

Lo stock di “attività residuale” risulta in calo (-3,6 milioni di euro) rispetto al 2021, soprattutto per 

effetto della riduzione dell’esposizione in fidejussioni commerciali e verso le imprese di grandi 

dimensioni.  

Risultano, pertanto, non solo rispettati ma in miglioramento i parametri di vigilanza relativi alla soglia 

massima di ammissibilità della c.d. “attività residuale”: la condizione di prevalenza - prevista dal 

Titolo VII, Cap. 1 dalla Circ. 288/2015 - raggiunge il 57,9%, mentre si attestava al 54,4% al 

31/12/2021, mentre il rapporto tra attività residuale e totale dell’attività scende dal 10,98% del 

31/12/2021 al 6,4%. 
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3. I rapporti con il sistema bancario. 

Cooperfidi, operando su gran parte del territorio nazionale, collabora con una pluralità di istituti di 

credito per volumi in molti casi modesti che impediscono nella maggior parte dei casi il 

consolidamento di una reale partnership strategica, tale da valorizzare pienamente la capacità della 

società di selezionare le imprese meritevoli di sostegno creditizio. 

Cooperfidi – proprio per la sua dimensione nazionale – non è in grado di offrire al sistema bancario 

quelle dimensioni di prossimità e di relazione tipiche di un confidi attivo solo su base regionale e, nel 

contempo, è penalizzato – per la sua dimensione “di nicchia” – rispetto agli altri operatori nazionali 

generalisti, risultando meno appetibile per i grandi gruppi bancari.  

La successiva tabella 39 indica – per le banche con la maggiore operatività – l’incidenza percentuale 

delle garanzie rilasciate a livello del flusso di nuove operazioni realizzate nel 2022, confrontando i 

risultati ottenuti con quelli dell’esercizio precedente.  

 

FLUSSO DELIBERATO PER ISTITUTO DI CREDITO 2022 - 2021 
ISTITUTI DI CREDITO 31/12/2022 % 31/12/2021 % 

GRUPPO BANCARIO ICCREA  12.281.000 24% 7.944.082 18% 

GRUPPO CASSA CENTRALE 2.697.500 5% 445.500 1% 

INTESA SANPAOLO SPA     12.145.500 24% 11.698.000 26% 

BANCA POPOLARE ETICA 8.836.951 17% 12.760.123 29% 

BPER BANCA SPA.  3.785.000 7% 3.207.500 7% 

COOPERFIDI ITALIA                                  2.453.431 5% 1.114.640 3% 

BANCA POPOLARE DI SONDRIO 2.073.352 4% 0 0% 

COOPFOND S.P.A.                                    1.550.000 3% 685.015 2% 

CCFS 1.200.000 2% 1.557.000 3% 

BANCO BPM SPA                                      950.000 2% 1.095.000 2% 

UNICREDIT SPA                                      823.800 2% 1.366.800 3% 

BANCA CAMBIANO 643.200 1% 816.500 2% 

FILSE S.P.A 490.851 1% 0 0% 

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA                    203.000 0% 416.900 1% 

FINLOMBARDA SPA 175.000 0% 0 0% 

LA CASSA DI RAVENNA 160.000 0% 37.600 0% 

FONDOSVILUPPO S.P.A.                               125.500 0% 75.000 0% 

SEFEA IMPACT PA                                    100.000 0% 440.000 1% 

BANCA POPOLARE DI LAJATICO 84.000 0% 290.000 1% 

CGM FINANCE SOC. COOP. SOCIALE                     0 0% 208.750 0% 

CRÉDIT AGRICOLE ITALIA SPA  0 0% 320.000 1% 

FONDAZIONE SOCIAL VENTURE GIORDANO DELL'AMORE     0 0% 96.000 0% 

TOTALE 50.778.084 100% 44.574.410 100% 

Tabella 39 
Tra le banche convenzionate, i gruppi Iccrea ed Intesa si pongono al primo posto per volumi.  
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3. I rapporti con il sistema bancario. 
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Appare sicuramente significativa la crescita dell’operatività con le banche appartenenti al Gruppo 

Bancario Iccrea (+54% rispetto all’esercizio precedente), ancor più se contrapposta alla flessione (- 

31%) delle delibere con controparte Banca Etica che rappresentava nel 2021 il principale interlocutore 

bancario della cooperativa. 

Con riferimento, invece, agli stock delle garanzie in essere al 31.12.2022, rappresentate nella 

successiva tabella 40, si segnala – precisando che alla voce “Cooperfidi Italia” è indicata l’esposizione 

in essere per fidejussioni commerciali – che l’incidenza complessiva dei 4 principali gruppi bancari 

– Intesa, Iccrea, Banca Etica, BPER Banca – costituisce ben il 64% dei volumi di attività in essere, a 

fronte del 61% dell’esercizio precedente. 

 

STOCK DI GARANZIE PER ISTITUTO DI CREDITO 2022 - 2021 

 

Tabella 40 
 

È evidente che lo sviluppo futuro della cooperativa passerà soprattutto dalla capacità di costruire 

relazioni sempre più qualificate con questi Istituti, promuovendo partnership che non si limitino 

all’”offerta della garanzia”, ma si qualifichino per la costruzione di prodotti creditizi specificatamente 

ISTITUTI DI CREDITO 2022 % 2021 % 
GRUPPO BANCARIO ICCREA 25.110.312 20% 21.148.337 17% 

GRUPPO CASSA CENTRALE 4.461.718 4% 4.610.038 4% 

INTESA SANPAOLO SPA     25.765.001 21% 22.367.386 18% 

BANCA POPOLARE ETICA 18.536.227 15% 20.458.648 16% 

COOPERFIDI ITALIA 12.738.422 10% 15.243.551 12% 

BPER BANCA SPA.  10.148.714 8% 12.861.229 10% 

COOPFOND S.P.A. 5.013.684 4% 4.237.375 3% 

UNICREDIT SPA 4.486.681 4% 5.267.462 4% 

CRÉDIT AGRICOLE ITALIA SPA  2.231.554 2% 3.399.241 3% 

BANCA CAMBIANO 2.157.783 2% 2.655.840 2% 

BANCO BPM SPA 2.092.246 2% 2.619.216 2% 

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA 1.714.544 1% 2.947.947 2% 

CCFS 1.570.124 1% 1.494.667 1% 

BANCA POPOLARE DI SONDRIO 1.086.370 1% 379.299 0,3% 

CGM FINANCE SOC. COOP. SOCIALE 915.677 1% 1.821.235 1% 

FONDOSVILUPPO S.P.A.                               837.937 1% 919.200 1% 

GENERAL FOND                                       161.391 0,1% 197.028 0,2% 

ALTRE 4.271.131 3% 4.317.802 3% 

TOTALE 123.299.516 100% 126.945.500 100% 
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dedicati ai bisogni delle particolari imprese associate e per la condivisione di informazioni qualitative 

sul merito creditizio delle imprese. 

In questo quadro è importante segnalare che lo sviluppo dell’attività con il Gruppo Bancario Iccrea – 

che condivide la medesima natura cooperativa di Cooperfidi Italia – presenta significativi ed 

importanti margini di crescita, soprattutto se si considera che la stessa è stata sin qui concentrata in 

poche BCC. 

Solo tre BCC (Emilbanca, Ravennate Imolese, Pontassieve) presentano infatti, volumi di garanzie in 

essere rilevanti e in linea con le potenzialità, mentre il resto dell’attività risulta realizzato con solo 8 

BCC con le quali lo stock di garanzie in essere supera i 500mila euro e altre 29 BCC con stock 

inferiori a tale soglia, mentre nessuna attività è realizzata con le restanti (78) banche del gruppo. 

 

4. I rapporti con gli altri intermediari finanziari del mondo cooperativo. 

Le precedenti tabelle 37 e 38, consentono di mettere in evidenza, almeno parzialmente, anche 

l’attività di rilascio di garanzie in favore degli altri intermediari finanziari promossi dal sistema 

cooperativo. 

Se si considera globalmente l’attività esercitata con tali intermediari specializzati – in particolare i tre 

Fondi Mutualistici ex Legge 59/92, “Coopfond Spa”, Fondosviluppo Spa” e “Generalfond Spa”, e i 

due principali consorzi finanziari cooperativi “CCFS soc. coop.” e “CGM Finance soc.coop.” – lo 

stock delle garanzie complessivamente in essere a favore di tali intermediari rappresenta il 6,2% del 

totale, a fronte del 7,1% registrato a fine 2021. 

In particolare, nell’esercizio in esame, le nuove garanzie rilasciate hanno rappresentato il 5,7% 

dell’attività, esattamente come nel 2021. 

L’attività della cooperativa ha, inoltre, potuto beneficiare della forte integrazione con i tre Fondi 

Mutualistici ex Legge 59/92 soci, in particolare, nella costruzione di specifici prodotti creditizi 

destinati al sostegno delle imprese cooperative, soprattutto nella fase più acuta dell’emergenza 

energetica. 

Lo sviluppo dell’attività della cooperativa ha, infine, beneficiato della positiva integrazione sinergica 

realizzata con “CFI – Cooperazione Finanza Impresa soc. coop.” – socio della cooperativa e 

investitore istituzionale ai sensi della Legge 49 del 27.2.85, specializzato negli interventi di 

capitalizzazione delle cooperative di produzione e lavoro e sociali ed, in particolare, nei c.d. “workers 

buy out” – che ha visto Cooperfidi Italia intervenire con il rilascio di garanzie sui crediti bancari 

richiesti dalle imprese nelle quali CFI ha effettuato operazioni di investimento nel capitale sociale. 
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I dati evidenziati mostrano chiaramente che esistono importanti margini per realizzare una maggiore 

e più sistematica “integrazione” tra Cooperfidi e gli altri soggetti che nel movimento cooperativo 

operano sul terreno finanziario.  

Cooperfidi può mettere al loro servizio, non solo la possibilità di mitigare il rischio di credito, ma le 

competenze necessarie e le partnership strutturate col sistema bancario per generare “soluzioni 

integrate” ai problemi delle imprese assistite da ciascuno strumento - come la collaborazione posta in 

essere con CFI sulle imprese cooperative (WBO e sociali) da quest’ultima partecipate ampiamente 

dimostra - per massimizzare l’impatto dell’azione sulle imprese accompagnate e mettere a loro 

disposizione il credito bancario necessario al loro sviluppo. 

 

5. L’evoluzione dell’organizzazione operativa e della rete commerciale e distributiva.  

Come previsto in sede di predisposizione del piano triennale ed al fine di garantire un migliore 

presidio territoriale, Cooperfidi nel 2023 ha riorganizzato il proprio assetto distributivo attorno a 4 

“macro–hub” commerciali a Milano, Bologna Roma e Napoli.  

All’interno di questi hub operano gli addetti commerciali della cooperativa che hanno il compito 

ciascuno di presidiare una specifica area territoriale.  

Il piano prevedeva l’implementazione in alcune aree identificate del numero delle risorse dedicate 

all’attività commerciale con l’inserimento di due figure, una per l’hub Nord e una per l’hub Sud. 

Stante la necessità di garantire l’equilibrio gestionale ed a fronte dello scarso apporto generato dalla 

gestione finanziaria si è preferito concentrare le poche risorse per investimenti in altri settori strategici 

da anni non presidiati quale ad esempio la formazione.  

Quanto precede se ha penalizzato lo sviluppo nelle aree tradizionalmente meno presidiate e più 

lontane geograficamente dalla Direzione Centrale (il centro-sud) ha consentito di concludere nel 2022 

un corposo piano formativo che ha riguardato tutto il personale. 

Nel 2022, stante il contributo rilevante allo sviluppo dell’attività dato dalla rete di operatori finanziari 

Cooperfidi ha continuato a curare la formazione periodica e ricorrente dell’intera rete degli operatori, 

organizzando incontri formativi ed informativi – webinair – rivolti alla rete degli operatori finanziari, 

ai sistemi associativi cooperativi regionali e settoriali, ai principali soggetti del Terzo Settore; 

Nonostante gli sforzi dell’Organo di Direzione Strategica, non si è riusciti, nel corso del 2022 a 

sviluppare stabili accordi con confidi minori – espressione, ma non solo, del mondo della 

cooperazione – al fine di poter contare sulla capillarità della presenza territoriale di questi ultimi per 

veicolare il prodotto di garanzia. 

Anche nell’esercizio trascorso Cooperfidi ha operato attente politiche di gestione della spesa al fine 

di ottimizzare ulteriormente i propri costi operativi.  
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Tra i principali interventi dell’anno si cita la riduzione sistemica delle sedi fisiche.  

Nello specifico è in corso la chiusura per cessione dell’immobile della Filiale di Firenze di Via Vasco 

de Gama, 153/157 con la ricollocazione delle due risorse attualmente ancora presenti in una sede con 

costi significativamente meno onerosi ed il raggiungimento dell’obiettivo previsto di un risparmio 

annuo valutabile in 20mila euro. Inoltre, a fronte di alcune manifestazioni di interesse alla locazione 

dell’attuale sede di Roma di Via Nazionale, 243 è in corso di valutazione il riposizionamento della 

sede presso una struttura resa disponibile dal sistema delle associazioni cooperative territoriali; 

obiettivo prioritario rimane il risparmio annuo a regime di costi per almeno 30 mila euro 

 

6. Le politiche regionali a sostegno dell’accesso al credito delle PMI. 

L’esercizio 2022 conferma, purtroppo, uno dei limiti che storicamente pesa sullo sviluppo dell’attività 

di Cooperfidi: la sua scarsa capacità di intercettare le politiche regionali a sostegno dell’accesso al 

credito delle mPMI. 

La dimensione nazionale della società, unita alle sue ridotte dimensioni sembrano, di fatto escluderla 

dalla possibilità di usufruire di questa importante leva per lo sviluppo. 

Nel corso dell’esercizio 2022:la Regione Emilia Romagna con delibera N. 716/2020 e successive 

integrazioni (DGR n. 996 del 28.06.2021), ha costituito un fondo per la concessione di contributi 

finalizzati all'abbattimento dei costi per l'accesso al credito per favorire la ripresa dell'attività dei 

seguenti enti: Associazioni di Promozione Sociale e Organizzazione di Volontariato iscritte nei 

registri di cui alle Leggi Regionali n. 34/2002 e n. 12/2005; Associazioni e società sportive 

dilettantistiche; Enti religiosi civilmente riconosciuti che svolgono attività di interesse generale ai 

sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 117 del 2017, operanti in Emilia-Romagna; ONLUS 

con sede in regione Emilia-Romagna iscritte all’anagrafe delle Organizzazioni non lucrative di utilità 

sociale (ONLUS) istituito ai sensi dell’art. 11 del D.lgs. n. 460/1997.  

La misura regionale (in originaria scadenza al 31.12.2022 e successivamente prorogata al 31.03.2023) 

ha dato una concreta risposta ai fabbisogni generati dalla persistente situazione di incertezza prodotta 

dall’ aumento dei costi delle materie prime e dei tassi d’interesse.  

In dettaglio le risorse impegnate al 31.12.2022: 

 

In riferimento al capitolo 23054 – 513/2020 Terzo Settore:  
 

Plafond a disposizione 1.500.000 
Valore rendicontato al 31.12.2022 1.455.477   
Saldo ipotizzato al 31.03.2023 444 

                           Tabella 41 
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In riferimento al capitolo 78769 – 853/2020 Sport:  
 

Plafond a disposizione 1.000.000 
Valore rendicontato nel 2022 963.836 
Saldo ipotizzato al 31.03.2023 9.355 

                          Tabella 42 

 

Nello scorso mese di dicembre Cooperfidiitalia ha sottoscritto una convenzione quadro con la 

Regione Lombardia per l’agevolazione di una nuova misura a fronte di investimenti da realizzarsi 

nell’ambito dei piani di sviluppo aziendale e finalizzati all’ammodernamento ed ampliamento 

produttivo. 

Il programma di intervento, riservato a PMI e MidCap prevede un complesso di strumenti di sostegno 

tra il   finanziamento degli intermediari la garanzia regionale gratuita e il contributo a fondo perduto 

regionale.  

Infine, nello scorso mese di dicembre è stato pubblicato il bando regionale Emilia Romagna per la 

misura di sostegno e finanziamento degli investimenti riservato alle cooperative con utilizzo dei fondi 

del Foncooper regionale. Cooperfidiitalia si è fatta parte attiva per la costituzione di una RTI con 

Artigiancassa (mandataria) ed Emilbanca.  

Nel mese di marzo 2023 la Rti, come sopra costituita, è risultata aggiudicataria del bando. 

 

7. L’utilizzo degli strumenti di mitigazione del rischio (CRM) 

Cooperfidi Italia nel 2022 ha significativamente incrementato, come segnalato in precedenza, il 

ricorso agli strumenti di mitigazione del rischio di credito che hanno coperto il 99,5% delle nuove 

delibere di garanzia assunte.  

E’, dunque, proseguita la crescita del rapporto tra ammontare delle controgaranzie e i crediti di firma 

in essere che in soli due esercizi è passato dal 48,0% del 31.12.2020 al 62,7% del 31.12.2022 (al 

31.12.2021 era il 56,5%). 

Ancora più significativa è la crescita di tale rapporto calcolata valutando le controgaranzie in essere 

tenendo conto dei “cap” operanti in particolare sui contratti in essere con il FEI: nel medesimo periodo 

tale rapporto è passato dal 30,7% del 31.12.2020 al 40,6% del 31.12.2022 (al 31.12.2021 era il 

37,4%). 

Le controgaranzie ottenute dal FCG hanno riguardato il 52,1% dei nuovi crediti di firma deliberati 

nell’anno, incrementando la copertura dello stock di garanzie in essere attraverso il Fondo dal 28% 

del 31.12.2020 al 38% del 31.12.2022 (al 31.12.2021 era il 33%). 
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Oltre alla crescente capacità della cooperativa di utilizzare al meglio gli schemi di garanzia pubblici 

resi disponibili dal FCG i rilevanti risultati raggiunti in termini di copertura del rischio di credito – e, 

quindi, di tutela del patrimonio aziendale – sono direttamente connessi ai contratti sottoscritti con il 

FEI che nel tempo ha messo a disposizione specifici plafond di controgaranzia “cappati”.  

Nello specifico, trattasi dei seguenti strumenti: 

- Programma FEI-EaSI (1mo contratto, chiuso al 30.6.19): 139 operazioni per complessivi 14,4 

milioni di euro; 

- Programma FEI-EaSI (2do contratto, avviato il 1.7.19): 413 operazioni per complessivi 34,5 

milioni di euro (erano 331 operazioni per complessivi 27,8 milioni di euro al 31.12.2021) 

- Programma FEI-EGF (contratto, avviato il 15.12.2022): 42 operazioni per complessivi 6 

milioni di euro. 

Lo stock di garanzie in essere risulta protetto, oltreché dalle controgaranzie in essere, attraverso 

specifici Fondi Rischi, ciascuno con una specifica destinazione territoriale o settoriale. 

In particolare, l’esercizio 2022 ha visto l’avvio dell’operatività del “Fondo Nazionale cooperazione”, 

costituito grazie all’apporto di 1 milione di euro garantito dai tre Fondi Mutualistici Legge 59/92 soci 

della cooperativa e destinato a garantire la copertura di operazioni di credito nei confronti di imprese 

cooperative aderenti alle associazioni cooperative promotrici dei Fondi sprovviste di altri strumenti 

di copertura e di CRM. 

Il Fondo ha consentito di garantire la copertura di 19 operazioni per un importo di euro 2,8 milioni. 

L’operatività del citato Fondo ha concorso a portare a ben 13,8 milioni di euro il valore delle garanzie 

in essere protette dalla disponibilità di specifici Fondi Rischi, complessivamente ammontanti a euro 

27,6 milioni. 

 

8. L’evoluzione del credito deteriorato. 

Il valore lordo dei crediti deteriorati - scaduti deteriorati, inadempienze probabili, sofferenze «di 

firma» e sofferenze «di cassa» - si è ridotto nel corso dell’esercizio da 20,5 milioni di euro a 17,9 

milioni di euro. La loro incidenza sul totale degli impieghi in essere è così passata dal 14,6% al 13,1%.  

Nel 2022 i nuovi ingressi a sofferenza di cassa sono stati pari ad euro 2,79 mln, a fronte dei minori 

importi registrati negli anni precedenti, 1,3 mln di euro nel 2021 3 0,7 mln nel 2020. 

L’incremento delle sofferenze per cassa è interamente spiegato, da un lato, dal venir meno delle 

misure emergenziali di moratoria sui crediti bancari disposte nel 2020 e, soprattutto dall’effettuazione 

di «operazioni di saldo e stralcio» di posizioni in essere, cui sono direttamente correlate ben il 71% 

delle nuove sofferenze. 
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LO STOCK DEL CREDITO DETERIORATO E LE SUE COPERTURE 
 

2022 
 

2021 
 

 
€ % € % 

ESPOSIZIONI CREDITIZIE 
LORDE VERSO CLIENTELA- 
ESPOSIZIONI FUORI 
BILANCIO - DETERIORATE 

Esposizione lorda Coverage 
ratio 

Esposizione 
lorda 

Coverage 
ratio 

SCADUTI DETERIORATI - 
PER DEBITORE 

          346.511 19%         15.769 20% 

INADEMPIENZE 
PROBABILI 

      2.630.222 36%    2.602.771 49% 

SOFFERENZE DI FIRMA      8.540.221 74% 10.983.773 77% 
TOTALE   11.516.954 64% 13.602.313 71%  

€ % € %  
Esposizione lorda Coverage 

ratio 
Esposizione 
lorda 

Coverage 
ratio 

SOFFERENZE PER 
AVVENUTA ESCUSSIONE 
DI GARANZIE RILASCIATE 

    6.405.262 97%    6.895.180 96% 

TOTALE GARANZIE 
DETERIORATE E 
GARANZIE ESCUSSE 

17.922.216 76% 20.497.493 80% 

  Tabella 43 
 

Al 31/12/2022 il coverage medio dei crediti deteriorati si attestava al valore ragguardevole del 75,9%, 

mentre il peso dei crediti deteriorati netti sul patrimonio netto continua a mantenersi su uno standard 

- il 26% - assolutamente ottimale. 

 

9. La gestione del portafoglio di attività finanziarie. 

Come già commentato al precedente paragrafo I.3, il conto economico dell’esercizio non ha potuto 

beneficiare del consueto contributo positivo rappresentato dai rendimenti – cedole e guadagni in conto 

capitale – derivanti dalla gestione delle attività finanziarie detenute dalla cooperativa. 

Le ragioni sono eminentemente connesse alle dinamiche osservate sui mercati finanziari 

sommariamente descritte al precedente paragrafo II.7 che hanno penalizzato soprattutto portafogli – 

come quello detenuto dalla società – orientati al comparto obbligazionario e, in particolare, ai titoli 

del debito pubblico nazionale. 

Il valore delle attività finanziarie – liquidità, time deposit, titoli e altre attività finanziare – detenute 

dalla cooperativa ammontava al 31.12.2022 a complessivi 56,1 milioni di euro, di cui 21,9 milioni 

afferenti a risorse societarie, 17 milioni alla gestione del Fondo Pesca e 15,7 milioni a fondi di terzi. 



Bilancio 2022 - Relazione sulla gestione

66

 
 

 

Pag. 60 di 80 
 

La gestione del portafoglio è stata affidata in parte in gestione patrimoniale con uno specifico mandato 

articolato in due distinte linee di investimento alla società Simgest. 

Entrambe le linee di investimento hanno fornito nel 2022 risultati negativi. 

In particolare, la gestione obbligazionaria - che presentava un controvalore al 31.12.2022 di 11,3 

milioni di euro – ha avuto nell’anno un rendimento del  -13,92%, inferiore anche al benchmark di 

riferimento del portafoglio che si è attestato al -12,68%, mentre la gestione in titoli di Stato - che 

presentava un controvalore al 31.12.2022 di 6 milioni di euro – ha avuto nell’anno un rendimento del 

-19,58%, inferiore anche al benchmark di riferimento del portafoglio che si è attestato al -16,29%. 

La restante liquidità risulta gestita direttamente dalla cooperativa e, al 31.12.2022 risultava impiegata 

in time deposit bancari per 11,2 milioni di euro e in titoli obbligazionari per 6 milioni di euro. 

Il negativo andamento della gestione finanziaria dell’esercizio si è riflesso: 

- direttamente sul conto economico, per quanto attiene al risultato delle operazioni di cessione 

e riacquisto delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva, passato dal valore positivo di 315mila euro dell’esercizio 2021 al valore 

negativo di 36mila euro dell’esercizio in esame (minor contributo al risultato dell’esercizio 

351mila euro); 

- direttamente sul conto economico, per quanto attiene alle rettifiche di valore delle attività 

finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico, passato dal valore positivo 

di 9mila euro dell’esercizio 2021 al valore negativo di 110mila euro dell’esercizio in esame 

(minor contributo al risultato dell’esercizio 119mila euro); 

- sul patrimonio della società, in conseguenza della variazione negativa per euro 3,9 milioni 

della riserva da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value. 

 

10. L’attività degli Uffici Monitoraggio e Legale. 

L’Ufficio Monitoraggio ha proseguito nel 2022 la sua attività di analisi ricorrente del portafoglio 

garantito in stretta collaborazione con i soggetti finanziatori, CRIF, le associazioni territoriali e gli 

altri intermediari finanziari del mondo cooperativo.  

Nel corso dell’anno il Consiglio di Amministrazione ha deliberato il passaggio ad inadempienza 

probabile di 29 imprese garantite (nel 2021 erano state 25) a cui erano stati deliberati 44 crediti di 

firma (34 nel 2021) per un controvalore complessivo di euro 3.017.997,87 (nel 2021, euro 

1.914.550,86).  

L’Ufficio Legale gestisce le posizioni trasferite ad inadempienza probabile e le sofferenze di firma 

fino alla loro liquidazione, ovvero quando si trasformano in sofferenze per intervenuta escussione 

(crediti per cassa).  
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Compito dell’Ufficio – oltre alla gestione sul piano legale delle sofferenze - è la stima della perdita 

attesa e la sua revisione nel corso dell’anno, stima che viene poi periodicamente deliberata dal 

Consiglio di Amministrazione.   

Nel corso del 2022, il Consiglio ha deliberato rettifiche sul conto economico, relative alle 

inadempienze probabili deliberate nell’anno, per complessivi euro 2.056.425 (€ 1.632.795 nel 2021). 

Le riprese di valore maturate nel 2022 sono state pari ad euro 2.018.294 (€ 521.254 nel 2021). 

 

11. L’adeguamento normativo e la formazione del personale. 

Nell’esercizio 2022 è proseguito il processo di redazione e revisione continuativa del plesso 

regolamentare. L’attività svolta ha l’obiettivo di: 

- aggiornare le informative sulla struttura interna, le esternalizzazioni e i mutamenti 

organizzativi avvenuti in corso di esercizio; 

- adeguare la regolamentazione interna alle nuove “linee guida” dell’EBA, alla normativa 

Comunitaria, Nazionale e di Vigilanza; 

- integrare le procedure da adottare in determinati contesti e regolare l’entità e le modalità di 

rapporti con l’esterno, anche ai sensi della normativa 231/2001.  

Nello specifico, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a deliberare, integrando e/o 

rivedendo le seguenti policy: 

- Regolamento per l'istituzione di nuovi prodotti aggiornato il 28.01.2022  

- Regolamento del processo di gestione degli strumenti finanziari e della liquidità aggiornato 

il 13.05.2022 

- Business_Continuity_Plan Cooperfidi aggiornato il 08.03.2022 

- Processo del Credito aggiornato il 30.09.2022 

- Relazione sulla struttura organizzativa 2022 aggiornato il 30.09.2022 

- Procedura per la Gestione degli omaggi, liberalità e sponsorizzazioni deliberato il 

30.09.2022 

Nell’esercizio è stato inoltre rivisto e aggiornato, con il supporto consulenziale della società Cica, il 

Mansionario Interno aziendale e portata a termine la revisione del Modello 231/01. Il documento è 

stato deliberato dal Consiglio di amministrazione del 09.06.2022. Il citato mansionario, è parte 

integrante del nuovo Modello 231/01 deliberato dal Consiglio di amministrazione in data 20.12.2022. 

Una delle sfide di Cooperfidi è oggi ampliare ulteriormente la capacità professionale della struttura 

stante il ritrovato ruolo strategico della garanzia nell’accesso al credito.  

A tale scopo l’azienda ha portato a compimento nel 2022 un progetto formativo - della durata 

complessiva di 18 mesi e che si è sviluppato in 153 ore di formazione articolate in 8 moduli tematici 
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- che ha tenuto quale benchmark l’esigenza di rafforzamento delle competenze interne attraverso la 

formazione evoluta al fine di corrispondere alla necessità di sviluppo e riposizionamento dei servizi 

offerti ed in linea con le strategie di miglioramento dell’offerta.  

La formazione continua è lo strumento fondamentale per raggiungere obiettivi di medio – lungo 

periodo quali la crescita e la competitività aziendale che passano lo sviluppo di competenze 

professionali strategiche, le competenze digitali applicate alle tematiche del credito e della finanza. 

A tale scopo anche nel 2023 Cooperfidiitalia attiverà un nuovo progetto formativo, che rappresenterà 

l’evoluzione di quello appena concluso.  

 

12. L’attività di Internal Auditing. 

In coerenza con quanto consentito dalle Disposizioni di Vigilanza, Cooperfidi ha deciso di 

esternalizzare la Funzione di Revisione Interna (o “Internal Audit”) affidandola in outsourcing alla 

società Meta S.r.l.; in linea con quanto previsto dalla Circolare 288/15 in tema di esternalizzazione 

l’Intermediario ha nominato uno specifico Referente Interno della Funzione, nella persona del vice 

presidente della società Emanuele Danieli, a cui è stato affidato il compito di link auditor.  

L’attività di Internal Audit nell’anno 2022 è stata svolta nel pieno rispetto dei ruoli e delle procedure 

sia per quanto attiene le attività propedeutiche all’esecuzione delle verifiche che per quanto concerne 

la condivisione dei risultati e la gestione delle azioni correttive.  

È stato riscontrato il corretto svolgimento per quanto attiene il rispetto del mandato e si precisa che il 

piano di audit per l’anno 2022, preventivamente approvato dall’Intermediario, è stato interamente 

completato.  

Nello specifico nel 2022 sono state effettuate verifiche “in loco” e/o “a distanza” su n. 8 processi/aree 

(Resoconto Icaap; Antiriciclaggio; Controgaranzie; Funzione Compliance, Pianificazione strategica; 

Hub Centro Nord; Follow up Semestrale; Relazione Annuale e Piano audit).  

Le considerazioni espresse nelle relazioni emesse al termine delle verifiche sono state 

preventivamente condivise con il Referente Interno e portate all’attenzione dei vertici aziendali e del 

management interessato.  

A fronte degli esiti finali delle singole verifiche, gli Organi Aziendali dell’Intermediario hanno 

formulato specifici “action plan” una volta accolti i suggerimenti. 

 

13. Criteri di ammissione dei soci e gestione mutualistica 

Ai sensi dell’articolo 2528 del Codice Civile, si dichiara che i criteri adottati per l’ammissione dei 

soci sono stati quelli previsti dallo Statuto sociale.  

In particolare, si conferma il carattere inclusivo della Società.  
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Nessuna domanda di ammissione di aspiranti soci in possesso dei requisiti, infatti, è stata respinta.  

Il carattere mutualistico dell’attività di Cooperfidi Italia è stato costantemente rispettato in tutti gli 

atti di gestione.  

Numerose sono state le iniziative promosse dall’Area Mercato per allargare la base sociale e quindi 

potenziare l’accesso al credito delle imprese associate. A questo riguardo segnaliamo il nuovo sito 

internet un vero e proprio portale di collegamento con la base sociale, le numerose iniziative fatte in 

collaborazione con le associazioni territoriali di rappresentanza delle imprese cooperative per 

promuovere Cooperfidi e i suoi servizi, l’allargamento dell’attività alle filiere delle cooperative 

associate, affinché vengano qualificati i loro prodotti o servizi, le attività di promozione svolte in 

collaborazione con gli altri intermediari finanziari del movimento cooperativo. 

Nel corso del 2022 sono stati ammessi 214 nuovi soci.  

Per effetto delle 154 esclusioni e dimissioni, la base sociale, al 31/12/2022 ammontava a unità 7.293, 

mentre al 31/12/21 ne contava 7.233. 

I risultati conseguiti nell’ultimo triennio nell’incremento dei volumi garantiti e nell’allargamento 

della base sociale dimostrano i successi realizzati dalla cooperativa per il conseguimento del proprio 

scopo mutualistico. 
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IV - L’ANDAMENTO DEI PRINCIPALI AGGREGATI 

DELLO STATO PATRIMONIALE E DEL CONTO ECONOMICO 

 

La Nota Integrativa al bilancio fornisce, in conformità alle disposizioni civilistiche e ai principi 

contabili adottati, tutte le informazioni obbligatorie sui criteri di valutazione e sul contenuto delle 

singole poste di bilancio. In questo capitolo della relazione si forniscono alcuni chiarimenti ed 

elementi di dettaglio sul contenuto e la dinamica dei principali aggregati dello Stato Patrimoniale e 

del Conto Economico, al fine di consentire ai soci una più completa valutazione del loro andamento 

nell’esercizio in esame. 

 

1. Stato patrimoniale 

1.1. Attivo patrimoniale 

Con riferimento alla liquidità detenuta dalla società e al valore delle attività finanziarie detenute, si 

segnala che, nel corso dell’esercizio: 

- il valore delle disponibilità liquide, iscritte alla voce 10, si è ridotto da euro 7,833 milioni a 

euro 6,459 milioni; 

- il valore delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico, iscritte 

alla voce 20, si è incrementato da 0,743 milioni a 1,038 milioni; 

- il valore delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva, iscritte alla voce 30, si è ridotto da 23,034 milioni a 21,714 milioni; 

- il valore delle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, iscritte alla voce 40, si è 

ridotto da 33,412 milioni a 27,751 milioni. 

Le significative diminuzioni del valore delle disponibilità liquide e del valore delle attività finanziarie 

sono direttamente connesse, da un lato, alle uscite monetarie per la liquidazione di  posizioni creditizie 

deteriorate “a saldo e stralcio”, che hanno generato significative riprese di valore a conto economico, 

nonché dell’avvenuta liquidazione, per complessivi 2,6 milioni, alle imprese beneficiarie di contributi 

a valere sui Fondi erogati dalla Regione Emilia Romagna iscritti al passivo patrimoniale. 

L’ulteriore minor valore delle attività finanziarie è connesso alla loro valutazione al fair value che ha 

determinato una variazione negativa di euro 3,9 milioni, direttamente riflessa nella variazione della 

riserva di valutazione. 

Per effetto di tali andamenti – oltreché di limitate variazioni nelle altre poste di bilancio - il totale 

dell’attivo patrimoniale si è ridotto da 67,348 milioni a 59,135 milioni. 
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IV - L’ANDAMENTO DEI PRINCIPALI AGGREGATI 

DELLO STATO PATRIMONIALE E DEL CONTO ECONOMICO 

 

La Nota Integrativa al bilancio fornisce, in conformità alle disposizioni civilistiche e ai principi 

contabili adottati, tutte le informazioni obbligatorie sui criteri di valutazione e sul contenuto delle 

singole poste di bilancio. In questo capitolo della relazione si forniscono alcuni chiarimenti ed 

elementi di dettaglio sul contenuto e la dinamica dei principali aggregati dello Stato Patrimoniale e 

del Conto Economico, al fine di consentire ai soci una più completa valutazione del loro andamento 

nell’esercizio in esame. 

 

1. Stato patrimoniale 
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1.2. Passivo patrimoniale 

Al passivo patrimoniale – voce 100 – risultano iscritti fondi per rischi ed oneri futuri per complessivi, 

euro 37,536 milioni, a fronte dell’importo di euro 39,825 milioni registrato alla fine dell’esercizio 

precedente. 

Si segnala che tale posta include fondi rischi stanziati a copertura delle garanzie e degli impegni in 

essere per complessivi 9,893 milioni e fondi costituiti a fronte della disponibilità di risorse di terzi 

attribuite in gestione per il perseguimento delle finalità sociali per complessivi euro 27,642 milioni. 

Il capitale sociale, iscritto alla voce 110, ammontava alla data di chiusura dell’esercizio ad euro 

10.998.500 - a fronte dell’importo di 11.013.685 registrato alla fine dell’esercizio precedente – cui 

deve aggiungersi il valore degli strumenti di capitale sottoscritti da due soci sovventori per 

complessivi euro 5 milioni. 

 

1.3. Patrimonio netto e fondi propri. 

I fondi propri, alla chiusura dell’esercizio 2022, risultavano pari ad euro 16.540.105 costituiti da 

capitale di classe 1 per euro 11.360.975 e da capitale di classe 2 per euro 5.179.130.  

La successiva Tabella 44, consente di valutare l’evoluzione dei principali ratios relativi al livello di 

patrimonializzazione della cooperativa, sulla cui dinamica pesa in maniera negativa il già citato 

andamento negativo della riserva da valutazione delle attività finanziarie. 

 

Tabella 44 

 

Il valore degli indicatori patrimoniali, pur in calo, rimane perfettamente in linea con i dettami 

normativi e coerente con la prosecuzione dell’attività e il perseguimento degli scopi statutari. 

 

1.4. Volume di attività finanziarie. 

Al 31/12/2022 il volume di attività finanziarie – calcolato in conformità alle disposizioni delle 

normative di vigilanza - è pari ad euro 193,3 milioni di euro, e si mantiene al di sopra del valore 

minimo previsto per l’iscrizione all’Albo art. 106 TUB (fissato a 150 milioni di euro).  

ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA 31/12/2022 31/12/2021 

Attività di rischio ponderate 74.386.232 87.028.417  

Capitale primario di classe 1/Attività di rischio ponderate (CET 1 capital 

ratio) 

15,27% 17,57% 

Capitale di classe 1/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 15,27% 17,57% 

Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 22,24% 23,71% 
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Il Volume di Attività Finanziarie è composto da “impieghi in attività finanziarie” per 56,7 mln euro, 

“garanzie rilasciate” per 123,3 mln di euro ed “altre poste dell’attivo ed operazioni fuori bilancio” 

per 13,3 mln euro.  

Si registra, rispetto al precedente esercizio, un calo del 6% (euro -12 mln) in conseguenza delle 

seguenti dinamiche, già commentate: 

- la riduzione del valore degli investimenti in titoli (- 3,9 mln di euro), come conseguenza del 

calo del prezzo dei titoli quotati;  

- il pagamento di euro 2,8 mln per “garanzie escusse” (di cui euro 2 mln relativi ad operazioni 

di saldo e stralcio);  

- la liquidazione alle imprese di euro 1,8 mila, relativi a contributi della Reg. ER – per 

l’emergenza Covid 19; 

- la riduzione dello stock delle “garanzie rilasciate” (- 3,6 mln di euro) dovuta soprattutto al 

venir meno delle misure emergenziali di moratoria – calo fisiologico ed atteso, conseguente 

alla ripresa del pagamento delle rate o all’estinzione di rapporti garantiti - ed alle citate 

operazioni di “saldo e stralcio”; 

- la contrazione delle “altre poste dell’attivo e operazioni fuori bilancio” (- 0,5 mln di euro) che 

riguarda, in particolare la riduzione dello stock delle sofferenze di cassa. 

 

2. Conto Economico 

La gestione dell’esercizio ha consentito di raggiungere i risultati quantitativi in termini di volumi di 

attività previsti nel Piano Triennale come obiettivo per l’esercizio 2022. 

 
GARANZIE DELIBERATE 2022 

Valore Obiettivo anno 2022 Piano Triennale 2022-2024 50.000.000  

Valore Consuntivo esercizio 2022 51.980.013  

Tabella 45 

 

Il volume di attività realizzato ha consentito una significativa crescita (+9,8 %) rispetto al 2021 delle 

commissioni lorde, con evidenti ricadute positive sul conto economico, nonostante l’esercizio abbia 

scontato l’impatto negativo della crescita delle commissioni passive - in particolare di quelle connesse 

alla riassicurazione presso il FCG. Tale voce non era presente negli esercizi 2020 e 2021 in quanto i 

provvedimenti di contrasto all’emergenza Covid prevedevano la gratuità della garanzia pubblica. 
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Con riferimento alle principali voci del conto economico si segnalano i seguenti elementi. 

- Voce 30. Margine di interesse. 

Il margine di interesse, somma algebrica tra gli interessi attivi e passivi, ammontava al 

31/12/22 ad euro 441.299. Presenta un decremento, rispetto all’esercizio precedente, di euro 

36.398. 

- Voce 60. Commissioni Nette 

I ricavi da garanzia, al netto dei risconti, si sono incrementati del 9,8%, passando da 2.256.472 

euro del 2021 ad euro 2.478.555. 

Deve essere segnalato, come più ampiamente illustrato nella Nota Integrativa, che non sono 

mutate le politiche contabili di iscrizione dei ricavi che vengono imputati, come nei passati 

esercizi: 

 a conto economico in ragione del 100% nell’esercizio in cui sono conseguiti per 

le commissioni incassate a titolo di diritto di istruttoria e spese di segreteria; 

 a conto economico in ragione del 50% nell’esercizio in cui sono conseguiti per le 

commissioni incassate a titolo di commissione di garanzia; 

 negli esercizi successivi, in funzione della durata temporale della singola 

operazione garantita, per il restante 50% delle commissioni di garanzia. 

La positiva dinamica dei ricavi da attività caratteristica impatta in misura inferiore sul saldo 

commissionale (di cui alla voce 60) per effetto della crescita delle commissioni passive, 

passate da 103.318 a 201.857, riducendo così l’incremento delle commissioni nette dal 9,8% 

al 5,7% con un valore che passa da 2.153.154 a 2.276.698. 

- Voce 120. Margine di intermediazione 

Nell’esercizio 2022 la Società ha conseguito un margine di intermediazione pari ad euro 

2.572.004, in decremento di euro 382.534, rispetto al precedente esercizio unicamente a causa 

della già citata performance dei mercati finanziari e solo in parte compensato, dai ricavi da 

garanzia.  

Tale valore risulta composto dal margine di interesse, sopra richiamato, e da: 

 commissioni attive nette, valutate al netto dei risconti e delle commissioni passive, 

pari ad euro 2.276.698, in significativo incremento rispetto all’esercizio 

precedente; 

 saldo costituito da dividendi e utili e perdite da cessione di attività finanziarie che 

registra un valore negativo di euro 35.787, con un pesante decremento pari ad euro 

350.748; 
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 risultato netto delle attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value che 

registra un valore anch’esso negativo di euro 110.434, rispetto al valore positivo 

di euro 8.723 rilevato nell’esercizio precedente, con un decremento di euro 

119.157. 

- Voce 160. Spese Amministrative 

Tra i costi operativi, il più rilevante è quello relativo ai costi amministrativi (tra cui il 

personale) pari ad euro 2.551.392 in decremento a conferma del trend iniziato nel 2020.  

Le spese per il personale sono risultate composte come segue: 

 spese per il personale dipendente: euro 1.527.572 nel 2022, mentre erano state 

pari ad euro 1.581.500 nel 2021; va rimarcato che si tratta di un risultato 

estremamente positivo in quanto ottenuto nonostante il costo sostenuto per un 

bonus all’uscita di un quadro e le dimissioni di alcuni dipendenti che hanno 

caratterizzato l’esercizio. 

 compensi e contributi previdenziali riconosciuti, in conformità alle deliberazioni 

assembleari assunte, ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale: euro 174.499 nel 2022, a fronte di euro 167.189 nel 2021 

Le spese amministrative, che ammontano ad euro 849.321, sono sostanzialmente invariate 

rispetto al precedente esercizio (+12.407 euro) e ciò nonostante i rilevanti costi di consulenze 

sostenuti per adeguamenti normativi di Vigilanza, per l’esternalizzazione di alcune funzioni 

quali l’AML e la compliance.  

Cooperfidi opera attente politiche di gestione della spesa al fine di ottimizzare ulteriormente 

i propri costi operativi e liberare risorse per gli investimenti abilitanti il percorso di crescita e 

sviluppo disegnato. 

Nonostante la diminuzione del costo del lavoro, il cost/income della cooperativa, si 

incrementa per la parallela diminuzione del margine di intermediazione per le dinamiche in 

precedenza spiegate della gestione finanziaria. 

Obiettivo primario della società rimane la stabilizzazione del flusso di ricavi da garanzia 

compatibile con l’equilibrio del conto economico tale da neutralizzare gli effetti, per loro 

natura erratici, della gestione finanziaria sul conto economico.  

- Voce 170. Accantonamenti netti ai Fondi per rischi e oneri. 

Le rettifiche e riprese di valore nette, per il deterioramento del portafoglio crediti di firma, 

hanno registrato una ripresa di valore passando dai meno euro 114.317 nel 2021 a +475.022 

euro per le ragioni esposte in premessa e nonostante una rigorosa ed attenta politica di gestione 
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prudenziale del rischio che ha visto un focus particolare nel corso dell’anno sulle aziende cd 

“energivore”. 

Il risultato netto dell’esercizio beneficia di significative riprese di valore – valutabili in circa 

2 milioni di euro – a fronte di accantonamenti precedentemente effettuati a copertura del 

deteriorato, conseguenti alla positiva conclusione di negoziazioni a “saldo e stralcio” di 

posizioni. 

Quanto precede non ha comportato una diminuzione delle coperture sui rischi di credito, 

peraltro tradizionalmente elevate.  

A conclusione del 2022, infatti, si registrano i seguenti valori. 

 
AMMONTARE DELLE RETTIFICHE DI VALORE ED 

ACCANTONAMENTI SU CREDITI DETERIORATI 
13.604.776 

Crediti deteriorati lordi 17.922.216 

Percentuale di copertura del deteriorato 75,9% 

Crediti deteriorati netti 4.317.440 

Patrimonio netto 16.335.201 

“Texas ratio” 26,4% 

Tabella 46 

 

La Nota Integrativa al Bilancio fornisce tutte le informazioni necessarie a valutare i criteri seguiti ed 

i valori calcolati per l’effettuazione dei necessari accantonamenti a presidio dei rischi di 

deterioramento del valore delle attività finanziarie detenute e dei crediti in essere.  

Il risultato della gestione operativa dell’esercizio registra un saldo positivo di euro 188.802 mentre 

era stato negativo per euro 44.172 nel 2021.  

Per effetto delle imposte ammontanti a euro 71.648, l’esercizio 2022 si chiude con una utile netto di 

euro 117.154. 

 

3. L’organico della società, il sistema dei controlli interni e la struttura commerciale  

L’organico della società al 31/12/2022 era di 25 dipendenti, a cui è applicato il CCNL delle Banche 

di Credito Cooperativo, con il seguente inquadramento: 

- 1 dirigente 

- 7 quadri 

- 17 impiegati 

Il modello distributivo cosiddetto “multicanale” della Società è presidiato dal responsabile dell’Area 

Mercato e dalle figure commerciali presenti negli uffici territoriali della Società che coprono l’intero 
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mercato nazionale, dagli operatori finanziari delle associazioni territoriali e delle loro Società di 

servizi, e in via residuale, da alcune società di mediazione creditizia convenzionate. 

Il sistema dei controlli interni continua ad essere articolato nei controlli di linea previsti dai 

regolamenti aziendali, nei controlli di primo livello effettuati dalle Aree aziendali, nei controlli di 

secondo livello di competenze dell’Ufficio Controlli ed infine nei controlli di terzo livello effettuati, 

come detto in precedenza, in outsourcing dalla società Meta Srl.  

Dal 5 aprile 2022 Il Confidi ha esternalizzato le funzioni AML, Privacy e Trasparenza.  

La scelta è stata dettata dalle improvvise e imprevedibili dimissioni della Responsabile delle 

Funzioni, motivata da ragioni personali, con tempi estremamente ristretti e significativamente 

inferiori anche ai termini di preavviso definiti dal CCNL vigente.  

Alla luce della tempistica ed al fine di garantire la continuità operativa, il Consiglio di 

Amministrazione della Società, pertanto, sentito il parere del Collegio Sindacale, in data 25 marzo 

2022 ha deliberato di affidare la Funzione Antiriciclaggio in regime di esternalizzazione al Dott. 

Stefano Baratti, già consulente della società in affiancamento alla risorsa dimissionaria e quindi in 

grado, sin da subito di presidiare le funzioni in oggetto.  

Nell’individuazione del candidato sono stati valutati positivamente i requisiti professionali del Dott. 

Baratti ed in particolare le specifiche esperienze maturate in tema di controlli interni nonché i trascorsi 

da amministratore di Cooperfidi Italia ed il citato incarico di affiancamento della funzione nonché il 

possesso di tutti i requisiti di onorabilità e professionalità richiesti dalla normativa di riferimento.  

Dal 5 aprile 2022, pertanto, la funzione è stata esternalizzata previa comunicazione all’Autorità di 

Vigilanza. Il Dott. Baratti è stato nominato anche DPO sempre in sostituzione della risorsa 

dimissionaria.  

 

4. Prestazioni di garanzia 

Rimandando alle considerazioni qualitative formulate nella parte I e III della presente Relazione sulla 

gestione si forniscono ulteriori elementi quantitativi sull’attività realizzata dalla cooperativa 

nell’esercizio 2022. 

I dati rappresentati nelle tabelle seguenti, relativi alle pratiche deliberate nell’anno 2022, sono al netto 

delle pratiche annullate/ritirate. 
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possesso di tutti i requisiti di onorabilità e professionalità richiesti dalla normativa di riferimento.  

Dal 5 aprile 2022, pertanto, la funzione è stata esternalizzata previa comunicazione all’Autorità di 

Vigilanza. Il Dott. Baratti è stato nominato anche DPO sempre in sostituzione della risorsa 

dimissionaria.  

 

4. Prestazioni di garanzia 

Rimandando alle considerazioni qualitative formulate nella parte I e III della presente Relazione sulla 

gestione si forniscono ulteriori elementi quantitativi sull’attività realizzata dalla cooperativa 

nell’esercizio 2022. 

I dati rappresentati nelle tabelle seguenti, relativi alle pratiche deliberate nell’anno 2022, sono al netto 

delle pratiche annullate/ritirate. 
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Attività di garanzia per area territoriale 2021/2022 (operazioni perfezionate e impegni) 
FLUSSO DELIBERATO N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

HUB 2021 2022 % 2021 2022 % 2021 2022 % 

1. HUB NORD 114 114 0% 16.605.512 21.422.096 29% 9.759.216 14.382.824 47% 

2. HUB CENTRO NORD 203 250 23% 26.869.331 34.678.100 29% 18.879.863 24.359.800 29% 

3. HUB CENTRO SUD 19 18 -5% 3.607.530 2.494.091 -31% 1.717.130 1.705.848 -1% 

4. HUB SUD 119 85 -29% 27.747.184 18.572.312 -33% 14.218.202 10.329.612 -27% 

totale complessivo 455 467 3% 74.829.556 77.166.600 3% 44.574.410 50.778.084 14% 

Tabella 47 

 

La tabella successiva mostra l’evoluzione del credito a breve e a medio-lungo termine nelle differenti 

aree territoriali dove opera la Società. 

 

Flusso deliberato per area territoriale e durata 2021/2022  

FLUSSO DELIBERATO 
N. CREDITI DI 

FIRMA 
IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

HUB / DURATA 2021 2022 % 2021 2022 % 2021 2022 % 

1. HUB NORD 114 114 0% 16.605.512 21.422.096 29% 9.759.216 14.382.824 47% 

BREVE TERMINE 54 59 9% 6.786.512 11.058.645 63% 4.409.566 7.671.373 74% 

MEDIO LUNGO TERMINE 60 55 -8% 9.819.000 10.363.451 6% 5.349.650 6.711.451 25% 

2. HUB CENTRO NORD 203 250 23% 26.869.331 34.678.100 29% 18.879.863 24.359.800 29% 

BREVE TERMINE 103 72 -30% 14.930.388 10.325.500 -31% 10.422.352 6.277.700 -40% 

MEDIO LUNGO TERMINE 100 178 78% 11.938.943 24.352.600 104% 8.457.512 18.082.100 114% 

3. HUB CENTRO SUD 19 18 -5% 3.607.530 2.494.091 -31% 1.717.130 1.705.848 -1% 

BREVE TERMINE 10 12 20% 1.385.000 1.674.108 21% 1.015.000 1.049.465 3% 

MEDIO LUNGO TERMINE 9 6 -33% 2.222.530 819.983 -63% 702.130 656.383 -7% 

4. HUB SUD 119 85 -29% 27.747.184 18.572.312 -33% 14.218.202 10.329.612 -27% 

BREVE TERMINE 101 62 -39% 25.329.184 14.882.600 -41% 12.740.802 7.674.300 -40% 

MEDIO LUNGO TERMINE 18 23 28% 2.418.000 3.689.712 53% 1.477.400 2.655.312 80% 

Totale complessivo 455 467 3% 74.829.556 77.166.600 3% 44.574.410 50.778.084 14% 

Tabella 48 

 

L’analisi dei flussi deliberati per singola Regione consente di evidenziare l’avvio dell’attività anche 

in regioni dove in passato la Società era poco presente. 

Tale tabella risulta integrata dagli ulteriori prospetti raccolti nell’allegato 1 della presente relazione, 

che consentono di evidenziare per ciascuna delle Aree territoriali, la ripartizione del numero e del 

volume delle garanzie rilasciate: 

- per singola provincia 
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- per strumento di controgaranzia e/o mitigazione del rischio 

- per istituto finanziatore  

Flusso deliberato per Regione 2021/2022  
FLUSSO 
DELIBERATO 

N. CREDITI DI 
FIRMA 

IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

HUB / REGIONE 2021 2022 % 2021 2022 % 2021 2022 % 
1. HUB NORD 114 114 0% 16.605.512 21.422.096 29% 9.759.216 14.382.824 47% 
   FRIULI VENEZIA    
   GIULIA     

1 2 100% 25.000 265.000 960% 25.000 152.000 508% 

LIGURIA                   8 4 -50% 676.000 730.851 8% 529.000 682.851 29% 
LOMBARDIA                 61 55 -10% 9.773.012 10.017.172 2% 5.197.616 7.135.900 37% 
PIEMONTE                  29 31 7% 4.117.500 4.559.074 11% 2.491.000 2.901.074 16% 
TRENTINO ALTO  
ADIGE       

2 3 50% 175.000 255.000 46% 87.500 147.500 69% 

VENETO                    13 19 46% 1.839.000 5.595.000 204% 1.429.100 3.363.500 135% 
2. HUB CENTRO 
NORD 

203 250 23% 26.869.331 34.678.100 29% 18.879.863 24.359.800 29% 

EMILIA ROMAGNA            121 179 48% 16.320.903 24.036.600 47% 11.203.936 17.192.100 53% 
MARCHE                    4 2 -50% 1.083.750 1.000.000 -8% 558.750 500.000 -11% 
TOSCANA                   59 54 -8% 6.506.178 7.143.500 10% 4.860.278 5.022.100 3% 
UMBRIA                    19 15 -21% 2.958.500 2.498.000 -16% 2.256.900 1.645.600 -27% 

3. HUB CENTRO SUD 19 18 -5% 3.607.530 2.494.091 -31% 1.717.130 1.705.848 -1% 
ABRUZZO                   2 1 -50% 1.350.000 250.000 -81% 345.000 125.000 -64% 
LAZIO                     16 16 0% 2.251.715 2.055.091 -9% 1.366.315 1.467.448 7% 
MOLISE                    1 1 0% 5.815 189.000 3150% 5.815 113.400 1850% 

4. HUB SUD 119 85 -29% 27.747.184 18.572.312 -33% 14.218.202 10.329.612 -27% 
BASILICATA                3 3 0% 900.000 1.050.000 17% 610.000 700.000 15% 
CALABRIA                  7 2 -71% 1.285.000 350.000 -73% 587.000 280.000 -52% 
CAMPANIA                  61 42 -31% 17.485.384 10.664.982 -39% 8.549.882 5.546.982 -35% 
PUGLIA                    27 24 -11% 4.870.000 4.866.830 0% 2.593.000 2.800.430 8% 
SICILIA                   21 14 -33% 3.206.800 1.640.500 -49% 1.878.320 1.002.200 -47% 

Totale complessivo 455 467 3% 74.829.556 77.166.600 3% 44.574.410 50.778.084 14% 
Tabella 49 

Stock crediti di firma operanti in bonis, suddivisi per Area 

valori in € al lordo delle rettifiche – 

HUB 31/12/2022 31/12/2021 31/12/2020 
1. HUB NORD 28.709.486 29.577.383 30.641.083 
2. HUB CENTRO NORD 56.160.966 55.037.416 57.750.431 
3. HUB CENTRO SUD 7.182.876 9.134.307 10.478.949 
4. HUB SUD 19.734.234 19.588.580 18.569.965 
Totale complessivo 111.787.562 113.337.687 117.440.429 

Tabella 50 
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5. Crediti Deteriorati  

Al 31/12/2022 lo stock di crediti di firma deteriorati (scaduti deteriorati, inadempienze probabili, 

sofferenze di firma) ammonta ad euro 11.516.954 e risulta in riduzione di 2,09 mln di euro rispetto al 

2021 per le ragioni più volte esposte.  

Lo stock di sofferenze di cassa ammonta ad euro 6.405.262, anche questo in calo (- 489 mila euro) 

rispetto al 31/12/2021.   

Lo stock del credito deteriorato e le sue coperture 
 

2022 
 

2021 
 

 
€ % € % 

ESPOSIZIONI CREDITIZIE 
LORDE VERSO CLIENTELA- 
ESPOSIZIONI FUORI 
BILANCIO - DETERIORATE 

Esposizione lorda Coverage 
ratio 

Esposizione 
lorda 

Coverage 
ratio 

SCADUTI DETERIORATI - 
PER DEBITORE 

          346.511 19%        15.769 20% 

INADEMPIENZE 
PROBABILI 

      2.630.222 36%   2.602.771 49% 

SOFFERENZE DI FIRMA      8.540.221 74% 10.983.773 77% 
TOTALE   11.516.954 64% 13.602.313 71%  

€ % € %  
Esposizione lorda Coverage 

ratio 
Esposizione 
lorda 

Coverage 
ratio 

SOFFERENZE PER 
AVVENUTA ESCUSSIONE 
DI GARANZIE RILASCIATE 

   6.405.262 97%    6.895.180 96% 

TOTALE GARANZIE 
DETERIORATE E 
GARANZIE ESCUSSE 

17.922.216 76% 20.497.493 80% 

Tabella 51 

 

Il grado di copertura delle esposizioni deteriorate si attesta al 76% del totale, confermandosi su valori 

elevati ancorché per importi inferiori in valore assoluto causa il decremento per le ragioni su 

accennate delle sofferenze di firma. 
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V - PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

 

1. Il quadro macroeconomico atteso per il 2023. 

Inflazione e incertezza rispetto al futuro. 

Sono questi i temi fondamentali che emergono guardando all’andamento dell’economia nel 2023. 

Pochi si sbilanciano su quali saranno gli esiti delle “crisi” che stiamo attraversando e meno ancora 

sui tempi delle loro risoluzioni. 

Chi lo fa sembra, a volte, sostituire i propri desideri agli esiti di previsioni minimamente fondate e 

razionali. 

Sulla necessità di dover fronteggiare ancora a lungo una inflazione elevata e stabilmente al di sopra 

dei “valori-obiettivo” ricercati dalle Autorità Monetarie bastano le parole recentemente pronunciate, 

lo scorso 5 marzo, da Christine Lagarde, presidente della BCE: “E’ ancora troppo presto per 

dichiarare la vittoria sull’inflazione. C’è ancora molto da fare”. 

Il giudizio e la conclusione – pronunciati nel linguaggio scarno e preciso proprio dei banchieri centrali 

– indicano che tassi alti e ancora crescenti ci attendono per il 2023. 

Certo, la misura e i tempi degli interventi dovranno necessariamente considerare gli effetti sul sistema 

finanziario – le recenti crisi bancarie dalle due parti dell’oceano indicano chiaramente i pericoli con 

cui le politiche monetarie restrittive devono fare i conti – e sull’economia reale, in termini di 

depressione degli investimenti e, quindi, della crescita. 

Ma non si deve dimenticare che dopo un rialzo dei tassi di interesse rilevante e, soprattutto, 

rapidissimo – in Europa da 0 al 3,5% in soli sette mesi – i tassi di interesse reali rimangono negativi.  

I Governi stanno alleggerendo il peso dei loro debiti, cresciuti a dismisura per le politiche messe in 

atto contro la pandemia, almeno fintanto che le Banche Centrali continueranno a contenere entro 

soglie “accettabili” la stretta monetaria. 

Se questa dovesse ulteriormente acuirsi sono, del resto, evidenti a tutti le conseguenze economiche e 

sociali in termini di un pesante incremento della disoccupazione. 

Si tratta di argomentazioni che inducono a ritenere che vivremo a lungo con un’inflazione abbastanza 

alta, anche come conseguenza delle questioni connesse all’energia e delle politiche energetiche rivolte 

al cambiamento climatico che, inevitabilmente, richiedono indebitamento a lungo termine. 

Che tutto questo evochi, soprattutto, incertezze lo confermano le previsioni sulla crescita attesa. 

Per gli Stati Uniti, la crescita attesa si è, nelle nuove previsioni, sostanzialmente azzerata.  

Qualcuno inizia a parlare di “recessione mite” attutita dalla buona condizione dei bilanci di imprese 

e famiglie e dall’assenza di squilibri finanziari simili a quelli che avevano amplificato le ultime due 

recessioni americane. 
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Del resto la Fed si è impegnata ad attuare una politica monetaria restrittiva per riportare l’inflazione 

verso il 2%, anche a costo di generare una recessione e ci si attende che il tasso sui Fed funds salga 

almeno al 5,00% o oltre. 

Nell’Eurozona la fase di transizione in atto sfocerà in una modesta recessione a cavallo d’anno, con 

il PIL nel 2023 che è atteso in crescita solo dello 0,1%.  

I due Paesi più manifatturieri, Germania e Italia, saranno i paesi più colpiti. 

Nel 2023, il trend non più crescente dei costi energetici farà calare la crescita dei prezzi, ma 

l’inflazione media annua resterà ugualmente molto elevata, probabilmente superiore al 6%, ben sopra 

l’obiettivo BCE anche a fine anno.  

Difficile pensare ad un ritorno all’inflazione al 2% già nel 2024 come gli scenari più ottimistici (e le 

“interessate” previsioni governative) indicano. 

In questo contesto le fragilità strutturali del nostro Paese sicuramente si faranno sentire e il peso del 

debito pubblico limiterà moltissimo gli interventi correttivi possibili. 

I rischi sull’economia reale e sulla disoccupazione sono evidenti. 

Purtroppo, le notizie recenti sembrano indicare che anche la straordinaria occasione di rilancio e 

modernizzazione dell’economia italiana offerta dalle risorse del piano Next Generation EU rischia di 

perdersi tra i ritardi nell’attuazione del PNRR, in un contesto in cui l’inefficienza della pubblica 

amministrazione e l’assenza di una visione di medio-lungo periodo della politica rischiano di 

autoalimentarsi e di generare una spirale negativa. 

Le imprese cooperative e quelle dell’economia sociale cui si rivolge l’attività della cooperativa 

affrontano questo contesto a partire dalle loro strutturali debolezze: una finanza estremamente 

“bancocentrica”, con una dipendenza dal sistema bancario ulteriormente cresciuta dal 2020 ad oggi e 

un indebitamento ancora troppo spostato sul breve termine, una strutturale sottocapitalizzazione e una 

bassa redditività. 

La politica monetaria che manterrà un’intonazione restrittiva non sarà, tuttavia, l’unico fattore che 

spingerà al rialzo del costo del credito e, soprattutto, ad una sua ancora maggiore selettività. 

Spingeranno nella stessa direzione, inevitabilmente, la progressiva ritrazione della garanzia pubblica 

e l’impatto dei meccanismi di regolazione del credito e degli intermediari finanziari imposti 

dall’EBA. 

 

2. Le sfide per Cooperfidi. 

Cooperfidi sarà chiamato nuovamente a far evolvere le sue capacità di risposta ai bisogni delle 

imprese per essere all’altezza delle sfide che dovranno fronteggiare per garantirsi almeno la continuità 

se non una auspicata modernizzazione competitiva. 
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Il successo di tale sfida dipenderà sicuramente anche dalle innovazioni che il Legislatore vorrà 

mettere in campo sia rispetto al rinnovato ruolo dei confidi che, forse ancor più, rispetto al ruolo dei 

sistemi di garanzia pubblica e al rapporto di complementarietà da costruire tra questi ultimi e i soggetti 

della garanzia mutualistica. 

In questi mesi le rappresentanze del mondo dei confidi stanno elaborando proposte ed indicazioni per 

il futuro. 

Purtroppo, in un contesto di divisione tra Assoconfidi – l’associazione cui Cooperfidi partecipa, 

attraverso la Federazione dei confidi espressione del mondo cooperativo, che raccoglie anche le 

espressioni del mondo del commercio, dell’industria e della piccola impresa – e FedartFidi – 

l’associazione dei confidi del mondo artigiano – esiste il rischio che le ragioni dei confidi non siano 

comprese dal Legislatore e dalla Vigilanza e derubricate a mera “rivendicazione corporativa” di un 

sistema di soggetti oggi in difficoltà e alla ricerca di spazi più ampi, o meno vigilati, di azione e di 

operatività. 

Riteniamo, al contrario, che la situazione attuale del mercato del credito e del rapporto banca-impresa 

- ovviamente con esclusivo riferimento alle mPMI – consentano di tracciare ed esplicitare una 

rinnovata centralità dei sistemi di garanzia mutualistica, nel tempo della indispensabile “ritrazione” 

dell’operatività dei sistemi di garanzia pubblica – FCG in primis – e delle spinte normative e del 

regolatore a ridurre la dipendenza delle mPMI dal credito bancario. 

In tale contesto il “credito di relazione” - che storicamente rappresenta il cuore strategico della 

specializzazione dei Confidi e il loro insostituibile contributo al superamento delle asimmetrie 

informative e delle carenze valutative del sistema bancario - rappresenta l’ancoraggio fondamentale 

attorno a cui immaginare un percorso di riforma che consenta l’apertura ai Confidi della possibilità 

di esercitare altre attività, complementari alla garanzia mutualistica, e soprattutto la definizione di 

una effettiva e strutturale complementarietà tra garanzia pubblica e sistemi di garanzia mutualistica 

e, nello stesso tempo preveda una ulteriore spinta a percorsi aggregativi che rafforzino in modo 

strutturale il sistema, come auspicato dalla Vigilanza. 

La ricerca di maggiore competitività dei Confidi sul mercato e, quindi, la definizione di condizioni 

operative maggiormente compatibili con il loro equilibrio economico, dovrebbe essere perseguite 

attraverso modifiche normative finalizzate, non tanto all’apertura di nuovi ambiti di attività diversi 

rispetto alla garanzia mutualistica, a cominciare dall’erogazione diretta di credito, quanto piuttosto 

attraverso interventi normativi che valorizzino pienamente quest’ultima.  

Ciò può essere perseguito attraverso due linee principali di azione tra loro coerenti e convergenti: da 

un lato, una riforma dell’operatività dei sistemi di garanzia pubblica che preveda una stabile e 

strutturale complementarietà tra garanzia mutualistica e garanzia pubblica, con percentuali della 
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Il successo di tale sfida dipenderà sicuramente anche dalle innovazioni che il Legislatore vorrà 
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seconda decrescenti al crescere del merito creditizio dell’impresa garantita, dall’altro il 

riconoscimento delle garanzie mutualistiche rilasciate dai confidi vigilati quale forma di credit risk 

mitigation a favore delle banche. 

Il contesto attuale di mercato – dopo la stagione della garanzia pubblica gratuita ed illimitata, 

indispensabile per garantire al sistema delle mPMI di superare lo shock esogeno della pandemia – si 

caratterizza, da un lato, per la ritrovata centralità della garanzia nel modus operandi delle Banche e, 

dall’altro, per la necessità del Legislatore di costruire schemi di garanzia sostenibili rispetto agli 

equilibri di finanza pubblica prospettici. 

Gli interventi normativi qui prospettati – se realizzati congiuntamente – rappresenterebbero 

un’evoluzione positiva per tutti gli attori del sistema – mPMI, banche, Stato – garantendo ai confidi 

uno spazio di mercato significativo e, soprattutto, una valorizzazione della garanzia mutualistica 

coerente con i costi necessari a produrla ed erogarla. 

Dopo tre anni di garanzia pubblica come elemento cardine di ogni decisione creditizia, sicuramente 

la garanzia rimarrà uno degli elementi fondanti del rapporto banca-impresa e secondo molti 

osservatori si apriranno spazi significativi per una crescita di mercato per i soggetti della garanzia 

mutualistica. 

A seguito del “phasing out” del FCG e del suo ridimensionamento atteso per il prossimo triennio, 

alcuni osservatori intravedono un possibile «effetto sostituzione» dal Fondo Centrale di Garanzia ai 

Confidi, che, secondo Prometeia, potrebbe generare un nuovo “adressable market” pari ad almeno 10 

miliardi. 

Si tratta di opportunità che, qualora confermate, non potranno che essere colte solo dai Confidi più 

performanti, vicini al sistema di imprese di riferimento e capaci di generare innovazione nelle proprie 

risposte, accelerando la digitalizzazione dei propri processi caratteristici. 

Il “Piano Triennale 2022-2024” indica con sufficiente chiarezza le scelte strategiche e i processi 

operativi da implementare per superare con successo le sfide indicate. 

Per Cooperfidi, peraltro, queste sfide si intrecciano con la tematica della ulteriore crescita 

dimensionale e con la possibilità che questa sia perseguita anche attraverso linee esterne con nuove 

aggregazioni. 

La peculiare specializzazione di Cooperfidi – che contribuisce ad arricchire in modo significativo la 

ridotta “biodiversità” del sistema – è l’elemento fondante della consapevolezza di poter costituire un 

“pivot naturale” per la realizzazione di processi ulteriori di aggregazione che coinvolgano operatori 

con una missione e una vocazione coerenti e convergenti con quelli della società. 

Il processo di revisione del Piano Triennale 2022-2024 - che costituirà il primo ed ineludibile impegno 

del nuovo Organo Amministrativo - se, da un lato, potrà contare sui risultati raggiunti nel primo anno 
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del piano – superiori alle aspettative sia nei volumi che nei risultati economici – dall’altro, dovrà 

misurarsi con la capacità di generare idonei e rapidi percorsi di sviluppo lungo entrambe le direttrici 

indicate – che rimangono tra loro complementari – della crescita per linee interne e di quella per linee 

esterne, accelerando le interlocuzioni e le verifiche con gli operatori individuati. 

 

3. Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Nello scenario indicato – complesso ed incerto, ma ineludibile - i primi mesi del 2023 hanno 

consentito di perfezionare e mettere a punto un nuovo strumento di risposta ai bisogni creditizi delle 

imprese cooperative, qualificando il ruolo della società e la sua capacità di svolgere con successo un 

ruolo attivo nella mediazione del rapporto banca-impresa. 

Si è trattato del punto di approdo di un processo lungo, apertosi nel lontano 2019 con la sottoscrizione 

di un accordo quadro tra” Alleanza delle Cooperative” e “Cassa Depositi e Prestiti” (CDP), finalizzato 

a favorire l’accesso delle imprese cooperative agli strumenti finanziari posti in essere da Cdp.  

Nell’ambito di tale accordo quadro, già il 10 febbraio 2020, Cooperfidi Italia aveva sottoscritto un 

accordo di collaborazione con CDP relativo alla contribuzione di risorse destinate ad alimentare la 

dotazione della "Sottosezione CDP-Cooperfidi Italia" all'interno della Sezione Speciale del 

Mediocredito Centrale (MCC) per le PMI. 

Subito dopo la sottoscrizione dell’accordo l'operatività della Sottosezione è stata sospesa a causa 

dell'emergenza Covid19 per essere riattivata solo nel dicembre 2022. 

Lo scorso mese di febbraio Cooperfidi ha provveduto alla costituzione della sotto sezione dedicata 

alle imprese cooperative con il versamento di 1 milione di euro, come contrattualmente previsto. 

L’accordo con CDP prevede che a fronte della costituzione della sotto sezione sia possibile per 

Cooperfidi rilasciare garanzie aggiuntive rispetto a quelle MCC sino ad un massimo del 90% su 

ciascun finanziamento.  

A causa delle numerose variabili in gioco, non è possibile, allo stato, una previsione di dettaglio 

dell'effetto leva ottenibile, inteso come importo complessivo del credito realizzato delle operazioni 

potenzialmente attivabili, ma è di tutta evidenza la sua estrema rilevanza ed il suo interesse in quanto 

l’accordo permette di aumentare la quota di copertura a favore delle banche erogatrici, consentendo 

così anche ai soggetti più deboli di accedere al credito bancario, e di beneficiare dell'azzeramento 

dell’assorbimento di capitale per la quota garantita dalla cooperativa. 

La copertura del fabbisogno necessario alla costituzione della sottosezione è stata assicurata 

attraverso la sottoscrizione – già anch’essa deliberata – da parte dei tre Fondi Mutualistici Legge 

59/92 soci della cooperativa di strumenti finanziari dedicati per un importo analogo. 
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VI – RINGRAZIAMENTI E PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA 

 

Con l’Assemblea dei Soci di approvazione del bilancio 2022 si chiude il mandato triennale del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, eletti nell’assemblea tenutasi il 12 giugno 

2020. 

Un triennio difficile, apertosi nel cuore di una pandemia inedita e devastante, con gli amministratori 

– ben 4 di nuova nomina – e i sindaci – anch’essi 2 di nuova nomina -“confinati” ai propri domicili 

dalle procedure emergenziali, il personale chiamato ad alternare “lavoro in presenza” e “lavoro a 

distanza”, le imprese associate alle prese con una crisi senza precedenti e il legislatore costretto a 

proporre la garanzia pubblica gratuita e sostanzialmente illimitata come unico strumento per 

“comprare il tempo” necessario a superare la crisi. 

Sono stati mesi resi ancora più complessi dalla necessità di garantire, con equilibrio e continuità, il 

passaggio della Direzione Generale dal Dottor Ferruccio Vannucci al nuovo Direttore Generale, il 

Dottor Dino Forini, passaggio avvenuto, lo ricordiamo, il 20 luglio 2020. 

Un triennio che ha visto la profonda trasformazione del sistema dei confidi, la loro ulteriore 

disintermediazione, ma nel quale sono stati conseguiti risultati importanti e assolutamente non 

scontati. 

Al termine del mandato conferito, il Consiglio restituisce ai Soci una cooperativa sicuramente più 

solida rispetto a tre anni fa, ben patrimonializzata, con una gestione corrente in sostanziale equilibrio, 

con una reputazione consolidata e una strategia di sviluppo solida e coerente. 

A conclusione della presente Relazione, si ritiene doveroso ringraziare: 

- i soci, le associazioni nazionali e territoriali della cooperazione, riunite nell’“Alleanza delle 

cooperative italiane”, i Fondi Mutualistici ex Legge 59/92, gli altri soci sovventori, per il sostegno 

ed il costante stimolo che hanno sempre assicurato alla Società; l’azione costantemente svolta 

dalle associazioni di rappresentanza delle imprese cooperative, di stimolo e di controllo sugli 

amministratori e il management, di indicazione dei bisogni delle imprese cooperative cui dare 

prioritariamente risposta con l’attività aziendale, ha evitato l’emergere di rischi di 

autoreferenzialità, più volte rilevati dalla Vigilanza in altri contesti e, soprattutto, il pericolo di 

discostarsi dal perseguimento di una sana e prudente gestione aziendale, nell’interesse prioritario 

delle imprese associate; 

- l’Autorità di Vigilanza e, in particolare la sede di Bologna della Banca d’Italia, cui è stata devoluta 

la responsabilità di vigilanza sulla cooperativa dopo l’iscrizione all’Albo Unico ex art. 106 TUB 

e il Team Ispettivo che,  nel periodo dal 17.11.2021 al 14.1.2022, ha svolto presso la sede legale 

della società gli accertamenti ispettivi periodici ai sensi delle vigenti disposizioni di legge; le 
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risultanze del rapporto ispettivo, alimentate dalla costante interlocuzione e dalle indicazioni 

ricevute dalla Vigilanza hanno sempre accompagnato ed orientato gli sforzi della società per 

migliorare le politiche aziendali rilevanti, i presidi patrimoniali a garanzia dei rischi, 

l’adeguatezza alle normative prudenziali, la costante implementazione di azioni di miglioramento 

volte al recepimento delle indicazioni e dei rilievi formulati dalla Vigilanza; 

- il Fondo Centrale di Garanzia, il Fondo Europeo per gli Investimenti, le amministrazioni regionali 

e gli enti camerali, in particolare quelli dell’Emilia Romagna, le Fondazioni private che hanno 

positivamente supportato l’attività sociale con strumenti volti ad accrescere i presidi a garanzia 

del deterioramento del credito, consentendo una crescente protezione del patrimonio aziendale; 

- il personale della società che non ha mai fatto mancare disponibilità, impegno e professionalità, 

contribuendo così al raggiungimento degli obiettivi della cooperativa; analogo ringraziamento va 

esteso a tutti i consulenti e collaboratori che, a vario titolo, hanno supportato la società nello 

svolgimento della sua attività; 

- il Collegio Sindacale, la Società di Revisione, l’Internal Auditing, per il costante contributo 

professionale offerto agli amministratori.  

Rimettendo il Bilancio all’esame e alla valutazione dei Soci, si propone all’ Assemblea di procedere 

all’ approvazione del Bilancio dell’Esercizio 2022 della cooperativa destinando l’utile di euro 

117.154, come previsto dall’articolo 22, comma 4 dello Statuto Sociale, quanto ad euro 35.146 a 

riserva legale e il residuo di euro 82.008 ad altre riserve statutarie. 

 

Il Presidente 

Mauro Frangi 
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Il Presidente 

Mauro Frangi 

 

 

TABELLE ALLEGATE
(Allegato 1)

Analisi dei crediti di firma deliberati per area territoriale, 

provincia, strumento di mitigazione del rischio
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AREA TERRITORIALE NORD FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA  
DAL 01.01.2022 AL 31.12.2022 (importi in unità di euro) 

PROVINCIE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

AL 4 150.000 93.000 

AT 2 317.500 267.500 

BG 1 300.000 240.000 

BL 3 1.200.000 390.000 

BS 4 999.842 812.842 

BZ 3 255.000 147.500 

CN 4 770.000 616.000 

CO 10 1.608.441 1.219.926 

CR 2 400.000 170.000 

GE 2 100.000 80.000 

GO 1 65.000 52.000 

LC 2 500.000 400.000 

LO 1 50.000 40.000 

MI 21 4.273.101 3.050.344 

MN 7 1.350.000 886.000 

NO 2 290.000 145.000 

PD 5 635.000 380.500 

SP 1 490.851 490.851 

SV 1 140.000 112.000 

TO 18 2.731.574 1.599.574 

TV 2 340.000 182.000 

UD 1 200.000 100.000 

VA 7 535.788 316.788 

VB 1 300.000 180.000 

VE 5 1.170.000 936.000 

VI 1 200.000 160.000 

VR 3 2.050.000 1.315.000 

Totale complessivo 114 21.422.096 14.382.824 

 
 

AREA TERRITORIALE NORD FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI  
DAL 01.01.2022 AL 31.12.2022 (importi in unità di euro) 

PROVINCIE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

AL 4 150.000 93.000 

Altri strumenti CRM 1 40.000 20.000 

FEI EGF 1 40.000 20.000 

Fondo Centrale Garanzia 3 110.000 73.000 

AT 2 317.500 267.500 

FEI EaSI 1 250.000 200.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 67.500 67.500 

BG 1 300.000 240.000 



89

Bilancio 2022 - Relazione sulla gestione
 

 
Pag. 2 di 11 

 

AREA TERRITORIALE NORD FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA  
DAL 01.01.2022 AL 31.12.2022 (importi in unità di euro) 

PROVINCIE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

AL 4 150.000 93.000 

AT 2 317.500 267.500 

BG 1 300.000 240.000 

BL 3 1.200.000 390.000 

BS 4 999.842 812.842 

BZ 3 255.000 147.500 

CN 4 770.000 616.000 

CO 10 1.608.441 1.219.926 

CR 2 400.000 170.000 

GE 2 100.000 80.000 

GO 1 65.000 52.000 

LC 2 500.000 400.000 

LO 1 50.000 40.000 

MI 21 4.273.101 3.050.344 

MN 7 1.350.000 886.000 

NO 2 290.000 145.000 

PD 5 635.000 380.500 

SP 1 490.851 490.851 

SV 1 140.000 112.000 

TO 18 2.731.574 1.599.574 

TV 2 340.000 182.000 

UD 1 200.000 100.000 

VA 7 535.788 316.788 

VB 1 300.000 180.000 

VE 5 1.170.000 936.000 

VI 1 200.000 160.000 

VR 3 2.050.000 1.315.000 

Totale complessivo 114 21.422.096 14.382.824 

 
 

AREA TERRITORIALE NORD FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI  
DAL 01.01.2022 AL 31.12.2022 (importi in unità di euro) 

PROVINCIE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

AL 4 150.000 93.000 

Altri strumenti CRM 1 40.000 20.000 

FEI EGF 1 40.000 20.000 

Fondo Centrale Garanzia 3 110.000 73.000 

AT 2 317.500 267.500 

FEI EaSI 1 250.000 200.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 67.500 67.500 

BG 1 300.000 240.000 

 

 
Pag. 3 di 11 

 

FEI EaSI 1 300.000 240.000 

BL 3 1.200.000 390.000 

Altri strumenti CRM 2 600.000 300.000 

FEI EGF 2 600.000 300.000 

FEI Cosme e MiSE 1 600.000 90.000 

BS 4 999.842 812.842 

FEI EaSI 2 689.842 564.842 

Fondo Centrale Garanzia 2 310.000 248.000 

BZ 3 255.000 147.500 

FEI EaSI 1 40.000 40.000 

Fondo Centrale Garanzia 2 215.000 107.500 

CN 4 770.000 616.000 

Fondo Centrale Garanzia 4 770.000 616.000 

CO 10 1.608.441 1.219.926 

Altri strumenti CRM 4 770.000 586.000 

FEI EGF 4 770.000 586.000 

FEI EaSI 5 808.441 618.926 

Fondo Centrale Garanzia 1 30.000 15.000 

CR 2 400.000 170.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 100.000 80.000 

FEI Cosme e MiSE 1 300.000 90.000 

GE 2 100.000 80.000 

Fondo Centrale Garanzia 2 100.000 80.000 

GO 1 65.000 52.000 

FEI EaSI 1 65.000 52.000 

LC 2 500.000 400.000 

Fondo Centrale Garanzia 2 500.000 400.000 

LO 1 50.000 40.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 50.000 40.000 

MI 21 4.273.101 3.050.344 

Altri strumenti CRM 2 710.000 151.000 

FEI EGF 1 30.000 15.000 

PRODOTTO COOPERAZIONE NAZIONALE 1 680.000 136.000 

FEI EaSI 14 2.953.024 2.441.282 

Fondo Centrale Garanzia 4 580.000 434.000 

Garanzie su Patrimonio 1 30.077 24.062 

PRODOTTI ORDINARI 1 30.077 24.062 

MN 7 1.350.000 886.000 

Altri strumenti CRM 1 350.000 175.000 

FEI EGF 1 350.000 175.000 

Fondo Centrale Garanzia 5 750.000 586.000 

Garanzie su Patrimonio 1 250.000 125.000 

PRODOTTI ORDINARI 1 250.000 125.000 

NO 2 290.000 145.000 

Altri strumenti CRM 1 250.000 125.000 

FEI EGF 1 250.000 125.000 
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FEI EaSI 1 40.000 20.000 

PD 5 635.000 380.500 

Altri strumenti CRM 1 200.000 100.000 

FEI EGF 1 200.000 100.000 

Fondo Centrale Garanzia 4 435.000 280.500 

SP 1 490.851 490.851 

Altri strumenti CRM 1 490.851 490.851 

PRODOTTO COOPERAZIONE NAZIONALE 1 490.851 490.851 

SV 1 140.000 112.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 140.000 112.000 

TO 18 2.731.574 1.599.574 

Altri strumenti CRM 3 820.000 266.000 

FEI EGF 2 220.000 146.000 

PRODOTTO COOPERAZIONE NAZIONALE 1 600.000 120.000 

FEI EaSI 5 421.574 291.574 

Fondo Centrale Garanzia 9 1.440.000 992.000 

Garanzie su Patrimonio 1 50.000 50.000 

PRODOTTI ORDINARI 1 50.000 50.000 

TV 2 340.000 182.000 

Altri strumenti CRM 1 300.000 150.000 

FEI EGF 1 300.000 150.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 40.000 32.000 

UD 1 200.000 100.000 

Altri strumenti CRM 1 200.000 100.000 

FEI EGF 1 200.000 100.000 

VA 7 535.788 316.788 

Altri strumenti CRM 2 140.000 90.000 

FEI EGF 2 140.000 90.000 

FEI EaSI 1 45.788 45.788 

Fondo Centrale Garanzia 4 350.000 181.000 

VB 1 300.000 180.000 

FEI EaSI 1 300.000 180.000 

VE 5 1.170.000 936.000 

Fondo Centrale Garanzia 5 1.170.000 936.000 

VI 1 200.000 160.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 200.000 160.000 

VR 3 2.050.000 1.315.000 

Fondo Centrale Garanzia 3 2.050.000 1.315.000 

Totale complessivo 114 21.422.096 14.382.824 
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FEI EaSI 1 40.000 20.000 

PD 5 635.000 380.500 

Altri strumenti CRM 1 200.000 100.000 

FEI EGF 1 200.000 100.000 

Fondo Centrale Garanzia 4 435.000 280.500 

SP 1 490.851 490.851 

Altri strumenti CRM 1 490.851 490.851 

PRODOTTO COOPERAZIONE NAZIONALE 1 490.851 490.851 

SV 1 140.000 112.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 140.000 112.000 

TO 18 2.731.574 1.599.574 

Altri strumenti CRM 3 820.000 266.000 

FEI EGF 2 220.000 146.000 

PRODOTTO COOPERAZIONE NAZIONALE 1 600.000 120.000 

FEI EaSI 5 421.574 291.574 

Fondo Centrale Garanzia 9 1.440.000 992.000 

Garanzie su Patrimonio 1 50.000 50.000 

PRODOTTI ORDINARI 1 50.000 50.000 

TV 2 340.000 182.000 

Altri strumenti CRM 1 300.000 150.000 

FEI EGF 1 300.000 150.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 40.000 32.000 

UD 1 200.000 100.000 

Altri strumenti CRM 1 200.000 100.000 

FEI EGF 1 200.000 100.000 

VA 7 535.788 316.788 

Altri strumenti CRM 2 140.000 90.000 

FEI EGF 2 140.000 90.000 

FEI EaSI 1 45.788 45.788 

Fondo Centrale Garanzia 4 350.000 181.000 

VB 1 300.000 180.000 

FEI EaSI 1 300.000 180.000 

VE 5 1.170.000 936.000 

Fondo Centrale Garanzia 5 1.170.000 936.000 

VI 1 200.000 160.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 200.000 160.000 

VR 3 2.050.000 1.315.000 

Fondo Centrale Garanzia 3 2.050.000 1.315.000 

Totale complessivo 114 21.422.096 14.382.824 
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AREA TERRITORIALE HUB CENTRO NORD FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA  
DAL 01.01.2022 AL 31.12.2022 (importi in unità di euro) 

PROVINCIE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 
AN 2 1.000.000 500.000 

AR 2 125.000 105.000 

BO 47 6.920.000 4.679.000 

FC 24 4.360.000 3.123.000 

FE 9 880.000 539.000 

FI 22 3.070.000 2.261.500 

GR 6 545.000 457.000 

LI 2 300.000 240.000 

LU 2 600.000 415.000 

MO 22 3.280.000 2.211.000 

MS 3 72.000 54.400 

PC 11 1.195.000 945.000 

PG 13 1.748.000 1.045.600 

PI 6 345.000 282.000 

PO 4 500.000 304.000 

PR 15 1.510.000 1.011.500 

PT 5 1.490.000 826.000 

RA 7 710.000 581.000 

RE 32 4.285.000 3.344.000 

RN 12 896.600 758.600 

SI 2 96.500 77.200 

TR 2 750.000 600.000 

Totale complessivo 250 34.678.100 24.359.800 

 
 

AREA TERRITORIALE HUB CENTRO NORD FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI  
DAL 01.01.2022 AL 31.12.2022 (importi in unità di euro) 

PROVINCIE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 
AN 2 1.000.000 500.000 

Altri strumenti CRM 1 500.000 250.000 

FEI EGF 1 500.000 250.000 

FEI EaSI 1 500.000 250.000 

AR 2 125.000 105.000 

FEI EaSI 1 25.000 25.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 100.000 80.000 

BO 47 6.920.000 4.679.000 

Altri strumenti CRM 3 650.000 320.000 

PRODOTTO COOPERAZIONE EMILIA ROMAGNA 3 650.000 320.000 

FEI EaSI 19 1.600.000 1.049.000 

Fondo Centrale Garanzia 25 4.670.000 3.310.000 

FC 24 4.360.000 3.123.000 
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Altri strumenti CRM 2 1.500.000 750.000 

FEI EGF 1 1.000.000 500.000 

PRODOTTO COOPERAZIONE EMILIA ROMAGNA 1 500.000 250.000 

FEI EaSI 3 170.000 136.000 

Fondo Centrale Garanzia 19 2.690.000 2.237.000 

FE 9 880.000 539.000 

Altri strumenti CRM 1 200.000 100.000 

FEI EGF 1 200.000 100.000 

FEI EaSI 7 530.000 304.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 150.000 135.000 

FI 22 3.070.000 2.261.500 

Altri strumenti CRM 5 1.300.000 923.000 

FEI EGF 5 1.300.000 923.000 

FEI EaSI 3 115.000 57.500 

Fondo Centrale Garanzia 14 1.655.000 1.281.000 

GR 6 545.000 457.000 

Fondo Centrale Garanzia 6 545.000 457.000 

LI 2 300.000 240.000 

Fondo Centrale Garanzia 2 300.000 240.000 

LU 2 600.000 415.000 

Altri strumenti CRM 1 550.000 385.000 

FEI EGF 1 550.000 385.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 50.000 30.000 

MO 22 3.280.000 2.211.000 

Altri strumenti CRM 5 1.320.000 666.000 

FEI EGF 1 20.000 16.000 

PRODOTTO COOPERAZIONE EMILIA ROMAGNA 4 1.300.000 650.000 

FEI EaSI 6 500.000 316.000 

Fondo Centrale Garanzia 11 1.460.000 1.229.000 

MS 3 72.000 54.400 

Fondo Centrale Garanzia 3 72.000 54.400 

PC 11 1.195.000 945.000 

FEI EaSI 6 625.000 479.000 

Fondo Centrale Garanzia 5 570.000 466.000 

PG 13 1.748.000 1.045.600 

Altri strumenti CRM 1 400.000 40.000 

PRODOTTO COOPERAZIONE NAZIONALE 1 400.000 40.000 

FEI EaSI 2 210.000 105.000 

Fondo Centrale Garanzia 10 1.138.000 900.600 

PI 6 345.000 282.000 

Altri strumenti CRM 1 80.000 64.000 

FEI EGF 1 80.000 64.000 

FEI EaSI 1 25.000 20.000 

Fondo Centrale Garanzia 4 240.000 198.000 

PO 4 500.000 304.000 

Altri strumenti CRM 2 350.000 205.000 
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Altri strumenti CRM 2 1.500.000 750.000 

FEI EGF 1 1.000.000 500.000 

PRODOTTO COOPERAZIONE EMILIA ROMAGNA 1 500.000 250.000 

FEI EaSI 3 170.000 136.000 

Fondo Centrale Garanzia 19 2.690.000 2.237.000 

FE 9 880.000 539.000 

Altri strumenti CRM 1 200.000 100.000 

FEI EGF 1 200.000 100.000 

FEI EaSI 7 530.000 304.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 150.000 135.000 

FI 22 3.070.000 2.261.500 

Altri strumenti CRM 5 1.300.000 923.000 

FEI EGF 5 1.300.000 923.000 

FEI EaSI 3 115.000 57.500 

Fondo Centrale Garanzia 14 1.655.000 1.281.000 

GR 6 545.000 457.000 

Fondo Centrale Garanzia 6 545.000 457.000 

LI 2 300.000 240.000 

Fondo Centrale Garanzia 2 300.000 240.000 

LU 2 600.000 415.000 

Altri strumenti CRM 1 550.000 385.000 

FEI EGF 1 550.000 385.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 50.000 30.000 

MO 22 3.280.000 2.211.000 

Altri strumenti CRM 5 1.320.000 666.000 

FEI EGF 1 20.000 16.000 

PRODOTTO COOPERAZIONE EMILIA ROMAGNA 4 1.300.000 650.000 

FEI EaSI 6 500.000 316.000 

Fondo Centrale Garanzia 11 1.460.000 1.229.000 

MS 3 72.000 54.400 

Fondo Centrale Garanzia 3 72.000 54.400 

PC 11 1.195.000 945.000 

FEI EaSI 6 625.000 479.000 

Fondo Centrale Garanzia 5 570.000 466.000 

PG 13 1.748.000 1.045.600 

Altri strumenti CRM 1 400.000 40.000 

PRODOTTO COOPERAZIONE NAZIONALE 1 400.000 40.000 

FEI EaSI 2 210.000 105.000 

Fondo Centrale Garanzia 10 1.138.000 900.600 

PI 6 345.000 282.000 

Altri strumenti CRM 1 80.000 64.000 

FEI EGF 1 80.000 64.000 

FEI EaSI 1 25.000 20.000 

Fondo Centrale Garanzia 4 240.000 198.000 

PO 4 500.000 304.000 

Altri strumenti CRM 2 350.000 205.000 
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FEI EGF 2 350.000 205.000 

FEI EaSI 1 70.000 35.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 80.000 64.000 

PR 15 1.510.000 1.011.500 

FEI EaSI 12 1.070.000 695.500 

Fondo Centrale Garanzia 3 440.000 316.000 

PT 5 1.490.000 826.000 

Altri strumenti CRM 1 1.200.000 600.000 

FEI EGF 1 1.200.000 600.000 

Fondo Centrale Garanzia 4 290.000 226.000 

RA 7 710.000 581.000 

FEI EaSI 1 40.000 32.000 

Fondo Centrale Garanzia 6 670.000 549.000 

RE 32 4.285.000 3.344.000 

FEI EaSI 7 585.000 438.000 

Fondo Centrale Garanzia 25 3.700.000 2.906.000 

RN 12 896.600 758.600 

FEI EaSI 2 80.000 64.000 

Fondo Centrale Garanzia 10 816.600 694.600 

SI 2 96.500 77.200 

Fondo Centrale Garanzia 2 96.500 77.200 

TR 2 750.000 600.000 

Fondo Centrale Garanzia 2 750.000 600.000 

Totale complessivo 250 34.678.100 24.359.800 
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AREA TERRITORIALE HUB CENTRO SUD FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA  

DAL 01.01.2022 AL 31.12.2022 (importi in unità di euro) 
PROVINCIE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

CB 1 189.000 113.400 

CH 1 250.000 125.000 

LT 1 60.000 54.000 

RI 1 20.000 16.000 

RM 13 1.775.091 1.277.448 

VT 1 200.000 120.000 

Totale complessivo 18 2.494.091 1.705.848 

 
 

AREA TERRITORIALE HUB CENTRO SUD FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI  
DAL 01.01.2022 AL 31.12.2022 (importi in unità di euro) 

PROVINCIE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 
CB 1 189.000 113.400 

Altri strumenti CRM 1 189.000 113.400 

FEI EGF 1 189.000 113.400 

CH 1 250.000 125.000 

FEI EaSI 1 250.000 125.000 

LT 1 60.000 54.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 60.000 54.000 

RI 1 20.000 16.000 

Altri strumenti CRM 1 20.000 16.000 

FEI EGF 1 20.000 16.000 

RM 13 1.775.091 1.277.448 

FEI EaSI 3 1.230.091 828.448 

Fondo Centrale Garanzia 8 505.000 409.000 

Garanzie su Patrimonio 2 40.000 40.000 

PRODOTTI ORDINARI 2 40.000 40.000 

VT 1 200.000 120.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 200.000 120.000 

Totale complessivo 18 2.494.091 1.705.848 
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AREA TERRITORIALE HUB CENTRO SUD FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA  

DAL 01.01.2022 AL 31.12.2022 (importi in unità di euro) 
PROVINCIE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

CB 1 189.000 113.400 

CH 1 250.000 125.000 

LT 1 60.000 54.000 

RI 1 20.000 16.000 

RM 13 1.775.091 1.277.448 

VT 1 200.000 120.000 

Totale complessivo 18 2.494.091 1.705.848 

 
 

AREA TERRITORIALE HUB CENTRO SUD FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI  
DAL 01.01.2022 AL 31.12.2022 (importi in unità di euro) 

PROVINCIE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 
CB 1 189.000 113.400 

Altri strumenti CRM 1 189.000 113.400 

FEI EGF 1 189.000 113.400 

CH 1 250.000 125.000 

FEI EaSI 1 250.000 125.000 

LT 1 60.000 54.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 60.000 54.000 

RI 1 20.000 16.000 

Altri strumenti CRM 1 20.000 16.000 

FEI EGF 1 20.000 16.000 

RM 13 1.775.091 1.277.448 

FEI EaSI 3 1.230.091 828.448 

Fondo Centrale Garanzia 8 505.000 409.000 

Garanzie su Patrimonio 2 40.000 40.000 

PRODOTTI ORDINARI 2 40.000 40.000 

VT 1 200.000 120.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 200.000 120.000 

Totale complessivo 18 2.494.091 1.705.848 
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AREA TERRITORIALE HUB SUD FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA  

DAL 01.01.2022 AL 31.12.2022 (importi in unità di euro) 

PROVINCIE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 
AG 1 50.000 25.000 

AV 2 350.000 175.000 

BA 7 1.380.000 794.000 

BN 3 494.000 262.000 

BR 4 730.000 365.000 

BT 4 992.230 542.230 

CE 6 1.232.000 658.000 

CT 2 400.000 320.000 

FG 4 514.600 399.200 

KR 2 350.000 280.000 

LE 2 400.000 200.000 

ME 1 200.000 100.000 

MT 1 250.000 200.000 

NA 30 8.388.982 4.291.982 

PA 6 675.000 391.500 

PZ 2 800.000 500.000 

RG 2 250.000 125.000 

SA 1 200.000 160.000 

TA 3 850.000 500.000 

TP 2 65.500 40.700 

Totale complessivo 85 18.572.312 10.329.612 

 
 

AREA TERRITORIALE HUB SUD FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI 01.01.2022 AL 31.12.2022  
(importi in unità di euro) 

PROVINCIE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 
AG 1 50.000 25.000 

Altri strumenti CRM 1 50.000 25.000 

FEI EGF 1 50.000 25.000 

AV 2 350.000 175.000 

Altri strumenti CRM 1 200.000 100.000 

FEI EGF 1 200.000 100.000 

FEI EaSI 1 150.000 75.000 

BA 7 1.380.000 794.000 

FEI EaSI 3 300.000 200.000 

Fondo Centrale Garanzia 4 1.080.000 594.000 

BN 3 494.000 262.000 

FEI EaSI 2 444.000 222.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 50.000 40.000 

BR 4 730.000 365.000 
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FEI EaSI 3 530.000 265.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 200.000 100.000 

BT 4 992.230 542.230 

FEI EaSI 1 92.230 92.230 

Fondo Centrale Garanzia 3 900.000 450.000 

CE 6 1.232.000 658.000 

FEI EaSI 5 1.092.000 546.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 140.000 112.000 

CT 2 400.000 320.000 

Fondo Centrale Garanzia 2 400.000 320.000 

FG 4 514.600 399.200 

Altri strumenti CRM 1 143.000 114.400 

FEI EGF 1 143.000 114.400 

FEI EaSI 2 121.600 84.800 

Fondo Centrale Garanzia 1 250.000 200.000 

KR 2 350.000 280.000 

Altri strumenti CRM 1 250.000 200.000 

FEI EGF 1 250.000 200.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 100.000 80.000 

LE 2 400.000 200.000 

Altri strumenti CRM 1 200.000 100.000 

FEI EGF 1 200.000 100.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 200.000 100.000 

ME 1 200.000 100.000 

FEI EaSI 1 200.000 100.000 

MT 1 250.000 200.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 250.000 200.000 

NA 30 8.388.982 4.291.982 

Altri strumenti CRM 2 80.000 49.000 

FEI EGF 2 80.000 49.000 

FEI EaSI 25 7.278.982 3.718.982 

Fondo Centrale Garanzia 3 1.030.000 524.000 

PA 6 675.000 391.500 

Altri strumenti CRM 1 50.000 25.000 

FEI EGF 1 50.000 25.000 

FEI EaSI 4 610.000 353.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 15.000 13.500 

PZ 2 800.000 500.000 

Altri strumenti CRM 1 500.000 350.000 

FEI EGF 1 500.000 350.000 

FEI EaSI 1 300.000 150.000 

RG 2 250.000 125.000 

FEI EaSI 2 250.000 125.000 

SA 1 200.000 160.000 

FEI EaSI 1 200.000 160.000 

TA 3 850.000 500.000 
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FEI EaSI 3 530.000 265.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 200.000 100.000 

BT 4 992.230 542.230 

FEI EaSI 1 92.230 92.230 

Fondo Centrale Garanzia 3 900.000 450.000 

CE 6 1.232.000 658.000 

FEI EaSI 5 1.092.000 546.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 140.000 112.000 

CT 2 400.000 320.000 

Fondo Centrale Garanzia 2 400.000 320.000 

FG 4 514.600 399.200 

Altri strumenti CRM 1 143.000 114.400 

FEI EGF 1 143.000 114.400 

FEI EaSI 2 121.600 84.800 

Fondo Centrale Garanzia 1 250.000 200.000 

KR 2 350.000 280.000 

Altri strumenti CRM 1 250.000 200.000 

FEI EGF 1 250.000 200.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 100.000 80.000 

LE 2 400.000 200.000 

Altri strumenti CRM 1 200.000 100.000 

FEI EGF 1 200.000 100.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 200.000 100.000 

ME 1 200.000 100.000 

FEI EaSI 1 200.000 100.000 

MT 1 250.000 200.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 250.000 200.000 

NA 30 8.388.982 4.291.982 

Altri strumenti CRM 2 80.000 49.000 

FEI EGF 2 80.000 49.000 

FEI EaSI 25 7.278.982 3.718.982 

Fondo Centrale Garanzia 3 1.030.000 524.000 

PA 6 675.000 391.500 

Altri strumenti CRM 1 50.000 25.000 

FEI EGF 1 50.000 25.000 

FEI EaSI 4 610.000 353.000 

Fondo Centrale Garanzia 1 15.000 13.500 

PZ 2 800.000 500.000 

Altri strumenti CRM 1 500.000 350.000 

FEI EGF 1 500.000 350.000 

FEI EaSI 1 300.000 150.000 

RG 2 250.000 125.000 

FEI EaSI 2 250.000 125.000 

SA 1 200.000 160.000 

FEI EaSI 1 200.000 160.000 

TA 3 850.000 500.000 
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FEI EaSI 3 850.000 500.000 

TP 2 65.500 40.700 

Altri strumenti CRM 1 39.000 19.500 

FEI EGF 1 39.000 19.500 

FEI EaSI 1 26.500 21.200 

Totale complessivo 85 18.572.312 10.329.612 
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STATO PATRIMONIALE 
VOCI DELL'ATTIVO 

 

  Voci dell'attivo Bilancio 
31/12/2022                 

Bilancio 
31/12/2021 

10 CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE 6.458.644 7.832.967 

20 ATTIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON 
IMPATTO A CONTO ECONOMICO  1.038.186 743.369 

     a)   attività finanziarie detenute per la negoziazione      
     b)   attività finanziarie designate al fair value      

     c)   altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 1.038.186 743.369 

30 ATTIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON 
IMPATTO SULLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA 21.714.487 23.033.902 

40 ATTIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO 
AMMORTIZZATO 27.750.894 33.412.029 

     a)   Crediti verso banche  25.562.802 30.460.979 
     b)   Crediti verso società finanziarie 1.882.556 2.591.138 
     c)   Crediti verso clientela 305.536 359.912 

50 DERIVATI DI COPERTURA      

60 ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITA' 
FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA GENERICA (+/-)     

70 PARTECIPAZIONI     
80 ATTIVITA' MATERIALI 1.844.699 1.937.028 

100 ATTIVITA' FISCALI  139.628 155.725 
     a)   correnti 139.628 155.725 
     b)   anticipate      

120 ALTRE ATTIVITA' 188.139 232.605 
  TOTALE ATTIVO 59.134.677 67.347.625 
 
  

STATO PATRIMONIALE
VOCI DELL’ATTIVO
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STATO PATRIMONIALE 
VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 

 

  Voci del passivo e del patrimonio netto Bilancio 
31/12/2022                

Bilancio 
31/12/2021 

10 PASSIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO 
AMMORTIZZATO  2.670.304 3.056.377 

     a)   debiti  2.670.304 3.056.377 
     b)   titoli in circolazione      

80 ALTRE PASSIVITA' 2.081.903 3.775.335 
90 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE 511.290 667.796 

100 FONDI PER RISCHI E ONERI: 37.535.979 39.825.100 
     a)   impegni e garanzie rilasciate  9.893.153 11.775.889 
     b)   quiescenza e obblighi simili  0 0 
     c)   altri fondi per rischi e oneri  27.642.826 28.049.211 

110 CAPITALE  10.998.500 11.013.685 
130 STRUMENTI DI CAPITALE 5.000.000 5.000.000 
150 RISERVE   4.138.850 4.235.678 
160 RISERVE DA VALUTAZIONE  (3.919.303) (128.183) 
170 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 117.154 (98.163) 

  TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 59.134.677 67.347.625 
  

STATO PATRIMONIALE
VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO
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COOPERFIDI ITALIA S.C. 
CONTO ECONOMICO 

    

  
Voci Bilancio 

31/12/2022 
Bilancio 

31/12/2021 

10 Interessi attivi e proventi assimilati di cui: 461.897 477.697 
  di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo 0 0 

20 Interessi passivi e oneri assimilati (20.598) 0 
30 MARGINE DI INTERESSE 441.299 477.697 
40 Commissioni attive 2.478.555 2.256.472 
50 Commissioni passive (201.857) (103.318) 
60 COMMISSIONI NETTE 2.276.698 2.153.154 
70 Dividendi e proventi simili 228 3 

100 Utile/perdita da cessione o riacquisto di: (35.787) 314.961 
     a)   attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (11) 0 

     b)   attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva  (35.776) 314.961 

     c)   passività finanziarie  0 0 

110 Risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie 
valutate al fair value con impatto a conto economico  (110.434) 8.723 

     a)   attività e passività finanziarie designate al fair value  0 0 

     b)   altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 
value  (110.434) 8.723 

120 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 2.572.004 2.954.538 
130 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: (92.965) (312) 
     a)   attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  (4.918) (3.920) 

     b)   attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività             complessiva (88.047) 3.608 

150 RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA  2.479.039 2.954.226 
160 Spese amministrative: (2.551.392) (2.585.603) 
     a)   spese per il personale  (1.702.071) (1.748.689) 
     b)   altre spese amministrative  (849.321) (836.914) 
170 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  475.022 (114.317) 
     a)   impegni e garanzie rilasciate  475.022 (114.317) 
     b)   altri accantonamenti netti      
180 Rettifiche /riprese di valore nette su attività materiali  (97.334) (100.482) 
200 Altri proventi e oneri di gestione  (116.533) (197.996) 
210 COSTI OPERATIVI (2.290.237) (2.998.398) 

260 UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL 
LORDO DELLE IMPOSTE 188.802 (44.172) 

270 Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente (71.648) (53.991) 

280 UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL 
NETTO DELLE IMPOSTE 117.154 (98.163) 

300 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 117.154 (98.163) 

CONTO ECONOMICO
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA 
 

  Voci 31/12/2022 31/12/2021 
10. Utile (Perdita) d'esercizio 117.154 (98.163) 

  Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto 
economico 116.591 (6.534) 

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva 484 (1.039) 

70. Piani a benefici definiti 116.107 (5.495) 

  Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto 
economico (3.907.712) (746.685) 

140. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva (3.907.712) (746.685) 

170. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte (3.791.121) (753.219) 
180. Redditivita' complessiva (voce 10 + 170) (3.673.967) (851.382) 
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA 
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  Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto 
economico (3.907.712) (746.685) 

140. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva (3.907.712) (746.685) 

170. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte (3.791.121) (753.219) 
180. Redditivita' complessiva (voce 10 + 170) (3.673.967) (851.382) 
 

PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA
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RENDICONTO FINANZIARIO (Metodo indiretto) 
(in unità di euro) 

     

A. ATTIVITA' OPERATIVA 
Importo 

31/22/2022 31/12/2021 
1. GESTIONE  ( +/-)  ( +/-)  
- risultato d'esercizio (+/-) 117.154 (98.163) 
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e sulle altre attività/passività  (146.221) 323.684 
   finanziarie valutate al fair value con impatto economico (+/-)     
- plus/minusvalnze su attività di copertura (-/+)     
- rettifiche di valore nette per rischio di credito (+/-) (92.965) (312) 
- rettifiche di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) (97.334) (100.482) 
- accantonamenti netti a fondi rischi ed altri costi/ricavi (+/-) 475.022 (114.317) 
- imposte, tasse e crediti d'imposta non liquidati (+/-) (71.648) (53.991) 
- rettifiche di valore nette delle attività operative cessate al netto dell'effetto fiscale (+/-)     
- altri aggiustamenti (+/-) 50.300 (152.745) 
2. LIQUIDITA’ GENERATA/ASSORBITA DALLE ATTIVITA’ FINANZIARIE   ( +/-)    ( +/-)   
- attività finanziarie detenute per la negoziazione     
- attività finanziarie designate al fair value     
- altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (294.817) 9.567 
- attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 1.319.415 1.047.362 
- attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 5.661.135 3.318.585 
- altre attività 60.563 38.937 
3. LIQUIDITA’ GENERATA/ASSORBITA DALLE PASSIVITA’ FINANZIARIE   ( +/-)    ( +/-)   
- passività finanziarie valutate al costo ammortizzato (386.073) 1.022.807 
- passività finanziarie di negoziazione     
- passività finanziarie designate al fair value     
- altre passività (4.139.059) (1.414.826) 

Liquidità netta generata/assoribita dall'attività operativa 2.338.318 3.924.269 
B. ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO     
1. LIQUIDITA’ GENERATA DA   ( + )   ( + )  
- vendite di partecipazioni     
- dividendi incassati su partecipazioni     
- vendite di attività materiali      
- vendite di attività immateriali     
- vendite di rami d’azienda     
2. LIQUIDITA’ ASSORBITA DA  ( - )   ( - )  
- acquisti di partecipazioni     
- acquisti di attività materiali  92.329 90.561 
- acquisti di attività immateriali      
- acquisti di rami d’azienda     

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di investimento  92.329 90.561 
C. ATTIVITA’ DI PROVVISTA      
- emissioni/acquisti di azioni proprie      
- emissioni/acquisiti di strumenti di capitale (3.804.970) (721.639) 
- distribuzione dividendi e altre finalità     

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista  (3.804.970) (721.639) 
LIQUIDITA’ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL’ESERCIZIO (1.374.323) 3.293.191 
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RICONCILIAZIONE  
   

  
Importo 

31/12/2022 31/12/2021 
Cassa e disponibilità liquida all’inizio dell’esercizio  7.832.967 4.539.777 
Liquidità totale netta generata/assorbita nell’esercizio  (1.374.323) 3.293.190 
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi       
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio  6.458.644 7.832.967 
  

PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

NOTA INTEGRATIVA
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COOPERFIDI ITALIA  
SOCIETA’ COOPERATIVA DI GARANZIA COLLETTIVA DEI FIDI 

 
VIA CALZONI N. 1/3 - BOLOGNA 

REGISTRO IMPRESE DI BOLOGNA N. 10732701007 

REPERTORIO ECONOMICO AMMINISTRATIVO DI BOLOGNA  N. BO - 483612 

CODICE FISCALE N. 10732701007 

PARTITA IVA N. 10732701007 

ISCRIZIONE EX ART. 106 TUB N. 100 

ISCRIZIONE ALBO SOCIETA' COOPERATIVE N. A202621 

 

NOTA INTEGRATIVA  
 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2022 

 
  
PREMESSA 
La nota integrativa è suddivisa nelle seguenti parti: 
 
parte A – Politiche contabili; 
parte B – Informazioni sullo Stato Patrimoniale; 
parte C – Informazioni sul Conto Economico; 
parte D – Altre informazioni. 

 
Ogni parte della nota è articolata in sezioni, ciascuna delle quali illustra un singolo aspetto della 
gestione aziendale. Le sezioni contengono informazioni sia di natura qualitativa sia quantitativa. 
 
 
PARTE A – POLITICHE CONTABILI 
 
A.1 – PARTE GENERALE 
Il Bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 di Cooperfidi Italia è stato redatto in 
applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS (International Accounting Standards / 
International Financial Reporting Standard) emanati dallo IASB (International Accounting Standard 
Board) ed omologati dalla Commissione Europea ai sensi del regolamento comunitario n. 1606 del 
19/07/2002. 
 
Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 
Secondo quanto previsto dallo IAS 1, si attesta che il Bilancio di Cooperfidi Italia è conforme a tutti 
i principi contabili internazionali IAS/IFRS, inclusi i documenti interpretativi Standing 
Interpretations Commitee (SIC) e International Financial Reporting Interpretations Committee 
(IFRIC), in vigore alla data di approvazione del Bilancio ed omologati dalla Commissione Europea. 
Per l’interpretazione e l’applicazione dei nuovi principi contabili internazionali si è fatto 
riferimento, inoltre, al c.d. Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statement, 
ossia al “Quadro sistematico per la preparazione e la presentazione del Bilancio”, emanato dallo 
IASB. 
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Sul piano interpretativo si sono tenuti in considerazione anche i documenti sull’applicazione in 
Italia dei principi contabili IAS/IFRS predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 
 
Nella predisposizione del Bilancio di esercizio sono stati inoltre osservati gli schemi e le regole di 
compilazione di cui al Provvedimento del governatore della Banca d’Italia del 29/10/2021 “Il 
Bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari”. 
Ai sensi del Provvedimento del governatore della Banca d’Italia del 17/11/2022 tali disposizioni 
continuano ad applicarsi al bilancio relativo all’esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2022, 
integrate dalle modifiche ai destinatari delle disposizioni contenute nei paragrafi 1 “Destinatari e 
contenuto delle disposizioni” e 3 “Schemi del bilancio” del Capitolo 1 “Principi generali” e 
nell’Allegato C “Schemi di bilancio e di nota integrativa delle SIM” – Bilancio Consolidato – Parte 
D “Altre informazioni” previste dalle allegate disposizioni.  
 
Si è inoltre tenuto conto della Comunicazione della Banca d’Italia del 21/12/2021 "Aggiornamento 
delle integrazioni alle disposizioni del Provvedimento” “Il bilancio degli intermediari IFRS diversi 
dagli intermediari bancari" aventi ad oggetto gli impatti del COVID-19 e delle misure a sostegno 
dell'economia e, se ed in quanto applicabile, della successiva comunicazione della Banca d’Italia 
del 14/03/2023. 
 
Infine sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune ad integrare la 
rappresentazione dei dati di Bilancio, ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa. 
 
Principi contabili significativi 
I principi contabili adottati per la predisposizione del bilancio al 31 dicembre 2022 sono conformi a 
quelli seguiti per la preparazione del bilancio annuale al 31 dicembre 2021. 
In relazione all’adozione dei nuovi Principi ed Interpretazioni applicabili a partire dal 1° Gennaio 
2022, di seguito elencati si precisa quanto segue: 
 
Nuovi documenti emessi dallo IASB ed omologati dall’UE da adottare obbligatoriamente a 
partire dai bilanci degli esercizi che iniziano il 1° gennaio 2022.1 
 

Titolo documento Data 
emissione 

Data di entrata 
in vigore 

Data di 
omologazione 

Regolamento UE e 
data di 

pubblicazione 

Note e riferimenti 
alla presente lista 

di controllo 

Miglioramenti agli IFRS (ciclo 2018–2020) 
[Modifiche all'IFRS 1, all'IFRS 9, all'IFRS 
162 e allo IAS 41] 

Maggio 
2020 1° gennaio 2022 28 giugno 2021 (UE) 2021/1080 

2 luglio 2021 

Nessun impatto 
specifico sulle 
informazioni 
integrative 

Immobili, impianti e macchinari – Proventi 
prima dell'uso previsto (Modifiche allo IAS 
16) 

Maggio 
2020 1° gennaio 2022 28 giugno 2021 (UE) 2021/1080 

2 luglio 2021 Vedi punto 402 

Contratti onerosi - Costi necessari 
all'adempimento di un contratto (Modifiche 
allo IAS 37) 

Maggio 
2020 1° gennaio 2022 28 giugno 2021 (UE) 2021/1080 

2 luglio 2021 

Nessun impatto 
sulle informazioni 

integrative 

Riferimento al Quadro Concettuale 
(Modifiche all'IFRS 3) 

Maggio 
2020 1° gennaio 2022 28 giugno 2021 (UE) 2021/1080 

2 luglio 2021 

Nessun impatto 
sulle informazioni 

integrative 
 
(1) La presente Lista di Controllo è stata integrata con gli obblighi informativi (disclosures) richiesti specificatamente dai nuovi documenti emessi 
dallo IASB. A tal  proposito si rammenta, che in ogni caso sarà comunque necessario aggiornare, ove applicabile, le informazioni rilevanti sui principi 
contabili riportati nelle note  al bilancio in accordo allo IAS 1.110 e 117. 
(2)  La modifica all'IFRS 16 non è stata oggetto di omologazione da parte dell'Unione Europea perché la modifica si riferisce ad un esempio 
illustrativo che non è  parte integrante dello Standard.  
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Sul piano interpretativo si sono tenuti in considerazione anche i documenti sull’applicazione in 
Italia dei principi contabili IAS/IFRS predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 
 
Nella predisposizione del Bilancio di esercizio sono stati inoltre osservati gli schemi e le regole di 
compilazione di cui al Provvedimento del governatore della Banca d’Italia del 29/10/2021 “Il 
Bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari”. 
Ai sensi del Provvedimento del governatore della Banca d’Italia del 17/11/2022 tali disposizioni 
continuano ad applicarsi al bilancio relativo all’esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2022, 
integrate dalle modifiche ai destinatari delle disposizioni contenute nei paragrafi 1 “Destinatari e 
contenuto delle disposizioni” e 3 “Schemi del bilancio” del Capitolo 1 “Principi generali” e 
nell’Allegato C “Schemi di bilancio e di nota integrativa delle SIM” – Bilancio Consolidato – Parte 
D “Altre informazioni” previste dalle allegate disposizioni.  
 
Si è inoltre tenuto conto della Comunicazione della Banca d’Italia del 21/12/2021 "Aggiornamento 
delle integrazioni alle disposizioni del Provvedimento” “Il bilancio degli intermediari IFRS diversi 
dagli intermediari bancari" aventi ad oggetto gli impatti del COVID-19 e delle misure a sostegno 
dell'economia e, se ed in quanto applicabile, della successiva comunicazione della Banca d’Italia 
del 14/03/2023. 
 
Infine sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune ad integrare la 
rappresentazione dei dati di Bilancio, ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa. 
 
Principi contabili significativi 
I principi contabili adottati per la predisposizione del bilancio al 31 dicembre 2022 sono conformi a 
quelli seguiti per la preparazione del bilancio annuale al 31 dicembre 2021. 
In relazione all’adozione dei nuovi Principi ed Interpretazioni applicabili a partire dal 1° Gennaio 
2022, di seguito elencati si precisa quanto segue: 
 
Nuovi documenti emessi dallo IASB ed omologati dall’UE da adottare obbligatoriamente a 
partire dai bilanci degli esercizi che iniziano il 1° gennaio 2022.1 
 

Titolo documento Data 
emissione 

Data di entrata 
in vigore 

Data di 
omologazione 

Regolamento UE e 
data di 

pubblicazione 

Note e riferimenti 
alla presente lista 

di controllo 

Miglioramenti agli IFRS (ciclo 2018–2020) 
[Modifiche all'IFRS 1, all'IFRS 9, all'IFRS 
162 e allo IAS 41] 

Maggio 
2020 1° gennaio 2022 28 giugno 2021 (UE) 2021/1080 

2 luglio 2021 

Nessun impatto 
specifico sulle 
informazioni 
integrative 

Immobili, impianti e macchinari – Proventi 
prima dell'uso previsto (Modifiche allo IAS 
16) 

Maggio 
2020 1° gennaio 2022 28 giugno 2021 (UE) 2021/1080 

2 luglio 2021 Vedi punto 402 

Contratti onerosi - Costi necessari 
all'adempimento di un contratto (Modifiche 
allo IAS 37) 

Maggio 
2020 1° gennaio 2022 28 giugno 2021 (UE) 2021/1080 

2 luglio 2021 

Nessun impatto 
sulle informazioni 

integrative 

Riferimento al Quadro Concettuale 
(Modifiche all'IFRS 3) 

Maggio 
2020 1° gennaio 2022 28 giugno 2021 (UE) 2021/1080 

2 luglio 2021 

Nessun impatto 
sulle informazioni 

integrative 
 
(1) La presente Lista di Controllo è stata integrata con gli obblighi informativi (disclosures) richiesti specificatamente dai nuovi documenti emessi 
dallo IASB. A tal  proposito si rammenta, che in ogni caso sarà comunque necessario aggiornare, ove applicabile, le informazioni rilevanti sui principi 
contabili riportati nelle note  al bilancio in accordo allo IAS 1.110 e 117. 
(2)  La modifica all'IFRS 16 non è stata oggetto di omologazione da parte dell'Unione Europea perché la modifica si riferisce ad un esempio 
illustrativo che non è  parte integrante dello Standard.  
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IAS/IFRS e relative interpretazioni IFRIC applicabili ai bilanci degli esercizi che iniziano 
dopo il 1° gennaio 2022 (Documenti omologati dall’UE al 30 novembre 2022). 
 

Titolo documento Data emissione Data di entrata in 
vigore 

Data di 
omologazione 

Regolamento UE e 
data di 

pubblicazione 

Note e 
riferimenti alla 
presente lista di 

controllo 
IFRS 17 – Contratti assicurativi 
(incluse modifiche pubblicate nel 
giugno 2020) 

Maggio 2017 
Giugno 2020 1° gennaio 2023 19 novembre 2021 (UE) 2021/2036  23 

novembre 2021 
Vedi punti  514-

552 

Definizione di stime contabili 
(Modifiche allo IAS 8) Febbraio 2021 1° gennaio 2023 2 marzo 2022 (UE) 2022/357 

3 marzo 2022 

Nessun impatto 
sulle 

informazioni 
integrative 

Informativa sui principi contabili 
(Modifiche allo IAS 13) Febbraio 2021 1° gennaio 2023 2 marzo 2022 (UE) 2022/357 

3 marzo 2022 
Vedi punti 553-

556 
Imposte differite relative ad attività 
e passività derivanti da un'unica 
operazione (Modifiche allo IAS 
12) 

Maggio 2021 1° gennaio 2023 11 agosto 2022 (UE) 2022/1392 
12 agosto 2022 Vedi punto  557 

Prima applicazione dell'IFRS 17 e 
dell'IFRS 9 — Informazioni 
comparative (Modifiche all’IFRS 
17) 

Dicembre 2021 1° gennaio 2023 8 settembre 2022 (UE) 2022/1491 
9 settembre 2022 Vedi punto 558 

 
(3) La modifica all'IFRS 16 non è stata oggetto di omologazione da parte dell'Unione Europea perché la modifica si riferisce ad un esempio 
illustrativo che non è parte integrante dello Standard. 
 
IAS/IFRS e relative interpretazioni IFRIC applicabili ai bilanci degli esercizi che iniziano 
dopo il 1° gennaio 2022 (Documenti NON ancora omologati dall’UE al 30 novembre 2022). 
 
Si segnala che tali documenti saranno applicabili solo dopo l’avvenuta omologazione da parte dell’UE. 
 

 Data emissione da 
parte dello IASB 

Data di entrata in 
vigore del 

documento IASB 

Data di prevista omologazione 
da parte dell’UE 

Standards    

IFRS 14 Regulatory Deferral Accounts Gennaio 2014 1° gennaio 2016 

Processo di omologazione 
sospeso in attesa del nuovo 

principio contabile sui “rate-
regulated activities”. 

Amendments    

Sale or contribution of assets between an investor and its 
associate or joint venture (Amendments to IFRS 10 and 
IAS 28) 

Settembre 2014 

Differita fino al 
completamento del 

progetto IASB 
sull’equity method 

Processo di omologazione sospeso 
in attesa della conclusione del 

progetto IASB sull’equity method 

Classification of liabilities as current or non-current 
(Amendments to IAS 1) and Non current liabilities with 
covenants (Amendments to IAS 1) 

Gennaio 2020 Luglio 
2020 

Ottobre 2022 
1° gennaio 2024 TBD 

Lease liability in a sale and leaseback (Amendments to 
IFRS 16) Settembre 2022 1° gennaio 2024 TBD 

 
 
Sezione 2 – Principi generali di redazione 
Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal prospetto della 
redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto (esercizio in corso ed 
esercizio precedente), dal rendiconto finanziario e dalla presente nota integrativa ed è corredato 
dalla Relazione degli amministratori sull’andamento della gestione e della situazione di Cooperfidi 
Italia. 
I conti di Bilancio trovano corrispondenza nella contabilità aziendale.  
Il Bilancio di esercizio è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e facendo riferimento ai 
principi generali di redazione di seguito elencati: 
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- principio della verità e della correttezza e della completezza nella presentazione della 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria; 

- principio della competenza economica; 
- principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all’altro;  
- principio del divieto di compensazione di partite salvo quanto espressamente ammesso; 
- principio della prevalenza della sostanza sulla forma; 
- principio della prudenza nell’esercizio dei giudizi necessari per l’effettuazione delle stime 

richieste in condizioni di incertezza, in modo che le attività o i ricavi non siano sovrastimati 
e le passività o i costi non siano sottostimati, senza che ciò comporti la creazione di riserve 
occulte o di accantonamenti eccessivi; 

- principio della neutralità dell’informazione;  
- principio della rilevanza/significatività dell’informazione. 

 
In ossequio alla Legge Quadro sui Confidi n. 362/2003, Cooperfidi Italia ha adottato le norme 
stabilite per le società cooperative, optando per i requisiti della mutualità prevalente necessari per 
l’iscrizione all’Albo delle Cooperative istituito con D.M. 23 giugno 2004, iscrizione avvenuta in 
data  28.12.2009 al n. A202621. 
In ordine alla mutualità prevalente, si dichiara, conformemente a quanto previsto dall’art. 2513 
primo comma lett.a) c.c., che i relativi parametri sono stati contabilmente documentati in nota 
integrativa. 
Gli schemi di Stato Patrimoniale, Conto Economico, prospetto della redditività complessiva, 
prospetto delle variazioni del patrimonio netto, rendiconto finanziario sono redatti in unità di euro.  
Anche la presente nota integrativa è stata redatta in unità di euro in deroga alle disposizioni che ne 
prevedono la redazione in migliaia o in milioni di euro perché ciò assicura maggiore significatività e 
chiarezza alle informazioni contenute. 
A fini comparativi gli schemi di Bilancio e, ove richiesto, le tabelle della nota integrativa riportano 
anche i dati relativi all’esercizio precedente. 
 
Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del Bilancio 
Non vi sono altri fatti o eventi che i principi contabili internazionali impongano di menzionare 
illustrandone la natura e gli effetti stimati sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria. 
 
Per quanto riguarda la prospettiva della continuazione aziendale si rimanda al paragrafo successivo. 
 
Il presente Bilancio verrà messo a disposizione dei soci, insieme alle relazioni degli organi di 
controllo, nei quindici giorni antecedenti la prima convocazione della prima assemblea separata 
convocata per la sua approvazione. 
 
 
Sezione 4 - Altri aspetti 
 
4.1 Informativa sul presupposto della continuità aziendale 
In merito all’informativa sul presupposto della continuità aziendale, gli Amministratori di 
Cooperfidi Italia precisano di avere la ragionevole aspettativa che la società continuerà con la sua 
esistenza operativa in un futuro prevedibile e che, di conseguenza, il Bilancio dell’esercizio 2022 è 
stato predisposto in questa prospettiva di continuità. Precisano altresì di non avere rilevato nella 
struttura patrimoniale e finanziaria e nell’andamento operativo sintomi che possano indurre 
incertezze sulla prospettiva della continuità aziendale. 
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- principio della verità e della correttezza e della completezza nella presentazione della 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria; 

- principio della competenza economica; 
- principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all’altro;  
- principio del divieto di compensazione di partite salvo quanto espressamente ammesso; 
- principio della prevalenza della sostanza sulla forma; 
- principio della prudenza nell’esercizio dei giudizi necessari per l’effettuazione delle stime 

richieste in condizioni di incertezza, in modo che le attività o i ricavi non siano sovrastimati 
e le passività o i costi non siano sottostimati, senza che ciò comporti la creazione di riserve 
occulte o di accantonamenti eccessivi; 

- principio della neutralità dell’informazione;  
- principio della rilevanza/significatività dell’informazione. 

 
In ossequio alla Legge Quadro sui Confidi n. 362/2003, Cooperfidi Italia ha adottato le norme 
stabilite per le società cooperative, optando per i requisiti della mutualità prevalente necessari per 
l’iscrizione all’Albo delle Cooperative istituito con D.M. 23 giugno 2004, iscrizione avvenuta in 
data  28.12.2009 al n. A202621. 
In ordine alla mutualità prevalente, si dichiara, conformemente a quanto previsto dall’art. 2513 
primo comma lett.a) c.c., che i relativi parametri sono stati contabilmente documentati in nota 
integrativa. 
Gli schemi di Stato Patrimoniale, Conto Economico, prospetto della redditività complessiva, 
prospetto delle variazioni del patrimonio netto, rendiconto finanziario sono redatti in unità di euro.  
Anche la presente nota integrativa è stata redatta in unità di euro in deroga alle disposizioni che ne 
prevedono la redazione in migliaia o in milioni di euro perché ciò assicura maggiore significatività e 
chiarezza alle informazioni contenute. 
A fini comparativi gli schemi di Bilancio e, ove richiesto, le tabelle della nota integrativa riportano 
anche i dati relativi all’esercizio precedente. 
 
Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del Bilancio 
Non vi sono altri fatti o eventi che i principi contabili internazionali impongano di menzionare 
illustrandone la natura e gli effetti stimati sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria. 
 
Per quanto riguarda la prospettiva della continuazione aziendale si rimanda al paragrafo successivo. 
 
Il presente Bilancio verrà messo a disposizione dei soci, insieme alle relazioni degli organi di 
controllo, nei quindici giorni antecedenti la prima convocazione della prima assemblea separata 
convocata per la sua approvazione. 
 
 
Sezione 4 - Altri aspetti 
 
4.1 Informativa sul presupposto della continuità aziendale 
In merito all’informativa sul presupposto della continuità aziendale, gli Amministratori di 
Cooperfidi Italia precisano di avere la ragionevole aspettativa che la società continuerà con la sua 
esistenza operativa in un futuro prevedibile e che, di conseguenza, il Bilancio dell’esercizio 2022 è 
stato predisposto in questa prospettiva di continuità. Precisano altresì di non avere rilevato nella 
struttura patrimoniale e finanziaria e nell’andamento operativo sintomi che possano indurre 
incertezze sulla prospettiva della continuità aziendale. 
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Per ulteriori approfondimenti gli Amministratori rimandano a quanto indicato nella Relazione sulla 
Gestione. 
 
4.2 Informativa al pubblico 
La Circolare della Banca d’Italia 288/2015 (Titolo IV “Vigilanza prudenziale” – Capitolo 13 
“Informativa al pubblico") ha ribadito l’obbligo previsto dalla precedente circolare 216/1996 di 
pubblicazione per tutti gli intermediari finanziari delle informazioni inerenti l’adeguatezza 
patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei sistemi preposti 
all’identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali rischi. 
E’ responsabilità degli intermediari assicurare la correttezza e la veridicità delle informazioni 
pubblicate e, quindi, porre in atto presidi organizzativi idonei a garantire l’affidabilità dei processi 
di produzione, elaborazione e diffusione delle informazioni al fine di rispettare i requisiti di 
trasparenza informativa richiesti. 
In conformità ai dettami della disciplina, il Confidi pubblica regolarmente il documento 
“Informativa al pubblico”, costantemente aggiornato, sul proprio sito internet all’indirizzo 
www.cooperfidiitalia.it. 
 
4.3 Revisione contabile  
L’incarico di Revisione legale del presente Bilancio è stato conferito ad Analisi - Società di 
revisione S.p.A.  
 
 
A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 
Per ciascuna voce dello Stato Patrimoniale e, in quanto compatibile, del Conto Economico, 
vengono, di seguito illustrati i seguenti punti: 
- criteri di iscrizione; 
- criteri di classificazione; 
- criteri di valutazione; 
- criteri di cancellazione; 
- criteri di rilevazione delle componenti reddituali. 

 
 
Cassa e disponibilità liquide 
Sono iscritte nella presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote, gli assegni 
bancari e circolari, le carte di credito prepagate nonché i crediti “a vista” (conti correnti e depositi a 
vista) verso le banche. 
 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economico 
Criteri di iscrizione 
In accordo con quanto previsto nel principio IFRS 9 l’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria 
avviene, per i titoli di debito e gli strumenti rappresentativi di capitale, alla data di negoziazione.  
Criteri di classificazione 
La voce si articola nelle categorie sotto indicate.  
a) attività finanziarie detenute per la negoziazione  
Le attività finanziarie detenute per la negoziazione comprendono i titoli di debito, i titoli di capitale, 
i finanziamenti e le quote di OICR per i quali il Business Model definito è “Other”. Tale Business 
Model è riconducibile ad attività i cui flussi di cassa saranno realizzati tramite attività di vendita 
(IFRS 9 – B4.1.5).  
Rientrano in tale categoria tutti i titoli detenuti con finalità di negoziazione.  
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b) attività finanziarie designate al fair value  
Rientrano tra le attività finanziarie designate al fair value i titoli di debito e finanziamenti per i quali 
è stata esercitata la fair value option.  
c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  
Sono rappresentate dalle attività finanziarie che non soddisfano i requisiti per la valutazione al costo 
ammortizzato o al fair value con impatto sulla redditività complessiva. Si tratta di attività 
finanziarie i cui termini contrattuali non prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e 
pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (condizione di “Solely Payment of 
Principal and Interest” ovvero “test SPPI” non superato), oppure che non sono detenute nel quadro 
di un modello di business il cui obiettivo è il possesso di attività finalizzato all’incasso dei flussi 
finanziari contrattuali (Business model “Held to Collect”) o il cui obiettivo è conseguito sia 
mediante l’incasso dei flussi finanziari contrattuali che mediante la vendita di attività finanziarie 
(Business model “Held to Collect and Sell”). 
 
Essa accoglie pertanto: 
- i Titoli di debito che non hanno superato l’Sppi test; 
- le quote di OICR; 
- le polizze assicurative. 

 
Criteri di valutazione 
Successivamente all’iscrizione iniziale, i titoli di debito ed i titoli di capitale inclusi nella categoria 
in questione continuano ad essere valutati al fair value con risultati iscritti a Conto Economico. 
Nel caso in cui i titoli di debito presenti in questa categoria non siano quotati in mercati attivi è fatto 
ricorso alle quotazioni direttamente fornite dalle banche depositarie o, in mancanza, a quanto 
previsto dall’IFRS 9 in merito alle tecniche valutative di stima. 
Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie sono cancellate quando scadono i diritti contrattuali dei flussi finanziari 
derivanti dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i 
rischi ed i benefici ad essa concessi. 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per competenza nei 
ricavi del Conto Economico. 
I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale sono rilevati tra i ricavi del Conto 
Economico quando sorge il diritto della società (IFRS 15). 
Gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value sono rilevate direttamente a Conto 
Economico nel risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al fair value 
con impatto a Conto Economico. 
 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 
Criteri di iscrizione 
In accordo con quanto previsto nel principio IFRS 9 l’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria 
avviene, per i titoli di debito e gli strumenti rappresentativi di capitale, alla data di negoziazione.  
La prima iscrizione del credito avviene al momento in cui il creditore acquisisce il diritto al 
pagamento delle somme contrattualmente pattuite. 
Criteri di classificazione 
Sono classificati in questa voce i titoli di debito, i titoli di capitale, i finanziamenti gestiti secondo 
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b) attività finanziarie designate al fair value  
Rientrano tra le attività finanziarie designate al fair value i titoli di debito e finanziamenti per i quali 
è stata esercitata la fair value option.  
c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  
Sono rappresentate dalle attività finanziarie che non soddisfano i requisiti per la valutazione al costo 
ammortizzato o al fair value con impatto sulla redditività complessiva. Si tratta di attività 
finanziarie i cui termini contrattuali non prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e 
pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (condizione di “Solely Payment of 
Principal and Interest” ovvero “test SPPI” non superato), oppure che non sono detenute nel quadro 
di un modello di business il cui obiettivo è il possesso di attività finalizzato all’incasso dei flussi 
finanziari contrattuali (Business model “Held to Collect”) o il cui obiettivo è conseguito sia 
mediante l’incasso dei flussi finanziari contrattuali che mediante la vendita di attività finanziarie 
(Business model “Held to Collect and Sell”). 
 
Essa accoglie pertanto: 
- i Titoli di debito che non hanno superato l’Sppi test; 
- le quote di OICR; 
- le polizze assicurative. 

 
Criteri di valutazione 
Successivamente all’iscrizione iniziale, i titoli di debito ed i titoli di capitale inclusi nella categoria 
in questione continuano ad essere valutati al fair value con risultati iscritti a Conto Economico. 
Nel caso in cui i titoli di debito presenti in questa categoria non siano quotati in mercati attivi è fatto 
ricorso alle quotazioni direttamente fornite dalle banche depositarie o, in mancanza, a quanto 
previsto dall’IFRS 9 in merito alle tecniche valutative di stima. 
Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie sono cancellate quando scadono i diritti contrattuali dei flussi finanziari 
derivanti dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i 
rischi ed i benefici ad essa concessi. 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per competenza nei 
ricavi del Conto Economico. 
I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale sono rilevati tra i ricavi del Conto 
Economico quando sorge il diritto della società (IFRS 15). 
Gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value sono rilevate direttamente a Conto 
Economico nel risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al fair value 
con impatto a Conto Economico. 
 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 
Criteri di iscrizione 
In accordo con quanto previsto nel principio IFRS 9 l’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria 
avviene, per i titoli di debito e gli strumenti rappresentativi di capitale, alla data di negoziazione.  
La prima iscrizione del credito avviene al momento in cui il creditore acquisisce il diritto al 
pagamento delle somme contrattualmente pattuite. 
Criteri di classificazione 
Sono classificati in questa voce i titoli di debito, i titoli di capitale, i finanziamenti gestiti secondo 
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un modello di business “Held to Collect & Sell”, i cui termini contrattuali superano il test SPPI. Gli 
strumenti di debito sono iscritti al fair value, comprensivo dei costi o proventi di transazione 
direttamente attribuibili allo strumento stesso.  
Rientrano, altresì, in tale voce gli strumenti di capitale per i quali è stata esercitata, al momento 
della rilevazione iniziale, l’opzione irrevocabile di classificarli come strumenti a fair value con 
variazioni a OCI.  
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, il valore dei titoli di debito viene adeguato in base al 
metodo del costo ammortizzato, con contropartita a Conto Economico. Ad ogni data di valutazione 
successiva, tutte le attività finanziarie vengono valutate al fair value, rilevando le variazioni di 
valore in una specifica riserva di patrimonio netto che, al momento della dismissione, viene estinta 
con contropartita a Conto Economico. 
Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie sono cancellate quando scadono i diritti contrattuali dei flussi finanziari 
derivanti dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i 
rischi ed i benefici ad essa concessi. 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per competenza nei 
ricavi del Conto Economico. 
I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale sono rilevati tra i ricavi del Conto 
Economico quando sorge il diritto della società (IFRS 15). 
Gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value sono rilevate direttamente a Patrimonio 
Netto utilizzando una “Riserva da valutazione”, sino a che l’attività finanziaria non viene cancellata 
(derecognition) o non viene rilevata una perdita di valore.  
Al momento della dismissione o della rilevazione di una perdita di valore, l’utile o la perdita 
cumulati sono stornati dal Patrimonio netto e riversati a Conto Economico. L’eventuale ripresa di 
valore è imputata a Conto Economico (stessa voce ma con segno positivo). 
Le eventuali perdite derivanti da impairment test andranno a Conto Economico anche se lo 
strumento finanziario non è stato eliminato. 
 
Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
La voce comprende impieghi con banche, società finanziarie e con la clientela erogati direttamente 
che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili e che non sono quotati in mercati attivi. In 
tale voce rientrano anche i crediti per servizi prestati e quelli che derivano dall’escussione di 
garanzie rilasciate. 
Nella presente voce figurano i crediti verso banche diversi dai crediti a vista inclusi nella voce 
“Cassa e disponibilità liquide”. 
Criteri di iscrizione 
In accordo con quanto previsto nell’IFRS 9 l’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla 
data di negoziazione.  
All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate in questa categoria sono rilevate 
al costo, comprensivo degli eventuali costi e proventi direttamente attribuibili. 
Criteri di classificazione 
Con l’introduzione dell’IFRS 9 gli strumenti finanziari possono essere classificati come valutati al 
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costo ammortizzato se entrambi le seguenti condizioni sono soddisfatte:  
- lo strumento è detenuto e gestito sulla base di un modello di business il cui obiettivo è detenere 

lo strumento al fine di incassare i flussi di cassa (Held to Collect);  
- i termini contrattuali dello strumento danno luogo, in date specificate, a flussi di cassa che 

rappresentano esclusivamente pagamento di capitale e interessi (SPPI) sul capitale ancora 
dovuto.  

Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima 
iscrizione, rettificato dei rimborsi di capitale e delle eventuali riduzioni e riprese di valore. 
Ad ogni chiusura di Bilancio o di situazione infrannuale viene effettuata una ricognizione dei crediti 
volta ad individuare quelli che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, 
mostrano oggettive evidenze di una perdita di valore (Impairment Test). 
Lo scopo dell’impairment test è quello di individuare le perdite previste sui crediti iscritti in 
Bilancio, tramite l'analisi dei singoli crediti e di ogni altro elemento di fatto esistente o previsto. 
Il conseguente stanziamento al fondo svalutazione crediti avviene tramite: 
- l’analisi dei singoli crediti e la determinazione delle perdite presunte per ciascuna situazione di 

inesigibilità già manifestatasi; 
- la valutazione dell'andamento degli indici di anzianità dei crediti rispetto a quelli degli esercizi 

precedenti; 
- la valutazione delle condizioni economiche generali, di settore e di rischio paese. 
A tale scopo, la Società tiene un'aggiornata evidenza dell'anzianità dei crediti divisi per classi 
temporali; a ciascun credito così suddiviso, mediante un procedimento sintetico, viene assegnata 
una percentuale di svalutazione specifica, calcolata sulla base delle serie storiche e degli indici di 
settore, la cui validità è costantemente verificata. 
Successivamente al procedimento sintetico, ove siano disponibili ulteriori informazioni relative alla 
qualità della singola posizione, le percentuali vengono opportunamente rideterminate. Le rettifiche 
di valore sono iscritte a Conto Economico. 
Criteri di cancellazione 
I crediti sono cancellati dal Bilancio della Società quando scadono i diritti contrattuali sui flussi 
finanziari da essi derivanti oppure nel momento in cui se ne accerta definitivamente 
l’irrecuperabilità. 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per competenza nei 
ricavi del Conto Economico. 
Le rettifiche di valore e le eventuali riprese di valore sono rilevate a Conto Economico. 
 
Attività materiali 
Criteri di classificazione 
La voce include i terreni, gli immobili, gli impianti, i veicoli, i mobili, gli arredi, le macchine 
elettroniche e le attrezzature di qualsiasi tipo. Si tratta, nello specifico, principalmente degli 
immobili e delle relative attrezzature operative. 
Criteri di iscrizione 
Le immobilizzazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto, comprensivo di tutti gli 
eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 



117

Bilancio 2022 - Nota integrativa
Cooperfidi Italia                                                                                                               Bilancio 2022 
 

  
Bilancio 2022 
  pag. 17 di 118 
 

 
 

costo ammortizzato se entrambi le seguenti condizioni sono soddisfatte:  
- lo strumento è detenuto e gestito sulla base di un modello di business il cui obiettivo è detenere 

lo strumento al fine di incassare i flussi di cassa (Held to Collect);  
- i termini contrattuali dello strumento danno luogo, in date specificate, a flussi di cassa che 

rappresentano esclusivamente pagamento di capitale e interessi (SPPI) sul capitale ancora 
dovuto.  

Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima 
iscrizione, rettificato dei rimborsi di capitale e delle eventuali riduzioni e riprese di valore. 
Ad ogni chiusura di Bilancio o di situazione infrannuale viene effettuata una ricognizione dei crediti 
volta ad individuare quelli che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, 
mostrano oggettive evidenze di una perdita di valore (Impairment Test). 
Lo scopo dell’impairment test è quello di individuare le perdite previste sui crediti iscritti in 
Bilancio, tramite l'analisi dei singoli crediti e di ogni altro elemento di fatto esistente o previsto. 
Il conseguente stanziamento al fondo svalutazione crediti avviene tramite: 
- l’analisi dei singoli crediti e la determinazione delle perdite presunte per ciascuna situazione di 

inesigibilità già manifestatasi; 
- la valutazione dell'andamento degli indici di anzianità dei crediti rispetto a quelli degli esercizi 

precedenti; 
- la valutazione delle condizioni economiche generali, di settore e di rischio paese. 
A tale scopo, la Società tiene un'aggiornata evidenza dell'anzianità dei crediti divisi per classi 
temporali; a ciascun credito così suddiviso, mediante un procedimento sintetico, viene assegnata 
una percentuale di svalutazione specifica, calcolata sulla base delle serie storiche e degli indici di 
settore, la cui validità è costantemente verificata. 
Successivamente al procedimento sintetico, ove siano disponibili ulteriori informazioni relative alla 
qualità della singola posizione, le percentuali vengono opportunamente rideterminate. Le rettifiche 
di valore sono iscritte a Conto Economico. 
Criteri di cancellazione 
I crediti sono cancellati dal Bilancio della Società quando scadono i diritti contrattuali sui flussi 
finanziari da essi derivanti oppure nel momento in cui se ne accerta definitivamente 
l’irrecuperabilità. 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per competenza nei 
ricavi del Conto Economico. 
Le rettifiche di valore e le eventuali riprese di valore sono rilevate a Conto Economico. 
 
Attività materiali 
Criteri di classificazione 
La voce include i terreni, gli immobili, gli impianti, i veicoli, i mobili, gli arredi, le macchine 
elettroniche e le attrezzature di qualsiasi tipo. Si tratta, nello specifico, principalmente degli 
immobili e delle relative attrezzature operative. 
Criteri di iscrizione 
Le immobilizzazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto, comprensivo di tutti gli 
eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 
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Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comportano un 
incremento dei benefici futuri generali del bene, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed 
ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. 
Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per garantire l’ordinario funzionamento dei 
beni sono invece imputate al Conto Economico dell’esercizio in cui sono sostenute. 
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, sono iscritte in Bilancio al costo, al netto degli 
ammortamenti cumulati e di eventuali perdite di valore accumulate. Le attività materiali, al netto del 
loro valore residuo, sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita 
utile, adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti. Non è stato scorporato il 
valore del terreno in quanto si tratta di uffici  in palazzine  a più piani e con più unità immobiliari 
per piano. Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso. 
Criteri di cancellazione 
Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando 
sono ritirate permanentemente dall’uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri 
che derivino dalla loro cessione o dal loro utilizzo. Le plusvalenze e le  minusvalenze derivanti 
dallo smobilizzo delle attività materiali sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di 
cessione e il valore contabile del bene, esse sono rilevate nel Conto Economico alla stessa data in 
cui sono eliminate dalla contabilità. 
Rilevazione delle componenti reddituali 
L’ammortamento sistematico è contabilizzato al Conto Economico alla voce” Rettifiche di valore 
nette su attività materiali”. Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al 
periodo di effettivo utilizzo del bene, forfetizzato nella metà. Nella voce di Conto Economico 
“Utile/Perdite da cessioni di investimenti” sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, 
tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti materiali. 
 
 
Attività fiscali e passività fiscali 
Le voci includono rispettivamente le attività e passività fiscali correnti e differite compresi i crediti 
verso l’Erario per le ritenute subite. 
Il debito netto per imposte correnti viene iscritto alla voce “Passività fiscali correnti” dello Stato 
Patrimoniale. 
Non è stata calcolata alcuna fiscalità differita o anticipata in virtù del sostanziale regime di 
esenzione fiscale previsto per i Confidi, ai sensi dell’art. 13 della legge 329/2003. 
 
Altre Attività 
Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo dello Stato 
Patrimoniale.  
In particolare sono inclusi: 
- crediti verso Enti pubblici per contributi da ricevere; 
- depositi cauzionali; 
- crediti diversi. 
 
Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
Criteri di iscrizione 
La prima iscrizione delle passività valutate al costo ammortizzato avviene al momento in cui il 
creditore acquisisce il diritto al pagamento delle somme contrattualmente pattuite. 
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I debiti sono rilevati inizialmente al loro fair value che, normalmente, corrisponde all’importo 
incassato, a cui sono aggiunti gli eventuali costi e ricavi di transazione, se materiali e determinabili, 
direttamente attribuibili all’erogazione degli stessi. 
Criteri di classificazione 
Nella presente voce figurano i debiti, qualunque sia la loro forma tecnica. 
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, col metodo del tasso di 
interesse effettivo. 
Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal Bilancio quando risultano estinte. 
 
Altre passività 
Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello 
Stato Patrimoniale.  
In particolare sono inclusi: 

- debiti verso fornitori e per fatture da ricevere; 
- debiti verso il personale ed i collaboratori; 
- debiti per contributi in c/interessi; 
- i ratei e i risconti, che riguardano oneri e proventi di competenza dell’esercizio maturati su 

attività e passività, e che non vengono ricondotti a rettifica delle attività e passività a cui si 
riferiscono. 

 
Benefici ai dipendenti (Trattamento di Fine Rapporto del Personale) 
Lo IAS 19 tratta dei benefici ai dipendenti, intendendo per tali tutte le forme di remunerazione 
riconosciute da un’impresa in contropartita ad una prestazione lavorativa. 
Il principio cardine dello IAS 19 è che il costo dei benefici ai dipendenti sia rilevato nel periodo in 
cui il beneficio diventa diritto dei dipendenti (principio di competenza), anziché quando esso sia 
pagato o reso pagabile. 
Il principio contabile si applica ai benefici a breve termine, cioè a quelli pagabili entro 12 mesi dal 
momento della resa della prestazione (salari e stipendi, ferie pagate, assenze per malattia, incentivi e 
benefits non monetari). 
Oltre ai benefici a breve termine esistono i benefici a lungo termine e quelli successivi alla fine del 
rapporto di lavoro. 
Questi ultimi a loro volta possono essere suddivisi tra quelli basati su programmi a “contribuzione 
definita” e quelli su programmi a “benefici definiti”. Il fondo TFR rientra tra i programmi a 
“benefici definiti”. 
La passività relativa al trattamento di fine rapporto del personale è iscritta in Bilancio al suo valore 
attuariale, in quanto qualificabile quale beneficio ai dipendenti dovuto ad un piano a prestazioni 
definite. L’iscrizione in Bilancio dei piani a prestazioni definite richiede la stima con tecniche 
attuariali dell’ammontare delle prestazioni maturate dai dipendenti in cambio dell’attività lavorativa 
prestata nell’esercizio corrente ed in quelli precedenti e l’attualizzazione di tali prestazioni al fine di 
determinare il valore attuale degli impegni della cooperativa. 
Il Fondo TFR viene rilevato in Bilancio alla voce 90 delle passività. 
I costi relativi al personale dipendente sono contabilizzati alla voce 160 a) del Conto Economico. 
I profitti e le perdite attuariali (actuarial gains & losses) relativi ai piani a benefici definiti 
successivi al rapporto di lavoro sono rilevati integralmente nell’apposita riserva. 
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I debiti sono rilevati inizialmente al loro fair value che, normalmente, corrisponde all’importo 
incassato, a cui sono aggiunti gli eventuali costi e ricavi di transazione, se materiali e determinabili, 
direttamente attribuibili all’erogazione degli stessi. 
Criteri di classificazione 
Nella presente voce figurano i debiti, qualunque sia la loro forma tecnica. 
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, col metodo del tasso di 
interesse effettivo. 
Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal Bilancio quando risultano estinte. 
 
Altre passività 
Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello 
Stato Patrimoniale.  
In particolare sono inclusi: 

- debiti verso fornitori e per fatture da ricevere; 
- debiti verso il personale ed i collaboratori; 
- debiti per contributi in c/interessi; 
- i ratei e i risconti, che riguardano oneri e proventi di competenza dell’esercizio maturati su 

attività e passività, e che non vengono ricondotti a rettifica delle attività e passività a cui si 
riferiscono. 

 
Benefici ai dipendenti (Trattamento di Fine Rapporto del Personale) 
Lo IAS 19 tratta dei benefici ai dipendenti, intendendo per tali tutte le forme di remunerazione 
riconosciute da un’impresa in contropartita ad una prestazione lavorativa. 
Il principio cardine dello IAS 19 è che il costo dei benefici ai dipendenti sia rilevato nel periodo in 
cui il beneficio diventa diritto dei dipendenti (principio di competenza), anziché quando esso sia 
pagato o reso pagabile. 
Il principio contabile si applica ai benefici a breve termine, cioè a quelli pagabili entro 12 mesi dal 
momento della resa della prestazione (salari e stipendi, ferie pagate, assenze per malattia, incentivi e 
benefits non monetari). 
Oltre ai benefici a breve termine esistono i benefici a lungo termine e quelli successivi alla fine del 
rapporto di lavoro. 
Questi ultimi a loro volta possono essere suddivisi tra quelli basati su programmi a “contribuzione 
definita” e quelli su programmi a “benefici definiti”. Il fondo TFR rientra tra i programmi a 
“benefici definiti”. 
La passività relativa al trattamento di fine rapporto del personale è iscritta in Bilancio al suo valore 
attuariale, in quanto qualificabile quale beneficio ai dipendenti dovuto ad un piano a prestazioni 
definite. L’iscrizione in Bilancio dei piani a prestazioni definite richiede la stima con tecniche 
attuariali dell’ammontare delle prestazioni maturate dai dipendenti in cambio dell’attività lavorativa 
prestata nell’esercizio corrente ed in quelli precedenti e l’attualizzazione di tali prestazioni al fine di 
determinare il valore attuale degli impegni della cooperativa. 
Il Fondo TFR viene rilevato in Bilancio alla voce 90 delle passività. 
I costi relativi al personale dipendente sono contabilizzati alla voce 160 a) del Conto Economico. 
I profitti e le perdite attuariali (actuarial gains & losses) relativi ai piani a benefici definiti 
successivi al rapporto di lavoro sono rilevati integralmente nell’apposita riserva. 
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Fondi per rischi e oneri 
In ossequio alla definizione fornita dall’IFRS 9, i Fondi accolgono gli accantonamenti relativi ad 
obbligazioni derivanti da eventi passati, per le quali è probabile l’impiego di risorse economiche per 
adempiere alle stesse. 
Gli accantonamenti sono effettuati qualora possa essere effettuata una stima attendibile 
dell’ammontare delle obbligazioni. 
Con riferimento a quanto previsto dal Provvedimento della Banca d’Italia, rientrano in questa voce 
le svalutazioni dovute a deterioramento delle garanzie rilasciate e degli impegni ad erogare fondi, 
come indicati alla voce 100 lett. a), ed in particolare: 

- fondi rischi per garanzie e impegni; 
- risconti passivi relativi alle commissioni di garanzia, per la quota di competenza di esercizi 

futuri. 
Sono stati inclusi nella lettera c) della presente voce anche i fondi rischi derivanti da contributi di 
origine pubblica che non sono ancora stati utilizzati ma che rappresentano la copertura di potenziali 
rischi futuri sui crediti di firma e di cassa. 
 
Contributi pubblici 
La Società contabilizza i contributi pubblici in conformità di quanto previsto dallo IAS 20 e 
comunque nel rispetto delle leggi e/o altre norme o regolamenti che ne disciplinano l’erogazione e il 
trattamento contabile. 
I contributi pubblici sono generalmente imputati come provento nell’esercizio in cui sono 
contrapposti ai costi che il contributo va a compensare. 
I contributi per i fondi rischi in gestione vengono imputati direttamente ai relativi fondi di 
riferimento indicati alla voce 100 lett. c) del passivo; l’utilizzo di tali fondi a copertura dei costi 
derivanti dall’attività di erogazione di garanzie mutualistiche (rettifiche di valore su crediti di cassa 
o di firma) genera un ricavo che si contrappone al relativo costo. 
Costi e ricavi relativi confluiscono nella voce 130 (crediti di cassa) e 170 (crediti di firma) del 
Conto Economico. 
Le restanti tipologie di contributi (es. abbattimento tassi di interesse) vengono contabilizzate 
rilevando in contropartita un debito nel passivo patrimoniale voce 80. 
L‘erogazione del contributo al socio genera la scrittura contabile opposta senza effetti a Conto 
Economico. 
 
Diritti d'uso acquisiti con il leasing   
Tale termine si riferisce a una posta dell’attivo rappresentata dal diritto acquisito da parte del 
locatario di utilizzare un’attività sottostante ad un contratto di leasing per il periodo previsto dal 
medesimo contratto (cfr. IFRS 16, Appendice A). 
 
Garanzie rilasciate   
Criteri di iscrizione 
I criteri di contabilizzazione che verranno illustrati sono coerenti con quanto previsto dalle 
convenzioni vigenti con gli istituti di credito. 
Tenendo conto di quanto sopra esposto, nonché del fatto che le banche garantite sono molteplici, 
ognuna delle quali con diversi metodi operativi, si è proceduto alla contabilizzazione del debito 
residuo adottando come criterio quello dell’iscrizione al ricevimento della comunicazione della 
Banca dell’avvenuta erogazione del finanziamento. 
 
Criteri di classificazione 
La voce non è presente nello schema di Bilancio e trova specifica evidenza nelle  Note esplicative. 
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Comprende gli impegni assunti nei confronti delle imprese e delle banche per garanzie erogate. 
Criteri di valutazione    
I criteri di valutazione e di contabilizzazione che verranno di seguito indicati tengono conto anche 
di quanto attualmente previsto dalle convenzioni in essere con le banche in merito alla 
documentazione ed alle comunicazioni che le stesse sono tenute a fornire alla nostra Società. 
Alla fine di ogni esercizio l’esposizione residua, rilevata dal gestionale, viene riconciliata con le 
comunicazioni pervenute degli Istituti di credito convenzionati. 
Cooperfidi Italia effettua una classificazione delle garanzie con suddivisione tra garanzie in bonis e 
garanzie deteriorate in base alle comunicazioni ricevute, alle risultanze della Centrale Rischi e ogni 
altra informazione disponibile, in ottemperanza alla Circ. 217/1996 – 19°aggiornamento  di Banca 
d’Italia. 
Come da Circolare B.I. citata, le garanzie deteriorate sono ulteriormente suddivise in  scaduto 
deteriorato, inadempienze probabili e sofferenze. L’esposizione è definita come il capitale residuo 
garantito (per le garanzie deteriorate si aggiungono le rate scadute). 
 Alle garanzie in bonis viene applicata una valutazione per perdita di valore collettiva (c.d. 
"impairment collettivo"). Per maggiori dettagli sul metodo di impairment utilizzato si rimanda a 
quanto riportato nella Parte D - Sezione 3 – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di 
copertura. 
Alle garanzie deteriorate, come sopra suddivise, viene applicata una svalutazione determinata 
analiticamente sulla base della perdita attesa considerando le coperture disponibili sulla singola 
posizione. 
 
Criteri di cancellazione 
Relativamente alle garanzie concesse, le medesime sono cancellate quando scadono i diritti 
contrattuali sui flussi finanziari da essi derivanti (decorrenza del termine o anticipata scadenza),  
quando il credito è considerato definitivamente irrecuperabile o qualora si proceda ad un accordo 
transattivo. 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
I componenti positivi di reddito, rappresentati dalle commissioni attive, sono iscritti tra i ricavi del 
Conto Economico. Come previsto dai principi contabili internazionali tali commissioni sono 
rilevate, al netto della quota che rappresenta il recupero dei costi sostenuti nell’esercizio di 
emissione della garanzia, nel Conto Economico “pro rata temporis” sulla base di stime interne. 
Le perdite liquidate, le rettifiche e le eventuali riprese di valore sono iscritte nel Conto Economico. 
 
Garanzie ricevute 
I criteri di contabilizzazione delle garanzie ricevute sono: 

- contabilizzazione della garanzia ricevuta a seguito dell’effettivo ricevimento della 
comunicazione da parte dell’Ente riassicuratore dell’avvenuta attivazione della garanzia, 
oppure, qualora sia previsto contrattualmente, a seguito della comunicazione inviata all’Ente 
del portafoglio riassicurato; 

- successiva riduzione del valore della garanzia ricevuta in base all’elaborazione dei piani di 
ammortamento della garanzia prestata; 

- cancellazione della garanzia ricevuta al momento della scadenza contrattuale pattuita per il 
finanziamento/affidamento garantito. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Le componenti reddituali, rappresentati dalle commissioni passive, sono contabilizzate alla voce 50 
del Conto Economico, pro rata temporis, a partire dall’esercizio di sostenimento. 



121

Bilancio 2022 - Nota integrativa
Cooperfidi Italia                                                                                                               Bilancio 2022 
 

  
Bilancio 2022 
  pag. 21 di 118 
 

 
 

Comprende gli impegni assunti nei confronti delle imprese e delle banche per garanzie erogate. 
Criteri di valutazione    
I criteri di valutazione e di contabilizzazione che verranno di seguito indicati tengono conto anche 
di quanto attualmente previsto dalle convenzioni in essere con le banche in merito alla 
documentazione ed alle comunicazioni che le stesse sono tenute a fornire alla nostra Società. 
Alla fine di ogni esercizio l’esposizione residua, rilevata dal gestionale, viene riconciliata con le 
comunicazioni pervenute degli Istituti di credito convenzionati. 
Cooperfidi Italia effettua una classificazione delle garanzie con suddivisione tra garanzie in bonis e 
garanzie deteriorate in base alle comunicazioni ricevute, alle risultanze della Centrale Rischi e ogni 
altra informazione disponibile, in ottemperanza alla Circ. 217/1996 – 19°aggiornamento  di Banca 
d’Italia. 
Come da Circolare B.I. citata, le garanzie deteriorate sono ulteriormente suddivise in  scaduto 
deteriorato, inadempienze probabili e sofferenze. L’esposizione è definita come il capitale residuo 
garantito (per le garanzie deteriorate si aggiungono le rate scadute). 
 Alle garanzie in bonis viene applicata una valutazione per perdita di valore collettiva (c.d. 
"impairment collettivo"). Per maggiori dettagli sul metodo di impairment utilizzato si rimanda a 
quanto riportato nella Parte D - Sezione 3 – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di 
copertura. 
Alle garanzie deteriorate, come sopra suddivise, viene applicata una svalutazione determinata 
analiticamente sulla base della perdita attesa considerando le coperture disponibili sulla singola 
posizione. 
 
Criteri di cancellazione 
Relativamente alle garanzie concesse, le medesime sono cancellate quando scadono i diritti 
contrattuali sui flussi finanziari da essi derivanti (decorrenza del termine o anticipata scadenza),  
quando il credito è considerato definitivamente irrecuperabile o qualora si proceda ad un accordo 
transattivo. 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
I componenti positivi di reddito, rappresentati dalle commissioni attive, sono iscritti tra i ricavi del 
Conto Economico. Come previsto dai principi contabili internazionali tali commissioni sono 
rilevate, al netto della quota che rappresenta il recupero dei costi sostenuti nell’esercizio di 
emissione della garanzia, nel Conto Economico “pro rata temporis” sulla base di stime interne. 
Le perdite liquidate, le rettifiche e le eventuali riprese di valore sono iscritte nel Conto Economico. 
 
Garanzie ricevute 
I criteri di contabilizzazione delle garanzie ricevute sono: 

- contabilizzazione della garanzia ricevuta a seguito dell’effettivo ricevimento della 
comunicazione da parte dell’Ente riassicuratore dell’avvenuta attivazione della garanzia, 
oppure, qualora sia previsto contrattualmente, a seguito della comunicazione inviata all’Ente 
del portafoglio riassicurato; 

- successiva riduzione del valore della garanzia ricevuta in base all’elaborazione dei piani di 
ammortamento della garanzia prestata; 

- cancellazione della garanzia ricevuta al momento della scadenza contrattuale pattuita per il 
finanziamento/affidamento garantito. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Le componenti reddituali, rappresentati dalle commissioni passive, sono contabilizzate alla voce 50 
del Conto Economico, pro rata temporis, a partire dall’esercizio di sostenimento. 
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A.3 – INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ 
FINANZIARIE 
 
Nel corso dell’esercizio 2022, cosi come nei precedenti esercizi, non sono stati effettuati 
trasferimenti tra portafogli. 
 
A.4 – INFORMATIVA SUL FAIR VALUE  
L'IFRS 13 "Fair value measurement" è entrato in vigore dal 1 gennaio 2013 proponendo una nuova 
valutazione al fair value  e definendo il contenuto dell'informativa minima necessaria. L'IFRS 13 
trova applicazione ogni volta che un Principio prevede la valutazione o l'informativa aggiuntiva al 
fair value, salvo alcune specifiche esenzioni. 
 
 
Informativa di natura qualitativa 
L'IFRS 13 non offre indicazioni sulla scelta tra le diverse tecniche di valutazione, lasciando ampia 
libertà di scelta al valutatore. La tecnica selezionata deve comunque essere applicata con costanza 
nel tempo al fine di favorire la comparabilità dei risultati di stima. Restano salvi i cambiamenti 
necessari per favorire la migliore rappresentatività del fair value, soprattutto quando siano 
disponibili informazioni nuove, mutino le condizioni di mercato oppure vi siano miglioramenti nelle 
tecniche di valutazione. Il cambio di approccio alla valutazione richiede anche il coordinamento con 
le prescrizioni dello IAS 8. 
L'IFRS 13 definisce una precisa gerarchia del fair value organizzata su tre livelli. Il criterio adottato 
riguarda proprio il livello di osservabilità degli input impiegati per la stima. Essi determinano, di 
fatto, diversi livelli di attendibilità del fair value. In termini generali, l'IFRS 13 stabilisce che il 
redattore del Bilancio deve utilizzare il livello informativo più elevato ed attendibile per le 
valutazioni al fair value.  
I livelli gerarchicamente inferiori potranno essere utilizzati in mancanza di dati osservabili.  
I tre livelli del fair value  previsti dal principio sono i seguenti: 

1. Il livello 1 include i prezzi quotati su mercati attivi di attività o passività identiche alla data 
di misurazione. I prezzi così determinati rappresentano la migliore evidenza del fair value  
una volta che è stato identificato il mercato principale e che l'impresa redattrice del Bilancio 
può effettuare una transazione a quel prezzo. La valutazione deriva quindi dalla possibilità 
di osservare transazioni e prezzi formatisi nel mercato a seguito dello scambio di attività o 
all'estinzione di passività simili a quelle oggetto di valutazione. Questa valutazione 
rappresenta in definitiva il valore più affidabile nelle valutazioni al fair value. 

2. Il livello 2 comprende, invece, input informativi diversi dalle quotazioni di mercato che 
possono comunque essere osservati direttamente o indirettamente. Si pensi, ad esempio, ai 
prezzi di attività o passività simili a quelle oggetto di valutazione scambiate su mercati 
attivi, ai prezzi di attività o passività identiche scambiati su mercati non attivi, ai tassi di 
interesse, ecc. Gli input considerati in questo livello riflettono necessariamente le assunzioni 
dei partecipanti al mercato e sono dotati di un minore livello di affidabilità rispetto al 
precedente. 

3. Il livello 3 comprende, infine, input non osservabili. Si tratta di dati che derivano da fonti 
interne all'azienda non conoscibili oppure osservabili da soggetti terzi. Il fair value così 
determinato deve riflettere le assunzioni che i partecipanti al mercato effettuerebbero per 
determinare tale valore. 
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A.4.1 Livelli del fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 
Per quanto riguarda l’informativa sulle tecniche di valutazione, gli input ed i relativi aggiustamenti 
utilizzati nella valutazione del fair value degli strumenti appartenenti al livello 2 e al livello 3 si è 
fatto riferimento al metodo del prezzo di mercato definito attraverso il prezzo pagato per transazioni 
identiche o simili a quella oggetto di valutazione. 

 
A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 
I processi di valutazione utilizzati ai sensi dell’IFRS 13, paragrafo 93, lettera g), non portano a 
sensibili oscillazioni dei valori. 
 
A.4.3 Gerarchia del fair value  
Con riferimento alle attività e passività finanziarie e non finanziarie valutate al fair value  su base 
ricorrente i principi adottati sono i seguenti: 
 

- Livello 1: quotazioni (senza aggiustamenti) rilevate su un mercato attivo – secondo la 
definizione data dall’IFRS13 – per le attività o passività oggetto di valutazione; 

- Livello 2: input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che sono osservabili 
direttamente (prezzi) o indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato; 

- Livello 3: input che non sono basati sui dati di mercato osservabili. 
 
I titoli di Stato, alcune obbligazioni bancarie, le quote dei fondi comuni e le azioni quotate, valutati 
al fair value, sono stati valorizzati utilizzando quotazioni derivanti da un mercato attivo secondo la 
definizione dall’IFRS 13 (Livello 1). 
Gli altri titoli di capitale (obbligazioni non quotate) ed i certificati di deposito per i quali il fair 
value  risulta stimato dall’emittente, sono stati inclusi nel Livello 2. 
Gli altri titoli (azioni non quotate e partecipazioni) il cui valore non risulta attendibilmente 
determinabile sono stati convenzionalmente ricompresi nel Livello 3. 
 
A.4.4 Altre informazioni 
Non si evidenziano ulteriori informazioni di cui all’IFRS 13 paragrafi 51, 93 lettera (i) e 96. 
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A.4.1 Livelli del fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 
Per quanto riguarda l’informativa sulle tecniche di valutazione, gli input ed i relativi aggiustamenti 
utilizzati nella valutazione del fair value degli strumenti appartenenti al livello 2 e al livello 3 si è 
fatto riferimento al metodo del prezzo di mercato definito attraverso il prezzo pagato per transazioni 
identiche o simili a quella oggetto di valutazione. 

 
A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 
I processi di valutazione utilizzati ai sensi dell’IFRS 13, paragrafo 93, lettera g), non portano a 
sensibili oscillazioni dei valori. 
 
A.4.3 Gerarchia del fair value  
Con riferimento alle attività e passività finanziarie e non finanziarie valutate al fair value  su base 
ricorrente i principi adottati sono i seguenti: 
 

- Livello 1: quotazioni (senza aggiustamenti) rilevate su un mercato attivo – secondo la 
definizione data dall’IFRS13 – per le attività o passività oggetto di valutazione; 

- Livello 2: input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che sono osservabili 
direttamente (prezzi) o indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato; 

- Livello 3: input che non sono basati sui dati di mercato osservabili. 
 
I titoli di Stato, alcune obbligazioni bancarie, le quote dei fondi comuni e le azioni quotate, valutati 
al fair value, sono stati valorizzati utilizzando quotazioni derivanti da un mercato attivo secondo la 
definizione dall’IFRS 13 (Livello 1). 
Gli altri titoli di capitale (obbligazioni non quotate) ed i certificati di deposito per i quali il fair 
value  risulta stimato dall’emittente, sono stati inclusi nel Livello 2. 
Gli altri titoli (azioni non quotate e partecipazioni) il cui valore non risulta attendibilmente 
determinabile sono stati convenzionalmente ricompresi nel Livello 3. 
 
A.4.4 Altre informazioni 
Non si evidenziano ulteriori informazioni di cui all’IFRS 13 paragrafi 51, 93 lettera (i) e 96. 
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Informativa di natura quantitativa 
 
A.4.5 Gerarchia del fair value  
 
A.4.5.1 Attività e passività finanziarie valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per 
livelli del fair value  
 
 

 Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Attività/Passività misurate al fair value  
Livello         

1 
Livello 

2 
Livello 

3 Livello 1 Livello2 Livello3 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economico 489.179  549.008 203.644  539.725 

a) attività finanziarie detenute per la negoziazione       

b) attività finanziarie designate al fair value       
c) altre attività obbligatoriamente valutate al fair value 489.179  549.008 203.644  539.725 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva 20.842.854 725.803 145.880 21.900.035 987.987 145.880 

3. Derivati di copertura       

4. Attività materiali       

5. Attività immateriali       

Totale 21.331.983 725.803 694.888 22.103.679 987.987 685.605 

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione       

2. Passività finanziarie designate al fair value        

3. Derivati di copertura       

Totale       

Legenda: L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3  
 
A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 
 

 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

Conto Economico 
Attività 

finanziarie 
valutate al 
fair value 

con impatto 
sulla 

redditività 
complessiva 

Derivati di 
copertura 

Attività  
materiali 

Attività 
immateriali 

  

Totale 

Attività 
finanziarie 

detenute per 
la 

negoziazione 

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value  

Attività 
finanziarie 
disponibili 

per la 
vendita 

1. Esistenze Iniziali 685.605  539.725  145.880    

2. Aumenti         
2.1. Acquisti         

2.2. Profitti imputati a:         

       2.2.1 Conto Economico 9.283  9.283      

       di cui: plusvalenze         

       2.2.2 patrimonio netto         

2.3. Trasferimenti da altri livelli         

2.4. Altre variazioni in aumento         

3. Diminuzioni         

3.1. Vendite         

3.2. Rimborsi         

3.3. Perdite imputate a:         

       3.3.1 Conto Economico         

       di cui: minusvalenze         

       3.3.2 patrimonio netto         

3.4. Trasferimenti ad altri livelli         

3.5. Altre variazioni in diminuzione         

4. Rimanenze finali 694.888  549.008  145.880    
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A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value  (livello 3) 
Non si rilevano passività valutate al fair value. 
 
 
A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 
ripartizione per livelli di fair value.  
 

Attività/Passività non misurate al fair value  o misurate al fair 
value  su base non ricorrente 

Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

 VB   L1   L2   L3   VB   L1   L2   L3  

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 27.750.894  1.503.191 26.247.703  33.412.029    4.256.900   29.155.129  

2. Attività materiali detenute a scopo di investimento 193.090     202.991     202.991  

3. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione         

Totale 27.943.984  1.503.191 26.247.703 33.615.020    4.256.900  29.358.120  

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato -2.670.304   -2.670.304 -3.056.377   -3.056.377 

2. Passività associate ad attività in via di dismissione         

Totale -2.670.304   -2.670.304 -3.056.377   -3.056.377 

Legenda: VB= Valore di Bilancio – L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3   
  
A.5 INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT /LOSS” 
Non si rilevano tra le attività/passività finanziarie fattispecie riconducibili a quelle descritte al par. 
28 dell’IFRS 7: attività/passività che evidenzino differenze tra fair value  al momento della 
rilevazione iniziale (prezzo della transazione) e l’importo determinato a tale data utilizzando 
tecniche di valutazione del fair value  di livello 2 o 3. 
 
 
 
 
 
PARTE B: INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE  
 
ATTIVO 
 
SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 10. 
La voce comprende il saldo cassa contante per complessivi euro 535 oltre ai conti correnti bancari 
di gestione per euro 6.458.109. 
Il calo di risorse rispetto all'anno precedente è dovuto integralmente al trasferimento delle stesse 
verso forme di investimento a maggiore redditività (voce 30 e voce 40 dell'attivo). 
 
SEZIONE 2 – ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO 
A CONTO ECONOMICO 
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 20 che,  
alla data di chiusura dell’esercizio 2022,   comprende un titolo di debito acquistato nel 2022 che non 
ha superato il test sppi ed una polizza assicurativa. 
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A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value  (livello 3) 
Non si rilevano passività valutate al fair value. 
 
 
A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 
ripartizione per livelli di fair value.  
 

Attività/Passività non misurate al fair value  o misurate al fair 
value  su base non ricorrente 

Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

 VB   L1   L2   L3   VB   L1   L2   L3  

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 27.750.894  1.503.191 26.247.703  33.412.029    4.256.900   29.155.129  

2. Attività materiali detenute a scopo di investimento 193.090     202.991     202.991  

3. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione         

Totale 27.943.984  1.503.191 26.247.703 33.615.020    4.256.900  29.358.120  

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato -2.670.304   -2.670.304 -3.056.377   -3.056.377 

2. Passività associate ad attività in via di dismissione         

Totale -2.670.304   -2.670.304 -3.056.377   -3.056.377 

Legenda: VB= Valore di Bilancio – L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3   
  
A.5 INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT /LOSS” 
Non si rilevano tra le attività/passività finanziarie fattispecie riconducibili a quelle descritte al par. 
28 dell’IFRS 7: attività/passività che evidenzino differenze tra fair value  al momento della 
rilevazione iniziale (prezzo della transazione) e l’importo determinato a tale data utilizzando 
tecniche di valutazione del fair value  di livello 2 o 3. 
 
 
 
 
 
PARTE B: INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE  
 
ATTIVO 
 
SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 10. 
La voce comprende il saldo cassa contante per complessivi euro 535 oltre ai conti correnti bancari 
di gestione per euro 6.458.109. 
Il calo di risorse rispetto all'anno precedente è dovuto integralmente al trasferimento delle stesse 
verso forme di investimento a maggiore redditività (voce 30 e voce 40 dell'attivo). 
 
SEZIONE 2 – ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO 
A CONTO ECONOMICO 
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 20 che,  
alla data di chiusura dell’esercizio 2022,   comprende un titolo di debito acquistato nel 2022 che non 
ha superato il test sppi ed una polizza assicurativa. 
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2.6 Attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione merceologica  
 

Voci/Valori 
31.12.2022 31.12.2021 

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Titoli di debito 489.179   203.644   

  1.1 Titoli strutturati 164.380      

  1.2 Altri titoli di debito 324.799   203.644   

2. Titoli di capitale       

3. Quote di O.I.C.R.       

4. Finanziamenti   549.008   539.725 

  4.1 Pronti contro termine       

  4.2 Altri   549.008   539.725 

Totale 489.179  549.008 203.644  539.725 
Legenda : L1= Livello 1;  L2= Livello 2;  L3= Livello 3 
 
 
2.7 Attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione per debitori/emittenti  
 

Voci/Valori   Totale  
31.12.2022 

Totale  
31.12.2021 

 1. Titoli di capitale  0 0  
 di cui: banche     
 di cui: altre società finanziarie     
 di cui: società non finanziarie     

 2. Titoli di debito  489.179 203.644 
 a) Amministrazioni pubbliche    
 b) Banche    
 c) Altre società finanziarie  324.798 203.644 
 di cui: imprese di assicurazione    
 d) Società non finanziarie  164.380  

 3. Quote di O.I.C.R.    
 4. Finanziamenti  549.008 539.725 

 a) Amministrazioni pubbliche    
 b) Banche    
 c) Altre società finanziarie  549.008 539.725 
 di cui: imprese di assicurazione  549.008 539.725 
 d) Società non finanziarie    
 e) Famiglie    

 Totale   1.038.186 743.369 
 
 
 
 
SEZIONE 3 – ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO 
SULLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 30. 
 
Si tratta dei titoli in portafoglio disponibili per la vendita valutati al fair value con variazioni 
imputate ad apposita riserva di valutazione. 
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Il decremento di valore, è determinato dall’andamento estremamente volatile dei mercati finanziari 
in questo periodo storico  in conseguenza della guerra Russia/Ucraina e del forte aumento del costo 
delle materie prime e delle fonti energetiche. 
Tale riduzione di valore dei titoli ha avuto come contropartita il decremento delle riserve di 
valutazione. 
 
 
3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 
composizione merceologica 
 

Voci/Valori  Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 
   Livello 1   Livello 2   Livello 3   Livello 1   Livello 2   Livello 3  

 1. Titoli di debito  20.842.781 673.641  21.900.011 936.310  
    1.1 Titoli strutturati        
    1.2 Altri titoli di debito  20.842.781 673.641  21.900.011 936.310  
 2. Titoli di capitale  23 52.162 145.880 24 51.677 145.880 
 3. Finanziamenti        

 Totale  20.842.804 725.803 145.880 21.900.035 987.987 145.880 
Legenda : L1= Livello 1;  L2= Livello 2;  L3= Livello 3 
 
 
3.2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 
composizione per debitori/emittenti 
 

  Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

1. Titoli di debito 21.516.422 22.836.321 
  a) Amministrazioni pubbliche 9.481.530 11.043.386 
  b) Banche 5.094.929 3.129.739 
  c) Altre società finanziarie 1.842.496 2.337.232 
  di cui: imprese di assicurazione   
  d) Società non finanziarie 5.097.467 6.325.964 
2. Titoli di capitale 198.065 197.581 
  a) Amministrazioni pubbliche   
  b) Banche 52.162 51.677 
  c) Altre società finanziarie 127.413 127.414 
  di cui: imprese di assicurazione   
  d) Società non finanziarie 18.490 18.490 
4. Finanziamenti   
  a) Amministrazioni pubbliche   
  b) Banche   
  c) Altre società finanziarie   
  di cui: imprese di assicurazione   
  d) Società non finanziarie   
  e) Famiglie     
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Il decremento di valore, è determinato dall’andamento estremamente volatile dei mercati finanziari 
in questo periodo storico  in conseguenza della guerra Russia/Ucraina e del forte aumento del costo 
delle materie prime e delle fonti energetiche. 
Tale riduzione di valore dei titoli ha avuto come contropartita il decremento delle riserve di 
valutazione. 
 
 
3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 
composizione merceologica 
 

Voci/Valori  Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 
   Livello 1   Livello 2   Livello 3   Livello 1   Livello 2   Livello 3  

 1. Titoli di debito  20.842.781 673.641  21.900.011 936.310  
    1.1 Titoli strutturati        
    1.2 Altri titoli di debito  20.842.781 673.641  21.900.011 936.310  
 2. Titoli di capitale  23 52.162 145.880 24 51.677 145.880 
 3. Finanziamenti        

 Totale  20.842.804 725.803 145.880 21.900.035 987.987 145.880 
Legenda : L1= Livello 1;  L2= Livello 2;  L3= Livello 3 
 
 
3.2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 
composizione per debitori/emittenti 
 

  Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

1. Titoli di debito 21.516.422 22.836.321 
  a) Amministrazioni pubbliche 9.481.530 11.043.386 
  b) Banche 5.094.929 3.129.739 
  c) Altre società finanziarie 1.842.496 2.337.232 
  di cui: imprese di assicurazione   
  d) Società non finanziarie 5.097.467 6.325.964 
2. Titoli di capitale 198.065 197.581 
  a) Amministrazioni pubbliche   
  b) Banche 52.162 51.677 
  c) Altre società finanziarie 127.413 127.414 
  di cui: imprese di assicurazione   
  d) Società non finanziarie 18.490 18.490 
4. Finanziamenti   
  a) Amministrazioni pubbliche   
  b) Banche   
  c) Altre società finanziarie   
  di cui: imprese di assicurazione   
  d) Società non finanziarie   
  e) Famiglie     
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3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: valore lordo 
e rettifiche di valore complessive  
 

  

Valore lordo Rettifiche di valore complessive 

Write-off 
parziali 

complessivi 
* 

Primo 
stadio 

  

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Imaired 
acquisiti o 
originate 

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Imaired 
acquisiti o 
originate 

di cui: 
Strumenti 
con basso 
rischio di 
credito 

Titoli di debito 21.054.638  572.281   -38.365 -72.132      

Finanziamenti             

Totale 31.12.2022 21.054.638  572.281   -38.365 -72.132     

Totale 31.12.2021 22.858.771     -22.450      
* Valore da esporre a fini informativi  
 
 
SEZIONE 4 – ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 40. 
 
 
4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso 
banche   
 
  Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

 

Valore di Bilancio Fair value Valore di Bilancio Fair value 

Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite   

o 
originate 

L1 L2 L3 
Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

L1 L2 L3 

1. Depositi a scadenza 5.800.000     5.800.000 9.950.000      
9.950.000  

2. Conti correnti 15.968.530     15.968.530 13.557.709     13.557.709 

3. Finanziamenti  2.265.996    2.265.996  2.611.155    2.611.155 

 2.1. Pronti contro termine             

 2.2. Finanziamenti per leasing             

 2.3. Factoring             

 - pro-solvendo             

 - pro-soluto             

 2.4. Altri finanziamenti  2.265.996    2.265.996  2.611.155    2.611.155 

4. Titoli di debito 1.503.191    1.503.191  4.256.900    4.256.900  

 3.1. titoli strutturati             

 3.2. altri titoli di debito     1.503.191      4.256.900  

5. Altre attività 25.085     25.085 85.215     85.215 

Totale 23.296.806 2.265.996   1.503.191 24.059.611 27.849.824 2.611.155   4.256.900 26.204.079 

Legenda:  L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3  
 
Trattasi prevalentemente dei conti correnti nei quali sono confluite le risorse disponibili con 
scadenza "non a vista" e quelle indisponibili della cooperativa. 
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Il decremento dei crediti verso banche è determinato dalla riduzione delle disponibilità sui conti 
correnti dovuto principalmente al pagamento delle garanzie escusse nell’esercizio per circa 2,4 
milioni di euro e dall'erogazione ai soci di risorse per l'abbattimento del tasso di interesse per circa 
1,8 milioni di euro. 
Il pagamento delle sofferenze comprende anche operazioni di accordi transattivi per circa 1,6 
milione di euro, di cui 300 mila euro con utilizzo  chiusura di c/pignoratizi e pagamenti provvisori. 
Il restante decremento deriva prevalentemente dal trasferimento di parte delle risorse investite in 
certificati di deposito verso altre tipologie di investimento (voce 30 dell'attivo). 
 
La voce ‘Finanziamenti – altri finanziamenti’, sono stati indicati gli accantonamenti specifici per i 
conti correnti “pignoratizi” pari a euro 2.064.583 a fronte di altrettanti contenziosi (n. 08 posizioni) 
ed i pagamenti provvisori alle banche per euro 200.078 su n. 05 posizioni deteriorate e residuo 
credito per carta prepagata per euro 1.335. 
La posta presenta un decremento complessivo di euro 345.159 rispetto all’esercizio precedente. 
 
Nella voce ‘Titoli di debito’, è stato indicato l’ammontare delle disponibilità investite in Certificati 
di Deposito bancari. 
 
Nella voce ‘Altre attività’ sono stati indicati ratei sui time deposit, per interessi in corso di 
maturazione. 
  
 
4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso 
società finanziarie 
 

Composizione Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 
   Valore di Bilancio Fair value Valore di Bilancio Fair value 

    
Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

L1 L2 L3 
Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite o 
originate 

L1 L2 L3 

1. Finanziamenti             
 1.1. Pronti contro termine             
 1.2. Finanziamenti per leasing              
 1.3. Factoring             
 - pro-solvendo             
 - pro-soluto             
 1.4. Altri finanziamenti             
2. Titoli di debito             
 - titoli strutturati             
 - altri titoli di debito             

3. Altre attività 1.882.556      2.591.138     2.591.138 
Totale 1.882.556     1.882.556 2.591.138     2.591.138 

Legenda:  L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3  
 
 
Nella voce “Altre attività” sono stati indicati: 
a) crediti verso Gestioni Patrimoniali per giacenze su conti correnti per euro 21.660, con un 

decremento rispetto all’esercizio precedente di euro 805.732 dovuto al corrispondente 
trasferimento di liquidità delle gestioni patrimoniali negli investimenti in titoli; 

b) crediti verso ATI PRISMA (Gepafin) - Misura 2.3 “Servizi finanziari alle imprese” del Docup 
Ob. 2 Regione Umbria 2000-2006 per la quale si precisa che rispetto all’importo iniziale erogato 
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Il decremento dei crediti verso banche è determinato dalla riduzione delle disponibilità sui conti 
correnti dovuto principalmente al pagamento delle garanzie escusse nell’esercizio per circa 2,4 
milioni di euro e dall'erogazione ai soci di risorse per l'abbattimento del tasso di interesse per circa 
1,8 milioni di euro. 
Il pagamento delle sofferenze comprende anche operazioni di accordi transattivi per circa 1,6 
milione di euro, di cui 300 mila euro con utilizzo  chiusura di c/pignoratizi e pagamenti provvisori. 
Il restante decremento deriva prevalentemente dal trasferimento di parte delle risorse investite in 
certificati di deposito verso altre tipologie di investimento (voce 30 dell'attivo). 
 
La voce ‘Finanziamenti – altri finanziamenti’, sono stati indicati gli accantonamenti specifici per i 
conti correnti “pignoratizi” pari a euro 2.064.583 a fronte di altrettanti contenziosi (n. 08 posizioni) 
ed i pagamenti provvisori alle banche per euro 200.078 su n. 05 posizioni deteriorate e residuo 
credito per carta prepagata per euro 1.335. 
La posta presenta un decremento complessivo di euro 345.159 rispetto all’esercizio precedente. 
 
Nella voce ‘Titoli di debito’, è stato indicato l’ammontare delle disponibilità investite in Certificati 
di Deposito bancari. 
 
Nella voce ‘Altre attività’ sono stati indicati ratei sui time deposit, per interessi in corso di 
maturazione. 
  
 
4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso 
società finanziarie 
 

Composizione Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 
   Valore di Bilancio Fair value Valore di Bilancio Fair value 

    
Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

L1 L2 L3 
Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite o 
originate 

L1 L2 L3 

1. Finanziamenti             
 1.1. Pronti contro termine             
 1.2. Finanziamenti per leasing              
 1.3. Factoring             
 - pro-solvendo             
 - pro-soluto             
 1.4. Altri finanziamenti             
2. Titoli di debito             
 - titoli strutturati             
 - altri titoli di debito             

3. Altre attività 1.882.556      2.591.138     2.591.138 
Totale 1.882.556     1.882.556 2.591.138     2.591.138 

Legenda:  L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3  
 
 
Nella voce “Altre attività” sono stati indicati: 
a) crediti verso Gestioni Patrimoniali per giacenze su conti correnti per euro 21.660, con un 

decremento rispetto all’esercizio precedente di euro 805.732 dovuto al corrispondente 
trasferimento di liquidità delle gestioni patrimoniali negli investimenti in titoli; 

b) crediti verso ATI PRISMA (Gepafin) - Misura 2.3 “Servizi finanziari alle imprese” del Docup 
Ob. 2 Regione Umbria 2000-2006 per la quale si precisa che rispetto all’importo iniziale erogato 
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con scadenza 2019, risulta svalutata di euro 273.159, pertanto il saldo del credito iscritto risulta 
pari a euro 226.845;  

c) crediti verso CGM Finance sotto forma di depositi di liquidità per euro 1.533.260;  
d) credito verso Fei-Easi per complessivi euro 78.791 per attivazione controgaranzia su 

liquidazione posizioni deteriorate ma non  ancora definite; 
e) credito verso Fidit di euro 22.000 a seguito riconoscimento alla liquidazione delle spese imputabili a 

valere sul fondo ai sensi dell’art. 2 co.1, lett d), punto ii. della convenzione sottoscritta in data 
22.07.2016.  

 
4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso 
clientela 
 

Composizione Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

  

Valore di Bilancio Fair value Valore di Bilancio Fair value 

Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

L1 L2 L3 
Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

L1 L2 L3 

1. Finanziamenti  166.828    166.828  244.839    244.839 

1.1 Finanziamenti per leasing              

 di cui: senza opzione finale d’acquisto             
1.2 Factoring             

 - pro-solvendo             

 - pro-soluto             
1.3 Credito al consumo             
1.4 Carte di credito             
1.5 Presiti su pegno             
1.6 Finanziamenti concessi in relazione ai 
servizi di pagamento prestati             
1.7 Altri finanziamenti  166.828    166.828  244.839    244.839 

 di cui: da escussione di garanzie e impegni  166.828    166.828  244.839    244.839 

2. Titoli di debito             

 2.1 titoli strutturati             

 2.2 altri titoli di debito             
3. Altre attività 133.206 5.502    138.708 112.147 2.926    115.073 

Totale 133.206 172.330    305.536 112.147 247.765    359.912 
Legenda:  L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3  
 
La voce accoglie i crediti di cassa per “sofferenze” pari a euro 166.828, così determinati:  

- esposizione lorda (al netto attualizzazione) 6.405.262 
- fondo svalutazione crediti per sofferenze -6.238.434 
   totale  esposizione netta 166.828 

 
I crediti per “sofferenze” fanno riferimento alle escussioni pagate alle banche per le quali è sorto il 
diritto di surroga nei confronti del socio inadempiente. Sono state considerate tutte le pratiche in 
contenzioso, indipendentemente dalla data di apertura del contenzioso, sulle quali è ancora attiva 
una azione di recupero crediti, diretta o intermediata. 
L’incidenza delle svalutazioni effettuate ammonta al 97% ca. dei crediti in essere.  
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Il CdA di Cooperfidi Italia ha ritenuto di adottare, nel processo di attualizzazione dei crediti per 
cassa, il tasso legale tempo per tempo vigente al fine di attualizzare i recuperi su crediti. 
 
Accoglie inoltre Altre attività, per complessivi euro 138.708, così composte: 

- crediti per commissioni di garanzie da ricevere dai soci imprese per euro 74.168 
- credito verso General Fond Spa pari a euro 64.157 per pagamento provvisorio su una  

posizione deteriorata; 
- crediti diversi per euro 383. 

 
4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori/emittenti dei 
crediti verso clientela  
 

Tipologia operazioni/Valori Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

  Primo e secondo 
stadio Terzo stadio 

Impaired 
acquisite o 
originate 

Primo e 
secondo stadio Terzo stadio 

Impaired 
acquisite o 
originate 

1. Titoli di debito       

  a) Amministrazioni pubbliche       

  b) Società non finanziarie       

2. Finanziamenti  verso  166.828   244.839  
  a) Amministrazioni pubbliche       
  b) Società non finanziarie  166.828   244.839  
  c) Famiglie       
3. Altre attività 133.206 5.502  115.073   

Totale 133.206 172.330  115.073 244.839  

 
 
 
4.5 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore 
complessive   
 

  

Valore lordo Rettifiche di valore complessive 
Write-off 
parziali 

complessivi 
* 
 
  

Primo 
stadio 

  

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

 
 

Impaired 
acquisite 

o 
originata 

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite o 
originata 

di cui: 
Strumenti 
con basso 
rischio di 
credito 

Titoli di debito 1.503.191          

Finanziamenti 24.034.527   6.405.262 
 

  -6.238.434 
 

 

Altre attività 2.040.846   5.502       

Totale 31.12.2022 27.578.564   6.410.764    -6.238.434   

Totale 31.12.2021 33.167.180   6.895.190    -6.650.341   

* Valore da esporre a fini informativi 
 
 
  
4.6 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: attività garantite  
Non sono presenti crediti garantiti 
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Il CdA di Cooperfidi Italia ha ritenuto di adottare, nel processo di attualizzazione dei crediti per 
cassa, il tasso legale tempo per tempo vigente al fine di attualizzare i recuperi su crediti. 
 
Accoglie inoltre Altre attività, per complessivi euro 138.708, così composte: 

- crediti per commissioni di garanzie da ricevere dai soci imprese per euro 74.168 
- credito verso General Fond Spa pari a euro 64.157 per pagamento provvisorio su una  

posizione deteriorata; 
- crediti diversi per euro 383. 

 
4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori/emittenti dei 
crediti verso clientela  
 

Tipologia operazioni/Valori Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

  Primo e secondo 
stadio Terzo stadio 

Impaired 
acquisite o 
originate 

Primo e 
secondo stadio Terzo stadio 

Impaired 
acquisite o 
originate 

1. Titoli di debito       

  a) Amministrazioni pubbliche       

  b) Società non finanziarie       

2. Finanziamenti  verso  166.828   244.839  
  a) Amministrazioni pubbliche       
  b) Società non finanziarie  166.828   244.839  
  c) Famiglie       
3. Altre attività 133.206 5.502  115.073   

Totale 133.206 172.330  115.073 244.839  

 
 
 
4.5 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore 
complessive   
 

  

Valore lordo Rettifiche di valore complessive 
Write-off 
parziali 

complessivi 
* 
 
  

Primo 
stadio 

  

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

 
 

Impaired 
acquisite 

o 
originata 

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite o 
originata 

di cui: 
Strumenti 
con basso 
rischio di 
credito 

Titoli di debito 1.503.191          

Finanziamenti 24.034.527   6.405.262 
 

  -6.238.434 
 

 

Altre attività 2.040.846   5.502       

Totale 31.12.2022 27.578.564   6.410.764    -6.238.434   

Totale 31.12.2021 33.167.180   6.895.190    -6.650.341   

* Valore da esporre a fini informativi 
 
 
  
4.6 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: attività garantite  
Non sono presenti crediti garantiti 
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SEZIONE 8 – ATTIVITÀ MATERIALI    
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 80. 
Il valore iscritto in bilancio è al netto del fondo ammortamento e rappresenta attività materiali ad 
uso funzionale per euro 1.651.609 ed attività materiali detenute a scopo di investimento per euro 
193.090. 
 
8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 
 
Attività/Valori Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

1. Attività di proprietà 1.651.609 1.734.037 

a) terreni   

b) fabbricati 1.592.297 1.651.562 

c) mobili 14.371 18.313 

d) impianti elettronici   

e) altre 44.941 64.162 

2. Diritti d'uso acquisiti  con il leasing   

a) terreni   

b) fabbricati   

c) mobili   

d) impianti elettronici   

e) altre   

Totale 1.651.609 1.734.037 

di cui: ottenute tramite l'escussione delle garanzie ricevute   

 
Nella tabella 8.1 viene esposto il valore di n. 03 immobili dei quattro di proprietà, come segue: 
• immobile sito in Napoli,  per euro 151.484; 
• immobile sito in Roma,   per euro 1.264.074; 
• immobile sito in Firenze, per euro 176.739.  
 
8.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al costo 
 

  Totale 31.12.2022 
 

 Totale 31.12.2021 
  

Attività/Valori Valore di 
Bilancio 

  
Fair value 

  
Valore di 
Bilancio 

 
Fair value 

  L1  L2  L3  L1  L2  L3  

1. Attività di proprietà  193.090   193.090 202.991   202.991 

- terreni          

- fabbricati  193.090   193.090 202.991   202.991 

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing         

- terreni          

- fabbricati          

Totale  193.090   193.090 202.991   202.991 
di cui: ottenute tramite l'escussione delle 
garanzie ricevute         

 
Trattasi di un immobile sito in Bologna, ad uso ufficio, concesso in locazione.  
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8.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 

.  
Terreni Fabbricati Mobili Impianti 

elettronici Altri Totale 

A. Esistenze Iniziali lorde  1.651.563 18.313  64.161 1.734.037 

A.1 Riduzioni di valore totali nette       

A.2 Esistenze inziali nette       

B. Aumenti     5.005 5.005 

B.1 Acquisti     5.005 5.005 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate       

B.3 Riprese di valore       

B.4. Variazioni positive di fair value  imputate a:       

a) patrimonio netto       

b) Conto Economico       

B.5 Differenze positive di cambio       

B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento       

B.7 Altre variazioni       

C. Diminuzioni  -59.266 -3.942  -24.225 -87.433 

C.1. Vendite       

C.2. Ammortamenti  -59.266 -3.942  -24.225 -87.433 

C.3. Rettifiche di valore da deterioramento imputate a:       

a) patrimonio netto       

b) Conto Economico       

C.4. Variazioni negative di fair value  imputate a:       

a) patrimonio netto       

b) Conto Economico       

C.5 Differenze negative di cambio       

C.6 Trasferimenti a:       

a) attività materiali detenute a scopo di investimento       

b) attività in via di dismissione       

C.7 Altre variazioni       

D. Rimanenze finali nette  1.592.278 14.371  44.941 1.651.609 

D.1 Riduzioni di valore totali nette       

D.2 Rimanenze finali lorde  1.592.298 14.371  44.941 1.651.609 

E. Valutazione al costo       

 
Gli incrementi si riferiscono principalmente al rinnovo ed investimento in apparecchiature varie e 
telefonia. 
Il decremento si riferisce all’imputazione dell’ammortamento di competenza. 
Nel corso dell'anno sono stati smaltiti vecchi cespiti completamente ammortizzati per circa 79 mila 
euro. 
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8.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 

.  
Terreni Fabbricati Mobili Impianti 

elettronici Altri Totale 

A. Esistenze Iniziali lorde  1.651.563 18.313  64.161 1.734.037 

A.1 Riduzioni di valore totali nette       

A.2 Esistenze inziali nette       

B. Aumenti     5.005 5.005 

B.1 Acquisti     5.005 5.005 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate       

B.3 Riprese di valore       

B.4. Variazioni positive di fair value  imputate a:       

a) patrimonio netto       

b) Conto Economico       

B.5 Differenze positive di cambio       

B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento       

B.7 Altre variazioni       

C. Diminuzioni  -59.266 -3.942  -24.225 -87.433 

C.1. Vendite       

C.2. Ammortamenti  -59.266 -3.942  -24.225 -87.433 

C.3. Rettifiche di valore da deterioramento imputate a:       

a) patrimonio netto       

b) Conto Economico       

C.4. Variazioni negative di fair value  imputate a:       

a) patrimonio netto       

b) Conto Economico       

C.5 Differenze negative di cambio       

C.6 Trasferimenti a:       

a) attività materiali detenute a scopo di investimento       

b) attività in via di dismissione       

C.7 Altre variazioni       

D. Rimanenze finali nette  1.592.278 14.371  44.941 1.651.609 

D.1 Riduzioni di valore totali nette       

D.2 Rimanenze finali lorde  1.592.298 14.371  44.941 1.651.609 

E. Valutazione al costo       

 
Gli incrementi si riferiscono principalmente al rinnovo ed investimento in apparecchiature varie e 
telefonia. 
Il decremento si riferisce all’imputazione dell’ammortamento di competenza. 
Nel corso dell'anno sono stati smaltiti vecchi cespiti completamente ammortizzati per circa 79 mila 
euro. 
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8.7 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue 
 
  

Totale  

 
Terreni 

 
Fabbricati 

A.   Esistenze iniziali  202.991 
 

B.   Aumenti 

B.1 Acquisti 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate  

B.3 Variazioni positive di fair value   

B.4 Riprese di valore 

B.5 Differenze di cambio positive 

B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale 

B.7 Altre variazioni 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
C.   Diminuzioni 

C.1 Vendite 

C.2 Ammortamenti                                                                                                                                                       

C.3 Variazioni negative di fair value  

C.4 Rettifiche di valore da deterioramento 

C.5 Differenze di cambio negative 

C.6 Trasferimenti ad altri portafogli di attività a) immobili ad uso funzionale 

b) attività non correnti in via di dismissione 

C.7 Altre variazioni 

 

 
 

-9.901 
 
 

-9.901 

D.   Rimanenze finali  193.090 

E.   Valutazione al fair value    

Il valore iscritto in Bilancio è al netto del fondo ammortamento. 
  
 
SEZIONE 10 – ATTIVITÀ FISCALI E PASSIVITÀ FISCALI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 100 ed 
il conto del passivo relativo alla voce 60. 
 
10.1 "Attività fiscali correnti e anticipate": composizione 
 

Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Erario c/Irap 3.335 6.674 
Erario c/Ires 136.293 149.051 

Totale 139.628 155.725 
 
Il saldo viene indicato al netto delle passività fiscali di pari natura. 
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La voce erario c/Ires è costituita dalle ritenute subite su: 
 
credito Ires  101.115 
credito Ires da fusione 2016 35.178 

Totale 136.293 

 
Il credito Ires del 2022 verrà utilizzato dopo la presentazione della dichiarazione dei redditi e 
contestuale rilascio del visto di conformità a certificazione. 
 
Per ulteriori informazioni sul conteggio delle imposte di competenza si rimanda all'apposita sezione 
del Conto Economico. 
 
 
SEZIONE 12 - ALTRE ATTIVITÀ 
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 120. 
 
12.1 Altre Attività: composizione 
 

Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Depositi cauzionali 87 87 
Anticipi e acconti a fornitori 9 1.209 
Crediti verso Enti per contributi da ricevere  83.581 104.117 
Ratei e Risconti attivi 91.985 92.514 
Crediti per attività non caratteristica 7.924 32.439 
Crediti diversi 4.553 2.239 

Totale 188.139 232.605 

 
I depositi cauzionali, pur non avendo una scadenza determinata, si presume abbiano durata 
superiore ai 12 mesi. 
I crediti per attività non caratteristica sono esposti al netto del relativo fondo svalutazione per euro 
15.761. 
I crediti verso Enti per contributi da ricevere comprendono contributi deliberati dagli enti e in attesa 
di erogazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



135

Bilancio 2022 - Nota integrativa
Cooperfidi Italia                                                                                                               Bilancio 2022 
 

  
Bilancio 2022 
  pag. 35 di 118 
 

 
 

La voce erario c/Ires è costituita dalle ritenute subite su: 
 
credito Ires  101.115 
credito Ires da fusione 2016 35.178 

Totale 136.293 

 
Il credito Ires del 2022 verrà utilizzato dopo la presentazione della dichiarazione dei redditi e 
contestuale rilascio del visto di conformità a certificazione. 
 
Per ulteriori informazioni sul conteggio delle imposte di competenza si rimanda all'apposita sezione 
del Conto Economico. 
 
 
SEZIONE 12 - ALTRE ATTIVITÀ 
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 120. 
 
12.1 Altre Attività: composizione 
 

Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Depositi cauzionali 87 87 
Anticipi e acconti a fornitori 9 1.209 
Crediti verso Enti per contributi da ricevere  83.581 104.117 
Ratei e Risconti attivi 91.985 92.514 
Crediti per attività non caratteristica 7.924 32.439 
Crediti diversi 4.553 2.239 

Totale 188.139 232.605 

 
I depositi cauzionali, pur non avendo una scadenza determinata, si presume abbiano durata 
superiore ai 12 mesi. 
I crediti per attività non caratteristica sono esposti al netto del relativo fondo svalutazione per euro 
15.761. 
I crediti verso Enti per contributi da ricevere comprendono contributi deliberati dagli enti e in attesa 
di erogazione. 
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PASSIVO 
 
SEZIONE 1 - PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 10. 
 
1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti 
 

Voci  
Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

verso verso società Verso verso verso società verso 
banche finanziarie clientela banche finanziarie clientela 

1. Finanziamenti  350.434 1.213.717  400.000 1.267.468 
1.1 Pronti contro termine       
1.2 Altri finanziamenti  350.434 1.213.717  400.000 1.267.468 
2. Debiti per leasing       
3. Altri debiti 150.000 560 955.593 150.000 560 1.238.349 

Totale 150.000 350.994 2.169.310 150.000 400.560 2.505.817 
Fair  value - livello 1       
Fair  value - livello 2       
Fair  value - livello 3 150.000 350.994 2.169.310 150.000 400.560 2.505.817 

Totale Fair value 150.000 350.994 2.169.310 150.000 400.560 2.505.817 
I dati relativi al 31.12.2021 sono stati riesposti  per renderli comparabili con quello al 31.12.2022 
 
1.3 Debiti e titoli subordinati 
La voce debiti verso società finanziarie (euro 350.434) e verso clientela (euro 1.213.717)   ‘altri 
finanziamenti’ comprende alcuni strumenti finanziari, pari complessivamente ad euro 1.564.751, 
come di seguito descritti: 
 
• la Camera di Commercio di Bologna in data 25/09/2014 ha stipulato con Cooperfidi Italia una 

convenzione per la gestione delle risorse conferite ai sensi della Delibera di Giunta n. 157 del 
15/07/2014 in forma di strumento ibrido di patrimonializzazione e ripartita ai sensi del relativo 
bando.  
La convenzione disciplina criteri, modalità e condizioni dei finanziamenti. La quota spettante a 
Cooperfidi Italia, pari ad euro 624.254, è stata erogata come dal piano di riparto definito con 
Delibera di Giunta camerale n. 162 del 24/09/2013. 
 
Il prestito, della durata di 10 anni, prevede che: 
a) il prestito è subordinato quale strumento ibrido di patrimonializzazione ai sensi del cap. 

quinto, parte prima, sezione seconda, allegato A, Circ. Banca d’Italia n. 216/1996 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

b) in caso di perdite di Bilancio che determinino una diminuzione del capitale versato e delle 
riserve al di sotto del limite per l’iscrizione fissato dall’art. 106 TUB, le somme rivenienti 
dal prestito e dai relativi interessi maturati possono essere utilizzate per far fronte alle 
perdite, per garantire al Confidi il mantenimento del prescritto coefficiente patrimoniale 
primario (Tier One Ratio) al di sopra del 6%. 
A fronte del risultato positivo di esercizio Cooperfidi Italia ha capitalizzato gli interessi 
come previsto dalla suddetta convezione.  
La valutazione della passività subordinata è stata effettuata al valore di sottoscrizione in 
quanto non è assicurata la certezza del rimborso. 
 

• la Camera di Commercio di Ravenna ha stipulato in data 13/11/2014 con Cooperfidi Italia una 
convenzione per la gestione delle risorse conferite ai sensi della Delibera di Giunta n. 46 del  
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24/03/2014 poi modificato con Delibera di Giunta n. 153 del 03/11/2014 in forma di strumento 
ibrido di patrimonializzazione e ripartita ai sensi del relativo bando.  
La convenzione disciplina criteri, modalità e condizioni dei finanziamenti. La quota spettante a 
Cooperfidi Italia, pari ad euro 39.694  è stata stabilita con Determinazione d’Urgenza del 
Presidente n. 7 del 18/09/2014. 
Il prestito, della durata di 10 anni, prevede che: 
a) il prestito è subordinato quale strumento ibrido di patrimonializzazione ai sensi del cap. 

quinto, parte prima, sezione seconda, allegato A, Circ. Banca d’Italia Circ. 216/1996 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

b) in caso di perdite di Bilancio che determinino una diminuzione del capitale versato e delle 
riserve al di sotto del limite per l’iscrizione fissato dall’art. 106 TUB, le somme rivenienti 
dal prestito e dai relativi interessi maturati possono essere utilizzate per far fronte alle 
perdite, per garantire al Confidi il mantenimento del prescritto coefficiente patrimoniale 
primario (Tier One Ratio) al di sopra del 6%. 

c) A fronte del risultato positivo  di esercizio Cooperfidi Italia ha capitalizzato gli interessi 
come previsto dalla suddetta convezione.  
La valutazione della passività subordinata è stata effettuata al valore di sottoscrizione in 
quanto non è assicurata la certezza del rimborso. 

• Le passività subordinate della Regione Piemonte per euro 3.629 con durata 10 anni. 
 
• Strumenti finanziari di debito sottoscritti dai tre Fondi mutualistici della cooperazione per un 

importo complessivo di euro 876.084. 
Il Consiglio di Amministrazione di Cooperfidi, nella seduta de1 27 gennaio 2020, ha deliberato, 
in conformità dell'articolo 18 dello statuto sociale, l'emissione di 20 nuovi strumenti finanziari 
di debito del valore unitario di euro 50.000, per un controvalore di euro 1.000.000,00 da offrire 
alla sottoscrizione dei Fondi mutualistici della cooperazione: Coopfond SpA, Fondosviluppo 
SpA, Generalfond SpA - investitori istituzionali ai sensi della Legge 59/92 e dell'articolo 
111octies delle Disposizioni di attuazione codice civile - con l'obiettivo di potenziare l'accesso 
al credito delle cooperative associate attraverso i1 rilascio di garanzie complementari alla 
garanzia pubblica rilasciata dal Fondo Centrale di Garanzia sino al 100% dei crediti bancari 
richiesti. 
Gli strumenti finanziari avranno durata di 10 (dieci) anni e non prevedono il pagamento di 
interessi. 
In caso di liquidazione volontaria o di procedura concorsuale il valore residuo degli strumenti 
finanziari verrà rimborsato solo dopo che saranno stati soddisfatti tutti gli altri creditori non 
ugualmente subordinati. 
Gli strumenti finanziari sono conformi a quanto previsto dagli artt. 63 e seguenti del 
Regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013 
relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica 
il regolamento (UE) n. 648/2012. 
 
Il decremento della suddetta voce si riferisce alla quota degli strumenti finanziari di debito, 
sottoscritti dalle tre centrali cooperative, impegnati a copertura del rischio su crediti di firma e 
confluiti nei relativi fondi rischi della voce 100-a) del passivo, come segue: 
- euro   85.365 al Fondo garanzie in corso di escussione, per rettifiche analitiche 
- euro   38.551 al Fondo collettiva  garanzie in bonis  
- euro 123.916  totale 
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24/03/2014 poi modificato con Delibera di Giunta n. 153 del 03/11/2014 in forma di strumento 
ibrido di patrimonializzazione e ripartita ai sensi del relativo bando.  
La convenzione disciplina criteri, modalità e condizioni dei finanziamenti. La quota spettante a 
Cooperfidi Italia, pari ad euro 39.694  è stata stabilita con Determinazione d’Urgenza del 
Presidente n. 7 del 18/09/2014. 
Il prestito, della durata di 10 anni, prevede che: 
a) il prestito è subordinato quale strumento ibrido di patrimonializzazione ai sensi del cap. 

quinto, parte prima, sezione seconda, allegato A, Circ. Banca d’Italia Circ. 216/1996 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

b) in caso di perdite di Bilancio che determinino una diminuzione del capitale versato e delle 
riserve al di sotto del limite per l’iscrizione fissato dall’art. 106 TUB, le somme rivenienti 
dal prestito e dai relativi interessi maturati possono essere utilizzate per far fronte alle 
perdite, per garantire al Confidi il mantenimento del prescritto coefficiente patrimoniale 
primario (Tier One Ratio) al di sopra del 6%. 

c) A fronte del risultato positivo  di esercizio Cooperfidi Italia ha capitalizzato gli interessi 
come previsto dalla suddetta convezione.  
La valutazione della passività subordinata è stata effettuata al valore di sottoscrizione in 
quanto non è assicurata la certezza del rimborso. 

• Le passività subordinate della Regione Piemonte per euro 3.629 con durata 10 anni. 
 
• Strumenti finanziari di debito sottoscritti dai tre Fondi mutualistici della cooperazione per un 

importo complessivo di euro 876.084. 
Il Consiglio di Amministrazione di Cooperfidi, nella seduta de1 27 gennaio 2020, ha deliberato, 
in conformità dell'articolo 18 dello statuto sociale, l'emissione di 20 nuovi strumenti finanziari 
di debito del valore unitario di euro 50.000, per un controvalore di euro 1.000.000,00 da offrire 
alla sottoscrizione dei Fondi mutualistici della cooperazione: Coopfond SpA, Fondosviluppo 
SpA, Generalfond SpA - investitori istituzionali ai sensi della Legge 59/92 e dell'articolo 
111octies delle Disposizioni di attuazione codice civile - con l'obiettivo di potenziare l'accesso 
al credito delle cooperative associate attraverso i1 rilascio di garanzie complementari alla 
garanzia pubblica rilasciata dal Fondo Centrale di Garanzia sino al 100% dei crediti bancari 
richiesti. 
Gli strumenti finanziari avranno durata di 10 (dieci) anni e non prevedono il pagamento di 
interessi. 
In caso di liquidazione volontaria o di procedura concorsuale il valore residuo degli strumenti 
finanziari verrà rimborsato solo dopo che saranno stati soddisfatti tutti gli altri creditori non 
ugualmente subordinati. 
Gli strumenti finanziari sono conformi a quanto previsto dagli artt. 63 e seguenti del 
Regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013 
relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica 
il regolamento (UE) n. 648/2012. 
 
Il decremento della suddetta voce si riferisce alla quota degli strumenti finanziari di debito, 
sottoscritti dalle tre centrali cooperative, impegnati a copertura del rischio su crediti di firma e 
confluiti nei relativi fondi rischi della voce 100-a) del passivo, come segue: 
- euro   85.365 al Fondo garanzie in corso di escussione, per rettifiche analitiche 
- euro   38.551 al Fondo collettiva  garanzie in bonis  
- euro 123.916  totale 
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Nei debiti verso società finanziarie è stato indicata la passività verso Fondo Sviluppo.  
 
La voce “altri debiti verso banche” non ha subito variazioni rispetto all’esercizio precedente. 
 
La voce “altri debiti verso enti finanziari” si riferisce alle controgaranzie incassate su posizioni 
deteriorate ma non ancora definite per euro 560 verso Finpiemonte. 
 
La voce "altri debiti verso clientela" è così costituita: 
• depositi cauzionali soci per euro 757.251, in diminuzione rispetto al precedente esercizio, 

debiti verso soci per commissioni pagate anticipatamente e quote da rimborsare per euro  
109.376; 

• debiti verso soci per il rimborso di strumenti finanziari scaduti e non richiesti a rimborso per 
euro 45.000; 

• debiti v/soci per abbattimento tassi da erogare su contributi regionali covid19 per euro 43.966. 
 
 

SEZIONE 6 – PASSIVITÀ FISCALI 
Vedi sezione 10 dell’attivo. 
 
 
SEZIONE 8 - ALTRE PASSIVITÀ  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 80. 
 
8.1 Altre passività: composizione 
 

Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Debiti di funzionamento 817.261 712.793 
Debiti per ritenute ai dipendenti e ai terzi  59.173 54.215 
Debiti verso enti previdenziali 69.799 71.632 
Fondi abbattimento tassi 389.777 2.275.697 
Fondi rischi soci (ex-Agriconfidi ) 135.349 135.349 
Ratei e risconti passivi 610.544 525.650 

Totale 2.081.903 3.775.335 

 
Di seguito si riporta il dettaglio tabellare delle principali voci di debito. 
 
I “Debiti di funzionamento” comprendono: 
 
Debiti di funzionamento  Totale 31.12.2022 
Debiti  verso fornitori e fatture da ricevere 357.693 
Debiti  verso dipendenti e oneri differiti 32.662 
Debito verso Confidi Systema! per capitale da richiamare  73.637 
Debiti verso soci estinti, receduti o esclusi 308.838 
Debiti  verso Fondo Interconsortile (Fidit) 24.723 
Debiti per anticipi da soggetti in attesa di diventare soci e/o aumenti di capitale 5.750 
Debiti diversi  13.958 

Totale 817.261 

 
I debiti per ritenute e verso enti previdenziali comprendono i saldi di fine anno per trattenute fiscali, 
contributi dipendenti e collaboratori 
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Per i “Fondi abbattimento tassi” si veda l’apposita tabella di dettaglio: 
 

Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Area Emilia Romagna 354.692 2.240.613 

F.do abb.to tassi CCIAA di Modena 24.369 24.369 

F.do abb.to tassi CCIAA di Ferrara 1.654 1.654 

F.do abb.to tassi CCIAA di Reggio Emilia 6.973 6.973 

F.do abb.to tassi CCIAA di Parma 20.699 20.699 

F.do abb.to tassi CCIAA di Piacenza 266 266 

F.do abb.to tassi CCIAA di Forli’ (*) 1.371 1.371 

F.do abb.to tassi Comune di Faenza 2.880 2.880 

F.do abb.to tassi Unione Romagna Faentina 1.308 1.308 

F.do abb.to tassi CCIAA di Ravenna  9.198 9.198 

F.do abb,.to tassi Comune di Ravenna 882 2.109 

F.do abb.to tassi Comune di Cervia 5.584 5.584 

F.do abb.to tassi Unione Bassa Romagna 0 13.018 

F.do abb.to tassi Comune di Montechiarugolo 3.452 3.452 

F.do abb.to tassi Comune di Berceto 85 85 

F.do abb.to tassi Enti di Ravenna   646  646  

F.do Contr. Reg. E. R. COVID 19  0 209.312  

F.do Contr. Unioncamere COVID 19  0  0  

F.do Contr .Reg. E.R. III Settore COVID 19 275.325 1.937.689 

Area Centro 17.156 17.156 

F.do abb.to tassi Regione Lazio 17.101 17.101 

F.do abb.to tassi Provincia di Pisa 55 55 

Area Sud 17.929 17.929 

F do abb.to tassi CCIAA di Napoli 17.929 17.929 

Totale 389.777 2.275.697 
(*) le Camere di Commercio di Forlì-Cesena e Rimini sono accorpate nel nuovo Ente "Camera  di  Commercio  della Romagna Forlì-Cesena 

Rimini" . 
 
I Fondi abbattimento tassi, con particolare evidenza a quelli  finalizzati al sostegno delle imprese 
per emergenza Covid-19,  hanno presentato le seguenti movimentazioni 
 
 
Descrizione Totale al 31.12.2021 incrementi  decrementi Totale al 31.12.2022 

1) Contributo finalizzato all’abbattimento dei costi per 

        
     l’ accesso al credito per favorire la ripresa del sistema 

     produttivo in seguito all’emergenza COVID – 19 (DGR 

      n.225 del 23/03/2020): 

a) Regione Emilia Romagna 209.312 0             -209.312 0 

b) Unione delle Camere di Commercio Regione Emilia Romagna 0 0 0 0 

c) Regione Emilia Romagna Covid 19 – Terzo settore 1.937.689 0 -1.662.364 275.325 

2) Altri Fondi abbattimento tassi  128.697 4.882 -19.127 114.452 

Totale (1+2) 2.275.697 4.882 -1.890.803 389.777 
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F.do abb.to tassi CCIAA di Modena 24.369 24.369 

F.do abb.to tassi CCIAA di Ferrara 1.654 1.654 

F.do abb.to tassi CCIAA di Reggio Emilia 6.973 6.973 

F.do abb.to tassi CCIAA di Parma 20.699 20.699 

F.do abb.to tassi CCIAA di Piacenza 266 266 

F.do abb.to tassi CCIAA di Forli’ (*) 1.371 1.371 

F.do abb.to tassi Comune di Faenza 2.880 2.880 
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Totale 389.777 2.275.697 
(*) le Camere di Commercio di Forlì-Cesena e Rimini sono accorpate nel nuovo Ente "Camera  di  Commercio  della Romagna Forlì-Cesena 

Rimini" . 
 
I Fondi abbattimento tassi, con particolare evidenza a quelli  finalizzati al sostegno delle imprese 
per emergenza Covid-19,  hanno presentato le seguenti movimentazioni 
 
 
Descrizione Totale al 31.12.2021 incrementi  decrementi Totale al 31.12.2022 

1) Contributo finalizzato all’abbattimento dei costi per 

        
     l’ accesso al credito per favorire la ripresa del sistema 

     produttivo in seguito all’emergenza COVID – 19 (DGR 

      n.225 del 23/03/2020): 

a) Regione Emilia Romagna 209.312 0             -209.312 0 

b) Unione delle Camere di Commercio Regione Emilia Romagna 0 0 0 0 

c) Regione Emilia Romagna Covid 19 – Terzo settore 1.937.689 0 -1.662.364 275.325 

2) Altri Fondi abbattimento tassi  128.697 4.882 -19.127 114.452 

Totale (1+2) 2.275.697 4.882 -1.890.803 389.777 
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Per i risconti passivi si veda l’ apposita tabella di dettaglio: 
 

Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Risconti passivi su commissioni di garanzia 600.824 514.166 
Altri risconti passivi 9.720 11.484 

Totale 610.544 525.650 

 
L’ammontare dei risconti passivi su commissioni di garanzia, utilizzato a copertura del rischio su 
crediti di firma, è  stato riclassificato alla voce 100-a) del passivo. 
Resta incluso in questa voce soltanto la quota di risconti esuberante rispetto al calcolo del rischio di 
credito. 
 
SEZIONE 9 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 90. 
 
9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue. 
 

  Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

A. Esistenze iniziali 667.796 632.782 
B. Aumenti 71.635 83.766 
B.1 Accantonamento dell'esercizio 71.635 69.853 
B.2 Altre variazioni in aumento  13.913 
C. Diminuzioni -228.141 -48.752 
C.1 Liquidazioni effettuate -139.257 -48.752 
C.2 Altre variazioni in diminuzione -88.884  
D. Esistenze finali 511.290 667.796 

 
Le variazioni in aumento si riferiscono all’imputazione delle quote TFR maturate nel 2022 al netto 
dell’imposta sostitutiva e relativi contributi corso. 
Le variazioni in diminuzione si riferiscono alle cessazioni di n. 05 dipendenti nel corso del 2022; le 
altre variazioni si riferiscono all’attualizzazione TFR Ias per l’adeguamento 2022. 
 
La valutazione attuariale del fondo è stata effettuata secondo i seguenti principi: 

- proiezione per ciascun dipendente in forza alla data di valutazione, del TFR già 
accantonato e delle future quote di TFR che verranno maturate fino all’epoca 
aleatoria di corresponsione, proiettando le retribuzioni del lavoratore; 

- determinazione per ciascun dipendente dei pagamenti probabilizzati di TFR che 
dovranno essere effettuati dalla Società in caso di uscita del dipendente per 
licenziamento, dimissioni, inabilità, morte e pensionamento nonché a fronte di 
richiesta di anticipi; 

- attualizzazione, alla data di valutazione, di ciascun pagamento probabilizzato; 
- riproporzionamento, per ciascun dipendente, delle prestazioni probabilizzate ed 

attualizzate in base all’anzianità maturata alla data di valutazione rispetto a quella 
complessiva corrispondente alla data aleatoria di liquidazione. 

Il modello attuariale di riferimento per la valutazione del TFR poggia su diverse ipotesi sia di tipo 
demografico che economico.  
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Per alcune delle ipotesi utilizzate, ove possibile, si è fatto esplicito riferimento all’esperienza diretta 
della Società, per le altre si è tenuto conto della best practice di riferimento.  
Si riportano di seguito le basi tecniche economiche utilizzate. 
 
9.2 “Trattamento di fine rapporto del personale”: riepilogo delle basi tecniche economiche. 
 
 31.12.2022 31.12.2021 31.12.2020 

Tasso annuo di attualizzazione 3,63% 1,09% 0,53% 

Tasso annuo di inflazione 2,10% 1,75% 0,80% 

Tasso annuo incremento TFR 3,075% 2,81% 2,10% 

 
In particolare occorre notare come:   
➢ il tasso annuo di attualizzazione utilizzato per la determinazione del valore attuale 

dell’obbligazione è stato desunto, coerentemente con il par. 83 dello IAS 19, con riferimento 
all’indice Iboxx Corporate A con duration 10+ rilevato alla data della valutazione.  
A tal fine si è scelto il rendimento avente durata comparabile alla duration del collettivo di 
lavoratori oggetto della valutazione; 

➢ il tasso annuo di incremento del TFR come previsto dall’art. 2120 del Codice Civile, è pari al 
75% dell’inflazione più 1,5 punti percentuali;  

➢ il tasso annuo di incremento salariale applicato esclusivamente per le società con in media meno 
di 50 dipendenti nel corso del 2006; 

➢ le frequenze annue di anticipazione e di turnover, sono desunte dalle esperienze storiche della 
Società e dalle frequenze scaturenti dall’esperienza dell’attuario su un rilevante numero di 
aziende analoghe. 

 
Il nuovo IAS 19, per i piani a beneficio definito di tipo post-employment, richiede una serie di 
informazioni aggiuntive, quali:  
➢ analisi di sensitività per ciascuna ipotesi attuariale rilevante alla fine dell’esercizio, mostrando 

gli effetti che ci sarebbero stati a seguito delle variazioni delle ipotesi attuariali ragionevolmente 
possibili a tale data, in termini assoluti;  

➢ indicazione del contributo per l'esercizio successivo; 
➢ indicazione della durata media finanziaria dell'obbligazione per i piani a beneficio definito; 
➢ erogazioni previste dal piano.  
Analisi di sensitività dei principali parametri valutativi sui dati al 31 dicembre 2022 
 
  DBO al 31.12.2022 
Tasso di turnover +1,00% 514.939,53 
Tasso di turnover -1,00% 507.260,20 
Tasso di inflazione +0,25% 519.021,53 
Tasso di inflazione -0,25% 503.732,13 
Tasso di attualizzazione +0,25% 501.350,39 
Tasso di attualizzazione -0,25% 521.563,51 

  
Service Cost 2022 53.505,10 
Duration del piano 11,5 

  
Anni Erogazioni future stimate 

1 43.485,77 
2 45.564,03 
3 47.150,89 
4 48.476,88 
5 49.586,56 

 
Per quanto sopra espresso la società si è avvalsa di una società di consulenza (attuario), ai fini della 
valutazione del debito per TFR rappresentato in bilancio. 
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Per alcune delle ipotesi utilizzate, ove possibile, si è fatto esplicito riferimento all’esperienza diretta 
della Società, per le altre si è tenuto conto della best practice di riferimento.  
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➢ il tasso annuo di attualizzazione utilizzato per la determinazione del valore attuale 
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Il nuovo IAS 19, per i piani a beneficio definito di tipo post-employment, richiede una serie di 
informazioni aggiuntive, quali:  
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SEZIONE 10 - FONDI RISCHI E ONERI   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 100. 
 
10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione   
 

Voci/Valori Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

1. Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 9.046.204 10.983.086 

2. Fondi su altri impegni e garanzie rilasciate 846.949 792.803 

3. Fondi di quiescenza aziendali   

4. Altri fondi per rischi e oneri 27.642.826 28.049.211 
 4.1 controversie legali e fiscali 35.178 35.178 
 4.2 oneri per il personale   

 4.3 altri 27.607.648 28.014.033 

Totale 37.535.979 39.825.100 

 
 
10.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue  
 

  
Fondi su altri impegni 

e altre garanzie 
rilasciate 

Fondi di 
quiescenza 

 Altri fondi per 
rischi ed oneri  Totale 

A. Esistenze iniziali                                  
792.803  0              28.049.211             28.842.014  

B. Aumenti       

B.1 Accantonamento dell'esercizio                                  
226.385                      244.357                   470.742  

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo                                   -    

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto                                   -    

B.4 Altre variazioni                       728.514                   728.514  

C. Diminuzioni         

C.1 Utilizzo nell'esercizio                          -78.464    -             1.032.862  -            1.111.326  

C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto                                       

C.3 Altre variazioni                                       
- 93.775    -                346.394  -               440.169  

D. Rimanenze finali                           
846.949  

                                  
0    

             
 27.642.826  

            
28.489.775  

 
 
10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate  
 

  

Fondi per rischio di credito relativo ad impegni e garanzie finanziarie rilasciate 

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio 
Impaired 

acquisiti/e o 
originati/e 

Totale 

1. Impegni ad erogare fondi   

   

2. Garanzie finanziarie rilasciate                       
1.062.295  

                  
1.115.124  

                
6.722.293  

                   
146.492           9.046.204  

Totale 
 

1.062.295  
                  

1.115.124  
                                      

6.722.293  
                   

146.492  
       

   9.046.204  
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10.3a Fondi per rischio di credito relativo a garanzie finanziarie rilasciate su finanziamenti oggetto 
di misure di sostegno COVID-19    
 
  Fondi per rischio di credito relativo a garanzie finanziarie rilasciate   

  Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio Impaired acquisite o 
originate Totale 

Garanzie finanziarie rilasciate su:      

1. finanziamenti oggetto di 
concessione      

2. nuovi finanziamenti  292.691     206.168     254.396     63     753.318    

Totale  292.691     206.168     254.396     63     753.318    

 
 
10.4 Fondi su altri impegni e garanzie rilasciate 
 
La posta si riferisce a fondi rischi a copertura garanzie di natura commerciale ed impegni. 
 
Il dettaglio analitico del Fondo Rischi per garanzie rilasciate è il seguente: 
 

Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Fondo “collettiva” garanzie in bonis 1.100.738 908.964 
Fondi di terzi a copertura rischio  in bonis 605.111 429.193 
Fondo “collettiva” scaduti e deteriorati  14.300 3.022 
Fondi di terzi a copertura rischio scaduti deteriorati 36.405 0 
Fondo “analitico”  garanzie in bonis 55.602 38.420 
Fondo “analitico” scaduti deteriorati 13.518 0 
Fondo “analitico” garanzia in corso di escussione 7.299.669 9.717.493 
Ratei passivi su garanzie a copertura rischio 767.810 678.797 

Totale 9.893.153 11.775.889 

 
Il “Fondo collettiva  garanzie in bonis”, pari a euro 1.100.738 è un fondo calcolato sulla base delle 
perdite potenziali sulle garanzie in essere. Esso integra l’accantonamento effettuato attraverso il 
risconto di una parte della commissione e completa l’integrale copertura della perdita attesa. 
Il Fondo è stato calcolato sulle perdite attese relative a garanzie rilasciate non adeguatamente 
coperte dai fondi pubblici.  
 
I “Fondi di terzi a copertura rischio in bonis”, pari a euro 605.111, si riferiscono ai fondi pubblici 
impegnati a copertura del rischio su crediti di firma in bonis. 
 
Il “Fondo collettiva scaduti e deteriorati”, pari a euro 14.300, è un fondo calcolato sulla base delle 
perdite potenziali sulle garanzie in essere classificate nel portafoglio “scaduti deteriorati”. 
 
I “Fondi di terzi a copertura rischio scaduti deteriorati”, pari a euro 36.405, si riferiscono ai fondi 
pubblici impegnati a copertura delle perdite potenziali sulle garanzie in essere classificate nel 
portafoglio “scaduti deteriorati”. 
 
Il “Fondo analitico garanzie in bonis”, pari a euro 55.602, è un fondo calcolato sulla base delle 
perdite stimate nel periodo di formazione del bilancio.  
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Ratei passivi su garanzie a copertura rischio 767.810 678.797 

Totale 9.893.153 11.775.889 

 
Il “Fondo collettiva  garanzie in bonis”, pari a euro 1.100.738 è un fondo calcolato sulla base delle 
perdite potenziali sulle garanzie in essere. Esso integra l’accantonamento effettuato attraverso il 
risconto di una parte della commissione e completa l’integrale copertura della perdita attesa. 
Il Fondo è stato calcolato sulle perdite attese relative a garanzie rilasciate non adeguatamente 
coperte dai fondi pubblici.  
 
I “Fondi di terzi a copertura rischio in bonis”, pari a euro 605.111, si riferiscono ai fondi pubblici 
impegnati a copertura del rischio su crediti di firma in bonis. 
 
Il “Fondo collettiva scaduti e deteriorati”, pari a euro 14.300, è un fondo calcolato sulla base delle 
perdite potenziali sulle garanzie in essere classificate nel portafoglio “scaduti deteriorati”. 
 
I “Fondi di terzi a copertura rischio scaduti deteriorati”, pari a euro 36.405, si riferiscono ai fondi 
pubblici impegnati a copertura delle perdite potenziali sulle garanzie in essere classificate nel 
portafoglio “scaduti deteriorati”. 
 
Il “Fondo analitico garanzie in bonis”, pari a euro 55.602, è un fondo calcolato sulla base delle 
perdite stimate nel periodo di formazione del bilancio.  
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Il “Fondo analitico scaduti deteriorati”, pari a euro 13.518, è un fondo calcolato sulla base delle 
perdite stimate nel periodo di formazione del bilancio. 
 
Per le modalità di valutazione e calcolo del rischio sul portafoglio in “bonis” e “scaduti  deteriorati” 
al 31.12.2022, si rimanda a quanto descritto nella presente Relazione  alla “Parte D: Altre 
informazioni – Informazioni di natura qualitativa -  Sezione 3 – Informazioni sui rischi e sulle 
relative politiche di copertura - svalutazione del portafoglio “crediti di firma in bonis” e  “scaduti 
deteriorati”.  
 
Il “Fondo garanzie in corso di escussione”, pari ad euro 7.299.669, è un fondo analitico e fa 
riferimento alle perdite che si stima di dover sopportare sui crediti di firma classificati come 
“inadempienza  probabile e sofferenze di firma”. 
Il suddetto fondo è alimentato sia dall’utilizzo delle risorse di terzi in gestione, con trasferimento 
dai rispettivi fondi dedicati, sia dall’utilizzo di risorse societarie nella seguente ripartizione al 
31.12.2022: euro 4.543.704 (pubbliche), euro 2.530.912 (societarie) ed euro 225.053 (private) 
 
Il saldo contabile delle posizioni classificate ad inadempienza probabile e sofferenza di firma al 
31.12.2022 è pari ad euro 11.165.442 (rispetto ad euro 13.586.544 al 31.12.2021) e risulta svalutato 
per un importo pari ad euro 7.299.669 (ca. 65%). 
Si fa presente che per i crediti di firma, per i quali è stata espressa una stima di perdita analitica, la 
relativa rettifica di valore  tiene conto degli effetti positivi che potranno verificarsi dal recupero 
delle controgaranzie, depositi cauzionali e/o quote sociali e di altre forme di mitigazione del rischio 
(ipoteche, garanzie personali, etc.).   
 
I Risconti passivi, pari ad euro 767.810, sulle commissioni di competenza di esercizi futuri sono 
determinati in base alla durata ed al debito residuo del finanziamento erogato dalla banca.  
Le commissioni di garanzia incassate sono state imputate per il 50% alla copertura dei costi 
direttamente connessi al rilascio delle garanzie, il residuo 50% è invece finalizzato alla copertura 
dei rischi di insolvenza, come descritto alla relativa voce 40) del Conto Economico. 
Non sono state invece riscontate le spese di istruttoria.  
 
10.6 Fondi per rischi ed oneri – altri fondi 
 

Voci/Valori Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Controversie  legali e fiscali  35.178 35.178 
Altri  27.607.648 28.014.033 

Totale 27.642.826 28.049.211 

 
La voce “altri fondi per rischi e oneri - controversie legali e fiscali”, comprende l’accantonamento 
effettuato a fronte di eventuali contenziosi relativi alla richiesta di rimborso Irpeg. 
 
La voce “Altri fondi per rischi ed oneri - altri” include inoltre tutti i fondi di terzi rilevati e valutati 
ai sensi dello IAS 37, diversi da quelli indicati nelle sotto voci precedenti. 
I fondi rischi pubblici rientrano infatti nel concetto previsto dallo IAS 37 di accantonamenti per una 
"passività di scadenza e ammontare incerto" in quanto destinati a coprire il rischio dell’attività di 
garanzia ma non ancora impegnati. 
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Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 
Fondo di terzi antiusura 295.077 315.697 
Fondi di terzi per garanzie prestate 11.354.776 11.336.265 
Fondo rischi settore pesca 15.957.795 16.362.072 

Totale  27.607.648 28.014.033 

 
Il “Fondo Antiusura-ex Legge 108/96” presenta le seguenti movimentazioni: 
 

Descrizione Totale al 

31.12.2021 

contributo 

accredito/ 

assegnazione 

incrementi 

per interessi   

utilizzo per 

credito 

deteriorato 

incrementi 

recuperi/  

riprese 

altre 

variazioni 

Totale al 

31.12.2022 

Fdo Antiusura 315.697   -84     -20.536 295.077 
 
Nessuna nuova operazione è stata erogata nel corso del 2022. 
Il decremento si riferisce allo stralcio di un credito non recuperabile. 
 
 
I Fondi di terzi presentano le seguenti movimentazioni:  
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 AREA NORD                
 Fdo CCIAA Bergamo  21.807           21.807 

 Fdo CCIAA Como  12.977           12.977 
 Fdo CCIAA Varese  14.903           14.903 

 Fdo Regione Lombardia  210       11.786   11.996 

 Fdo Fiducia Valtellina  13.386   -96       13.290 

 Fdo Rischi CCIAA Mantova  3.746           3.746 

 Fdo CCIAA Biella  322           322 
  Fdo L.R. 19/1980 Regione Veneto  1.326           1.326 
 Fdo Rischi CCIAA Padova  5.155           5.155 
 Fdo Regione Piemonte Prog.Attiv.prod.2018-
2020  59.659     -13.955   55 45.759 
 Fdo rischi regionale Veneto DGR 1822 Ex 
Agric.Veneto 268.986     -41.243 24.525 6.880 259.148 
 Fdo rischi ind. CCIAA Treviso Ex 
Agric.Veneto 9.610           9.610 
 Fdo rischi Agriconfidi Veneto 162.622           162.622 
 Fdo rischi CCIAA Verona Ex Agric. Veneto 8.832           8.832 
 TOTALE AREA NORD  583.541 0  -96 -55.198 36.311 6.935 571.493 
 AREA CENTRO                 
 Fdo Rotazione Regionale L.R.46/93 - Lazio  180.524   -329   8.343  -    188.538 
 Fdo L.31/2008 Regione Lazio  56.457           56.457 
 Fdo CCIAA Roma  44.167           44.167 
 Fdo Por Fesr 07/13 Reg.Toscana  277.863   3.341   14.147 5.967 301.318 
 Fdo Regione art.5 L.R. 24 - Umbria  62.682   -32   50.219 295 113.164 
 Fdo Regione Cooperative Sociali - Umbria  351           351 
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Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 
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 AREA NORD                
 Fdo CCIAA Bergamo  21.807           21.807 

 Fdo CCIAA Como  12.977           12.977 
 Fdo CCIAA Varese  14.903           14.903 

 Fdo Regione Lombardia  210       11.786   11.996 

 Fdo Fiducia Valtellina  13.386   -96       13.290 

 Fdo Rischi CCIAA Mantova  3.746           3.746 

 Fdo CCIAA Biella  322           322 
  Fdo L.R. 19/1980 Regione Veneto  1.326           1.326 
 Fdo Rischi CCIAA Padova  5.155           5.155 
 Fdo Regione Piemonte Prog.Attiv.prod.2018-
2020  59.659     -13.955   55 45.759 
 Fdo rischi regionale Veneto DGR 1822 Ex 
Agric.Veneto 268.986     -41.243 24.525 6.880 259.148 
 Fdo rischi ind. CCIAA Treviso Ex 
Agric.Veneto 9.610           9.610 
 Fdo rischi Agriconfidi Veneto 162.622           162.622 
 Fdo rischi CCIAA Verona Ex Agric. Veneto 8.832           8.832 
 TOTALE AREA NORD  583.541 0  -96 -55.198 36.311 6.935 571.493 
 AREA CENTRO                 
 Fdo Rotazione Regionale L.R.46/93 - Lazio  180.524   -329   8.343  -    188.538 
 Fdo L.31/2008 Regione Lazio  56.457           56.457 
 Fdo CCIAA Roma  44.167           44.167 
 Fdo Por Fesr 07/13 Reg.Toscana  277.863   3.341   14.147 5.967 301.318 
 Fdo Regione art.5 L.R. 24 - Umbria  62.682   -32   50.219 295 113.164 
 Fdo Regione Cooperative Sociali - Umbria  351           351 
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 Fdo CCIAA Terni  376           376 
 Fdo CCIAA Pistoia  2.200           2.200 
 Fdo rischi CCIAA Aquila (ex Agriconfidi)  263           263 
 TOTALE AREA CENTRO  624.883 0  2.980 0 72.709 6.262 706.834 
 AREA EMILIA ROMAGNA                
 Fdo Cogaranzia ER  333.310   35.100 -9.343 77.736 -117.551 319.252 
 Fdo Sisma ER 599.847   1.243    153 601.243 
 Fdo Cooperative Sociali  22.882         805 23.687 
 Fdo Agricoltura ER  32.994   -97 -23.321   1.232 10.808 
 Fdo Coopfond  26.373           26.373 
 Fdo  Sviluppo  50.000           50.000 
 Fdo CCIAA Bologna  8.707           8.707 
 Fdo CCIAA Ferrara  192.024   184     -120 192.088 

 Fdo CCIAA Forlì-Cesena  170.088   462     -18 170.532 
 Fdo CCIAA Modena  5.061   15 -12.978 8.536 50 684 
 Fdo CCIAA Piacenza  11.164   -96      -    11.068 
 Fdo CCIAA Rimini  90.628         87 90.715 
 Fdo Comune di Forlì  23.990          23.990 
 Fdo CCIAA Reggio Emilia  24.848   140  22.770   47.758 
 Fdo CCIAA Parma  86.091       3.954 483 90.528 
 Fdo Enti Parma  1.115           1.115 
 Fdo Provincia Ravenna  8.589           8.589 
 Fdo Unione Comuni Bassa  38.040         -4.882 33.158 
 Fdo CCIAA Ravenna  132.493     -84   1.011 133.420 
 Fdo Comune Ravenna  55.864       4.678   60.542 

 Fdo Unione Romagna Faentina  7.006           7.006 
 Fdo rischi Reg. Emilia Romagna COVID19 
REINT.C.C. Coop.        4.855.884   16.285 -106.440   -38.892 4.726.837 
 TOTALE AREA EMILIA ROMAGNA  6.776.998 0 53.236 -152.166 117.674 -157.642 6.638.100 
 AREA SUD                
 Fdo Fondazione con il Sud  1.139.750   4.760 -57.903 104.928 -111.526 1.080.009 
Fdo Coop Naz. per le Imprese del 
Mezzogiorno     169.690      169.690 
Fdo CCIAA Napoli  564.062   2.023   17.049 -22.101 561.033 
 Fdo LR 25/84 - Calabria  26.405           26.405 
 Fdo CCIAA Catanzaro  21.374   -142     277 21.509 
 Fdo POR Calabria 2007/2013  1.540   2     -1.542 0 
 Fdo L.R. 2-7 Molise  13.612       40.224   53.836 
 Fdo Misura 4.4 Molise  32.944           32.944 

 F.do Unioncam Calabria (ex Agriconfidi)  70.000           70.000 
  F.do rischi CCIAA Ragusa (ex Agriconfidi)  720           720 
 F.do rischi ind.rg.CCIAA 2 (ex Agriconfidi) 3.339           3.339 
 Fdo rischiprevenz.usura Enna (ex 
Agriconfidi)  802           802 
 Fdo rischi CCIAA Enna (ex Agriconfidi)  1.440           1.440 
 TOTALE AREA SUD  1.875.988 0  176.333 -57.903 162.201 -134.892 2.021.727 
 NAZIONALE                
 Fdo Progetto Millecoop  4.612           4.612 
 Fdosviluppo Coop Up  43.570           43.570 
 Fdo MI.SE. (L 147/2013)  1.426.674   11.988 -49.460 23.199 -43.959 1.368.442 
TOTALE NAZIONALE  1.474.856 0  11.988 -49.460 23.199 -43.959 1.416.624 
TOTALE 11.336.265 0 244.441 -314.727 412.094 -323.296 11.354.776 
 (*) le Camere di Commercio di Forlì-Cesena e Rimini sono accorpate nel nuovo Ente "Camera  di  Commercio  della Romagna Forlì-Cesena 

Rimini" . 
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Di seguito le movimentazioni del Fondo settore pesca: 
 

Descrizione Totale al 

31.12.2021 

incrementi per 

interessi   

utilizzo per 

credito 

deteriorato 

incrementi 

recuperi/  

riprese 

altre 

variazioni 

Totale al 

31.12.2022 

Fondo rischi settore pesca 16.362.072   -718.135 316.420 -2.562 15.957.795 

 
 
 
 
SEZIONE 11 – PATRIMONIO 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci 110, 
130, 150 e 160.  
Analisi del patrimonio netto sotto i profili della disponibilità e della distribuibilità 
 
Origine: 
A) da apporto soci; 
B) da enti pubblici; 
C) da avanzi di gestione; 
D) da applicazione IAS/IFRS 
 
Utilizzabilità: 
A) per copertura perdite di esercizio; 
B) per aumento capitale sociale; 
C) per distribuzione ai soci; 
 
Distribuibilità: vietata dalla Legge 326/2003 e dallo Statuto Sociale. 
 
 
 
 
11.1 Composizione della Voce 110: Capitale  
  

Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 Origine Utilizzo 

Capitale sociale soci cooperatori 5.216.815 5.232.000 A A 
Capitale sociale soci sovventori 5.762.936 5.762.936 A A 
Capitale sociale soci ex art.7 - statuto 18.749 18.749 B A 

Totale 10.998.500 11.013.685     

 
Il capitale sociale è suddiviso in quote e risulta interamente versato. 
 
I capitale sociale dei soci ordinari e sovventori è stato decrementato per (-) euro 119.935 per 
recessi/esclusioni ed è stato incrementato per (+) euro 104.750  per nuove adesioni, per aumenti di 
capitale dei soci esistenti. 
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11.3 Composizione della voce 130: Strumenti di capitale 
 
L’Assemblea Straordinaria dei soci di Cooperfidi Italia in data 21 dicembre 2010 ha deliberato 
l’emissione “Strumenti Finanziari sviluppo cooperativo” computabili ai fini del Patrimonio di 
Vigilanza. 
  
La posta al 31.12.2022 non ha subito movimentazioni ed è così rappresentata: 
- euro 2.500.000 Fondosviluppo 
- euro 2.500.000 Coopfond 

euro 5.000.000  
 

Si specifica che la società ha ricevuto dai sottoscrittori formale dichiarazione alla rinuncia della 
remunerazione e conseguente modifica del punto 3.3. del testo del contratto, pertanto  tali strumenti 
non sono da considerarsi remunerativi. 
Si precisa che nel mese di dicembre 2018 i due enti detentori degli strumenti  hanno sottoscritto un 
nuovo testo del contratto  volto ad assicurare la conformità degli strumenti all’art. 63 CRR e la 
piena computabilità degli stessi nel TIER2.  
 
11.5 Altre informazioni  
 

Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 Origine Utilizzo 

Riserve indivisibili        

Riserva legale 874.664 874.664 C A 
Altre riserve: 3.264.186 3.361.013   
Riserva straordinaria da utili 46.311 46.311   
Riserve da fondi rischi   5.048.357 5.145.185 A / B A 
Riserve da operazioni straordinarie 509.337 509.337    
Riserve da FTA:      
Riserva negativa commissioni riscontate -433.398 -433.398 D  
Rettifica utile esercizi precedenti IAS -140.573 -140.573 D  
Riserva da valutazione cespiti -33.187 -33.187 D  
Riserva prima applicazione IFRS 9 -899.082 -899.082 D   
Riserva da rigiro componente OCI -833.579 -833.579 D  

Totale 4.138.850 4.235.678     
     

 
La variazione della voce “Riserve da fondi rischi” per euro 96.828 è stata determinata come segue: 
− 98.163  euro per la copertura della perdita d’esercizio 2021; 
+    1.335  euro per accantonamento quota da recesso socio riferita al 40% relativa al  contributo  
assegnato a Cooperfidi Italia, ai sensi dell’Avviso Pubblico lanciato da Regione Lombardia 
“finalizzato a favorire l’accesso al credito delle imprese per il tramite dei confidi (in attuazione della 
d.g.r. n. 1706 del 17 aprile 2014)”, Avviso approvato con Dds del 27 giugno 2014 n. 563 e 
provvedimenti seguenti. 
Tale contributo è stato concesso a Cooperfidi Italia nell’interesse e per conto delle imprese 
lombarde socie, affinché sia interamente finalizzato all’aumento a pagamento delle quote dalle 
medesime sottoscritte nel capitale sociale di Cooperfidi Italia stesso. 
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 Riserve da valutazione: composizione 
 

 
Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 Origine Utilizzo 

Riserva da valutazione titoli -3.989.538 -82.312 D A 
Riserva da valutazione TFR 70.235 -45.870 D A 

Totale -3.919.303 -128.182     

 
Si tratta delle riserve per la valutazione dei titoli far value-oci e per la valutazione attuariale del 
TFR.  
 
Altre informazioni  
 
1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate (diverse da quelli designati al fair value)   
 

    Valore nominale su impegni e garanzie finanziarie  
rilasciate 

 Totale 
31.12.2022  

Totale 
31.12.2021 

   Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio 
 Impaired 

acquisiti/e o 
originati/e  

    

1.Impegni a erogare fondi         
         

a) Amministrazioni pubbliche        
b) Banche        

c) Altre società finanziarie        

d) Società non finanziarie        

e) Famiglie        
         

 2.Garanzie finanziarie rilasciate   88.688.808 10.884.741 10.402.775 584.770 110.561.094 111.701.949 

     
    

a) Amministrazioni pubbliche        

b) Banche        

c) Altre società finanziarie  36.516    36.516 84.513 

d) Società non finanziarie  67.759.520 10.038.406 9.503.516 584.770 87.886.212 92.541.188 

e) Famiglie   20.892.772 846.335 899.259  22.638.366 19.076.248 

 
 
 
 
 
1a- Garanzie finanziarie rilasciate su finanziamenti oggetto di misure di sostegno COVID-19  
 
  Valore nominale su garanzie finanziarie rilasciate     

  Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio Impaired acquisite 
o originate Totale 

Garanzie finanziarie rilasciate su:      

1. finanziamenti oggetto di 
concessione      

2. nuovi finanziamenti 39.137.130 3.568.322 652.164 22.970 43.380.586 
Totale 39.137.130 3.568.322 652.164 22.970 43.380.586 
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 Riserve da valutazione: composizione 
 

 
Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 Origine Utilizzo 

Riserva da valutazione titoli -3.989.538 -82.312 D A 
Riserva da valutazione TFR 70.235 -45.870 D A 

Totale -3.919.303 -128.182     

 
Si tratta delle riserve per la valutazione dei titoli far value-oci e per la valutazione attuariale del 
TFR.  
 
Altre informazioni  
 
1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate (diverse da quelli designati al fair value)   
 

    Valore nominale su impegni e garanzie finanziarie  
rilasciate 

 Totale 
31.12.2022  

Totale 
31.12.2021 

   Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio 
 Impaired 

acquisiti/e o 
originati/e  

    

1.Impegni a erogare fondi         
         

a) Amministrazioni pubbliche        
b) Banche        

c) Altre società finanziarie        

d) Società non finanziarie        

e) Famiglie        
         

 2.Garanzie finanziarie rilasciate   88.688.808 10.884.741 10.402.775 584.770 110.561.094 111.701.949 

     
    

a) Amministrazioni pubbliche        

b) Banche        

c) Altre società finanziarie  36.516    36.516 84.513 

d) Società non finanziarie  67.759.520 10.038.406 9.503.516 584.770 87.886.212 92.541.188 

e) Famiglie   20.892.772 846.335 899.259  22.638.366 19.076.248 

 
 
 
 
 
1a- Garanzie finanziarie rilasciate su finanziamenti oggetto di misure di sostegno COVID-19  
 
  Valore nominale su garanzie finanziarie rilasciate     

  Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio Impaired acquisite 
o originate Totale 

Garanzie finanziarie rilasciate su:      

1. finanziamenti oggetto di 
concessione      

2. nuovi finanziamenti 39.137.130 3.568.322 652.164 22.970 43.380.586 
Totale 39.137.130 3.568.322 652.164 22.970 43.380.586 
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2. ALTRI IMPEGNI E ALTRE GARANZIE RILASCIATE  

  
 Totale 31.12.2022   Totale 31.12.2021  

1. Altre garanzie rilasciate                                                        12.738.422                                                 15.243.551  
di cui: deteriorati                                                              528.089                                                       528.089  
a) Amministrazioni pubbliche     
b) Banche     
c) Altre società finanziarie                                                                457.167                                                         457.167  
d) Società non finanziarie                                                             7.650.275                                                      8.932.891  
e) Famiglie                                                             4.630.980                                                      5.853.493  
2. Altri impegni                                                           6.781.764                                                    6.784.225  
di cui: deteriorati                                                                   5.000                                                                   -    
a) Amministrazioni pubbliche     
b) Banche     
c) Altre società finanziarie     
d) Società non finanziarie                                                             6.179.264                                                      5.176.100  
e) Famiglie                                                                602.500                                                      1.608.125  

 
 
 
PARTE C: INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 
SEZIONE 1 – INTERESSI  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 10 e 20.  
 
 
1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 

Voci / Forme tecniche Titoli di 
debito Finanziamenti Altre 

operazioni 
Totale 

31.12.2022 
Totale 

31.12.2021 

1. Attività finanziarie valutate al  fair value con impatto a Conto 
Economico 20.363   20.363 17.608 

  1.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione       
  1.2 Attività finanziarie designate al fair value       
  1.3 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 20.363   20.362 17.608 
2. Attività finanziarie valutate al  fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 320.708   320.708 323.514 
3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 29.190 91.636  120.826 136.575 
  3.1 Crediti verso le banche  29.190 91.636  120.826 136.575 
  3.2 Crediti verso enti finanziari       
  3.3 Crediti verso clientela       
4. Derivati di copertura      
5. Altre attività      
6. Passività finanziarie      

Totale 370.261 91.636  461.897 477.697 
di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired      
di cui: interessi attivi su leasing       
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1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 
Gli interessi attivi maturati su titoli e conti correnti non sono tutti integralmente disponibili a 
vantaggio della cooperativa in quanto una parte, pari ad euro 77.415, è stata accantonata nei fondi 
rischi di competenza. 
La redditività lorda complessiva della liquidità al 31.12.2022 è stata quindi pari a euro 539.312 (al 
31.12.2021 euro 575.416). 
  
1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 
 

Voci / Forme tecniche Debiti Titoli  Altre operazioni Totale 
31.12.2022 

Totale 
31.12.2021 

1. Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato           

  1.1 Debiti verso banche            

  1.2 Debiti verso società finanziarie           

  1.3 Debiti verso la clientela -20.598      -20.598 0  

  1.4 Titoli in circolazione           

2. Passività finanziarie di negoziazione           

3. Passività finanziarie designate al fair value           

4. Altre passività           

5. Derivati di copertura           

6. Attività finanziarie           

Totale -20.598     -20.598   0 

di cui: interessi passivi relativi ai debiti per leasing           

 
Trattasi degli interessi riconosciuti a favore degli strumenti di debito delle  CCIAA di Bologna e 
Ravenna come previsto dalle relative convenzioni. 
 
 
SEZIONE 2 – COMMISSIONI  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 40 e 50.  
 

2.1 Commissioni attive: composizione  

Dettaglio Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

a) operazioni di leasing   
b) operazioni di factoring   
c) credito al consumo   
d) garanzie rilasciate  2.478.555 2.256.472 
e) servizi di:   
  - gestione fondi per conto terzi    
  - intermediazione in cambi    
  - distribuzione prodotti    
  - altri    
f) servizi di incasso e pagamento   
g) servicing in operazioni di cartolarizzazione   
h) altre commissioni (da specificare)   

Totale 2.478.555 2.256.472 
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1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 
Gli interessi attivi maturati su titoli e conti correnti non sono tutti integralmente disponibili a 
vantaggio della cooperativa in quanto una parte, pari ad euro 77.415, è stata accantonata nei fondi 
rischi di competenza. 
La redditività lorda complessiva della liquidità al 31.12.2022 è stata quindi pari a euro 539.312 (al 
31.12.2021 euro 575.416). 
  
1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 
 

Voci / Forme tecniche Debiti Titoli  Altre operazioni Totale 
31.12.2022 

Totale 
31.12.2021 

1. Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato           

  1.1 Debiti verso banche            

  1.2 Debiti verso società finanziarie           

  1.3 Debiti verso la clientela -20.598      -20.598 0  

  1.4 Titoli in circolazione           

2. Passività finanziarie di negoziazione           

3. Passività finanziarie designate al fair value           

4. Altre passività           

5. Derivati di copertura           

6. Attività finanziarie           

Totale -20.598     -20.598   0 

di cui: interessi passivi relativi ai debiti per leasing           

 
Trattasi degli interessi riconosciuti a favore degli strumenti di debito delle  CCIAA di Bologna e 
Ravenna come previsto dalle relative convenzioni. 
 
 
SEZIONE 2 – COMMISSIONI  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 40 e 50.  
 

2.1 Commissioni attive: composizione  

Dettaglio Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

a) operazioni di leasing   
b) operazioni di factoring   
c) credito al consumo   
d) garanzie rilasciate  2.478.555 2.256.472 
e) servizi di:   
  - gestione fondi per conto terzi    
  - intermediazione in cambi    
  - distribuzione prodotti    
  - altri    
f) servizi di incasso e pagamento   
g) servicing in operazioni di cartolarizzazione   
h) altre commissioni (da specificare)   

Totale 2.478.555 2.256.472 
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Le commissioni dell’anno tengono conto dei recuperi per commissioni di anni precedenti e 
dell’imputazione ad esercizi futuri di commissioni del 2022. 
La percentuale di commissione di garanzia imputata nell’anno di erogazione è pari al 50%, mentre 
la componente riscontata pro rata temporis è stata incrementata al 50%. 
 
In ordine alla mutualità prevalente, si dichiara, conformemente a quanto previsto dall’art. 2513 
primo comma lett.a) c.c. che i relativi parametri sono stati contabilmente documentati tenuto conto 
delle peculiarità che caratterizzano il Bilancio dei Confidi. 
A tale scopo si è provveduto ad evidenziarli nel seguente prospetto, in sintonia peraltro con quanto 
dettato dall’art. 2512 c.c. e dallo Statuto sociale (scopo mutualistico). 
 
Calcolo dei ricavi delle prestazioni di servizi ai sensi dell’art. 2513 c.c. 

  
Totale al 31.12.2022 

 
di cui da non Soci 

 
Voce   40  -  Commissioni attive  
 

2.478.555 24.288 

 
Voce 200 -  Altri ricavi per servizi  
 

21.786  

 
Le voci di ricavo per commissioni e servizi sono composte da commissioni maturate per l’attività di 
garanzia mutualistica e da prestazioni di servizi erogate per il  99% ca. a favore dei soci. 
 

2.2 Commissioni passive: composizione 

Dettaglio / Settori Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

a) garanzie ricevute  -33.143 -22.897 
b) distribuzione di servizi da terzi -168.515 -80.279 
c) servizi di incasso e pagamento   
d) altre commissioni -199 -142 

Totale -201.857 -103.318 

Le commissioni passive per garanzie sono riferite al costo delle controgaranzie ricevute su 
operazioni in essere. 
Il relativo risconto viene calcolato sull'intero importo essendo stato individuato tale costo totalmente 
riferito al rischio di credito sostenuto. 
 
SEZIONE 3 – DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 70.  
 

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 

Voci/Proventi 

Totale 
31.12.2022 Totale 31.12.2021 

 
Dividendi Proventi simili 

 
Dividendi Proventi simili 

A   Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione    

  

B   Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value 

 
 

    

C   Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva 228  3  

D  Partecipazioni     

Totale 228  3  
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6 – UTILE (PERDITA) DA CESSIONE O RIACQUISTO  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 100.  
 
6.1 Utile (perdita) da cessione o riacquisto: Composizione 
 

Voci / componenti reddituali 
Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Utili Perdite  Risultato 
netto Utili Perdite  Risultato 

netto 

A. Attività finanziarie           

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato   -11 -11      

  1.1 Crediti verso banche           
 1.2 Crediti verso società finanziarie       

  1.3 Crediti verso clientela             

2 Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva    421.365 -106.404 314.961 

  2.1 Titoli di debito 8.900 -44.676 -35.776 421.365 -106.404 314.961 

  2.2 Finanziamenti        

Totale attività (A) 8.900 -44.687 -35.787 421.365 -106.404 314.961 

B. Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 

          

1. Debiti verso banche          

2. Debiti verso società finanziarie       

3. Debiti verso clientela             

4. Titoli in circolazione             

Totale passività (B)        

 
 
SEZIONE 7 – RISULTATO NETTO DELLE ALTRE ATTIVITÀ E DELLE PASSIVITÀ 
FINANZIARIE VALUTATA AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO ECONOMICO  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 110.  
 
7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con 
impatto a Conto Economico: composizione delle attività e passività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value 
 

Operazioni / Componenti reddituali 
Plusvalenze Utili da realizzo Minusvalenze Perdite da 

realizzo   Risultato netto 

( A ) ( B ) ( C ) ( D ) (A+B) - (C+D) 

1. Attività finanziarie      

  1.1 Titoli di debito 147.164  -257.598  -110.434 

  1.2 Titoli di capitale      

  1.3 Quote di O.I.C.R.      

  1.4 Finanziamenti      

2. Attività finanziarie in valuta: differenze di 
cambio      

Totale 147.164  -257.598  -110.434 
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6 – UTILE (PERDITA) DA CESSIONE O RIACQUISTO  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 100.  
 
6.1 Utile (perdita) da cessione o riacquisto: Composizione 
 

Voci / componenti reddituali 
Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Utili Perdite  Risultato 
netto Utili Perdite  Risultato 

netto 

A. Attività finanziarie           

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato   -11 -11      

  1.1 Crediti verso banche           
 1.2 Crediti verso società finanziarie       

  1.3 Crediti verso clientela             

2 Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva    421.365 -106.404 314.961 

  2.1 Titoli di debito 8.900 -44.676 -35.776 421.365 -106.404 314.961 

  2.2 Finanziamenti        

Totale attività (A) 8.900 -44.687 -35.787 421.365 -106.404 314.961 

B. Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 

          

1. Debiti verso banche          

2. Debiti verso società finanziarie       

3. Debiti verso clientela             

4. Titoli in circolazione             

Totale passività (B)        

 
 
SEZIONE 7 – RISULTATO NETTO DELLE ALTRE ATTIVITÀ E DELLE PASSIVITÀ 
FINANZIARIE VALUTATA AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO ECONOMICO  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 110.  
 
7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con 
impatto a Conto Economico: composizione delle attività e passività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value 
 

Operazioni / Componenti reddituali 
Plusvalenze Utili da realizzo Minusvalenze Perdite da 

realizzo   Risultato netto 

( A ) ( B ) ( C ) ( D ) (A+B) - (C+D) 

1. Attività finanziarie      

  1.1 Titoli di debito 147.164  -257.598  -110.434 

  1.2 Titoli di capitale      

  1.3 Quote di O.I.C.R.      

  1.4 Finanziamenti      

2. Attività finanziarie in valuta: differenze di 
cambio      

Totale 147.164  -257.598  -110.434 
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SEZIONE 8 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER RISCHIO DI CREDITO 
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 130.  
 
8.1 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato: composizione   
 
  

Voci / Rettifiche 

 
Rettifiche di valore ( 1 ) Riprese di valore ( 2 ) 

Totale 
31.12.2022 

Totale 
31.12.2021 

   

  

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo stadio 

"Impaired  
acquisite 

o  
originate"
  

Primo 
stadio 

secondo  
stadio 

Terzo  
stadio 

"Impaired 
acquisite 

o 
originate" 

  

W
rit

e-
O

ff
 

A
ltr

e 

W
rit

e-
O

ff
 

A
ltr

e 

1. Crediti verso banche                     

  Crediti impaired acquisiti o originati                     

  - per leasing                     

  - per factoring                     

  - altri crediti                     

  Altri crediti                     

  - per leasing                     

  - per factoring                     

  - altri crediti                     

2. Crediti verso società finanziarie                     

  Crediti impaired acquisiti o originati                     

  - per leasing                     

  - per factoring                     

  - altri crediti                     

  Altri Crediti                     

  - per leasing                     

  - per factoring                     

  - altri crediti   
 

    
  

      
 

    

3. Crediti verso la clientela    -593.871     588.953  -4.918 -3.920 

  Crediti impaired acquisiti o originati              

  - per leasing              

  - per factoring              

  - per credito al consumo              

  - altri crediti              

  Altri Crediti              

  - per leasing              

  - per factoring              

  - per credito al consumo              

  - prestiti su pegno              

  - altri crediti    -593.871     588.953  -4.918 -3.920 
  Totale    -593.871     588.953  -4.918 -3.920 

 
Le rettifiche di valore su crediti si riferiscono principalmente all’adeguamento delle svalutazioni su 
crediti di cassa con contestuale attivazione della controgaranzia (contabilizzata tra i ricavi nelle 
riprese di valore).   
Le riprese di valore sui crediti comprendono i recuperi da controgarante e riprese di valore su 
posizione chiuse e portate a perdita definitiva. 
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L’impatto complessivo delle rettifiche/riprese di valore sui crediti di cassa è rappresentato nella 
seguente tabella riepilogativa. 
 

Operazioni / Componenti reddituali 
Totale  Totale  

31.12.2022 31.12.2021 

Voce 130 –a)  Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di:    

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (crediti di cassa/soff.)   

Rettifiche di valore lorde  -287.915 -537.758 

- di cui imputate su fondi rischi pubblici   42.420 

Rettifiche di valore nette -287.915 -495.338 

Riprese di valore lorde 588.953 498.460 

- di cui imputate su fondi rischi pubblici -305.956 -7.042 

Riprese di valore nette 282,297 491.418 

Totale rettifiche/riprese di valore  voce 130-a )     -4.918 -3.920 

 
 
8.2 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al 
fair value con impatto sulla redditività complessiva:  
 
  

Operazioni / Componenti 
reddituali 

Rettifiche di valore 
( 1 ) 

Riprese di valore 
( 2 ) 

Totale 
31.12.2022 

Totale 
31.12.2021 

  

  

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo stadio 
"Impaired  
acquisite o  
originate" 

Primo 
stadio 

secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

"Impaired  
acquisite 

o  
originate"   

W
rit

e-
O

ff
 

A
ltr

e 

W
rit

e-
O

ff
 

A
ltr

e 

A. Titoli di debito -40.121 -59.038     6.947 4..165   -88.047 3,608 

B. Finanziamenti             

  - Verso clientela              

 - Verso società 
finanziarie             

  - Verso banche              

Totale -40.121 -59.038     6.947 4..165   -88.047 3.608 

 
Nella voce 130-b) le riprese di valore nette per rischio di credito, relativo ad attività finanziarie 
valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva per euro -88.047, si riferiscono 
all’impairment su titoli di debito. 
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L’impatto complessivo delle rettifiche/riprese di valore sui crediti di cassa è rappresentato nella 
seguente tabella riepilogativa. 
 

Operazioni / Componenti reddituali 
Totale  Totale  

31.12.2022 31.12.2021 

Voce 130 –a)  Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di:    

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (crediti di cassa/soff.)   

Rettifiche di valore lorde  -287.915 -537.758 

- di cui imputate su fondi rischi pubblici   42.420 

Rettifiche di valore nette -287.915 -495.338 

Riprese di valore lorde 588.953 498.460 

- di cui imputate su fondi rischi pubblici -305.956 -7.042 

Riprese di valore nette 282,297 491.418 

Totale rettifiche/riprese di valore  voce 130-a )     -4.918 -3.920 

 
 
8.2 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al 
fair value con impatto sulla redditività complessiva:  
 
  

Operazioni / Componenti 
reddituali 

Rettifiche di valore 
( 1 ) 

Riprese di valore 
( 2 ) 

Totale 
31.12.2022 

Totale 
31.12.2021 

  

  

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo stadio 
"Impaired  
acquisite o  
originate" 

Primo 
stadio 

secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

"Impaired  
acquisite 

o  
originate"   

W
rit

e-
O

ff
 

A
ltr

e 

W
rit

e-
O

ff
 

A
ltr

e 

A. Titoli di debito -40.121 -59.038     6.947 4..165   -88.047 3,608 

B. Finanziamenti             

  - Verso clientela              

 - Verso società 
finanziarie             

  - Verso banche              

Totale -40.121 -59.038     6.947 4..165   -88.047 3.608 

 
Nella voce 130-b) le riprese di valore nette per rischio di credito, relativo ad attività finanziarie 
valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva per euro -88.047, si riferiscono 
all’impairment su titoli di debito. 
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SEZIONE 10 - SPESE AMMINISTRATIVE  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 160.  
  
 
10.1 Spese per il personale: composizione  
 

Voci / Settori  Totale 31.12.2022  Totale 31.12.2021 

1. Personale dipendente 1.514.518 1.554.183 

a) salari e stipendi 1.052.293 1.111.829 

b) oneri sociali  260.140 271.865 

c) indennità di fine rapporto     

d) spese previdenziali 17.469 18.570 

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 134.729 107.187 

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili:     

-a contribuzione definita     

-a benefici definiti     

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (dettagliare)     

-a contribuzione definita 
    

-a benefici definiti 
    

h) altri benefici a favore dei dipendenti  
49.887 44.732 

2. Altro personale in attività     

3. Amministratori e Sindaci  174.499 167.189 

4. Personale collocato a riposo     

5. Recuperi di spesa per dipendenti distaccati presso altre aziende     

6. Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati presso la società 13.054 27.317 

Totale 1.702.071 1.748.689 

 
 
Amministratori,  Sindaci  Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Ammontare dei compensi spettanti agli Amministratori  136.435 129.125 

Ammontare dei compensi spettanti  ai componenti il Collegio Sindacale  38.064 38.064 

Totale 174.499 167.189 
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10.2 Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria   
 

Dettaglio Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

• Personale dipendente   
a) Dirigenti 1 1 
b) Quadri direttivi 6,5 7 
c) Restante personale dipendente 13,5 16 

• Altro personale 1 0,5 
Totale 22 24,5 

La voce altro personale include personale distaccato da terzi con orario part time. 
 
10.3 Altre spese amministrative: composizione  
 

SPESE AMMINISTRATIVE 
Totale 

31.12.2022 
Totale 

31.12.2021 

Spese di amministrazione, legali e notarili 288.379 267.469 

Servizi informatici generali  183.165 165.835 

Spese di funzionamento e gestione uffici 182.362 183.397 

Servizi  area crediti 74.218 82.209 

Oneri bancari e commissioni gestioni patrimoniali 54.243 70.841 

Spese per viaggi e trasferte 36.740 30.676 

Promozione e convegni 27.542 32.501 

Spese per formazione  2.672 3.986 

 849.321 836.914 

 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2427, co 1 – n. 16 bis del codice civile, si riepilogano di 
seguito i corrispettivi contrattualmente stabiliti per l’esercizio 2022 con la società di revisione: 
 

Tipologia Servizio Totale 31.12.2022 

Revisione legale  29.781 

 
 
SEZIONE 11 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 170.  
 
11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativo a impegni a erogare fondi e garanzie 
finanziarie rilasciate: composizione     
 
L’impatto complessivo delle rettifiche/riprese di valore sui crediti di firma è rappresentato nella 
seguente tabella riepilogativa. 
 

voci/componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

A. Impegni ad erogare fondi                                                          
-    

                                                         
-    

                                                         
-                                                 -    

B. Garanzie finanziarie rilasciate                                         
-2.730.398  

                                          
3.260.603  

                                              
530.205  

 
-515.405 

Totale 
                                        

-2.730.398  
                                          

3.260.603  
                                              

530.205  
 

-515.405 
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10.2 Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria   
 

Dettaglio Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

• Personale dipendente   
a) Dirigenti 1 1 
b) Quadri direttivi 6,5 7 
c) Restante personale dipendente 13,5 16 

• Altro personale 1 0,5 
Totale 22 24,5 

La voce altro personale include personale distaccato da terzi con orario part time. 
 
10.3 Altre spese amministrative: composizione  
 

SPESE AMMINISTRATIVE 
Totale 

31.12.2022 
Totale 
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In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2427, co 1 – n. 16 bis del codice civile, si riepilogano di 
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Tipologia Servizio Totale 31.12.2022 
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SEZIONE 11 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 170.  
 
11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativo a impegni a erogare fondi e garanzie 
finanziarie rilasciate: composizione     
 
L’impatto complessivo delle rettifiche/riprese di valore sui crediti di firma è rappresentato nella 
seguente tabella riepilogativa. 
 

voci/componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

A. Impegni ad erogare fondi                                                          
-    

                                                         
-    

                                                         
-                                                 -    

B. Garanzie finanziarie rilasciate                                         
-2.730.398  

                                          
3.260.603  

                                              
530.205  

 
-515.405 

Totale 
                                        

-2.730.398  
                                          

3.260.603  
                                              

530.205  
 

-515.405 
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11.1a Accantonamenti netti per rischio di credito relativo a garanzie finanziarie rilasciate su 
finanziamenti oggetto di misure di sostegno COVID-19   
 
  Fondi per rischio di credito relativo a garanzie finanziarie rilasciate   

  Primo stadio  Secondo stadio  Terzo stadio  
Impaired 

acquisite o 
originate 

Totale 

Garanzie finanziarie rilasciate su:           

1. finanziamenti oggetto di 
concessione      

2. nuovi finanziamenti  75.484     38.658    -3.113     11     111.039    

Totale  75.484     38.658    -3.113    11  111.039 

 
 
 
11.2 Accantonamenti netti relativi ad altri impegni e altre garanzie rilasciate: composizione 
 
voci/componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

A. Altri impegni                                                
-79.668  

                                                
51.942  

                                              
-27.726  

                                              
101.629  

B. Altre garanzie rilasciate                                               
-78.947  

                                                
51.490  

                                              
-27.458  

                                              
299.459  

Totale 
                                            

-158.615  
                                              

103.432  
                                              

-55.184  
                                              

401.088  
 
 
Di seguito si riporta il totale delle variazioni (garanzie finanziarie rilasciate, altri impegni e altre 
garanzie rilasciate) suddivise per staging:  
 
voci/componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

A. Stage 1 e 2 -317.849 126.075 -191.774 407.295 

B. Stage 3 -2.571.164 3.237.960 666.795 -521.611 

Totale                            -2.889.013  3.364.035 475.021 -114.316 

 
 
11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi ed oneri: composizione   
 
voci/componenti reddituali Accantonamenti Riattribuzioni Totale 31.12.2022 

1. Fondi di quiescenza    

2. Altri fondi per rischi ed oneri    

2.1 Oneri per il personale    

2.2 Controversie legali    

2.3 Altri  -422.559 1.138.764 716.205 

 Totale -422.559 1.138.764 716.205 

 
Nella suddetta tabella vengono indicati gli utilizzi e accantonamenti ai fondi pubblici, inclusi nella 
voce 170-a) del conto economico, come rappresentati nella tabella successiva. 
 
 
 
 
 



Bilancio 2022 - Nota integrativa

158

Cooperfidi Italia                                                                                                               Bilancio 2022 
 

  
Bilancio 2022 
  pag. 59 di 118 
 

 
 

 
Operazioni /Componenti reddituali  Totale 31.12.2022  Totale 31.12.2021  

Voce 170 - Accantonamenti netti a Fondi per rischi e oneri:     

a) impegni e garanzie  (crediti di firma)     

Rettifiche specifiche su credito firma deteriorato        -2.056.425 -1.632.795 

- di cui imputate su fondi rischi 1.138.764 708.496 

Rettifiche di  portafoglio bonis/scaduti deteriorati    -410.030 -267.740 
Rettifiche di valore nette -1.327.691 -1.192.039 

Riprese specifiche di valore su credito di firma deteriorato  2.018.294 521.254 

- di cui imputate su fondi rischi -422.559 -261.554 

Riprese di portafoglio bonis/scaduti deteriorati      206.978 818.023 
Riprese di valore nette 1.802.713 1.077.723 

Totale rettifiche/riprese di valore  voce 170-a      475.022 -114.317 

 
Le rettifiche di valore sulle garanzie comprendono le rettifiche specifiche su credito firma 
deteriorato,   le rettifiche di portafoglio su garanzie in bonis  e scaduti deteriorati, le rettifiche per 
accantonamento riprese di valore ai fondi di provenienza. 
 
Le riprese di valore sulle garanzie deteriorate comprendono le riprese specifiche su credito, le 
riprese di portafoglio su garanzie in bonis e scaduti deteriorati, gli utilizzi fondi rischi dedicati.  
 
  
SEZIONE 12 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 180.  
 
12.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 
 

Voci / Rettifiche di valore 
Ammortamento Rettifiche di valore per 

deterioramento Riprese di valore Risultato netto   

(a) (b) (c)   (a+b-c) 

A. Attività materiali 97.334   97.334 

A.1. Ad uso funzionale      

- Di proprietà 87.433   87.433 

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing     

A.2 Detenute a scopo di investimento     

- Di proprietà 9.901   9.901 

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing     

A.3 Rimanenze     

Totale 97.334   97.334 
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Operazioni /Componenti reddituali  Totale 31.12.2022  Totale 31.12.2021  

Voce 170 - Accantonamenti netti a Fondi per rischi e oneri:     

a) impegni e garanzie  (crediti di firma)     

Rettifiche specifiche su credito firma deteriorato        -2.056.425 -1.632.795 

- di cui imputate su fondi rischi 1.138.764 708.496 

Rettifiche di  portafoglio bonis/scaduti deteriorati    -410.030 -267.740 
Rettifiche di valore nette -1.327.691 -1.192.039 

Riprese specifiche di valore su credito di firma deteriorato  2.018.294 521.254 

- di cui imputate su fondi rischi -422.559 -261.554 

Riprese di portafoglio bonis/scaduti deteriorati      206.978 818.023 
Riprese di valore nette 1.802.713 1.077.723 

Totale rettifiche/riprese di valore  voce 170-a      475.022 -114.317 

 
Le rettifiche di valore sulle garanzie comprendono le rettifiche specifiche su credito firma 
deteriorato,   le rettifiche di portafoglio su garanzie in bonis  e scaduti deteriorati, le rettifiche per 
accantonamento riprese di valore ai fondi di provenienza. 
 
Le riprese di valore sulle garanzie deteriorate comprendono le riprese specifiche su credito, le 
riprese di portafoglio su garanzie in bonis e scaduti deteriorati, gli utilizzi fondi rischi dedicati.  
 
  
SEZIONE 12 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 180.  
 
12.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 
 

Voci / Rettifiche di valore 
Ammortamento Rettifiche di valore per 

deterioramento Riprese di valore Risultato netto   

(a) (b) (c)   (a+b-c) 

A. Attività materiali 97.334   97.334 

A.1. Ad uso funzionale      

- Di proprietà 87.433   87.433 

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing     

A.2 Detenute a scopo di investimento     

- Di proprietà 9.901   9.901 

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing     

A.3 Rimanenze     

Totale 97.334   97.334 
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SEZIONE 14 – ALTRI PROVENTI E ONERI DI GESTIONE  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 200.  
 
14.1 Altri proventi di gestione: composizione  
 

  Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Sopravvenienze attive 78.049 952 
Proventi diversi 22.116 6.060 
Fitti attivi 21.786 21.249 
Plusvalenze 10 4.340 
Abbuoni attivi 16 5 

Totale 121.977 32.606 

 
14.1 Altri oneri di gestione: composizione 
 

  Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Contributi associativi -121.687 -121.688 
Contributo 0,5 per mille fondo interconsortile -24.723 -22.532 

Imposte e tasse  -27.943 -28.381 
Spese varie -22.460 -4.263 
Sopravvenienze passive -41.684 -52.806 

Minusvalenze 0 -903 

Abbuoni passivi  -12 -28 

Totale -238.509 -230.601 

 
 
SEZIONE 19 – IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO DELL’OPERATIVITÀ 
CORRENTE  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 270.  
 
19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: Composizione 
 

 
  

Totale 
31.12.2022 

Totale 
31.12.2021 

1. Imposte correnti ( - ) -71.648 -53.991 

2. Variazione delle imposte correnti dei precedenti esercizi ( +/- )   

3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio ( + )   

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di cui alla legge n. 214/2011 ( + )   

4. Variazione delle imposte anticipate ( +/- )   

5. Variazione delle imposte differite ( +/- )   

6. Imposte di competenza dell'esercizio ( - ) -71.648 -53.991 

 
L’art. 13, comma 46, del D.L. 269/2003 dispone che gli avanzi di gestione accantonati nelle riserve 
e nei fondi costituenti il patrimonio netto dei confidi concorrano alla formazione del reddito 
nell'esercizio in cui la riserva o il fondo sia utilizzato per scopi diversi dalla copertura di perdite di 
esercizio o dall'aumento del fondo consortile o del capitale sociale. Il comma 46 dispone inoltre che 
per i Confidi il reddito di impresa venga determinato senza apportare al risultato netto del Conto 
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Economico le eventuali variazioni in aumento conseguenti all'applicazione dei criteri indicati nel 
Testo Unico delle Imposte sui Redditi (DPR 917/86).  
E’ stata calcolata l’Ires su alcune riprese fiscali, come da normativa Confidi, applicando l’aliquota 
maggiorata del 27,5%  per le attività di natura finanziaria. 
L’Irap, pur essendo totalmente svincolata dal reddito di esercizio, è stata comunque indicata alla 
voce 270 tra le imposte sul reddito dell’esercizio. Ricordiamo che la Regione Emilia Romagna 
(dove prestano l’attività il numero più rilevante di dipendenti) ha stabilito che l’aliquota Irap per le 
attività di natura finanziaria sia dovuta in ragione del 4,82%. Sono state altresì applicate le aliquote 
previste per i territori regionali con personale dipendente in forza  presso le filiali. 
 
 
SEZIONE 21 – CONTO ECONOMICO : ALTRE INFORMAZIONI 
 
21.1 Composizione analitica degli interessi attivi e delle commissioni attive   
 

Voci / Controparte 
Interessi attivi Commissioni attive 

Totale 
31.12.2022 

Totale 
31.12.2021 Banche Enti 

finanziari Clientela Banche Enti 
finanziari Clientela 

1. Leasing finanziario                 
- beni immobili                 
- beni mobili                 
- beni strumentali                 
- beni immateriali                 
2. Factoring                 
- su crediti correnti                 
- su crediti futuri                 
- su crediti acquistati a titolo definitivo                
- su crediti acquistati al di sotto del valore originario                
- per altri finanziamenti               
3. Credito al consumo               
- prestiti personali               
- prestiti finalizzati               
- cessione del quinto               
4.Prestiti su pegni         
5. Garanzie e impegni               
- di natura commerciale            136.790                 156.574 
- di natura finanziaria            2.341.765             2.099.898 

Totale            2.478.555 2.256.472 

 
Gli interessi attivi fanno riferimento alla gestione della liquidità e degli investimenti e non 
corrispondono a nessuna delle operatività sopra indicate.  
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Economico le eventuali variazioni in aumento conseguenti all'applicazione dei criteri indicati nel 
Testo Unico delle Imposte sui Redditi (DPR 917/86).  
E’ stata calcolata l’Ires su alcune riprese fiscali, come da normativa Confidi, applicando l’aliquota 
maggiorata del 27,5%  per le attività di natura finanziaria. 
L’Irap, pur essendo totalmente svincolata dal reddito di esercizio, è stata comunque indicata alla 
voce 270 tra le imposte sul reddito dell’esercizio. Ricordiamo che la Regione Emilia Romagna 
(dove prestano l’attività il numero più rilevante di dipendenti) ha stabilito che l’aliquota Irap per le 
attività di natura finanziaria sia dovuta in ragione del 4,82%. Sono state altresì applicate le aliquote 
previste per i territori regionali con personale dipendente in forza  presso le filiali. 
 
 
SEZIONE 21 – CONTO ECONOMICO : ALTRE INFORMAZIONI 
 
21.1 Composizione analitica degli interessi attivi e delle commissioni attive   
 

Voci / Controparte 
Interessi attivi Commissioni attive 

Totale 
31.12.2022 

Totale 
31.12.2021 Banche Enti 

finanziari Clientela Banche Enti 
finanziari Clientela 

1. Leasing finanziario                 
- beni immobili                 
- beni mobili                 
- beni strumentali                 
- beni immateriali                 
2. Factoring                 
- su crediti correnti                 
- su crediti futuri                 
- su crediti acquistati a titolo definitivo                
- su crediti acquistati al di sotto del valore originario                
- per altri finanziamenti               
3. Credito al consumo               
- prestiti personali               
- prestiti finalizzati               
- cessione del quinto               
4.Prestiti su pegni         
5. Garanzie e impegni               
- di natura commerciale            136.790                 156.574 
- di natura finanziaria            2.341.765             2.099.898 

Totale            2.478.555 2.256.472 

 
Gli interessi attivi fanno riferimento alla gestione della liquidità e degli investimenti e non 
corrispondono a nessuna delle operatività sopra indicate.  
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PARTED: ALTRE INFORMAZIONI 
 
Sezione 1 – RIFERIMENTI SPECIFICI SULL’OPERATIVITÀ SVOLTA 
 
A. Leasing Finanziario 
Operatività non posta in essere 
 
B. Factoring e cessione di crediti 
Operatività non posta in essere 
 
C. Credito al consumo 
Operatività non posta in essere 
 
D. Garanzie rilasciate e impegni 
 
D.1 - Valore delle Garanzie rilasciate e degli Impegni 
 

Operazioni Importo 31.12.2022 Importo 31.12.2021 

1) Garanzie rilasciate di natura finanziaria a prima richiesta 
  

   a) Banche 
  

   b) Enti Finanziari  1.036.516   84.513  

   c) Clientela  109.524.578   111.617.436  

2) Altre garanzie rilasciate di natura finanziaria 
  

   a) Banche 
  

   b) Enti Finanziari 
  

   c) Clientela 
  

2) Garanzie rilasciate di natura commerciale 
  

   a) Banche 
  

   b) Enti Finanziari  457.167   457.167  

   c) Clientela  12.281.256   14.786.384  

3) Impegni irrevocabili a erogare fondi 
  

   a) Banche 
  

      i) a utilizzo certo 
  

      ii) a utilizzo incerto 
  

   b) Enti Finanziari 
  

      i) a utilizzo certo 
  

      ii) a utilizzo incerto 
  

   c) Clientela 
  

      i) a utilizzo certo 
  

      ii) a utilizzo incerto 
  

4) Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione 
  

5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi 
  

6) Altri impegni irrevocabili 
  

a) a rilasciare garanzie  6.781.764   6.784.225  

b) altri 
  

Totale   130.081.281   133.729.725  
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Nella tabella D.1 - Valore delle Garanzie rilasciate e degli Impegni viene esposto il valore delle 
garanzie rilasciate e degli impegni al lordo degli accantonamenti complessivi.  
 

Operazioni Importo 31.12.2022 Importo 31.12.2021 

Ammontare delle garanzie rilasciate ai sensi dell'art. 112, comma 4 del TUB  105.603.716 105.606.580 

Ammontare delle garanzie rilasciate ai sensi dell'art. 112, comma 5 lett. a) del TUB      

Ammontare delle garanzie rilasciate ai sensi dell'art. 112, comma 6 del TUB  17.695.801 21.338.920 

Importo dei fondi pubblici gestiti ai sensi dell'art.112, comma 5) lett. b) del TUB     

Ammontare dei finanziamenti per cassa erogati e l’importo degli impegni a erogare 
fondi ai sensi dell’art. 112, comma 6 del TUB     

Totale  123.299.517 126.945.500 

 
 
 
D.2 – Finanziamenti iscritti in bilancio per intervenuta escussione  
 
       Totale 31.12.2022      Totale 31.12.2021   

 Voce   Valore lordo   Rettifiche di valore   Valore netto   Valore lordo   Rettifiche di valore   Valore netto  

 1. Attività in bonis        
- da garanzie               

− di natura 
commerciale               

− di natura 
finanziaria               
 2. Attività 
deteriorate    6.405.262 -6.238.434 166.828 6.895.180 6.650.341 244.839 

- da garanzie               
− di natura 

commerciale           

− di natura 
finanziaria   6.405.262 -6.238.434 166.828 6.895.180 6.650.341 244.839 

Totale    6.405.262  -6.238.434  166.828  6.895.180  6.650.341  244.839  
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Nella tabella D.1 - Valore delle Garanzie rilasciate e degli Impegni viene esposto il valore delle 
garanzie rilasciate e degli impegni al lordo degli accantonamenti complessivi.  
 

Operazioni Importo 31.12.2022 Importo 31.12.2021 

Ammontare delle garanzie rilasciate ai sensi dell'art. 112, comma 4 del TUB  105.603.716 105.606.580 

Ammontare delle garanzie rilasciate ai sensi dell'art. 112, comma 5 lett. a) del TUB      

Ammontare delle garanzie rilasciate ai sensi dell'art. 112, comma 6 del TUB  17.695.801 21.338.920 

Importo dei fondi pubblici gestiti ai sensi dell'art.112, comma 5) lett. b) del TUB     

Ammontare dei finanziamenti per cassa erogati e l’importo degli impegni a erogare 
fondi ai sensi dell’art. 112, comma 6 del TUB     

Totale  123.299.517 126.945.500 

 
 
 
D.2 – Finanziamenti iscritti in bilancio per intervenuta escussione  
 
       Totale 31.12.2022      Totale 31.12.2021   

 Voce   Valore lordo   Rettifiche di valore   Valore netto   Valore lordo   Rettifiche di valore   Valore netto  

 1. Attività in bonis        
- da garanzie               

− di natura 
commerciale               

− di natura 
finanziaria               
 2. Attività 
deteriorate    6.405.262 -6.238.434 166.828 6.895.180 6.650.341 244.839 

- da garanzie               
− di natura 

commerciale           

− di natura 
finanziaria   6.405.262 -6.238.434 166.828 6.895.180 6.650.341 244.839 

Totale    6.405.262  -6.238.434  166.828  6.895.180  6.650.341  244.839  
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D.4 Garanzie (reali o personali) rilasciate: importo delle controgaranzie 
 

Tipo garanzie ricevute Valore lordo 

 Controgaranzie a fronte di 
Garanzie 

rilasciate con 
assunzione di 

rischio di 
prima perdita 

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 

mezzanine 

Garanzie  
rilasciate pro 

quota 

          
Garanzie finanziarie a prima richiesta 
controgarantite da: 77.221.147 0 0 47.382.728 

          
Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)    0 0 42.091.301 
Altre garanzie pubbliche    0 0 5.091.427 
Intermediari vigilati    0 0 0 
Altre garanzie ricevute   0 0 200.000 
          
Altre garanzie finanziarie 
controgarantite da: 0 0 0 0 

          
Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)    0 0 0 
Altre garanzie pubbliche    0 0 0 
Intermediari vigilati    0 0 0 
Altre garanzie ricevute   0 0 0 
          
Garanzie di natura commerciale 
controgarantite da: 9.787.447 0 0 5.246.258 

          
Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)    0 0 1.740.482 
Altre garanzie pubbliche    0 0 1.182.142 
Intermediari vigilati    0 0 0 
Altre garanzie ricevute   0 0 2.323.634 

Totale 87.008.594 0 0 52.628.986 

 
D.4a – Garanzie rilasciate: importo delle controgaranzie su nuovi finanziamenti connessi a 
COVID-19 
 
      Controgaranzie a 

fronte di   

Tipo garanzie  Valore lordo 
Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio 

di prima perdita 

Garanzie rilasciate 
con assunzione di 

rischio di tipo 
mezzanine 

Garanzie 
rilasciate pro 

quota 

 - garanzie finanziarie a prima richiesta 
controgarantite da Fondo di garanzia per 
le PMI (L.662/96)  

41.059.769        38.359.303    

- altre garanzie finanziarie 
controgarantite da Fondo di garanzia per 
le PMI (L.662/96) 

    

Totale 41.059.769      38.359.303    
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D.4 Garanzie (reali o personali) rilasciate: importo delle controgaranzie 
 

Tipo garanzie ricevute Valore lordo 

 Controgaranzie a fronte di 
Garanzie 

rilasciate con 
assunzione di 

rischio di 
prima perdita 

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 

mezzanine 

Garanzie  
rilasciate pro 

quota 

          
Garanzie finanziarie a prima richiesta 
controgarantite da: 77.221.147 0 0 47.382.728 

          
Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)    0 0 42.091.301 
Altre garanzie pubbliche    0 0 5.091.427 
Intermediari vigilati    0 0 0 
Altre garanzie ricevute   0 0 200.000 
          
Altre garanzie finanziarie 
controgarantite da: 0 0 0 0 

          
Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)    0 0 0 
Altre garanzie pubbliche    0 0 0 
Intermediari vigilati    0 0 0 
Altre garanzie ricevute   0 0 0 
          
Garanzie di natura commerciale 
controgarantite da: 9.787.447 0 0 5.246.258 

          
Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)    0 0 1.740.482 
Altre garanzie pubbliche    0 0 1.182.142 
Intermediari vigilati    0 0 0 
Altre garanzie ricevute   0 0 2.323.634 

Totale 87.008.594 0 0 52.628.986 

 
D.4a – Garanzie rilasciate: importo delle controgaranzie su nuovi finanziamenti connessi a 
COVID-19 
 
      Controgaranzie a 

fronte di   

Tipo garanzie  Valore lordo 
Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio 

di prima perdita 

Garanzie rilasciate 
con assunzione di 

rischio di tipo 
mezzanine 

Garanzie 
rilasciate pro 

quota 

 - garanzie finanziarie a prima richiesta 
controgarantite da Fondo di garanzia per 
le PMI (L.662/96)  

41.059.769        38.359.303    

- altre garanzie finanziarie 
controgarantite da Fondo di garanzia per 
le PMI (L.662/96) 

    

Totale 41.059.769      38.359.303    
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D.5 Numero delle garanzie (reali o personali) rilasciate: rango di rischio assunto 
 

Tipologia di rischio assunto 
Garanzie in essere a fine esercizio Garanzie rilasciate nell'esercizio 

su singoli debitori su più debitori su singoli debitori su più debitori 
Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di prima 
perdita 

       

-    garanzie finanziarie a 
prima richiesta        

-    altre garanzie finanziarie        
-    garanzie di natura 
commerciale         

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di tipo 
mezzanine 

       

-    garanzie finanziarie a 
prima richiesta        

-    altre garanzie finanziarie        
-    garanzie di natura 
commerciale         

Garanzie rilasciate pro quota 1.745  463   
-    garanzie finanziarie a 
prima richiesta 1.653  435   

-    altre garanzie finanziarie      
-    garanzie di natura 
commerciale 92  28   

Totale 1.745  463  

 
 
 
D.6 Garanzie (reali o personali) rilasciate con assunzione di rischio sulle prime perdite e di tipo 
mezzanine 
 
Importo delle 
attività sottostanti 
alle garanzie 
rilasciate  

Garanzie rilasciate non 
deteriorate 

Garanzie rilasciate 
deteriorate: sofferenze Altre Garanzie deteriorate 

Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  Controgarantite  

              
- Crediti per cassa           

- Garanzie             

              

Totale            
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D.7 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di stock 
 

Tipo Garanzia Valore Nominale  Importo delle 
controgaranzie Fondi Accantonati 

 Garanzie finanziarie a prima richiesta 3.538.954 289.944 2.693.474 
A. Controgarantite     

Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)  219.270 185.952 46.569 
Altre garanzie pubbliche  149.503 103.991 63.491 
Intermediari vigilati     
Altre garanzie ricevute    

B. Altre 3.170.181  2.583.415 
Altre garanzie finanziarie    

A. Controgarantite     
Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)     
Altre garanzie pubbliche     
Intermediari vigilati     
Altre garanzie ricevute    

B. Altre    
Garanzie di natura commerciale 480.003  480.003 

A. Controgarantite     
Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)     
Altre garanzie pubbliche     
Intermediari vigilati     
Altre garanzie ricevute    

B. Altre 480.003  480.003 
Totale 4.018.957 289.944 3.173.478 
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D.7 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di stock 
 

Tipo Garanzia Valore Nominale  Importo delle 
controgaranzie Fondi Accantonati 

 Garanzie finanziarie a prima richiesta 3.538.954 289.944 2.693.474 
A. Controgarantite     

Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)  219.270 185.952 46.569 
Altre garanzie pubbliche  149.503 103.991 63.491 
Intermediari vigilati     
Altre garanzie ricevute    

B. Altre 3.170.181  2.583.415 
Altre garanzie finanziarie    

A. Controgarantite     
Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)     
Altre garanzie pubbliche     
Intermediari vigilati     
Altre garanzie ricevute    

B. Altre    
Garanzie di natura commerciale 480.003  480.003 

A. Controgarantite     
Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)     
Altre garanzie pubbliche     
Intermediari vigilati     
Altre garanzie ricevute    

B. Altre 480.003  480.003 
Totale 4.018.957 289.944 3.173.478 
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D.8 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di flusso 
 

Tipo Garanzia Valore Nominale Importo delle 
controgaranzie Fondi Accantonati 

 Garanzie finanziarie a prima richiesta 1.382.547 248.059 768.004 
A. Controgarantite     

Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)  94.064 85.697 24.786 
Altre garanzie pubbliche  306.246 162.362 163.157 
Intermediari vigilati     
Altre garanzie ricevute    

B. Altre 982.238  580.060 
Altre garanzie finanziarie    

A. Controgarantite     
Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)     
Altre garanzie pubbliche     
Intermediari vigilati     
Altre garanzie ricevute    

B. Altre    
Garanzie di natura commerciale    

A. Controgarantite     
Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)     
Altre garanzie pubbliche     
Intermediari vigilati     
Altre garanzie ricevute    

B. Altre    
Totale 1.382.547 248.059 768.004 
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D.9 Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate deteriorate: in sofferenza 
 

Ammontare delle variazioni Garanzie di natura 
finanziaria a prima istanza 

Altre garanzie di 
natura finanziaria 

Garanzie di natura 
commerciale 

  Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite Altre 
(A) Valore lordo iniziale 1.204.894    9.250.790      48.086    480.003    
            
(B)Variazioni in Aumento:           

(b1) trasferimenti da garanzie in bonis       
(b2) trasferimenti da altre garanzie 

deteriorate 675.312    879.255        

(b3) altre variazioni in aumento 79.997    22.412        
          
(C)Variazioni in diminuzione:       

(c1) uscite verso garanzie in bonis       
(c2) uscite verso altre garanzie 

deteriorate        

(c3) escussioni 649.347    1.462.644        
(c4) altre variazioni in diminuzione 131.113    1.857.424        
          

(D) Valore lordo finale 1.179.743    6.832.389      48.086    480.003    

 
 
 
D.10 Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate deteriorate: altre 
 

Ammontare delle 
variazioni 

Garanzie di natura 
finanziaria a prima istanza 

Altre garanzie di 
natura finanziaria 

Garanzie di natura 
commerciale 

Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite Altre 
(A) Valore lordo iniziale            1.190.511    1.428.029        
           
(B)Variazioni in Aumento:          

(b1) trasferimenti da garanzie in bonis  1.864.840    1.951.108      19.290     
(b2) trasferimenti da altre garanzie 

deteriorate       

(b3) altre variazioni in aumento  812.181    405.851        
          
(C)Variazioni in diminuzione:         

(c1) uscite verso garanzie in bonis  148.079    58.583        
(c2) uscite verso altre garanzie 

deteriorate   675.312    879.255        

(c3) escussioni       681.110        
(c4) altre variazioni in diminuzione  1.093.177    1.164.561        

          
(D) Valore lordo finale            1.950.965    1.001.478      19.290     
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D.9 Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate deteriorate: in sofferenza 
 

Ammontare delle variazioni Garanzie di natura 
finanziaria a prima istanza 

Altre garanzie di 
natura finanziaria 

Garanzie di natura 
commerciale 

  Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite Altre 
(A) Valore lordo iniziale 1.204.894    9.250.790      48.086    480.003    
            
(B)Variazioni in Aumento:           

(b1) trasferimenti da garanzie in bonis       
(b2) trasferimenti da altre garanzie 

deteriorate 675.312    879.255        

(b3) altre variazioni in aumento 79.997    22.412        
          
(C)Variazioni in diminuzione:       

(c1) uscite verso garanzie in bonis       
(c2) uscite verso altre garanzie 

deteriorate        

(c3) escussioni 649.347    1.462.644        
(c4) altre variazioni in diminuzione 131.113    1.857.424        
          

(D) Valore lordo finale 1.179.743    6.832.389      48.086    480.003    

 
 
 
D.10 Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate deteriorate: altre 
 

Ammontare delle 
variazioni 

Garanzie di natura 
finanziaria a prima istanza 

Altre garanzie di 
natura finanziaria 

Garanzie di natura 
commerciale 

Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite Altre 
(A) Valore lordo iniziale            1.190.511    1.428.029        
           
(B)Variazioni in Aumento:          

(b1) trasferimenti da garanzie in bonis  1.864.840    1.951.108      19.290     
(b2) trasferimenti da altre garanzie 

deteriorate       

(b3) altre variazioni in aumento  812.181    405.851        
          
(C)Variazioni in diminuzione:         

(c1) uscite verso garanzie in bonis  148.079    58.583        
(c2) uscite verso altre garanzie 

deteriorate   675.312    879.255        

(c3) escussioni       681.110        
(c4) altre variazioni in diminuzione  1.093.177    1.164.561        

          
(D) Valore lordo finale            1.950.965    1.001.478      19.290     
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D.11 Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate non deteriorate 
 

Ammontare delle variazioni 
Garanzie di natura 

finanziaria a prima richiesta 
Altre garanzie di 

natura finanziaria 
Garanzie di natura 

commerciale 

Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite Altre 
(A) Valore lordo iniziale 66.690.988 31.936.738 0 0 10.548.676 4.166.785 
              
(B)Variazioni in Aumento:             

(b1) garanzie rilasciate 56.182.130 23.012.027 0 0 1.938.046 2.319.637 
(b2) altre variazioni in aumento 433.959 13.084.578 0 0 93.531 0 

              
(C)Variazioni in diminuzione:             

(c1) garanzie non escusse 47.428.353 8.367.814 0 0 2.840.891 2.141.404 
(c2) trasferimenti a garanzie 

deteriorate  1.788.284 2.027.665 0 0 19.290 0 

(c3) altre variazioni in diminuzione 0 32.131.784 0 0 0 1.874.046 
              

(D) Valore lordo finale 74.090.439 25.506.080 0 0 9.720.072 2.470.972 

 
 
D.12. – Dinamica delle rettifiche di valore/accantonamenti complessivi 
 

Causali/Categorie Importo 
A. Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi iniziali 18.448.680 
B. Variazioni in aumento  

B.1 rettifiche di valore da attività finanziarie impaired acquisite o originate 2.447.972 
B.2 altre rettifiche di valore/accantonamenti 3.818.944 
B.3 perdite da cessione  
B.4 modifiche contratturali senza cancellazioni  
B.5 altre variazioni in aumento  

C. Variazioni in diminuzione  

C.1. riprese di valore da valutazione 1.061.507 
C.2 riprese di valore da incasso 597.765 
C.3 utile da cessione  

C.4 write-off 2.860.163 
C.5 modifiche contrattuali senza cancellazioni  

C.6 altre variazioni in diminuzione 3.954.077 
D. Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi finali 16.242.084 
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D.13 – Attività costituite a garanzie di proprie passività e impegni 
 

Portafogli  Importo  Importo  
  31.12.2022 31.12.2021 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico   

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva 779.923 1.091.575 

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.265.996 2.611.155 
4. Attività materiali   
di cui: attività materiali che costituiscono rimanenze   

 
Al rigo 2 della tabella D.13 viene esposto il valore di bilancio di due titoli posti a garanzia di 
posizioni classificate a sofferenza di firma. 
 
Al rigo 3 della tabella D.13 viene invece esposto l’ammontare dei “pagamenti provvisori” effettuati 
a banche a fronte di posizioni classificate tra i crediti deteriorati. 
 
D.14. – Commissioni attive e passive a fronte di garanzie (reali o personali) rilasciate 
nell’esercizio: valore complessivo 
 

Tipologia di rischio assunto 

Commissioni attive Commissioni passive per controgaranzie 
ricevute Commissioni 

passive per 
collocamento 
di garanzie 

Contro 
garantite Altre Contro 

garanzie Riassicurazioni 

Altri 
strumenti di 
mitigazione 
del rischio 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di prima 
perdita 

           

-    garanzie finanziarie a prima 
richiesta            

-    altre garanzie finanziarie            
-    garanzie di natura 
commerciale             
Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di tipo 
mezzanine 

           

-    garanzie finanziarie a prima 
richiesta            

-    altre garanzie finanziarie            
-    garanzie di natura 
commerciale            

Garanzie rilasciate pro quota             
-    garanzie finanziarie a prima 
richiesta 1.485.661 494.181 44.313 0 0 168.515 
-    altre garanzie finanziarie       
-    garanzie di natura 
commerciale 56.305 6.860 183   

 
Totale 1.541.966 501.040 44.497   168.515 

 
Nella presente tabella viene indicato l’ammontare complessivo delle commissioni attive e passive, 
ovvero la somma della quota iscritta in conto economico nell’esercizio e della quota oggetto di 
risconto e registrata nello stato patrimoniale del medesimo esercizio. 
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D.13 – Attività costituite a garanzie di proprie passività e impegni 
 

Portafogli  Importo  Importo  
  31.12.2022 31.12.2021 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico   

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva 779.923 1.091.575 

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.265.996 2.611.155 
4. Attività materiali   
di cui: attività materiali che costituiscono rimanenze   

 
Al rigo 2 della tabella D.13 viene esposto il valore di bilancio di due titoli posti a garanzia di 
posizioni classificate a sofferenza di firma. 
 
Al rigo 3 della tabella D.13 viene invece esposto l’ammontare dei “pagamenti provvisori” effettuati 
a banche a fronte di posizioni classificate tra i crediti deteriorati. 
 
D.14. – Commissioni attive e passive a fronte di garanzie (reali o personali) rilasciate 
nell’esercizio: valore complessivo 
 

Tipologia di rischio assunto 

Commissioni attive Commissioni passive per controgaranzie 
ricevute Commissioni 

passive per 
collocamento 
di garanzie 

Contro 
garantite Altre Contro 

garanzie Riassicurazioni 

Altri 
strumenti di 
mitigazione 
del rischio 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di prima 
perdita 

           

-    garanzie finanziarie a prima 
richiesta            

-    altre garanzie finanziarie            
-    garanzie di natura 
commerciale             
Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di tipo 
mezzanine 

           

-    garanzie finanziarie a prima 
richiesta            

-    altre garanzie finanziarie            
-    garanzie di natura 
commerciale            

Garanzie rilasciate pro quota             
-    garanzie finanziarie a prima 
richiesta 1.485.661 494.181 44.313 0 0 168.515 
-    altre garanzie finanziarie       
-    garanzie di natura 
commerciale 56.305 6.860 183   

 
Totale 1.541.966 501.040 44.497   168.515 

 
Nella presente tabella viene indicato l’ammontare complessivo delle commissioni attive e passive, 
ovvero la somma della quota iscritta in conto economico nell’esercizio e della quota oggetto di 
risconto e registrata nello stato patrimoniale del medesimo esercizio. 
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D.15 - Distribuzione delle garanzie (reali o personali) rilasciate per settore di attività economica 
dei debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 
 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di prima 

perdita 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

tipo mezzanine 

Garanzie 
rilasciate pro 

quota 

Importo 
garantito 

Ammontare 
attività 

sottostanti 

Importo 
garantito 

Ammontare 
attività 

sottostanti 

Importo 
garantito 

A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA                15.808.552 
B - ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE         517 
C - ATTIVITA MANIFATTURIERE                          10.838.281 
D - FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPO        1.675.281 
E - FORNITURA DI ACQUA  RETI FOGNARIE, ATTIVI        1.028.184 
F - COSTRUZIONI                                      6.090.184 
G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO  RI        4.501.814 
H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO                        3.953.781 
I - ATTIVITA DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RIS        2.340.253 
J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE          1.955.200 
K - ATTIVITA FINANZIARIE E ASSICURATIVE              1.287.206 
L - ATTIVITA' IMMOBILIARI                            733.873 
M - ATTIVITA PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TE        4.881.672 
N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI         6.473.621 
O - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA  ASSICU        219.201 
P - ISTRUZIONE                                       4.248.944 
Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE                     28.407.690 
R - ATTIVITA ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATT        9.559.160 

S - ALTRE ATTIVITA DI SERVIZI                         9.528.292 
Totale          113.531.704 

 
Nella tabella D.15 viene esposto il valore delle sole garanzie rilasciate, al netto delle perdite attese coperte 
sia dalle rettifiche di valore sia dalla quota di commissioni attive incassate e non ancora portate a conto 
economico (iscritte nelle “altre passività”).   
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D.16 - Distribuzione territoriale delle garanzie (reali o personali) rilasciate per regione di 
residenza dei debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 
 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate con assunzione di 
rischio di prima perdita 

Garanzie rilasciate con assunzione di 
rischio di tipo mezzanine 

Garanzie rilasciate 
pro quota 

Importo garantito Ammontare 
attività sottostanti Importo garantito Ammontare attività 

sottostanti Importo garantito 

ABRUZZO                                           1.934.495 
BASILICATA                                        936.338 
CALABRIA                                          1.348.378 
CAMPANIA                                          10.431.080 
EMILIA ROMAGNA                                    36.795.497 
FRIULI VENEZIA GIULIA                             216.075 
LAZIO                                             4.927.272 
LIGURIA                                           2.722.682 
LOMBARDIA                                         12.349.879 
MARCHE                                            1.977.959 
MOLISE                                            168.453 
PIEMONTE                                          6.536.419 
PUGLIA                                            4.097.488 
SARDEGNA                                          112.188 
SICILIA                                           3.775.689 
TOSCANA                                           13.986.245 
TRENTINO ALTO ADIGE                               267.697 
UMBRIA                                            3.808.389 
VALLE AOSTA                                       148.314 
VENETO                                            6.991.165 

Totale     113.531.704 
 

Nella tabella D.16 viene esposto il valore delle sole garanzie rilasciate, al netto delle perdite attese coperte 
sia dalle rettifiche di valore sia dalla quota di commissioni attive incassate e non ancora portate a conto 
economico (iscritte nelle “altre passività”).   
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D.16 - Distribuzione territoriale delle garanzie (reali o personali) rilasciate per regione di 
residenza dei debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 
 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate con assunzione di 
rischio di prima perdita 

Garanzie rilasciate con assunzione di 
rischio di tipo mezzanine 

Garanzie rilasciate 
pro quota 

Importo garantito Ammontare 
attività sottostanti Importo garantito Ammontare attività 

sottostanti Importo garantito 

ABRUZZO                                           1.934.495 
BASILICATA                                        936.338 
CALABRIA                                          1.348.378 
CAMPANIA                                          10.431.080 
EMILIA ROMAGNA                                    36.795.497 
FRIULI VENEZIA GIULIA                             216.075 
LAZIO                                             4.927.272 
LIGURIA                                           2.722.682 
LOMBARDIA                                         12.349.879 
MARCHE                                            1.977.959 
MOLISE                                            168.453 
PIEMONTE                                          6.536.419 
PUGLIA                                            4.097.488 
SARDEGNA                                          112.188 
SICILIA                                           3.775.689 
TOSCANA                                           13.986.245 
TRENTINO ALTO ADIGE                               267.697 
UMBRIA                                            3.808.389 
VALLE AOSTA                                       148.314 
VENETO                                            6.991.165 

Totale     113.531.704 
 

Nella tabella D.16 viene esposto il valore delle sole garanzie rilasciate, al netto delle perdite attese coperte 
sia dalle rettifiche di valore sia dalla quota di commissioni attive incassate e non ancora portate a conto 
economico (iscritte nelle “altre passività”).   
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D.17 - Distribuzione delle garanzie (reali o personali) rilasciate per settore di attività economica 
dei debitori garantiti (numero dei soggetti garantiti) 
 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate 
con assunzione di 
rischio di prima 

perdita 

Garanzie rilasciate 
con assunzione di 

rischio di tipo 
mezzanine 

Garanzie rilasciate pro 
quota 

A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA             311 
B - ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E 
MINIERE      1 

C - ATTIVITA MANIFATTURIERE                       126 
D - FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, 
VAPO     8 

E - FORNITURA DI ACQUA  RETI FOGNARIE, 
ATTIVI     19 

F - COSTRUZIONI                                   87 
G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO  
RI     72 

H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO                     64 
I - ATTIVITA DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RIS     37 
J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE       37 

K - ATTIVITA FINANZIARIE E ASSICURATIVE           8 
L - ATTIVITA' IMMOBILIARI                         10 
M - ATTIVITA PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E 
TE     79 

N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI      146 
O - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA  
ASSICU     1 

P - ISTRUZIONE                                    72 
Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE                  358 
R - ATTIVITA ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATT     189 
S - ALTRE ATTIVITA DI SERVIZI                     120 

Totale      1.745 
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D.18 - Distribuzione territoriale delle garanzie (reali o personali) rilasciate per regione di 
residenza dei debitori garantiti (numero dei soggetti garantiti) 
 

Tipologia di rischio assunto 
Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

prima perdita 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di tipo 

mezzanine 
Garanzie rilasciate pro quota 

ABRUZZO                                          18 

BASILICATA                                       5 

CALABRIA                                         26 

CAMPANIA                                         116 

EMILIA ROMAGNA                                   576 

FRIULI VENEZIA GIULIA                            5 

LAZIO                                            58 

LIGURIA                                          34 

LOMBARDIA                                        198 

MARCHE                                           15 

MOLISE                                           7 

PIEMONTE                                         116 

PUGLIA                                           65 

SARDEGNA                                         4 

SICILIA                                          68 

TOSCANA                                          248 

TRENTINO ALTO ADIGE                              5 

UMBRIA                                           55 

VALLE AOSTA                                      1 

VENETO                                            125 

Totale      1.745 
 

 
D.19 -  Stock e dinamica del numero di associati 
 

ASSOCIATI TOTALI di cui ATTIVI di cui NON ATTIVI 

A.     Esistenze iniziali 7.233 1.319 5.914 
B.     Nuovi associati 214 - - 
C.     Associati cessati 154 - - 
D.     Esistenze finali 7.293 1.372 5.921 
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D.18 - Distribuzione territoriale delle garanzie (reali o personali) rilasciate per regione di 
residenza dei debitori garantiti (numero dei soggetti garantiti) 
 

Tipologia di rischio assunto 
Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

prima perdita 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di tipo 

mezzanine 
Garanzie rilasciate pro quota 

ABRUZZO                                          18 

BASILICATA                                       5 

CALABRIA                                         26 

CAMPANIA                                         116 

EMILIA ROMAGNA                                   576 

FRIULI VENEZIA GIULIA                            5 

LAZIO                                            58 

LIGURIA                                          34 

LOMBARDIA                                        198 

MARCHE                                           15 

MOLISE                                           7 

PIEMONTE                                         116 

PUGLIA                                           65 

SARDEGNA                                         4 

SICILIA                                          68 

TOSCANA                                          248 

TRENTINO ALTO ADIGE                              5 

UMBRIA                                           55 

VALLE AOSTA                                      1 

VENETO                                            125 

Totale      1.745 
 

 
D.19 -  Stock e dinamica del numero di associati 
 

ASSOCIATI TOTALI di cui ATTIVI di cui NON ATTIVI 

A.     Esistenze iniziali 7.233 1.319 5.914 
B.     Nuovi associati 214 - - 
C.     Associati cessati 154 - - 
D.     Esistenze finali 7.293 1.372 5.921 
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E. Servizi di pagamento ed emissione di moneta elettronica 
Operatività non posta in essere 
 
F. Operatività con fondi di terzi 
Di seguito sono riportate le informazioni ed i dati relativi ai fondi ricevuti dallo Stato o da altri enti 
pubblici per essere utilizzati in particolari operazioni d’impiego, previste e disciplinate da apposite 
leggi, per realizzare le finalità delle leggi stesse e non aventi quindi, natura di deposito.   
 
Cooperfidi Italia gestisce un solo fondo avente le predette caratteristiche: si tratta del fondo speciale 
antiusura che è separato dai fondi rischi ordinari ed è finalizzato al rilascio delle garanzie di cui 
all’articolo 15, comma 2, della legge 7 marzo 1996 n.108 “Disposizioni in materia di usura”.  
 
 
F.1 Natura dei fondi e forme di impiego 
 
Voci/Fondi Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 
  Fondi pubblici   Fondi pubblici   

    di cui: 
 a rischio proprio   di cui: 

 a rischio proprio 
1. Non deteriorate     
- leasing finanziario     

- factoring     

- altri finanziamenti     

di cui: per escussione di garanzie e impegni     

- partecipazioni     

- garanzie e impegni     

2. Deteriorate     

2.1 Sofferenze 0 0 61.574 3.621 
- leasing finanziario     

- factoring     

- altri finanziamenti     

di cui: per escussione di garanzie e impegni     

- garanzie e impegni 0 0 61.574 3.621 
2.2 Inadempienze probabili     
- leasing finanziario     

- factoring     

- altri finanziamenti     

di cui: per escussione di garanzie e impegni     

- garanzie e impegni     

2.3 Esposizioni scadute deteriorate     
- leasing finanziario     

- factoring     

- altri finanziamenti     

di cui: per escussione di garanzie e impegni     

- garanzie e impegni     

Totale 0 0 61.574 3.621 
 
Nella presente tabella il valore delle garanzie rilasciate viene riportato al netto dei rimborsi effettuati dal debitore 
garantito, delle escussioni a titolo definitivo e al lordo degli accantonamenti complessivi.  
Nel corso del 2022, l’unico rapporto garantito è stato escusso e successivamente estinto (cancellazione del credito per 
perdita). 
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F.2 Valori lordi e netti delle attività a rischio proprio 
 

 31/12/2022 Fondi pubblici 
  

Voce Valore lordo Rettifiche di 
valore Valore netto 

1. Non deteriorate    

- leasing finanziario    

- factoring    

- altri finanziamenti    

di cui: per escussione di garanzie e impegni    

- garanzie e impegni    

- partecipazioni    

2. Deteriorate    

2.1 Sofferenze    

- leasing finanziario    

- factoring    

- altri finanziamenti    

di cui: per escussione di garanzie e impegni    

- garanzie e impegni    

2.2 Inadempienze probabili    

- leasing finanziario    

- factoring    

- altri finanziamenti    

di cui: per escussione di garanzie e impegni    

- garanzie e impegni    

2.3 Esposizioni scadute deteriorate    

- leasing finanziario    

- factoring    

- altri finanziamenti    

di cui: per escussione di garanzie e impegni    

- garanzie e impegni    

Totale 0 0 0 

 
Al 31.12.2022 non vi sono operazioni effettuate a valere su fondi di terzi. 
 
 
F.3 - Altre informazioni 
 
F.3.1 - Attività a valere su fondi di terzi 
 
Operatività di impiego con fondi di terzi Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 
Valori di stock delle operazioni 0 61.574 
Valori di flusso delle operazioni 0 0 
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F.2 Valori lordi e netti delle attività a rischio proprio 
 

 31/12/2022 Fondi pubblici 
  

Voce Valore lordo Rettifiche di 
valore Valore netto 

1. Non deteriorate    

- leasing finanziario    

- factoring    

- altri finanziamenti    

di cui: per escussione di garanzie e impegni    

- garanzie e impegni    

- partecipazioni    

2. Deteriorate    

2.1 Sofferenze    

- leasing finanziario    

- factoring    

- altri finanziamenti    

di cui: per escussione di garanzie e impegni    

- garanzie e impegni    

2.2 Inadempienze probabili    

- leasing finanziario    

- factoring    

- altri finanziamenti    

di cui: per escussione di garanzie e impegni    

- garanzie e impegni    

2.3 Esposizioni scadute deteriorate    

- leasing finanziario    

- factoring    

- altri finanziamenti    

di cui: per escussione di garanzie e impegni    

- garanzie e impegni    

Totale 0 0 0 

 
Al 31.12.2022 non vi sono operazioni effettuate a valere su fondi di terzi. 
 
 
F.3 - Altre informazioni 
 
F.3.1 - Attività a valere su fondi di terzi 
 
Operatività di impiego con fondi di terzi Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 
Valori di stock delle operazioni 0 61.574 
Valori di flusso delle operazioni 0 0 
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F.3.2 - Fondi di terzi 
 

Fondi di terzi ricevuti in amministrazione  
Ammontare del fondo 

iscritto in bilancio 
31.12.2022 

Ammontare del fondo 
iscritto in bilancio 

31.12.2021 

Fondo Antiusura ex Legge n. 108/96 295.077 315.697 
 
Il fondo speciale antiusura è destinato a garantire fino all’80 per cento gli istituti di credito che 
concedono finanziamenti a medio termine, nonché all’incremento di linee di credito a breve 
termine, a favore di piccole e medie imprese ad elevato rischio finanziario. Tali imprese, sono 
quelle a cui sia stata rifiutata una domanda di finanziamento da parte dell’istituto di credito, pur in 
presenza della disponibilità del Confidi a rilasciare una garanzia pari ad almeno il 50 per cento. 
 
 
G. Operazioni di prestito su pegno  
Operatività non posta in essere. 
 
H. Obbligazioni Bancarie Garantite (“Covered Bond”) 
Operatività non posta in essere. 
 
I. Altre Attività 
Operatività non posta in essere. 
 
 
Sezione 2 – OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE E DI CESSIONE DELLE 
ATTIVITÀ 
Operatività non posta in essere. 
 
 
 
Sezione 3 – INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI 
COPERTURA 
 
3.1. RISCHIO DI CREDITO 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
1. Aspetti Generali 
Il rischio di credito rappresenta, in prima approssimazione, il rischio di incorrere in perdite a motivo 
dell’inadempienza o dell’insolvenza della controparte. In senso più ampio il rischio di credito è il 
rischio che una variazione in attesa del merito creditizio della controparte generi una corrispondente 
diminuzione di valore della posizione creditoria. 
Gli obiettivi e le strategie perseguiti dagli Organi di Governo della Società sono i seguenti:  
▪ una attenta valutazione del merito di credito delle imprese/enti richiedenti la garanzia; 
▪ un aumento del grado di frazionamento dell’importo delle esposizioni (c.d. granularità), 

limitandone la concentrazione su singole controparti/gruppi; 
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▪ una riduzione dell’operatività nei settori merceologici che presentano tassi di decadimento più 
elevati; 

▪ un maggior ricorso a forme di controgaranzia e di mitigazione del rischio di credito;  
▪ un monitoraggio tempestivo della qualità del portafoglio crediti; 
▪ investimenti in strumenti finanziari caratterizzati da una bassa volatilità e da una pronta 

liquidabilità.  
 

2. Politiche di gestione del rischio di credito  
a) Principali fattori del rischio di credito 

Per Cooperfidi Italia il principale fattore di generazione del rischio di credito è costituito dalla 
insolvenza delle controparti, in particolare della clientela ordinante a cui vengono rilasciati i crediti 
di firma (attività core della garanzia collettiva dei fidi).  

b) Il sistema di gestione, misurazione e controllo del rischio di credito adottati e le strutture 
organizzative preposte  

Cooperfidi Italia è dotata di una struttura organizzativa funzionale al raggiungimento degli obiettivi 
di gestione, controllo e misurazione dei rischi creditizi indicati dalla normativa di vigilanza 
prudenziale.  
Il processo di gestione, controllo e misurazione del rischio di credito è disciplinato da appositi 
regolamenti deliberati dal Consiglio di Amministrazione - che vengono sottoposti a periodiche 
revisioni ed integrazioni - di seguito riepilogati: 
▪ Regolamento del processo del credito; 
▪ Politiche del Credito – linee di orientamento per la gestione del rischio di credito; 
▪ Politiche del Credito – la classificazione dei crediti non performing, la valutazione delle 

garanzie;  
▪ Regolamento dei Poteri di Firma; 
▪ Regolamento del processo di gestione degli Strumenti Finanziari e della Liquidità; 
▪ specifici regolamenti per l’utilizzo dei fondi rischi di terzi in gestione e degli strumenti di 

mitigazione del rischio di credito. 
 
Il Regolamento del processo del credito, definisce:  
▪ i criteri per la valutazione del merito creditizio delle imprese richiedenti; 
▪ i ruoli e le responsabilità del personale impiegato; 
▪ le metodologie di controllo “andamentale” dei crediti, nonché le tipologie di interventi da 

adottare in caso di rilevazione di anomalie; 
▪ le procedure per la gestione e la valutazione del credito deteriorato; 
▪ le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione e gestione dei crediti di firma; 
▪ le disposizioni in materia di conflitto di interessi; 
▪ i report informativi agli organi aziendali e la relativa periodicità. 
Il processo organizzativo di gestione del rischio di credito è ispirato al principio di separatezza tra le 
attività di istruttoria da quelle di sviluppo e di monitoraggio dei crediti.  

Unitamente al Regolamento del processo del credito, Cooperfidi Italia si è dotata di una policy 
relativa alla concessione delle garanzie nonché di una policy riguardante la classificazione dei 
crediti non performing e la valutazione delle garanzie. 
Nello specifico la policy relativa alla concessione delle garanzie, disciplina: 
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▪ una riduzione dell’operatività nei settori merceologici che presentano tassi di decadimento più 
elevati; 

▪ un maggior ricorso a forme di controgaranzia e di mitigazione del rischio di credito;  
▪ un monitoraggio tempestivo della qualità del portafoglio crediti; 
▪ investimenti in strumenti finanziari caratterizzati da una bassa volatilità e da una pronta 

liquidabilità.  
 

2. Politiche di gestione del rischio di credito  
a) Principali fattori del rischio di credito 

Per Cooperfidi Italia il principale fattore di generazione del rischio di credito è costituito dalla 
insolvenza delle controparti, in particolare della clientela ordinante a cui vengono rilasciati i crediti 
di firma (attività core della garanzia collettiva dei fidi).  

b) Il sistema di gestione, misurazione e controllo del rischio di credito adottati e le strutture 
organizzative preposte  

Cooperfidi Italia è dotata di una struttura organizzativa funzionale al raggiungimento degli obiettivi 
di gestione, controllo e misurazione dei rischi creditizi indicati dalla normativa di vigilanza 
prudenziale.  
Il processo di gestione, controllo e misurazione del rischio di credito è disciplinato da appositi 
regolamenti deliberati dal Consiglio di Amministrazione - che vengono sottoposti a periodiche 
revisioni ed integrazioni - di seguito riepilogati: 
▪ Regolamento del processo del credito; 
▪ Politiche del Credito – linee di orientamento per la gestione del rischio di credito; 
▪ Politiche del Credito – la classificazione dei crediti non performing, la valutazione delle 

garanzie;  
▪ Regolamento dei Poteri di Firma; 
▪ Regolamento del processo di gestione degli Strumenti Finanziari e della Liquidità; 
▪ specifici regolamenti per l’utilizzo dei fondi rischi di terzi in gestione e degli strumenti di 

mitigazione del rischio di credito. 
 
Il Regolamento del processo del credito, definisce:  
▪ i criteri per la valutazione del merito creditizio delle imprese richiedenti; 
▪ i ruoli e le responsabilità del personale impiegato; 
▪ le metodologie di controllo “andamentale” dei crediti, nonché le tipologie di interventi da 

adottare in caso di rilevazione di anomalie; 
▪ le procedure per la gestione e la valutazione del credito deteriorato; 
▪ le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione e gestione dei crediti di firma; 
▪ le disposizioni in materia di conflitto di interessi; 
▪ i report informativi agli organi aziendali e la relativa periodicità. 
Il processo organizzativo di gestione del rischio di credito è ispirato al principio di separatezza tra le 
attività di istruttoria da quelle di sviluppo e di monitoraggio dei crediti.  

Unitamente al Regolamento del processo del credito, Cooperfidi Italia si è dotata di una policy 
relativa alla concessione delle garanzie nonché di una policy riguardante la classificazione dei 
crediti non performing e la valutazione delle garanzie. 
Nello specifico la policy relativa alla concessione delle garanzie, disciplina: 
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▪ i limiti di concentrazione per singola controparte/gruppi di clienti connessi; 
▪ i limiti di concentrazione per alcuni settori merceologici;  
▪ i limiti operativi relativi alla finalità dei finanziamenti sottostanti alla garanzia; 
▪ i limiti operativi relativi alla forma tecnica dei finanziamenti sottostanti alla garanzia;  
▪ le procedure da seguire in sede di valutazione di particolari tipologie di richieste (es. provenienti 

da imprese in start up…); 
▪ le strategie di mitigazione del rischio. 
La policy riguardante la classificazione dei crediti non performing e la valutazione delle garanzie, 
contiene: 
▪ i criteri utilizzati per verificare la sussistenza dell’incremento significativo del rischio di credito, 

in funzione del quale l’esposizione deve essere trasferita dal “primo stadio (stage 1)” al 
“secondo stadio (stage 2)”; 

▪ gli elementi in presenza dei quali, l’esposizione è considerata impaired (stage 3); 
▪ le modalità di misurazione delle perdite attese calcolate per i tre stadi di rischio di credito; 
▪ la trattazione delle logiche di attribuzione, gestione e rimozione della caratteristica forborne; 
▪ la valutazione dei crediti e delle garanzie secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS; 
▪ le linee guida per la valutazione di controparti che sono sottoposte a procedura concorsuale/che 

sono oggetto di procedure esecutive/che hanno aderito ad accordi ex legge fallimentare per la 
risoluzione delle crisi di impresa; 

▪ le linee guida per la valutazione delle garanzie personali e reali acquisite direttamente dal 
Confidi oppure dall’ente finanziatore garantito.  

Il Regolamento del processo di gestione degli Strumenti Finanziari e della Liquidità fissa le regole 
per la programmazione, l’operatività e il controllo delle attività di gestione degli strumenti 
finanziari, compresa la liquidità, di cui Cooperfidi Italia dispone in diretta proprietà o in gestione.  
 
La gestione del rischio di credito derivante dal rilascio garanzie avviene sia al momento della 
valutazione della domanda, attraverso una rigorosa analisi del merito creditizio della controparte, 
sia in fase di post-delibera, mediante un’accurata attività di monitoraggio finalizzata ad individuare 
andamenti anomali dei crediti di firma in essere. 

La valutazione del merito creditizio della clientela è affidata agli analisti fidi, che oltre a 
formalizzare un giudizio verificano la congruità delle richieste rispetto alle policy ed al regolamento 
del credito. L’Area Crediti della Direzione Generale, elabora un parere tecnico che sottopone 
all’organo deliberante competente (Direttore Generale, Comitato Esecutivo, Consiglio di 
Amministrazione). La delibera di concessione viene assunta dall’Organo competente in base 
all’ammontare ed al grado di rischio dei crediti di firma richiesti.    
L’Ufficio monitoraggio sulla base delle informazioni in proprio possesso (anomalie tecniche sui 
rapporti garantiti, informazioni provenienti dai flussi di ritorno della Centrale dei rischi della Banca 
d’Italia, fatti di stampo amministrativo rinvenuti dal Registro Imprese delle C.C.I.A.A., contatti 
diretti con le imprese, informazioni provenienti da banche dati esterne) e delle proprie valutazioni:  
▪ aggiorna il programma gestionale Parsifal indicando le rate impagate / gli sconfinamenti sui 

rapporti garanti (determinando in tal modo la classificazione dei crediti di firma nel portafoglio 
degli scaduti deteriorati - past due); 

▪ periodicamente individua le controparti che presentano i requisiti per essere trasferiti ad 
inadempienza probabile e sofferenza di firma. Tali posizioni vengono sottoposte al vaglio della 
Direzione Generale che a sua volta propone al Consiglio di Amministrazione il passaggio ad 
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inadempienza probabile o sofferenza di firma, a seconda di quanto stabilito nel Regolamento 
del processo del credito e nella normativa di vigilanza.  

 
L’Ufficio Legale gestisce le posizioni classificate ad inadempienza probabile, sofferenza di firma e 
sofferenza per intervenuta escussione (crediti per cassa): per tutte queste posizioni effettua una 
stima di perdita analitica che, in seguito al vaglio della Direzione Generale, viene proposta per la 
delibera alla prima seduta utile del Consiglio di Amministrazione. 
Tale stima viene sottoposta ad una procedura di periodica revisione. 
 
Cooperfidi Italia adotta la “metodologia standardizzata” (Circ. n. 288/2015, TITOLO IV, Capitolo 5 
- Rischio di credito - Metodo standardizzato) ai fini del calcolo del requisito patrimoniale a fronte 
del rischio di credito.  
 

c) I metodi di misurazione delle perdite attese  
Lo Standard contabile IFRS 9 Financial Instruments, entrato in vigore a partire dal 01/01/2018 in 
sostituzione del previgente IAS 39 ha generato impatti sulle metodologie di classificazione e 
misurazione degli strumenti finanziari e sulle logiche e modalità di calcolo delle rettifiche di valore.  
 
In proposito si rammenta che questa Società ha aderito ad un progetto di categoria promosso da 
Galileo Network Spa (cui questa società ha affidato in outsourcing la gestione del sistema 
informativo) al quale partecipano la maggioranza dei Confidi iscritti all’Albo Unico ex art.106 del 
T.U.B.. Nell’ambito di tale progetto di categoria sono stati definiti gli interventi sui modelli, sulle 
procedure e sui sistemi informativi necessari ad adeguarsi a quanto prescritto dall’IFRS 9.  
 
L’IFRS 9 ha introdotto per gli strumenti finanziari rientranti nei portafogli “attività finanziarie 
valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva”, “attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato”, per le esposizioni “fuori bilancio” un modello basato sul concetto di 
“expected loss” (perdita attesa), in sostituzione dell’approccio “incurred loss” previsto dallo IAS 39. 
 
Tale modello si fonda sui seguenti “pilastri”: 
i. la classificazione (“staging”) delle esposizioni creditizie in funzione del loro grado di rischio 

con la specifica evidenza, in seno alla complessiva categoria delle esposizioni “in bonis”, di 
quelle tra queste per le quali l’intermediario abbia riscontrato un significativo incremento del 
rischio di credito rispetto alla loro rilevazione iniziale: tali esposizioni devono infatti essere 
ricondotte nello “stage 2” e tenute distinte dalle esposizioni performing (“stage 1”); 
diversamente, le esposizioni deteriorate restano confinate all’interno dello “stage 3”; 

ii. la determinazione delle rettifiche di valore complessive riferite alle esposizioni afferenti allo 
“stage 1” sulla base delle perdite che l’intermediario stima di subire nell’ipotesi che tali 
esposizioni vadano in default entro i successivi 12 mesi (ECL a 12 mesi); per le esposizioni 
allocate all’interno degli “stage 2 e 3” la quantificazione delle perdite attese scaturisce dalla 
valutazione circa la probabilità che il default avvenga lungo l’intero arco della vita residua 
dello strumento (ECL lifetime); 

iii. l’inclusione nel calcolo delle perdite attese di informazioni prospettiche (“forward looking”) 
inclusive, tra l’altro, di fattori correlati all’evoluzione attesa del ciclo economico, da 
implementare mediante un’analisi di scenario che consideri, ponderandoli per le rispettive 
probabilità di accadimento, almeno due distinti scenari (best/worst) accanto alle previsioni 
cosiddette “baseline”. 

Ciò premesso, per ciò che attiene alla classificazione delle esposizioni creditizie non deteriorate (“in 
bonis”) in funzione del relativo grado di rischio (“staging”), in considerazione dell’assenza presso 
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inadempienza probabile o sofferenza di firma, a seconda di quanto stabilito nel Regolamento 
del processo del credito e nella normativa di vigilanza.  

 
L’Ufficio Legale gestisce le posizioni classificate ad inadempienza probabile, sofferenza di firma e 
sofferenza per intervenuta escussione (crediti per cassa): per tutte queste posizioni effettua una 
stima di perdita analitica che, in seguito al vaglio della Direzione Generale, viene proposta per la 
delibera alla prima seduta utile del Consiglio di Amministrazione. 
Tale stima viene sottoposta ad una procedura di periodica revisione. 
 
Cooperfidi Italia adotta la “metodologia standardizzata” (Circ. n. 288/2015, TITOLO IV, Capitolo 5 
- Rischio di credito - Metodo standardizzato) ai fini del calcolo del requisito patrimoniale a fronte 
del rischio di credito.  
 

c) I metodi di misurazione delle perdite attese  
Lo Standard contabile IFRS 9 Financial Instruments, entrato in vigore a partire dal 01/01/2018 in 
sostituzione del previgente IAS 39 ha generato impatti sulle metodologie di classificazione e 
misurazione degli strumenti finanziari e sulle logiche e modalità di calcolo delle rettifiche di valore.  
 
In proposito si rammenta che questa Società ha aderito ad un progetto di categoria promosso da 
Galileo Network Spa (cui questa società ha affidato in outsourcing la gestione del sistema 
informativo) al quale partecipano la maggioranza dei Confidi iscritti all’Albo Unico ex art.106 del 
T.U.B.. Nell’ambito di tale progetto di categoria sono stati definiti gli interventi sui modelli, sulle 
procedure e sui sistemi informativi necessari ad adeguarsi a quanto prescritto dall’IFRS 9.  
 
L’IFRS 9 ha introdotto per gli strumenti finanziari rientranti nei portafogli “attività finanziarie 
valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva”, “attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato”, per le esposizioni “fuori bilancio” un modello basato sul concetto di 
“expected loss” (perdita attesa), in sostituzione dell’approccio “incurred loss” previsto dallo IAS 39. 
 
Tale modello si fonda sui seguenti “pilastri”: 
i. la classificazione (“staging”) delle esposizioni creditizie in funzione del loro grado di rischio 

con la specifica evidenza, in seno alla complessiva categoria delle esposizioni “in bonis”, di 
quelle tra queste per le quali l’intermediario abbia riscontrato un significativo incremento del 
rischio di credito rispetto alla loro rilevazione iniziale: tali esposizioni devono infatti essere 
ricondotte nello “stage 2” e tenute distinte dalle esposizioni performing (“stage 1”); 
diversamente, le esposizioni deteriorate restano confinate all’interno dello “stage 3”; 

ii. la determinazione delle rettifiche di valore complessive riferite alle esposizioni afferenti allo 
“stage 1” sulla base delle perdite che l’intermediario stima di subire nell’ipotesi che tali 
esposizioni vadano in default entro i successivi 12 mesi (ECL a 12 mesi); per le esposizioni 
allocate all’interno degli “stage 2 e 3” la quantificazione delle perdite attese scaturisce dalla 
valutazione circa la probabilità che il default avvenga lungo l’intero arco della vita residua 
dello strumento (ECL lifetime); 

iii. l’inclusione nel calcolo delle perdite attese di informazioni prospettiche (“forward looking”) 
inclusive, tra l’altro, di fattori correlati all’evoluzione attesa del ciclo economico, da 
implementare mediante un’analisi di scenario che consideri, ponderandoli per le rispettive 
probabilità di accadimento, almeno due distinti scenari (best/worst) accanto alle previsioni 
cosiddette “baseline”. 

Ciò premesso, per ciò che attiene alla classificazione delle esposizioni creditizie non deteriorate (“in 
bonis”) in funzione del relativo grado di rischio (“staging”), in considerazione dell’assenza presso 
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questo Confidi di sistemi di rating interni impiegati, oltre che in fase di affidamento della clientela, 
anche in fase di monitoraggio andamentale delle posizioni, sono stati individuati i seguenti 
indicatori per il processo di stage allocation, mediante i quali individuare le esposizioni per le quali 
alla data di osservazione siano emerse evidenze attendibili e verificabili di un incremento 
significativo del rischio di credito rispetto alla loro iniziale rilevazione, in conformità alla disciplina 
dell’IFRS 9, tali cioè da giustificare la riconduzione del rapporto nello «stadio 2»: 

a) conteggio numero giorni di scaduto continuativo superiore a 30; 
b) presenza di misure di forbearance, vale a dire concessioni (nella forma di rinegoziazioni o 

rifinanziamenti) elargite dalla banca finanziatrice a fronte di difficoltà finanziarie della 
controparte affidata; 

c) presenza di anomalie “di sistema” riscontrata dal flusso di ritorno della Centrale rischi Banca 
d’Italia, opportunamente ponderate per rifletterne l’effettiva rilevanza in termini di importo 
(in valore assoluto o percentuale) e di persistenza (data dal censimento dell’anomalia a 
sistema in corrispondenza di più scadenze segnaletiche); tale scelta è stata giustificata anche 
dalla considerazione che lo strumento in esame è comunemente utilizzato da Cooperfidi Italia 
nel sistema di monitoraggio andamentale delle proprie esposizioni; 

d) analisi provenienza posizione da precedente default (con profondità temporale fissata a più 
mesi dalla data di osservazione); 

e) appartenenza della controparte ad un gruppo di clienti connessi con controparti in default; 
f) eventi di pregiudizievoli e negatività sul cliente (es. fallimento o procedure concorsuali, 

ipoteca giudiziale/pignoramento, ipoteca legale, ecc...) e quest’ultimo non sia ancora stato 
trasferito tra i crediti deteriorati secondo quanto previsto dalla policy aziendale.  

Con riferimento all’indicatore sub c), sono state censite nove differenti tipologie di anomalie, tra le 
quali sono state identificate quelle caratterizzate da un grado di gravità elevato, la cui presenza 
determina – in sostanza – la riclassifica a “stage 2” dell’esposizione nei confronti della controparte 
(si pensi, a titolo esemplificativo, ai crediti passati a perdita o alle sofferenze di sistema), rispetto 
alle anomalie di gravità inferiore per le quali, come anticipato, valgono criteri di ponderazione in 
ragione della significatività riscontrata (in termini di importo o di persistenza). 
Per ciò che attiene al comparto delle esposizioni creditizie rappresentate dai titoli di debito, il 
processo di staging si articola in due fasi: 

I. la prima fase è volta a verificare la sussistenza delle condizioni per l’applicazione della low 
credit risk exemption a partire dal giudizio di rating assegnato all’emittente del titolo: in 
particolare, si fa riferimento ai giudizi di rating assegnati da un’agenzia esterna (ECAI) e 
alla conseguente assegnazione della controparte alla categoria “Investment Grade”, ovvero 
“Non-Investment Grade” sulla base della specifica scala di rating prevista dalla ECAI. 
Qualora il rating assegnato all’emittente non dovesse essere compreso nella categoria 
“Investment Grade”, ovvero l’emittente dovesse risultare sprovvisto di rating, il titolo 
potrebbe ugualmente beneficiare della low credit risk exemption qualora la PD12mesi ad 
esso associata risultasse inferiore ad una soglia prestabilita (cosiddetto livello safe): in base 
alle analisi condotte da Prometeia s.p.a sull’andamento delle probabilità di default ad un 
anno osservato nel periodo compreso tra Gennaio 2011 e Giugno 2017 su un paniere di 
emittenti con rating BBB, la distribuzione dei default relativa al 95° percentile raggiunge un 
valore massimo pari al 2% e, pertanto, si è scelto di assumere tale valore come livello safe ai 
fini della verifica della low credit risk exemption. In altri termini, ove la PD12mesi 
assegnata all’emittente alla data di reporting dovesse risultare pari od inferiore al predetto 
livello safe, il titolo verrebbe mantenuto nello stage 1, in caso contrario occorrerebbe 
procedere allo step successivo, consistente nella verifica dell’avvenuto incremento 
significativo del rischio di credito; 
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II. la seconda fase prevede la verifica dell’incremento del rischio di credito di un titolo, sulla 
base del confronto tra grandezze rilevate in due momenti distinti: 
i. la data di prima rilevazione dello strumento (T0); 
ii. la data di reporting (TR). 

Più in dettaglio, si procede al confronto tra la PD12mesi misurata alla data di rilevazione iniziale e 
la PD12mesi rilevata alla data di reporting: qualora quest’ultima risulti maggiore del 200% rispetto 
alla prima, si ritiene che il rischio di credito associato allo strumento sia aumentato in maniera 
significativa e ciò conduce alla classificazione dello stesso in stadio 2. 
 
Per ciò che attiene alla misurazione delle perdite attese, funzione – come visto – dello stadio di 
rischio assegnato a ciascuna esposizione, la stessa è condotta per singola posizione tramite il 
prodotto tra i parametri della PD, espressione della probabilità di osservare un default della 
esposizione oggetto di valutazione entro un dato orizzonte temporale (12 mesi, ovvero lifetime), 
della LGD, espressione della percentuale di perdita che Cooperfidi Italia si attende sulla esposizione 
oggetto di valutazione nell’ipotesi che la stessa sia in default e la EAD, espressione dell’ammontare 
dell’esposizione oggetto di valutazione al momento del default. 
Per le esposizioni creditizie classificate in “stadio 1” la perdita attesa rappresenta la porzione della 
complessiva perdita che ci si aspetta di subire lungo l’intero arco di vita (residua) dell’esposizione 
(lifetime), nell’ipotesi che l’esposizione entri in default entro i successivi 12 mesi: essa è pertanto 
calcolata come il prodotto tra la PD a 1 anno, opportunamente corretta per tenere conto delle 
informazioni forward-looking connesse al ciclo economico, l’esposizione alla data di reporting e la 
LGD associata. Diversamente, per le esposizioni creditizie classificate in “stadio 2”, la perdita 
attesa è determinata considerando l’intera vita residua dell’esposizione (lifetime), vale a dire 
incorporando una stima della probabilità di default che rifletta la probabilità, opportunamente 
condizionata per i fattori forward-looking, che il rapporto vada in default entro la scadenza dello 
stesso (cosiddette PD “multiperiodali”). In ultimo, con riferimento alle esposizioni creditizie 
allocate nello “stadio 3”, si osserva in via preliminare che la sostanziale sovrapposizione tra la 
definizione di credito “deteriorato” valida ai sensi dell’IFRS 9 e quella contenuta nel pre-vigente 
principio contabile IAS 39, non ha prodotto impatti nei termini del processo di classificazione delle 
esposizioni in ragione delle evidenze di impairment riscontrate; con riguardo, invece, alla 
quantificazione delle perdite attese, si è ravvisata la necessità di operare un intervento nel processo 
di stima delle rettifiche di valore limitatamente alle esposizioni deteriorate oggetto di valutazione su 
base forfettaria e non analitica (ovvero le esposizioni past due) – in ragione della ricalibrazione dei 
parametri di perdita (LGD) in conformità alle richieste del nuovo principio contabile. 
 
Relativamente alle esposizioni rappresentate da crediti per cassa e di firma, per la stima dei predetti 
parametri di perdita (PD e LGD, con la sola esclusione del tasso di escussione, come più avanti 
specificato) è stato adottato un approccio di tipo “consortile”, consistente nell’aggregazione delle 
serie storiche riferite ai singoli Confidi aderenti al progetto di categoria realizzato dall’outsourcer 
informatico al fine di:  
- incrementare la numerosità delle osservazioni e, con essa, la robustezza delle serie storiche e 

l’attendibilità dei risultati ottenuti; 
- consentire la segmentazione delle osservazioni secondo fattori di rischio omogenei, ottenendo in 

tal modo tassi di default maggiormente rappresentativi dell’effettiva rischiosità dei fenomeni 
esaminati.  

Con particolare riguardo alla probabilità di default (PD), nella definizione dell’orizzonte temporale 
di riferimento per la costruzione delle serie storiche relative ai passaggi di stato dei Confidi anzidetti 
si è inizialmente scelto di fissare come data di cut-off quella del 1 gennaio 2013 in quanto tale data 
segna l’applicazione da parte del sistema nel suo complesso di regole di classificazione delle 
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II. la seconda fase prevede la verifica dell’incremento del rischio di credito di un titolo, sulla 
base del confronto tra grandezze rilevate in due momenti distinti: 
i. la data di prima rilevazione dello strumento (T0); 
ii. la data di reporting (TR). 

Più in dettaglio, si procede al confronto tra la PD12mesi misurata alla data di rilevazione iniziale e 
la PD12mesi rilevata alla data di reporting: qualora quest’ultima risulti maggiore del 200% rispetto 
alla prima, si ritiene che il rischio di credito associato allo strumento sia aumentato in maniera 
significativa e ciò conduce alla classificazione dello stesso in stadio 2. 
 
Per ciò che attiene alla misurazione delle perdite attese, funzione – come visto – dello stadio di 
rischio assegnato a ciascuna esposizione, la stessa è condotta per singola posizione tramite il 
prodotto tra i parametri della PD, espressione della probabilità di osservare un default della 
esposizione oggetto di valutazione entro un dato orizzonte temporale (12 mesi, ovvero lifetime), 
della LGD, espressione della percentuale di perdita che Cooperfidi Italia si attende sulla esposizione 
oggetto di valutazione nell’ipotesi che la stessa sia in default e la EAD, espressione dell’ammontare 
dell’esposizione oggetto di valutazione al momento del default. 
Per le esposizioni creditizie classificate in “stadio 1” la perdita attesa rappresenta la porzione della 
complessiva perdita che ci si aspetta di subire lungo l’intero arco di vita (residua) dell’esposizione 
(lifetime), nell’ipotesi che l’esposizione entri in default entro i successivi 12 mesi: essa è pertanto 
calcolata come il prodotto tra la PD a 1 anno, opportunamente corretta per tenere conto delle 
informazioni forward-looking connesse al ciclo economico, l’esposizione alla data di reporting e la 
LGD associata. Diversamente, per le esposizioni creditizie classificate in “stadio 2”, la perdita 
attesa è determinata considerando l’intera vita residua dell’esposizione (lifetime), vale a dire 
incorporando una stima della probabilità di default che rifletta la probabilità, opportunamente 
condizionata per i fattori forward-looking, che il rapporto vada in default entro la scadenza dello 
stesso (cosiddette PD “multiperiodali”). In ultimo, con riferimento alle esposizioni creditizie 
allocate nello “stadio 3”, si osserva in via preliminare che la sostanziale sovrapposizione tra la 
definizione di credito “deteriorato” valida ai sensi dell’IFRS 9 e quella contenuta nel pre-vigente 
principio contabile IAS 39, non ha prodotto impatti nei termini del processo di classificazione delle 
esposizioni in ragione delle evidenze di impairment riscontrate; con riguardo, invece, alla 
quantificazione delle perdite attese, si è ravvisata la necessità di operare un intervento nel processo 
di stima delle rettifiche di valore limitatamente alle esposizioni deteriorate oggetto di valutazione su 
base forfettaria e non analitica (ovvero le esposizioni past due) – in ragione della ricalibrazione dei 
parametri di perdita (LGD) in conformità alle richieste del nuovo principio contabile. 
 
Relativamente alle esposizioni rappresentate da crediti per cassa e di firma, per la stima dei predetti 
parametri di perdita (PD e LGD, con la sola esclusione del tasso di escussione, come più avanti 
specificato) è stato adottato un approccio di tipo “consortile”, consistente nell’aggregazione delle 
serie storiche riferite ai singoli Confidi aderenti al progetto di categoria realizzato dall’outsourcer 
informatico al fine di:  
- incrementare la numerosità delle osservazioni e, con essa, la robustezza delle serie storiche e 

l’attendibilità dei risultati ottenuti; 
- consentire la segmentazione delle osservazioni secondo fattori di rischio omogenei, ottenendo in 

tal modo tassi di default maggiormente rappresentativi dell’effettiva rischiosità dei fenomeni 
esaminati.  

Con particolare riguardo alla probabilità di default (PD), nella definizione dell’orizzonte temporale 
di riferimento per la costruzione delle serie storiche relative ai passaggi di stato dei Confidi anzidetti 
si è inizialmente scelto di fissare come data di cut-off quella del 1 gennaio 2013 in quanto tale data 
segna l’applicazione da parte del sistema nel suo complesso di regole di classificazione delle 
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esposizioni in portafoglio maggiormente uniformi a seguito della pubblicazione, da parte della 
Banca d’Italia, della “roneata” del 29 gennaio 2013 contenente indicazioni puntuali per la 
riconduzione delle controparti nelle categorie di rischio delle sofferenze e degli incagli. 
L’approccio consortile adottato ha tuttavia reso necessario procedere al successivo allineamento dei 
tassi di default differenziati per cluster ma calcolati a livello di intera categoria rispetto alle 
specificità dei singoli Confidi: tale passaggio si è reso necessario al fine di attribuire alle stime il 
differente grado di rischiosità (nel caso specifico, rappresentato dalla qualità creditizia dei portafogli 
sottostanti) di ciascun intermediario e tale risultato è stato ottenuto mediante l’applicazione di 
coefficienti di elasticità calibrati al fine di minimizzare le discrepanze tra le evidenze consortili e 
l’osservazione del dato elementare di ciascun Confidi.   
Per la costruzione delle curve di PD si è preliminarmente proceduto alla ripartizione del portafoglio 
storico di osservazioni in specifici cluster al fine di discriminare le differenti rischiosità delle 
controparti affidate, sulla base dei seguenti driver: 
− Forma giuridica; 
− Settore economico; 
− Area geografica 
Per ciascun cluster sono state quindi costruite delle matrici di transizione (3x3) riportanti i tassi di 
decadimento annuali delle esposizioni non deteriorate (stage 1 e 2) nello stage 3, relative all’intero 
periodo di osservazione considerato. 
Ai fini del calcolo delle PD IFRS 9, siano esse a 12 mesi ovvero lifetime, si è scelto di spostare in 
avanti la data di cut-off per la definizione del periodo temporale di osservazione (impiegato per il 
calcolo delle PD medie rilevate al suo interno) al 31 dicembre 2015, in considerazione del fatto che 
il principio contabile richiede stime di PD maggiormente aderenti alla corrente fase del ciclo 
economico (stime point in time), rispetto a medie risultanti da serie storiche profonde e 
maggiormente “neutrali” rispetto al ciclo economico (stime through the cicle) ed inoltre si è 
riscontrata una minore volatilità dei TD (soprattutto all’interno dei cluster con minore numerosità) e 
ciò consente di ottenere PD di partenza più stabili nel tempo). 
Con particolare riferimento alla metodologia adottata per l’implementazione delle variabili di tipo 
forward-looking nella costruzione delle curve di PD lifetime, si fa riferimento ai modelli 
econometrici elaborati da Cerved e sviluppati dall’unità Centrale dei Bilanci all’interno di 
un’architettura integrata, nella quale i modelli analitici di previsione dei tassi di decadimento e degli 
impieghi vengono alimentati dagli altri modelli di previsione. Ciò premesso, per ottenere la matrice 
di transizione marginale annuale da applicare per l’anno T condizionata al ciclo economico, si è 
quindi partiti dai risultati del modello econometrico di Cerved e si è osservato il tasso di ingresso a 
sofferenza sul sistema bancario per l’anno T, confrontandolo con il Tasso di ingresso a sofferenza 
osservato nell’anno di riferimento utilizzato per la matrice di transizione. Lo scostamento (positivo 
o negativo) del tasso di ingresso a sofferenza tra l’anno benchmark (l’anno su cui è stata definita la 
matrice di transizione) e l’anno di applicazione T (l’anno su cui si applicheranno le PD forward-
looking per la stima della ECL di quell’anno), eventualmente “corretto” per tenere conto della 
correlazione esistente tra le dinamiche dei due sistemi osservati (bancario e Confidi) e suddiviso sui 
tre scenari best-base-worst, rappresenta il valore di sintesi che consente di condizionare la matrice 
di transizione al dato scenario macroeconomico. 
Una volta ottenute le matrici di transizione corrette per i fattori forward-looking, sfruttando la 
proprietà markoviana, moltiplicando le matrici di transizione a tempo T per la matrice di transizione 
a tempo t = 1 si ottiene la matrice cumulata a T+1 anni con la relativa PD lifetime cumulata. Per 
tutti gli anni successivi al terzo la matrice marginale di riferimento per la simulazione degli anni 
successivi al quarto è stata la media delle tre matrici forward-looking, ipotizzando come scenario la 
media dei tre scenari precedenti. 
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Ai fini della stima del parametro della LGD sui crediti di firma si è partiti calcolando il valore del 
parametro di LGD di cassa su clusters omogenei di sofferenze di cassa (utilizzando un set di 
driver/attributi di rapporto rappresentato dalla fascia di esposizione, dalla modalità di escussione e 
dalla durata del rapporto). Il valore di LGD così ottenuto è poi moltiplicato per il tasso di 
pagamento delle garanzie, il tasso di escussione e per un danger rate, in base allo stato 
amministrativo di appartenenza (bonis, past due, inadempienza probabile), così da determinare la 
LGD IFRS9 finale (che deve riferirsi ad un concetto di “default allargato” e non solo alle 
sofferenze). 
Più in dettaglio: 
− il tasso di pagamento intercetta le variazioni del valore dell’esposizione che intercorrono tra 
il momento di ingresso a default e il momento di escussione del rapporto; 
− il tasso di escussione quantifica la porzione di rapporti in sofferenza per i quali il Confidi 
sostiene effettivamente un pagamento e, di conseguenza, un’eventuale perdita in seguito a ciò; 
− il danger rate è il fattore di correzione della LGD sofferenza e rappresenta la probabilità che 
una controparte classificata in Bonis, come Past Due o Inadempienza probabile transiti nello stato di 
sofferenza. Il calcolo di tale parametro si rende necessario in quanto l’applicazione del tasso di LGS 
sofferenza, del tasso di pagamento e del tasso di escussione presuppongono che la garanzia 
sottostante sia classificata a sofferenza: ciò rende necessario, pertanto, mappare la probabilità che 
l’esposizione in parola possa transitare dalla categoria di rischio nella quale si trova alla data di 
riferimento della valutazione allo stato di sofferenza. 
Per la stima dei parametri anzidetti (con la sola eccezione del tasso di escussione e del danger rate) 
si è proceduto, analogamente a quanto illustrato per il parametro della PD, ad aggregare i dati storici 
del pool dei Confidi aderenti al progetto di categoria, al fine di rendere più robuste e meno volatili 
le stime dei parametri stessi, consentendo peraltro di differenziare le osservazioni raccolte in 
funzione di fattori di rischio significativi (nel caso specifico e a differenza di quanto realizzato per 
le PD, riferiti ai rapporti e non alle controparti): anche in questo ambito, pertanto, si è reso 
necessario introdurre specifici parametri di elasticità per rapportare la dinamica del pool a quella di 
ciascun Confidi al fine di restituire alle stime la dimensione di rischio propria di questi ultimi. Il 
portafoglio storico impiegato per le analisi è stato costruito con le osservazioni raccolte a partire dal 
31.12.2012. 
Diversamente da quanto operato per la PD (ed in apparente disallineamento con il dettato del 
principio contabile internazionale) non si è provveduto, invece, ad introdurre elementi correttivi 
connessi a fattori forward-looking nella stima della LGD: tale scelta è da ricondurre principalmente 
alla considerazione che tale parametro di perdita rappresenta una leva solo marginalmente 
manovrabile dai Confidi, in quanto l’entità dei recuperi che questi ultimi sono in grado di ottenere 
dalle controparti affidate per le quali le Banche hanno avanzato richiesta di escussione (escludendo, 
quindi, la quota di tali esposizioni garantita da soggetti terzi) dipende prevalentemente dalle azioni 
di recupero intentate dalle stesse Banche finanziatrici, le quali operano anche in nome e per conto 
dei Confidi garanti; risulta infatti significativamente circoscritto (e per tale ragione, del tutto 
ininfluente sulle statistiche a livello consortile) il numero di Confidi dotati di una struttura 
organizzativa tale da poter gestire in autonomia (ed in economia) le azioni di recupero surrogandosi 
alle Banche finanziatrici. 
Tutto ciò si riverbera, come dimostrano i numeri raccolti, in tassi di LGD sofferenza 
significativamente elevati (in conseguenza di recuperi dai debitori principali esigui) e rende pertanto 
superflua (o, per meglio dire, non allineata alla logica costi/benefici richiamata dal principio 
contabile) l’introduzione di approfondite (e complesse) analisi supplementari per correggere tale 
aggregato in funzione della previsione andamentale di determinate variabili macro-economiche. 
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Ai fini della stima del parametro della LGD sui crediti di firma si è partiti calcolando il valore del 
parametro di LGD di cassa su clusters omogenei di sofferenze di cassa (utilizzando un set di 
driver/attributi di rapporto rappresentato dalla fascia di esposizione, dalla modalità di escussione e 
dalla durata del rapporto). Il valore di LGD così ottenuto è poi moltiplicato per il tasso di 
pagamento delle garanzie, il tasso di escussione e per un danger rate, in base allo stato 
amministrativo di appartenenza (bonis, past due, inadempienza probabile), così da determinare la 
LGD IFRS9 finale (che deve riferirsi ad un concetto di “default allargato” e non solo alle 
sofferenze). 
Più in dettaglio: 
− il tasso di pagamento intercetta le variazioni del valore dell’esposizione che intercorrono tra 
il momento di ingresso a default e il momento di escussione del rapporto; 
− il tasso di escussione quantifica la porzione di rapporti in sofferenza per i quali il Confidi 
sostiene effettivamente un pagamento e, di conseguenza, un’eventuale perdita in seguito a ciò; 
− il danger rate è il fattore di correzione della LGD sofferenza e rappresenta la probabilità che 
una controparte classificata in Bonis, come Past Due o Inadempienza probabile transiti nello stato di 
sofferenza. Il calcolo di tale parametro si rende necessario in quanto l’applicazione del tasso di LGS 
sofferenza, del tasso di pagamento e del tasso di escussione presuppongono che la garanzia 
sottostante sia classificata a sofferenza: ciò rende necessario, pertanto, mappare la probabilità che 
l’esposizione in parola possa transitare dalla categoria di rischio nella quale si trova alla data di 
riferimento della valutazione allo stato di sofferenza. 
Per la stima dei parametri anzidetti (con la sola eccezione del tasso di escussione e del danger rate) 
si è proceduto, analogamente a quanto illustrato per il parametro della PD, ad aggregare i dati storici 
del pool dei Confidi aderenti al progetto di categoria, al fine di rendere più robuste e meno volatili 
le stime dei parametri stessi, consentendo peraltro di differenziare le osservazioni raccolte in 
funzione di fattori di rischio significativi (nel caso specifico e a differenza di quanto realizzato per 
le PD, riferiti ai rapporti e non alle controparti): anche in questo ambito, pertanto, si è reso 
necessario introdurre specifici parametri di elasticità per rapportare la dinamica del pool a quella di 
ciascun Confidi al fine di restituire alle stime la dimensione di rischio propria di questi ultimi. Il 
portafoglio storico impiegato per le analisi è stato costruito con le osservazioni raccolte a partire dal 
31.12.2012. 
Diversamente da quanto operato per la PD (ed in apparente disallineamento con il dettato del 
principio contabile internazionale) non si è provveduto, invece, ad introdurre elementi correttivi 
connessi a fattori forward-looking nella stima della LGD: tale scelta è da ricondurre principalmente 
alla considerazione che tale parametro di perdita rappresenta una leva solo marginalmente 
manovrabile dai Confidi, in quanto l’entità dei recuperi che questi ultimi sono in grado di ottenere 
dalle controparti affidate per le quali le Banche hanno avanzato richiesta di escussione (escludendo, 
quindi, la quota di tali esposizioni garantita da soggetti terzi) dipende prevalentemente dalle azioni 
di recupero intentate dalle stesse Banche finanziatrici, le quali operano anche in nome e per conto 
dei Confidi garanti; risulta infatti significativamente circoscritto (e per tale ragione, del tutto 
ininfluente sulle statistiche a livello consortile) il numero di Confidi dotati di una struttura 
organizzativa tale da poter gestire in autonomia (ed in economia) le azioni di recupero surrogandosi 
alle Banche finanziatrici. 
Tutto ciò si riverbera, come dimostrano i numeri raccolti, in tassi di LGD sofferenza 
significativamente elevati (in conseguenza di recuperi dai debitori principali esigui) e rende pertanto 
superflua (o, per meglio dire, non allineata alla logica costi/benefici richiamata dal principio 
contabile) l’introduzione di approfondite (e complesse) analisi supplementari per correggere tale 
aggregato in funzione della previsione andamentale di determinate variabili macro-economiche. 
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L’esposizione a default (EAD) dei singoli rapporti è posta pari al “rischio netto” del Confidi, vale a 
dire al valore nominale dell’esposizione al netto delle forme di mitigazione di cui il Confidi stesso 
può beneficiare per traslare il rischio ai terzi garanti (siano essi fornitori di garanzie di natura 
personale o reale). 
In altri termini, il modello metodologico implementato consente di determinare le perdite attese a 
valere sulla sola quota di rischio effettivamente a carico del Confidi, ossia non oggetto di 
mitigazione: tale scelta è stata principalmente legata alla difficoltà – a sua volta legata alla scarsa 
qualità dei dati disponibili – di implementare nel modello un calcolo più sofisticato della LGD a 
livello di singolo garante. 
Cionondimeno, al fine di ovviare all’evidente rischio di sottostimare l’entità delle perdite attese in 
tutti i casi in cui queste ultime scaturiscano dall’inadempimento dei terzi garanti (evento, questo, il 
più delle volte legato al sopraggiungere di cause di inefficacia della garanzia ricevuta dal Confidi, 
più che all’effettiva insolvenza dei terzi garanti), è prevista la possibilità di considerare un “fattore 
di inefficacia” con l’obiettivo di ridurre l’entità della mitigazione a valere sui singoli rapporti ed 
incrementare per tale via l’ammontare del rischio netto da considerare quale saldo mitigato per il 
calcolo della perdita attesa. 
Ciò premesso, ai fini della determinazione del saldo dell’EAD da considerare per la misurazione 
delle perdite attese su base collettiva (vale a dire ottenute per il tramite dell’applicazione dei 
parametri di perdita ottenuti mediante l’applicazione degli approcci metodologici in precedenza 
illustrati), si procede come di seguito indicato: 
i. per i rapporti classificati in Stage 1 (la cui perdita attesa è limitata all’orizzonte temporale di 12 

mesi), si considera il saldo mitigato alla data di riferimento della valutazione; 
ii. per i rapporti classificati in Stage 2 e 3 (la cui perdita attesa è, invece, lifetime), il procedimento 

di calcolo è differenziato come segue: 
a. se il rapporto ha vita residua inferiore ai 12 mesi, ovvero superiore ai 12 mesi ma non 
prevede un piano di ammortamento, si prende a riferimento unicamente il saldo mitigato alla 
data di riferimento della valutazione, che viene quindi mantenuto costante ad ogni data di 
riferimento del calcolo (t+1, t+2, ecc…); 
b. se il rapporto ha vita residua superiore ai 12 mesi e presenta un piano di ammortamento, si 
considera il saldo mitigato in essere a ciascuna delle date di riferimento del calcolo; più in 
dettaglio, il calcolo è eseguito a partire da una proiezione nel futuro del piano di ammortamento, 
riproporzionando il saldo in essere alla data di riferimento della valutazione su base lineare fino 
alla scadenza contrattuale della stessa (piano di ammortamento a quote costanti). 

Per ciò che attiene alle esposizioni rappresentate dai titoli di debito, la default probability term 
structure per ciascun emittente è stimata da Prometeia s.p.a. a partire dalle informazioni e dagli 
spread creditizi quotati giornalmente sui mercati finanziari (i.e. CDS spread e prezzi di titoli 
obbligazionari). Prometeia, in via preferenziale, utilizza sempre, laddove disponibili, spread 
creditizi specifici del singolo emittente; in quest’ottica, uno spread creditizio viene considerato 
specifico quando direttamente riferibile al “gruppo di rischio” al quale l’emittente valutato 
appartiene.  Nel caso in cui per un dato emittente risultino disponibili su più mercati spread creditizi 
specifici ugualmente significativi, il mercato utilizzato in via preferenziale è quello dei CDS. 
Laddove i dati di mercato non permettano l’utilizzo di spread creditizi specifici, poiché assenti, 
illiquidi o non significativi, la default probability term structure associata all’emittente è ottenuta 
tramite metodologia proxy: tale metodologia prevede la riconduzione dell’emittente valutato a un 
emittente comparabile per cui siano disponibili spread creditizi specifici o a un cluster di 
riferimento per cui sia possibile stimare uno spread creditizio rappresentativo. 
Per ciò che attiene invece al parametro della LGD, quest’ultimo è ipotizzato costante per l’intero 
orizzonte temporale delle attività finanziarie in analisi ed è funzione di due fattori: 
− il ranking dello strumento; 
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− la classificazione del paese di appartenenza dell’ente emittente. 
Per le emissioni covered il valore cambia al variare del rating attribuito al singolo titolo in esame; 
diversamente per i paesi emergenti a parità di subordinazione il livello dell’LGD risulta superiore. 
 
Nella tabella di seguito riportata vengono indicate le modalità di misurazione delle perdite attese, su 
base individuale (valutazione analitica) oppure collettiva, applicate alle esposizioni creditizie verso 
la clientela per cassa e “fuori bilancio”. 
 

Grado di rischio 
del credito Categoria ai fini delle segnalazioni statistiche di vigilanza Metodologia 

STAGE 1 Esposizioni non deteriorate Collettiva 
STAGE 2 Esposizioni non deteriorate Collettiva 
STAGE 3 Esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate Collettiva 
STAGE 3 Inadempienze probabili Analitica 
STAGE 3 Sofferenze di firma Analitica 
STAGE 3 Sofferenze di cassa Analitica 
  
Relativamente ai crediti assoggettati a valutazione collettiva, si riepilogano gli elementi comuni al 
procedimento di calcolo, che può essere riassunto dalle seguenti formule:  
ECL = EAD*PD1y*LGD, per le esposizioni in stage 1; 
ECL = EAD(t)*PD(t)*LGD, per le esposizioni in stage 2; 
ECL = EAD*LGD, per le esposizioni scadute e/o sconfinanti in stage 3. 
 
dove: 

- E.A.D. Exposure at Default: corrisponde al saldo contabile del rapporto, al netto delle forme di 
mitigazione del rischio di credito (valutate come specificato al successivo punto d) tecniche di 
mitigazione del rischio di credito). Per gli impegni viene esposto il valore dell’impegno 
segnalato in Centrale Rischi di Banca d’Italia nella classe di dati “accordato” (tenendo quindi 
conto della circostanza di un fido non operante che viene deliberato in sostituzione di un fido 
operante), moltiplicato per il “tasso di erogazione” ovvero un fattore correttivo della 
percentuale di ECL deputato ad esprimere la probabilità che l’impegno possa essere erogato. 

- P.D. Probability of default: la probabilità di osservare un default in un determinato orizzonte 
temporale.  
Per i rapporti in stage 1 viene applicata una PD1y, ovvero una PD a 1 anno corretta per tenere 
conto dei fattori forward looking connessi al ciclo economico. 
Per i rapporti in stage 2 viene applicata una PD(t) (c.d. PD life time), è la probabilità di default 
marginale riferita ad ogni anno di vita residua. È calcolata secondo logiche forward looking 
condizionate al ciclo economico. 
Utilizzando i dati relativi alla provincia, natura giuridica e codice ATECO viene determinato il 
cluster di PD (sia essa PD1y oppure PD(t)) del rapporto.   

- L.G.D. Loss Given Default: rappresenta la percentuale di perdita sulle esposizioni in stato di 
default. È un valore differenziato in base alla tipologia di esposizione: utilizzando i dati relativi 
a dimensione fido originario, tipo garanzia e durata viene determinato il cluster LGD di 
appartenenza del rapporto. La L.G.D. si differenzia inoltre per lo stato amministrativo di 
appartenenza del rapporto.  

 
Alla ECL calcolata per singolo rapporto, secondo le modalità sopradescritte, viene sottratto: 

• l’ammontare del relativo risconto pro-rata temporis in essere, alla data di calcolo della 
collettiva; 
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conto dei fattori forward looking connessi al ciclo economico. 
Per i rapporti in stage 2 viene applicata una PD(t) (c.d. PD life time), è la probabilità di default 
marginale riferita ad ogni anno di vita residua. È calcolata secondo logiche forward looking 
condizionate al ciclo economico. 
Utilizzando i dati relativi alla provincia, natura giuridica e codice ATECO viene determinato il 
cluster di PD (sia essa PD1y oppure PD(t)) del rapporto.   

- L.G.D. Loss Given Default: rappresenta la percentuale di perdita sulle esposizioni in stato di 
default. È un valore differenziato in base alla tipologia di esposizione: utilizzando i dati relativi 
a dimensione fido originario, tipo garanzia e durata viene determinato il cluster LGD di 
appartenenza del rapporto. La L.G.D. si differenzia inoltre per lo stato amministrativo di 
appartenenza del rapporto.  

 
Alla ECL calcolata per singolo rapporto, secondo le modalità sopradescritte, viene sottratto: 

• l’ammontare del relativo risconto pro-rata temporis in essere, alla data di calcolo della 
collettiva; 
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• la porzione di fondo rischi di terzi “disponibile” (solo qualora il rapporto possa beneficiare 
della “copertura” di un fondo rischi di terzi). 
 

Il procedimento di calcolo conduce alla determinazione di un fondo rischi: 
- di un importo pari alle perdite attese nei 12 mesi successivi, per le esposizioni creditizie 

classificate in “stage 1”; 
- di un importo pari alle perdite attese lungo tutta la vita del credito, per le esposizioni creditizie 

classificate in “stage 2”; 
- di un importo pari alle perdite attese lungo tutta la vita del credito, per le esposizioni scadute 

e/o sconfinanti in stage 3. 
 
Per tutti i crediti classificati nello “stage 3”, l’impairment è pari alla perdita attesa calcolata su un 
orizzonte temporale pari alla durata residua della relativa esposizione.  
Con riferimento allo “stage 3”, come già anticipato, si precisa che lo stesso comprende le 
esposizioni deteriorate corrispondenti a quelle definite nella Circolare n. 217/1996, 22° 
aggiornamento.   
I crediti “scaduti deteriorati da oltre 90 giorni” sono assoggettati a valutazione con metodologia 
collettiva, secondo i passaggi descritti in precedenza. 
Le inadempienze probabili, le sofferenze di firma, le sofferenze per intervenuta escussione, sono 
assoggettate ad una stima analitica di perdita per singola posizione. 
Il processo di determinazione delle stime di perdita “analitiche” procede secondo il seguente iter: 
▪ viene determinata l’“EAD lorda”, pari all’esposizione complessiva di Cooperfidi Italia verso il 

cliente alla data di passaggio ad inadempienza probabile/sofferenza, comprensiva anche degli 
eventuali ulteriori importi che devono essere in essa computati ai sensi dei contratti e delle 
normative vigenti (ad es. interessi di mora; spese legali; etc.); 

▪ partendo dalla “EAD lorda” si calcola la “stima di perdita” sulla base della valutazione della 
“sostanza responsabile” (ovvero della situazione economico patrimoniale e finanziaria della 
controparte e di eventuali garanti); 

▪ nella determinazione della “stima di perdita” si tiene conto degli elementi di mitigazione del 
rischio, quali: 

• controgaranzie; 
• depositi cauzionali; 
• quote del capitale sociale; 
• garanzie reali e/o garanzie personali acquisite da Cooperfidi Italia; 
• garanzie reali e/o garanzie personali acquisite dall’istituto finanziatore. 

All’importo della “stima di perdita”, calcolato in base ai precedenti punti, viene sottratta la porzione 
di fondo rischi di terzi “disponibile” (solo qualora il rapporto possa beneficiare della “copertura” di 
un fondo rischi di terzi). Il processo summenzionato porta alla quantificazione di un fondo rischi di 
un importo pari alle perdite attese lungo tutta la vita del credito. 
 
“Impatti derivanti dalla pandemia Covid-19” 
Al fine di assicurare un’adeguata gestione e copertura del rischio di credito, Cooperfidi Italia ha 
previsto nelle proprie policy delle procedure per identificare l’incremento significativo del rischio di 
credito nella fase più precoce possibile. Anche nel corso del 2022 è stata posta grande attenzione a 
quelle controparti che operano in settori economici particolarmente colpiti dall’emergenza COVID 
19. Ciò per garantire dei livelli di accantonamento adeguati ai fini prudenziali. 
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d) Le tecniche di mitigazione del rischio di credito 

Il rischio di perdite su crediti causate dall’insolvenza dei clienti viene fronteggiato dalla società 
facendo ricorso ai seguenti strumenti di mitigazione del rischio di credito: 

▪ contro-garanzie rilasciate dal FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662; 
▪ contro-garanzie rilasciate da altri Confidi (di secondo grado)/Enti; 
▪ “depositi cauzionali” versati dal cliente al Cooperfidi Italia; 
▪ fidejussioni specifiche rilasciate dalle imprese/enti richiedenti e da persone fisiche a queste 

collegate.  
 
Nell’ambito dell’impairment collettivo il valore nominale delle contro-garanzie viene ridotto del 
tasso di inefficacia storicamente registrato da Cooperfidi Italia, su tale tipologia di strumento. Nelle 
stime di perdita con modalità analitica, il valore nominale delle controgaranzie viene considerato 
integralmente, previa verifica dell’efficacia giuridica dello strumento da parte dell’ufficio legale (in 
assenza dei requisiti giuridici, la controgaranzia non viene considerata). 
Inoltre, nel caso di controgaranzie che prevedono un valore massimo garantito (cap), l’importo che 
viene considerato ai fini della quantificazione delle rettifiche di valore sarà l’ammontare di tale cap. 
I “depositi cauzionali” trattandosi di denaro non sono soggetti ad alcuna forma di abbattimento. 
La valutazione delle fidejussioni specifiche ricevute è basata sull’analisi del patrimonio e del 
reddito del soggetto garante. Al valore così determinato sono applicate delle percentuali di 
abbattimento prudenziali, calcolate sulla base di elaborazioni statistiche interne. 
 
Di norma Cooperfidi Italia non acquisisce direttamente garanzie pignoratizie o ipotecarie a fronte 
del rilascio di crediti di firma. Tali forme di garanzia reale, spesso vengono acquisite dall’istituto 
finanziatore su rapporti che sono anche garantiti da Cooperfidi Italia.       
In ogni caso, per la valutazione degli immobili posti a garanzia delle esposizioni, sono stati adottati 
degli standard elaborati a livello nazionale. Cooperfidi Italia si è avvalso di perizie di valutazione 
redatte in conformità alle “Linee Guida per la valutazione degli immobili in garanzia delle 
esposizioni creditizie (ABI, dicembre 2015), elaborate da Cerved Group S.p.A..  
Al valore di pronto realizzo degli immobili vengono applicati degli haircut in funzione 
dell’aggiornamento della perizia e della tipologia dei beni.  
Anche per le altre tipologie di garanzie reali sono stati stimati degli “scarti prudenziali” coerenti con 
la natura del prodotto e la situazione di mercato.  
  
Anche al 31/12/2022 le contro-garanzie che, a seguito di verifiche interne, presentano “cause di 
potenziale inefficacia in sede di attivazione” sono state scomputate dal calcolo degli accantonamenti 
collettivi ed analitici. Inoltre, le contro-garanzie afflitte da tali potenziali anomalie non hanno 
determinato una diminuzione del requisito patrimoniale regolamentare a fronte del rischio di 
credito. 
 
 
3. Esposizioni creditizie deteriorate 
 
Le modalità di classificazione delle esposizioni scadute deteriorate, ad inadempienza probabile ed a 
sofferenza sono allineate ai criteri definiti dalla Banca d’Italia nella Circ. 217/1996 e sono 
dettagliatamente delineate nella policy aziendale riguardante la classificazione dei crediti non 
performing e la valutazione delle garanzie.  
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In ogni caso, per la valutazione degli immobili posti a garanzia delle esposizioni, sono stati adottati 
degli standard elaborati a livello nazionale. Cooperfidi Italia si è avvalso di perizie di valutazione 
redatte in conformità alle “Linee Guida per la valutazione degli immobili in garanzia delle 
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Al valore di pronto realizzo degli immobili vengono applicati degli haircut in funzione 
dell’aggiornamento della perizia e della tipologia dei beni.  
Anche per le altre tipologie di garanzie reali sono stati stimati degli “scarti prudenziali” coerenti con 
la natura del prodotto e la situazione di mercato.  
  
Anche al 31/12/2022 le contro-garanzie che, a seguito di verifiche interne, presentano “cause di 
potenziale inefficacia in sede di attivazione” sono state scomputate dal calcolo degli accantonamenti 
collettivi ed analitici. Inoltre, le contro-garanzie afflitte da tali potenziali anomalie non hanno 
determinato una diminuzione del requisito patrimoniale regolamentare a fronte del rischio di 
credito. 
 
 
3. Esposizioni creditizie deteriorate 
 
Le modalità di classificazione delle esposizioni scadute deteriorate, ad inadempienza probabile ed a 
sofferenza sono allineate ai criteri definiti dalla Banca d’Italia nella Circ. 217/1996 e sono 
dettagliatamente delineate nella policy aziendale riguardante la classificazione dei crediti non 
performing e la valutazione delle garanzie.  
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La richiamata circolare n. 217/1996 di Banca d’Italia stabilisce che l’aggregato delle attività 
finanziarie deteriorate si compone delle seguenti categorie: 
 

• sofferenze: il complesso delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio nei confronti 
di un soggetto in stato di insolvenza (anche non accertato giudizialmente) o in situazioni 
sostanzialmente equiparabili; 
 

• inadempienze probabili (unlikely to pay): il complesso delle esposizioni creditizie per cassa 
e fuori bilancio nei confronti di un soggetto, per il quale non ricorrono le condizioni per la 
classificazione fra le sofferenze e per le quali sussiste una valutazione di improbabilità che, 
in assenza di azioni quali l’escussione delle garanzie, il debitore sia in grado di adempiere 
integralmente alle sue obbligazioni. Le esposizioni classificate tra le inadempienze probabili 
e qualificate come forborne, possono essere riclassificate tra i crediti non deteriorati solo 
dopo che sia trascorso almeno un anno dal momento della concessione e che siano 
soddisfatte le condizioni previste dal paragrafo 157 degli ITS dell’EBA.   
 

• esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorati: il complesso delle esposizioni creditizie per 
cassa e fuori bilancio, diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le inadempienze 
probabili, che alla data di riferimento sono scadute da oltre 90 giorni. Cooperfidi Italia 
determina le esposizioni scadute deteriorate facendo riferimento al singolo debitore.    

 
Le esposizioni deteriorate, vengono monitorate mediante: la consultazione della Centrale Rischi, di 
banche dati private, dei flussi informativi ricevuti dagli istituti finanziatori (come previsto dalle 
convenzioni sottoscritte), l’acquisizione di informazioni/aggiornamenti direttamente dalle 
controparti garantite oppure dagli organi delle procedure concorsuali (qualora l’impresa sia 
assoggettata ad una di tali procedure).  
Le azioni di recupero possono essere:  

• condotte direttamente da Cooperfidi Italia; 
• delegate all’istituto finanziatore a seguito della liquidazione della garanzia rilasciata (sulla 

base delle convenzioni sottoscritte);  
• affidate a società/professionisti esterni. 

 
Il passaggio da attività finanziaria deteriorata ad esposizione non deteriorata viene deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione sulla base di elementi che consentono di non considerare più 
l’attività finanziaria come impaired.  
Esclusivamente per le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, il passaggio ad attività 
finanziarie non deteriorate avviene soltanto nel caso di integrale pagamento delle somme insolute 
(tenendo in considerazione la complessiva esposizione verso un debitore). Tale passaggio non 
necessita di una specifica delibera del Consiglio di Amministrazione. 
 
Vengono effettuati degli ammortamenti definitivi (write-off) di posizioni in “sofferenza”, nei 
seguenti casi: 

• qualora il credito per cassa verso il socio venga reputato ‘non recuperabile’ in quanto 
ulteriori azioni vengono considerate antieconomiche; 

• qualora si proceda ad un ‘accordo transattivo’ con il creditore che preveda esplicitamente il 
saldo di parte del credito e lo stralcio della parte rimanente di esso. 

L’ufficio legale cura la predisposizione di accordi transattivi con le controparti. 
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Nel caso di accordo transattivo, esso viene presentato al Consiglio di Amministrazione dal direttore 
generale, sulla base delle puntuali informazioni raccolte dall’ufficio legale, avendo cura di 
specificare se si ritenga di proseguire o meno le azioni nei confronti del cliente. 
Gli accordi transattivi con le controparti bancarie possono anche riguardare contestualmente più 
posizioni. 
   
 
3. Attività finanziarie oggetto di rinegoziazioni commerciali e esposizioni oggetto di concessioni 

Cooperfidi Italia non ha effettuato delle rinegoziazioni commerciali di attività finanziarie, né ha 
accordato alla clientela delle misure di concessione su esposizioni creditizie (forbearance). 
I finanziamenti garantiti da Cooperfidi Italia possono però essere oggetto di modifiche contrattuali, 
concordate tra l’istituto finanziatore ed il cliente, che determinano delle rinegoziazioni oppure delle 
misure di concessione. In entrambe i casi Cooperfidi Italia valuta la possibilità di confermare la 
garanzia originariamente rilasciata.  
Relativamente ai rapporti oggetto di misure di concessione (forbearance), Cooperfidi Italia ha 
definito nelle policy aziendali le modalità di rilevazione e di rimozione dell’attributo “forbearance”. 
Nelle policy aziendali sono dettagliati i casi in cui tale qualificazione determina dei trasferimenti di 
esposizioni verso altre categorie di rischio.  
Le “esposizioni oggetto di concessioni non deteriorate” vengono attribuite al “secondo stadio” e 
sono svalutate secondo le modalità previste per i rapporti inclusi in tale stage.   
Le “esposizioni oggetto di concessione deteriorate” rientrano nel “terzo stadio” e le relative perdite 
attese sono calcolate secondo i metodi di misurazione previsti per le attività finanziarie impaired. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 

1. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
(valori di bilancio) 

 

Portafogli/qualità   Sofferenze  

  
Inadempienze 

Probabili 
  

 
Esposizioni 

scadute 
deteriorate  

 Esposizioni 
scadute non 
deteriorate  

 Altre 
Esposizioni 

non 
deteriorate  

 Totale 
(esposizione 

netta)  

1. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato 166.829 5.466 36  27.578.565 27.750.896 

2. Attività finanziarie valutate al 
fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 

    21.516.421 21.516.421 

3. Attività finanziarie designate al 
fair value 

     - 

4. Altre attività finanziarie 
obbligatoriamente valutate al fair 
value 

    1.038.186 1.038.186 

5. Attività finanziarie in corso di 
dismissione 

     - 

Totale 31.12.2022 166.829 5.466 36  50.133.172 50.305.503 
Totale 31.12.2021 244.838  2.926    56.743.953  56.991.717  

 
 
 
 
Ad integrazione dei dati esposti nella tabella, si riportano i valori netti delle seguenti esposizioni: 
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Nel caso di accordo transattivo, esso viene presentato al Consiglio di Amministrazione dal direttore 
generale, sulla base delle puntuali informazioni raccolte dall’ufficio legale, avendo cura di 
specificare se si ritenga di proseguire o meno le azioni nei confronti del cliente. 
Gli accordi transattivi con le controparti bancarie possono anche riguardare contestualmente più 
posizioni. 
   
 
3. Attività finanziarie oggetto di rinegoziazioni commerciali e esposizioni oggetto di concessioni 

Cooperfidi Italia non ha effettuato delle rinegoziazioni commerciali di attività finanziarie, né ha 
accordato alla clientela delle misure di concessione su esposizioni creditizie (forbearance). 
I finanziamenti garantiti da Cooperfidi Italia possono però essere oggetto di modifiche contrattuali, 
concordate tra l’istituto finanziatore ed il cliente, che determinano delle rinegoziazioni oppure delle 
misure di concessione. In entrambe i casi Cooperfidi Italia valuta la possibilità di confermare la 
garanzia originariamente rilasciata.  
Relativamente ai rapporti oggetto di misure di concessione (forbearance), Cooperfidi Italia ha 
definito nelle policy aziendali le modalità di rilevazione e di rimozione dell’attributo “forbearance”. 
Nelle policy aziendali sono dettagliati i casi in cui tale qualificazione determina dei trasferimenti di 
esposizioni verso altre categorie di rischio.  
Le “esposizioni oggetto di concessioni non deteriorate” vengono attribuite al “secondo stadio” e 
sono svalutate secondo le modalità previste per i rapporti inclusi in tale stage.   
Le “esposizioni oggetto di concessione deteriorate” rientrano nel “terzo stadio” e le relative perdite 
attese sono calcolate secondo i metodi di misurazione previsti per le attività finanziarie impaired. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 

1. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
(valori di bilancio) 

 

Portafogli/qualità   Sofferenze  

  
Inadempienze 

Probabili 
  

 
Esposizioni 

scadute 
deteriorate  

 Esposizioni 
scadute non 
deteriorate  

 Altre 
Esposizioni 

non 
deteriorate  

 Totale 
(esposizione 

netta)  

1. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato 166.829 5.466 36  27.578.565 27.750.896 

2. Attività finanziarie valutate al 
fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 

    21.516.421 21.516.421 

3. Attività finanziarie designate al 
fair value 

     - 

4. Altre attività finanziarie 
obbligatoriamente valutate al fair 
value 

    1.038.186 1.038.186 

5. Attività finanziarie in corso di 
dismissione 

     - 

Totale 31.12.2022 166.829 5.466 36  50.133.172 50.305.503 
Totale 31.12.2021 244.838  2.926    56.743.953  56.991.717  

 
 
 
 
Ad integrazione dei dati esposti nella tabella, si riportano i valori netti delle seguenti esposizioni: 
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  31/12/2022 31/12/2021 

Titoli di capitale  198.065 197.581 

Cassa e disponibilità liquide 6.458.644 7.832.967 

 
2. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 

(valori lordi e netti) 
 

Portafogli/qualità  

Deteriorate Non deteriorate 

 T
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 1. Attività finanziarie 
valutate al costo 
ammortizzato  

6.410.765 6.238.434 172.331 0 27.578.565 0 27.578.565 27.750.896 

 2. Attività finanziarie 
valutate al fair value con 
impatto sulla redditività 
complessiva  

    21.626.919 110.498 21.516.421 21.516.421 

 3. Attività finanziarie 
designate al fair value          
 4. Altre attività 
finanziarie 
obbligatoriamente 
valutate al fair value  

    1.038.186 0 1.038.186 1.038.186 

 5. Attività finanziarie in 
corso di dismissione          

Totale 31.12.2022 6.410.765 6.238.434 172.331 0 50.243.670 110.498 50.133.172 50.305.503 
Totale 31.12.2021 6.898.105 6.650.341 247.764 0 56.766.403 22.450 56.743.953 56.991.717 
 

Portafogli/qualità  
 Attività di evidente scarsa qualità creditizia   Altre attività  

 Minusvalenze cumulate   Esposizione netta   Esposizione netta  

       
 1. Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione  0 0 0 

2. Derivati di copertura 0 0 0 

Totale 31.12.2022                              -                            -                               -    

Totale 31.12.2021                              -                            -                               -    
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3. Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio) 
 

Portafogli/stadi di 
rischio 

Valori lordi / valore nominale             

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio Impaired acquisite o 
originate 
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1. Attività finanziarie 
valutate al costo 
ammortizzato 

      5.000   167.330    

2. Attività finanziarie 
valutate al fair value 
con impatto sulla 
redditività 
complessiva 

            

3. Attività finanziarie 
in corso di 
dismissione 

            

Totale 31.12.2022       5.000  167.330    

Totale 31.12.2021                 247.765      
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3. Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio) 
 

Portafogli/stadi di 
rischio 

Valori lordi / valore nominale             

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio Impaired acquisite o 
originate 
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1. Attività finanziarie 
valutate al costo 
ammortizzato 

      5.000   167.330    

2. Attività finanziarie 
valutate al fair value 
con impatto sulla 
redditività 
complessiva 

            

3. Attività finanziarie 
in corso di 
dismissione 

            

Totale 31.12.2022       5.000  167.330    

Totale 31.12.2021                 247.765      
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Crediti verso banche a vista 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 

Attività finanziarie in corso di dismissione 

di cui: svalutazioni individuali 

di cui: svalutazioni collettive 

Crediti verso banche a vista 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 

Attività finanziarie in corso di dismissione 

di cui: svalutazioni individuali 

di cui: svalutazioni collettive 

Crediti verso banche a vista 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 

Attività finanziarie in corso di dismissione 

di cui: svalutazioni individuali 

di cui: svalutazioni collettive 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 

Attività finanziarie in corso di dismissione 

di cui: svalutazioni individuali 

di cui: svalutazioni collettive 

Primo stadio 

Secondo stadio 

Terzo stadio 

Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate impaired acquisiti/e o originati/e 
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5. Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra i 
diversi stadi di rischio (valori lordi e nominali)  

Portafogli/stadi di 
rischio 

Valori lordi / valore nominale 

Trasferimenti tra primo e secondo stadio Trasferimenti tra secondo e terzo 
stadio Trasferimenti tra secondo e terzo stadio 

D
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1. Attività 
finanziarie valutate 
al costo 
ammortizzato 

      

2. Attività 
finanziarie valutate 
al fair value con 
impatto sulla 
redditività 
complessiva 

572.281      

3. Attività 
finanziarie in corso 
di dismissione 

      

4. Impegni a erogare 
fondi e garanzie 
finanziarie rilasciate 

4.661.765 1.411.384 811.576  1.337.185  

Totale 31.12.2022 5.234.046 1.411.384 811.576  1.337.185  

Totale 31.12.2021 10.174.159 4.021.022 431.014  509.449 290.916 
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6. Esposizioni creditizie verso clientela, verso banche e verso società finanziarie 
 

6.1 Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso banche e società finanziarie: valori lordi e netti 
 

Tipologie 
esposizioni/valori 

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e 
accantonamenti complessivi 

Esposizione 
Netta 

W
rite-off parziali 
com

plessivi 

  

Prim
o stadio 

Secondo stadio 

Terzo stadio 

Im
paired 

acquisite o 
originate 

  

Prim
o stadio 

Secondo stadio 

Terzo stadio 

Im
paired 

acquisite o 
originate 

 A.Esposizioni 
creditizie per cassa  

            

 A.1 A vista              

 a) Deteriorate              
 b) Non deteriorate  6.458.109          6.458.109  
 A.2 Altre              

 a) Sofferenze              
    - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni              

 b) Inadempienze 
probabili              

    - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni              

 c) Esposizioni 
scadute deteriorate              

    - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni              

 d) Esposizioni 
scadute non 
deteriorate  

            

    - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni              

 e) Altre esposizioni 
non deteriorate  873.806 34.068.547 401.453    25.560 61.657   35.256.589  

    - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni              

 TOTALE  A  7.331.915 34.068.547 401.453    25.560 61.657   41.714.698  
 B. Esposizioni 
creditizie fuori 
bilancio  

            

 a) Deteriorate              
 b) Non deteriorate  457.167 36.516 1.000.000   8.075 722 197.680   1.287.206  

 TOTALE B  457.167 36.516 1.000.000   8.075 722 197.680   1.287.206  
 TOTALE A+B  7.789.082 34.105.063 1.401.453   8.075 26.282 259.337   43.001.904  
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6. Esposizioni creditizie verso clientela, verso banche e verso società finanziarie 
 

6.1 Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso banche e società finanziarie: valori lordi e netti 
 

Tipologie 
esposizioni/valori 

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e 
accantonamenti complessivi 

Esposizione 
Netta 

W
rite-off parziali 
com

plessivi 

  

Prim
o stadio 

Secondo stadio 

Terzo stadio 

Im
paired 

acquisite o 
originate 

  

Prim
o stadio 

Secondo stadio 

Terzo stadio 

Im
paired 

acquisite o 
originate 

 A.Esposizioni 
creditizie per cassa  

            

 A.1 A vista              

 a) Deteriorate              
 b) Non deteriorate  6.458.109          6.458.109  
 A.2 Altre              

 a) Sofferenze              
    - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni              

 b) Inadempienze 
probabili              

    - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni              

 c) Esposizioni 
scadute deteriorate              

    - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni              

 d) Esposizioni 
scadute non 
deteriorate  

            

    - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni              

 e) Altre esposizioni 
non deteriorate  873.806 34.068.547 401.453    25.560 61.657   35.256.589  

    - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni              

 TOTALE  A  7.331.915 34.068.547 401.453    25.560 61.657   41.714.698  
 B. Esposizioni 
creditizie fuori 
bilancio  

            

 a) Deteriorate              
 b) Non deteriorate  457.167 36.516 1.000.000   8.075 722 197.680   1.287.206  

 TOTALE B  457.167 36.516 1.000.000   8.075 722 197.680   1.287.206  
 TOTALE A+B  7.789.082 34.105.063 1.401.453   8.075 26.282 259.337   43.001.904  
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6.4 Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 

 

Tipologie 
esposizioni/valori 

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e 
accantonamenti complessivi 

E
sposizione N

etta 

W
rite-off parziali com

plessivi 

  

Prim
o stadio 

Secondo stadio 

Terzo stadio 

Im
paired acquisite o originate 

  

Prim
o stadio 

Secondo stadio 

Terzo stadio 

Im
paired acquisite o originate 

 A.Esposizioni 
creditizie per 
cassa  

             

 a) Sofferenze     6.405.263     6.238.434  166.829  

    - di cui: 
esposizioni 
oggetto di 
concessioni  

            

 b) 
Inadempienze 
probabili  

   5.466       5.466  

    - di cui: 
esposizioni 
oggetto di 
concessioni  

            

 c) Esposizioni 
scadute 
deteriorate  

   36       36  

    - di cui: 
esposizioni 
oggetto di 
concessioni  

            

 d) Esposizioni 
scadute non 
deteriorate  

            

    - di cui: 
esposizioni 
oggetto di 
concessioni  

            

 e) Altre 
esposizioni non 
deteriorate  

164.380 14.564.656 170.828    12.806 10.475   14.876.583  

    - di cui: 
esposizioni 
oggetto di 
concessioni  

            

 TOTALE  A  164.380 14.564.656 170.828 6.410.765   12.806 10.475 6.238.434  15.048.914  

 B. Esposizioni 
creditizie fuori 
bilancio  

             

 a) Deteriorate  552.379   10.402.775 561.800 497.620   6.722.293 146.429 4.150.612  

 b) Non 
deteriorate  18.510.640 88.652.292 9.884.742  22.970 341.254 1.061.573 917.444  63 114.750.310  

 TOTALE B  19.063.019 88.652.292 9.884.742 10.402.775 584.770 838.874 1.061.573 917.444 6.722.293 146.492 118.900.922  

TOTALE A+B  19.227.399 103.216.948 10.055.570 16.813.540 584.770 838.874 1.074.379 927.919 12.960.727 146.492 133.949.836  
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6.5 Esposizioni creditizie verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

 

Causali/categorie Sofferenze Inadempienze 
probabili 

Esposizioni scadute 
deteriorate 

A. Esposizione lorda iniziale 6.895.180   

- di cui: esposizioni cedute non cancellate    

B. Variazioni in aumento     

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate    

B.2 ingressi da attività finanziarie impaired acquisite o originate    

B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate    

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni    

B.5 altre variazioni in aumento 2.794.990   

C. Garanzie rilasciate     

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate    

C.2 write-off 2.808.088   

C.3 incassi 379.783   

C.4 realizzi per cessioni    

C.5 perdite per cessione    

C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate    

C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni    

C.8 altre variazioni in diminuzione 96.997 .  

D. Esposizione lorda finale 6.405.262   

- di cui: esposizioni cedute non cancellate    
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6.5 Esposizioni creditizie verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

 

Causali/categorie Sofferenze Inadempienze 
probabili 

Esposizioni scadute 
deteriorate 

A. Esposizione lorda iniziale 6.895.180   

- di cui: esposizioni cedute non cancellate    

B. Variazioni in aumento     

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate    

B.2 ingressi da attività finanziarie impaired acquisite o originate    

B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate    

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni    

B.5 altre variazioni in aumento 2.794.990   

C. Garanzie rilasciate     

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate    

C.2 write-off 2.808.088   

C.3 incassi 379.783   

C.4 realizzi per cessioni    

C.5 perdite per cessione    

C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate    

C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni    

C.8 altre variazioni in diminuzione 96.997 .  

D. Esposizione lorda finale 6.405.262   

- di cui: esposizioni cedute non cancellate    
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6.6 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive 
 

Causali/categorie Sofferenze Inadempienze 
probabili 

Esposizioni scadute 
deteriorate 

 Totale 

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 
concessioni 

Totale 

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 
concessioni 

Totale 

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 
concessioni 

A. Rettifiche complessivi iniziali 6.650.341      

- di cui: esposizioni cedute non cancellate        

B. Variazioni in aumento        

B.1 rettifiche di valore da attività finanziarie impaired acquisite o originate       

B.2 altre rettifiche di valore 15.164      

B.3 perdite da cessione       

B.4 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate       

B.5 modifiche contrattuali senza cancellazioni       

B.6 altre variazioni in aumento 721.675      

C. Variazioni in diminuzione        

C.1 riprese di valore da valutazione 13.964      

C.2 riprese di valore da incasso 916      

C.3 utili da cessione       

C.4 write-off 1.133.866      

C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate       

C.6 modifiche contrattuali senza cancellazioni       

C.7 altre variazioni in diminuzione       

D. Rettifiche complessive finali 6.238.434      

- di cui: esposizioni cedute non cancellate        
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7. Classificazione delle attività finanziarie, degli impegni ad erogare fondi e delle garanzie 
finanziarie rilasciate in base a rating esterni ed interni 
 

7.1 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rilasciate per 
classi di rating esterni (valori lordi) 
 

Esposizioni  
 Classi di rating esterni  

 Senza rating   Totale   Classe1   Classe2   Classe3   Classe4   Classe5   Classe6  
 A. Attività finanziarie valutate  
al costo ammortizzato                33.989.330 

  - Primo stadio    1.248.158    26.330.407 27.578.565 
  - Secondo stadio          
  - Terzo stadio        6.410.765 6.410.765 
 - Impaired acquisite o originate          
 B. Attività finanziarie valutate 
al  
fair value con impatto sulla  
redditività complessiva  

            21.626.919 

  - Primo stadio    3.937.377    17.117.261 21.054.638 
  - Secondo stadio        572.281 572.281 
  - Terzo stadio          
 - Impaired acquisite o originate          
 C. Attività finanziarie in corso 
di dismissione                

  - Primo stadio                
  - Secondo stadio                
  - Terzo stadio                
 - Impaired acquisite o originate                

 Totale (A+B+C)    5.185.5365    50.430.714 55.616.249 
 D. Impegni a erogare fondi  
e garanzie finanziarie rilasciate                  

  - Primo stadio                88.688.808 
  - Secondo stadio                10.884.742 
  - Terzo stadio                10.402.775 
 - Impaired acquisite o originate                584.770 

Totale (D)          110.561.095 
 Totale (A+B+C+D)           5.185.535                        50.430.714 166.177.344 

 
Nella presente tabella sono riportati il valore lordo delle attività finanziarie e delle garanzie 
finanziarie rilasciate, suddivisi per classi di rating esterni. 
Il valore lordo delle attività finanziarie corrisponde alle esposizioni lorde come definite nella tabella 
2 “Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
(valori lordi e netti)”. 
Il Confidi ha stabilito l’utilizzo delle valutazioni unsolicited rilasciate dalla ECAI Moody’s 
Investitor Service Inc., limitatamente alle classi di esposizioni nelle quali sia possibile avvalersi di 
una valutazione del merito di credito rilasciata da un’ECAI.   
 
7.2 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni ad erogare fondi e delle garanzie 
finanziarie rilasciate per classi di rating interni (valori lordi)  
Cooperfidi Italia non utilizza “rating interni” per la gestione del rischio di credito, ma solo un 
sistema di scoring per l’attribuzione del merito creditizio.  
 
8. Attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute 
Cooperfidi Italia non ha acquisito e iscritto in bilancio attività (finanziarie e non) tramite 
l’escussione delle garanzie ricevute. 
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classi di rating esterni (valori lordi) 
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 Classi di rating esterni  

 Senza rating   Totale   Classe1   Classe2   Classe3   Classe4   Classe5   Classe6  
 A. Attività finanziarie valutate  
al costo ammortizzato                33.989.330 

  - Primo stadio    1.248.158    26.330.407 27.578.565 
  - Secondo stadio          
  - Terzo stadio        6.410.765 6.410.765 
 - Impaired acquisite o originate          
 B. Attività finanziarie valutate 
al  
fair value con impatto sulla  
redditività complessiva  

            21.626.919 

  - Primo stadio    3.937.377    17.117.261 21.054.638 
  - Secondo stadio        572.281 572.281 
  - Terzo stadio          
 - Impaired acquisite o originate          
 C. Attività finanziarie in corso 
di dismissione                

  - Primo stadio                
  - Secondo stadio                
  - Terzo stadio                
 - Impaired acquisite o originate                

 Totale (A+B+C)    5.185.5365    50.430.714 55.616.249 
 D. Impegni a erogare fondi  
e garanzie finanziarie rilasciate                  

  - Primo stadio                88.688.808 
  - Secondo stadio                10.884.742 
  - Terzo stadio                10.402.775 
 - Impaired acquisite o originate                584.770 

Totale (D)          110.561.095 
 Totale (A+B+C+D)           5.185.535                        50.430.714 166.177.344 

 
Nella presente tabella sono riportati il valore lordo delle attività finanziarie e delle garanzie 
finanziarie rilasciate, suddivisi per classi di rating esterni. 
Il valore lordo delle attività finanziarie corrisponde alle esposizioni lorde come definite nella tabella 
2 “Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
(valori lordi e netti)”. 
Il Confidi ha stabilito l’utilizzo delle valutazioni unsolicited rilasciate dalla ECAI Moody’s 
Investitor Service Inc., limitatamente alle classi di esposizioni nelle quali sia possibile avvalersi di 
una valutazione del merito di credito rilasciata da un’ECAI.   
 
7.2 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni ad erogare fondi e delle garanzie 
finanziarie rilasciate per classi di rating interni (valori lordi)  
Cooperfidi Italia non utilizza “rating interni” per la gestione del rischio di credito, ma solo un 
sistema di scoring per l’attribuzione del merito creditizio.  
 
8. Attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute 
Cooperfidi Italia non ha acquisito e iscritto in bilancio attività (finanziarie e non) tramite 
l’escussione delle garanzie ricevute. 
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9.3 Grandi esposizioni 
 
a) Ammontare (valore non ponderato)   86.530.251  
b) Ammontare (valore ponderato)   30.579.376  
b) Numero 13 
 
Si definisce "grande esposizione" l'esposizione di importo pari o superiore al 10% del capitale 
ammissibile (art. 392 CRR), ovvero la somma delle attività di rischio per cassa e delle operazioni 
"fuori bilancio" nei confronti di un cliente o di un gruppo di clienti connessi.  
 
Alla voce a) ammontare (valore non ponderato) sono comprese:  

• n. 2 esposizioni verso amministrazioni centrali (il Ministero dell’Economia e delle Finanze ed 
il Fondo di garanzia per le PMI L. 662/1996 - Ministero delle Attività Produttive); 

• n. 8 esposizioni verso istituti di credito; 
• n. 2 esposizioni verso imprese non finanziarie; 
• n. 1 esposizione verso società finanziarie. 

 
 
10. Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di credito 
Cooperfidi Italia non utilizza una metodologia interna per il calcolo del rischio di credito. 
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3.2 RISCHIO DI MERCATO 
 
3.1.1. Aspetti generali 
Cooperfidi Italia non è attualmente tenuta al rispetto dei requisiti patrimoniali per il rischio di mercato, 
in quanto non dispone di un portafoglio titoli di negoziazione. Gli strumenti finanziari detenibili sono 
riconducibili alle seguenti categorie contabili:  

• attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value con impatto a conto economico; 
• attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva; 
• attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

La Società ha inoltre scelto i seguenti modelli di gestione (business model) del complessivo portafoglio 
di strumenti finanziari, previsti dall’IFRS9: 

• “held to collect”, secondo il quale le attività finanziarie sono detenute al fine di incassare i 
flussi di cassa contrattuali; 

• “held to collect and sale” secondo il quale le attività finanziarie sono detenute al fine di 
incassare i flussi di cassa contrattuali e di venderle solo qualora se ne presenti l’opportunità 
(non perseguendo pertanto una strategia rivolta all’ottenimento di utili di breve periodo/di 
trading). 

 
3.2.1 Rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
Il rischio di tasso di interesse è il rischio attuale o prospettico di incorrere in perdite (diminuzione di 
valore del patrimonio o diminuzione del margine di interesse) derivanti da movimenti inattesi dei tassi 
di interesse su attività e passività detenute per finalità diverse dalla negoziazione. 
L’esposizione al rischio di tasso di interesse viene quantificata utilizzando la metodologia prevista 
dalla Circolare di Banca d’Italia n°288/2015 – Titolo IV, Capitolo 14, Allegato C.  
La metodologia richiamata prevede che le attività, le passività e le poste fuori bilancio siano 
classificate in 14 fasce temporali: le poste a tasso fisso sono ripartite in base alla loro vita residua, 
quelle a tasso variabile sulla base della data di rinegoziazione del tasso di interesse. All’interno di 
ciascuna fascia temporale viene calcolata l’esposizione netta (compensazione tra posizioni attive e 
passive); tali valori vengono moltiplicati per i fattori di ponderazione indicati da Banca d’Italia. 
Il risultato così ottenuto approssima la variazione del valore attuale delle poste appartenenti ad ogni 
intervallo nell’eventualità di uno shock di tasso di 200 punti base.  
Il totale di questi valori rappresenta la variazione di valore economico aziendale a fronte 
dell’ipotizzato scenario sui tassi di interesse.   
Il totale di questi valori assoluti è rapportato ai fondi propri per ottenere un indicatore di rischiosità; 
tale indicatore al 31/12/2022 è pari al 7,20% (valore inferiore alla soglia di attenzione fissata da Banca 
d’Italia pari al 20%). 
Le principali fonti del rischio di tasso sono costituite dalle forme di impiego e raccolta iscritte in 
bilancio che sono soggette a rischio di fluttuazione del tasso di interesse, ovvero gli strumenti 
finanziari allocati nel portafoglio delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto OCI, i 
prestiti subordinati passivi, i depositi cauzionali ed altre esposizioni debitorie. 
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Gli obiettivi, le politiche ed i processi interni di gestione del rischio di tasso sono formalizzati nel 
Regolamento del Processo di Gestione degli Strumenti Finanziari e della Liquidità. 
Nell’ambito del processo ICAAP, il rischio di tasso di interesse viene quantificato utilizzando la 
metodologia prevista dalla Circolare di Banca d’Italia n°288/2015 – Titolo IV, Capitolo 14 e concorre a 
formare il Capitale Interno Complessivo attuale (al 31/12/2022), prospettico (al 31/12/2023) ed in 
ipotesi di stress. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 

1. Distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle passività 
finanziarie 

Voci/durata residua  

 a
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 d
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 1. Attività  26.795.477  13.876.435  1.996.339  1.734.958  6.678.266  4.105.644  1.570.991   

 1.1 Titoli di debito          9.076.435     1.996.339         734.958      6.573.431      3.556.636      1.570.991   

 1.2 Crediti      26.795.477         4.800.000       1.000.000         104.835         549.008    

 1.3 Altre attività          
 2. Passività  1.985.866    684.438      

 2.1 Debiti        1.985.868           684.438      

 2.2 Titoli in circolazione          
 2.3 Altre passività          
 3. Derivati          
 Opzioni          
 3.1 Posizioni lunghe          
 3.2 Posizioni corte          
 Altri derivati          
 3.3 Posizioni lunghe          
 3.4 Posizioni corte          
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Gli obiettivi, le politiche ed i processi interni di gestione del rischio di tasso sono formalizzati nel 
Regolamento del Processo di Gestione degli Strumenti Finanziari e della Liquidità. 
Nell’ambito del processo ICAAP, il rischio di tasso di interesse viene quantificato utilizzando la 
metodologia prevista dalla Circolare di Banca d’Italia n°288/2015 – Titolo IV, Capitolo 14 e concorre a 
formare il Capitale Interno Complessivo attuale (al 31/12/2022), prospettico (al 31/12/2023) ed in 
ipotesi di stress. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
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finanziarie 
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 1. Attività  26.795.477  13.876.435  1.996.339  1.734.958  6.678.266  4.105.644  1.570.991   

 1.1 Titoli di debito          9.076.435     1.996.339         734.958      6.573.431      3.556.636      1.570.991   

 1.2 Crediti      26.795.477         4.800.000       1.000.000         104.835         549.008    

 1.3 Altre attività          
 2. Passività  1.985.866    684.438      

 2.1 Debiti        1.985.868           684.438      

 2.2 Titoli in circolazione          
 2.3 Altre passività          
 3. Derivati          
 Opzioni          
 3.1 Posizioni lunghe          
 3.2 Posizioni corte          
 Altri derivati          
 3.3 Posizioni lunghe          
 3.4 Posizioni corte          
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3.3 RISCHI OPERATIVI 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 
Il rischio operativo esprime il rischio di perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di 
procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra 
l’altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzioni dell’operatività, indisponibilità dei 
sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali.  
Per fronteggiare questa tipologia di rischio, Cooperfidi Italia si è dotata di un Regolamento della 
struttura organizzativa e di un insieme di regolamenti di processo che consentono di limitare gli errori 
e le disfunzioni ed al contempo assicurano la conformità alla normativa vigente. Altresì vengono posti 
in essere con regolarità dei controlli (controlli di conformità, controlli di linea, controlli sulla gestione 
dei rischi, attività di revisione interna-internal audit) finalizzati ad individuare le cause a monte dei 
rischi operativi (processi, sistemi, persone ed eventi interni, esterni), gli eventi di rischio (errori, 
malfunzionamento nei processi, sistemi ed infrastrutture, anomalie relative al rapporto di lavoro, frodi, 
disastri, attacchi), gli impatti (impatti sul patrimonio, sulla reputazione, sullo svolgimento dei compiti 
del confidi). Cooperfidi Italia effettua delle rilevazioni periodiche riguardo gli eventi di perdita 
riscontrati nell’operatività aziendale, utilizzando la classificazione indicata nell’art. 324 del CRR. 
Gli esiti dei controlli supportano azioni di miglioramento concrete nella gestione del rischio operativo. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
Cooperfidi Italia ha adottato il metodo Base (BIA – Basic Indicator Approach) previsto dalla Circolare 
n. 288/2015 – Titolo IV, Capitolo 14 (e dagli articoli 315 e 316 del CRR), per calcolare il requisito 
patrimoniale specifico a fronte del rischio operativo.  
Il requisito patrimoniale viene calcolato applicando un coefficiente regolamentare del 15% alla media 
delle ultime tre osservazioni su base annuale di un indicatore del volume di operatività aziendale 
stabilito all’art. 316 del CRR (c.d. "indicatore rilevante”, riferito alla situazione di fine esercizio). 
 

RISCHIO OPERATIVO   

INDICATORE RILEVANTE  31.12 anno T  (2022) 2.597.758 

INDICATORE RILEVANTE  31.12 anno T -1  (2021) 2.597.188 

INDICATORE RILEVANTE  31.12 anno T -2  (2020) 2.679.423 

MEDIA ULTIMI 3 ESERCIZI 2.624.790 

COEFF. REGOLAMENTARE 0,15 

REQ. PATRIMONIALE RISCHIO OPERATIVO 393.718 
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3.4. RISCHIO DI LIQUIDITA’ 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità  
 
Il rischio di liquidità è il rischio che l’intermediario non sia in grado di fare fronte ai propri impegni di 
pagamento per i seguenti motivi: 

- incapacità di reperire fondi sul mercato o inabilità ad acquisirli a condizioni economiche 
(funding liquidity risk);    

- esistenza di limiti allo smobilizzo delle attività detenute in portafoglio (market liquidity risk). 
Le principali fonti di rischio di liquidità sono rappresentate pertanto dagli sbilanci tra i flussi finanziari 
in entrata e in uscita prodotti dalle operazioni aziendali per cassa e di firma.  
Gli elementi a presidio del rischio di liquidità sono formalizzati nell’ambito del Regolamento del 
processo di gestione degli strumenti finanziari e della liquidità.  
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie – 
Valuta di denominazione: euro   (dati in migliaia) 

Voci/Scaglioni temporali A vista 

Da 
oltre 1 
giorno 

a 7 
giorni 

Da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

Da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

Da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

Da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

Da oltre 
6 mesi 
fino a 1 

anno 

Da oltre 
1 anno 
fino a 3 

anni 

Da oltre 
3 anno 
fino a 5 

anni 

Oltre 5 anni 
Durata 

indetermi
nata 

Attività per cassa                       
A.1 Titoli di stato   46.241  118.295 377.797 76.120 400.000  10.648.000  
A.2 Altri titoli di debito 2.174  2.625 17.894 1.534.612 922.747 225.928 4.485.000 4.166.000 4.417.000  

A.3 Finanziamenti 26.795.477   501.233 4.325.623  1.017.500 104.856  549.008  
A.4 Altre attività            
Passività per cassa                      
B.1 Debiti verso:                      
      - Banche 150.000           
      - Società finanziarie                      
      - Clientela 1.835.866      684.438     
B.2 Titoli di debito            
B.3 Altre passività            
Operazioni "fuori bilancio"            

C.1 Derivati finanziari con 
scambio di capitale            

      - Posizioni lunghe            
      - Posizioni corte            
C.2 Derivati finanziari senza 
scambio di capitale            

      - Differenziali positivi            
      - Differenziali negativi            
C.3 Finanziamenti da ricevere            
      - Posizioni lunghe            
      - Posizioni corte            
C.4 Impegni irrevocabili a 
erogare fondi            

      - Posizioni lunghe            
      - Posizioni corte            
C.5 Garanzie finanziarie 
rilasciate    2.678 5.672.623 566.623 964.421 2.274.188 1.988.202 2.520.729  

C.6 Garanzie finanziarie 
ricevute        1.539.303 784.325 2.644.043  
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Sezione 4 – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 
 
4.1 IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 
 
4.1.1 Informazioni di natura qualitativa 
Il patrimonio dell’impresa risulta costituito da: 

−− capitale sociale;  
−− riserve alimentate con utili di esercizio (legale); 
−− riserve derivanti da contributi pubblici, che non presentano vincoli di destinazione territoriale e 

che risultano nella piena disponibilità della Società; 
−− riserve da valutazione, che includono le riserve a fronte di titoli e attività finanziarie valutate al 

fair value con impatto sulla redditività complessiva; 
−− strumenti di capitale, ovvero gli strumenti finanziari ed i prestiti subordinati, aventi i requisiti 

previsti dalla normativa per essere computati nei fondi propri. 
 
La nozione di patrimonio utilizzata da Cooperfidi Italia nelle sue valutazioni è sostanzialmente 
riconducibile alla definizione di “fondi propri” come stabilita dal Regolamento (UE) n. 575/2013 
(CRR), nelle sue componenti di classe 1 (Tier1) e di capitale di classe 2 (Tier2). Tale nozione 
costituisce il miglior riferimento per una prudente ed efficiente gestione del patrimonio, sia in chiave 
strategica che di operatività corrente. 
 
Cooperfidi Italia Soc. Coop. persegue l’obiettivo di una attenta e prudente gestione delle risorse 
patrimoniali che rappresentano l’elemento principale per garantire la propria operatività. Inoltre, il 
patrimonio costituisce il punto di partenza per le valutazioni di solidità previste dalla normativa di 
vigilanza, la quale identifica il patrimonio come il primo presidio a fronte dei rischi connessi con la 
complessiva attività finanziaria. 
 
La Società mantiene costantemente un ammontare di patrimonio necessario a: 
- soddisfare i requisiti patrimoniali esterni minimi obbligatori previsti dalle disposizioni di vigilanza 
(Circolare 288/2015 Titolo IV, Capitolo 4 – Requisiti patrimoniali, Sezione III – Disposizioni 
specifiche). Cooperfidi Italia, in quanto intermediario finanziario che non raccoglie risparmio presso il 
pubblico, deve assicurare il costante rispetto dei seguenti requisiti di fondi propri: a) un coefficiente di 
capitale primario di classe 1 del 4,5%; b) un coefficiente di capitale totale del 6%. Le disposizioni di 
vigilanza non prevedono, al momento, l’applicazione di alcuni istituti contenuti nel CRR/CRD IV, 
quali le regole in materia di: liquidità e leva finanziaria; riserva di conservazione del capitale e riserva 
di capitale anticiclica. 
- fronteggiare le esigenze operative ed a coprire i rischi di “primo pilastro” e di “secondo pilastro” sia 
in ottica attuale che prospettica quanto in ipotesi di stress.  
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4.1.2 Informazioni di natura quantitativa  
4.1.2.1 Patrimonio dell'impresa: composizione  
Voci/Valori Importo 31.12.2022 Importo 31.12.2021 
 1.    Capitale           10.998.500  11.013.685 
 2.    Sovrapprezzi di emissione    
 3.    Riserve             4.138.850  4.235.678 
    - di utili                           874.664  
                  a)    legale                874.664                          874.664  
                  b)    statutaria    
                  c)    azioni proprie    
                  d)    altre    

    - altre             3.264.186                        
3.361.014 

 4.    (Azioni proprie)    

 5.    Riserve da valutazione -           3.919.303                           
-                  128.183 

-    Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva -                11.938  -                    12.423 

- Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva 

   

- Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair 
value con impatto sulla redditività complessiva -           3.977.600  -                 69.889 

 -   Attività materiali    
-    Attività immateriali    
-    Copertura di investimenti esteri    

-    Copertura dei flussi finanziari    

-    Differenze di cambio    

-    Attività non correnti in via di dismissione    

- Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto 
economico (variazione del merito creditizio)    

-    Leggi speciali di rivalutazione    
-    Utili/perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici 
definiti                  70.235  -                45.871 

-    Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate 
valutate al patrimonio netto       

6.     Strumenti di capitale             5.000.000                       5.000.000  
7.    Utile (perdita) d'esercizio                117.154  -              98.162 
Totale           16.335.202  20.023.018                  
 
In merito agli strumenti finanziari nominativi emessi da Cooperfidi Italia denominati “Strumenti 
finanziari sviluppo cooperativo”, che trovano iscrizione nella voce 130 “Strumenti di capitale” del 
Patrimonio netto, si precisa che nel mese di dicembre 2018 i due enti detentori degli strumenti, 
Coopfond S.p.A. e Fondosviluppo S.p.A., hanno sottoscritto un nuovo testo del contratto volto ad 
assicurare la conformità degli strumenti all’art. 63 CRR e la piena computabilità degli stessi nel 
TIER2.  
 
Si evidenzia che non vi sono quote di partecipazione di ciascuna impresa/ente superiori al 20% del 
capitale sociale di Cooperfidi Italia, né quote inferiori ad euro 250.  
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Si rammenta che nell’anno 2013 Cooperfidi Italia si è avvalsa della facoltà concessa dall’art. 36, 
comma 1 della Legge 221/2012, come da delibera assembleare del 14/05/2013.  
 
4.1.2.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva: composizione 
 

Attività/Valori Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

  Riserva positiva   Riserva negativa  Riserva positiva Riserva negativa 

1. Titoli di debito                114.809  -          4.092.409  253.540 -  323.428 

2. Titoli di capitale                         65  -               12.003   
 
- 12.423 

3. Finanziamenti     

Totale              114.874  -        4.104.413  253.540 -335.851 
 
 
4.1.2.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva: composizione  
 

31.12.2022    

 Titoli di debito Titoli di capitale Finanziamenti 

1.    Esistenze iniziali -69.889 -12.423 0 
2.    Variazioni positive     0 
2.1    Incrementi di fair value 1.509.061 1.641  

2.2    Rettifiche di valore per rischio di credito 88.047   

2.3    Rigiro a conto economico di riserve negative da 
realizzo 39.089   

2.4    Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio 
netto (titoli di capitale)    

2.5    Altre variazioni    

3.    Variazioni negative     0 
3.1    Riduzioni di fair value -5.536.293 -1.157  

3.2    Riprese di valore per rischio di credito      

3.3    Rigiro a conto economico di  riserve positive: da 
realizzo -7.615    

3.4    Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio 
netto (titoli di capitale)    

3.5   Altre variazioni    

4.    Rimanenze finali -3.977.600 -11.939 0 
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4.2 I FONDI PROPRI ED I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 
Cooperfidi Italia è iscritta nell’Albo ex art. 106 del TUB con decorrenza 23/08/2016.  
I Fondi propri ed i coefficienti patrimoniali al 31/12/2022 sono stati quantificati secondo le 
disposizioni regolamentari denominate “Basilea 3”, contenute nella Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) e 
nel Regolamento UE n. 575 del 26/06/2016 (CRR).   
 
I Fondi propri al 31/12/2022 risultano pari ad euro 16.540.104 e sono costituiti da capitale di classe 1 
per euro 11.360.974 e da capitale di classe 2 per euro 5.179.130.   
 

  31/12/2022 31/12/2021 

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) 
prima dell’applicazione dei filtri prudenziali                 11.129.355                  14.795.597  

di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie     

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) -                     22.753  - 23.777  
C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del 
regime transitorio (A +/- B)                 11.106.602                  14.771.820  

D. Elementi da dedurre dal CET1 -                       5.799                                   
E. Regime transitorio – Impatto su CET1 (+/-)                      260.171                       520.342  
F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – 
CET1) (C– D +/-E)              11.360.974               15.292.162  

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) al 
lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime 
transitorio 

    

di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie     

H. Elementi da dedurre dall’AT1     

I. Regime transitorio – Impatto su AT1 (+/-)     

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) 
(G - H +/-I)     

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) al lordo degli elementi da 
dedurre e degli effetti del regime transitorio                   5.210.397                    5.343.114  

di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie     
N. Elementi da dedurre dal T2 -                     31.267      
O. Regime transitorio – Impatto su T2 (+/-)     

P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) (M - N +/- O)                5.179.130                 5.343.114  

Q. Totale fondi propri (F + L + P)              16.540.104               20.635.276  
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Categorie/Valori  Importi non 
ponderati 

Importi non 
ponderati 

Importi 
ponderati / 

requisiti 

Importi 
ponderati / 

requisiti 

  31/12/2022 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2021 

A. ATTIVITA' DI RISCHIO      
 

  
A.1 RISCHIO DI CREDITO E DI 
CONTROPARTE      

 
 

       1. Metodologia standardizzata  170.095.516  178.984.608   67.824.244    80.482.891    
       2. Metodologia basata su rating interni      

 
  

            2.1 Base      
 

  
            2.2 Avanzata      

 
  

       3. Cartolarizzazioni      
 

  
B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA      

 
  

B.1 Rischio di credito e di controparte      4.069.454  4.828.974  
B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del 
credito     

 
  

B.3 Rischio di regolamento     
 

  

B.4 Rischio di mercato      
 

  
          1. Metodologia standard      

 
  

          2. Modelli interni      
 

  
          3. Rischio di concentrazione      

 
  

B.5 Rischio operativo     
 

  
          1. Metodo base       393.718  392.731  
          2. Metodo standardizzato      

 
  

          3. Metodo avanzato      
 

  
B.6 Altri requisiti prudenziali     

 
  

B.7 Altri elementi di calcolo      
 

  
B.8 Totale requisiti prudenziali      4.463.173  5.221.704  
C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI 
VIGILANZA      

 
  

C.1 Attività di rischio ponderate       74.386.232  87.028.417  
C.2 Capitale primario di classe 1/Attività di rischio 
ponderate (CET 1 capital ratio)      15,27% 17,57% 

C.3 Capitale di classe 1/Attività di rischio ponderate 
(Tier 1 capital ratio)      15,27% 17,57% 

C.4 Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate 
(Total capital ratio)      22,24% 23,71% 

 
Per ulteriori informazioni circa la composizione dei fondi propri ed i requisiti di adeguatezza patrimoniale di 
Cooperfidi Italia si rimanda al documento “Informativa al pubblico (“Terzo Pilastro”) al 31/12/2022”, 
pubblicato sul sito internet istituzionale. 
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Sezione 5 – PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA  
 

  Voci Totale 
31.12.2022 

Totale 
31.12.2021 

10. Utile (Perdita) d'esercizio 117.154 (98.163) 
  Altre componenti reddituali senza rigiro a Conto Economico 116.591 (6.534) 

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 484 (1.039) 
   a) variazioni di fair value 484 (1.039) 
   b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto   

30. Passività finanziarie designate al fair value con impatto a Conto Economico (variazioni del proprio merito 
creditizio):   

   a) variazioni di fair value   
   b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto   

40. Copertura dei titoli di capitale designati al fair value con impatto sulle altre componenti reddituali:   
   a) variazioni di fair value (strumento coperto)   
   b) variazioni di fair value (strumento di copertura)   

50. Attività materiali   
60. Attività immateriali   
70. Piani a benefici definiti 116.107 (5.495) 
80. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione   

90. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto   

100. Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a Conto Economico   

  Altre componenti reddituali con rigiro a Conto Economico (3.907.712) (746.685) 
110. Copertura di investimenti esteri:   

   a) variazioni di fair value   

   b) rigiro a Conto Economico   

   c) altre variazioni   

120. Differenze di cambio:   

   a) variazioni di fair value   

   b) rigiro a Conto Economico   

   c) altre variazioni   

130. Copertura dei flussi finanziari:   

   a) variazioni di fair value   

   b) rigiro a Conto Economico   

   c) altre variazioni   

  di cui: risultato delle posizioni nette   

140. Strumenti di copertura (elementi non designati)   

   a) variazioni di valore   

   b) rigiro a Conto Economico   

   c) altre variazioni 
  

150. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: (3.907.712) (746.685) 

   a) variazioni di valore (4.027.233) (463.001) 
   b) rigiro a Conto Economico 31.474 (280.075) 
   - rettifiche da deterioramento   
   - utili/perdite da realizzo 31.474 (280.075) 
   c) altre variazioni 88.047 (3.609) 

160. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione:   
   a) variazioni di fair value   
   b) rigiro a Conto Economico   
   c) altre variazioni   

170. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto:   
   a) variazioni di fair value   
   b) rigiro a Conto Economico   
   - rettifiche da deterioramento   
   - utile/perdite da realizzo   
   c) altre variazioni   

180. Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali con rigiro a Conto Economico   
190. Totale altre componenti reddituali (3.791.121) (753.219) 
200. Redditività complessiva (Voce 10 + 190) (3.673.967) (851.382) 
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Sezione 6 – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE  
 
6.1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 
 

 Voci Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Direzione Generale 193.769 182.560 

- Stipendi 140.784 133.009 

- Oneri contributivi ed assicurativi 38.146 35.565 

- Altri costi 14.839 13.986 

   

Amministratori 136.435 129.125 

- Compensi 125.602 119.078 

- Oneri contributivi ed assicurativi 10.833 10.047 

- Altri costi    

Totale 330.204 311.685 

 
 
6.2. Crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci 
 

Voci 
Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021 

Importo Debito 
residuo Garanzia Importo Debito 

residuo Garanzia 

Garanzie Consiglieri di Amministrazione e Organi di 
controllo 4.199.715 4.037.803 2.803.870 4.529.715 4.270.115 2.367.635 

Totale 4.199.715 4.037.803 2.803.870 4.529.715 4.270.115 2.367.635 
 
 
6.3. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
Cooperfidi Italia alla data del 31.12.2022 non ha in corso ulteriori transazioni con “parti correlate”, 
salvo quanto evidenziato al punto 6.2. 
 
 
Sezione 8 – ALTRI DETTAGLI INFORMATIVI 
 
Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società 
Si precisa che la società ha emesso strumenti finanziari classificati nella voce 10) del passivo - ovvero 
i prestiti subordinati aventi caratteristiche di strumento ibrido di patrimonializzazione - che sono stati 
ampiamente descritti nel commento a tali voci di Bilancio e alla voce 130) del passivo - trattasi degli 
strumenti innovativi di capitale. 
 
Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati 
Si precisa che la società non ha strumenti finanziari derivati.  
 
Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale 
Si precisa che la società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 
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Informativa ai sensi dell’articolo 1, commi da 125 a 129, L. 124/2017   
L’articolo 1, comma 125, terzo periodo, L. 124/2017 stabilisce, con decorrenza a partire dall’esercizio 
2018, che “le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi 
economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni  sono tenute a pubblicare tali importi 
nella nota integrativa del Bilancio di esercizio e nella nota integrativa dell’eventuale Bilancio 
consolidato. L’inosservanza di tale obbligo comporta la restituzione delle somme ai soggetti eroganti 
entro tre mesi dalla data di cui al periodo precedente“. 
Con l'approvazione della legge di conversione del decreto semplificazioni (D.L. 135/2018, convertito 
in L. 12/2019), è stato disposto che per gli aiuti di Stato e per quelli De minimis contenuti nel Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, la relativa registrazione sostituisce l’obbligo informativo di Bilancio, 
fermo restando l’obbligo di dichiarare nella Nota integrativa l’esistenza degli aiuti di Stato oggetto di 
pubblicazione nel predetto Registro nazionale. 
Si precisa a tal fine che Cooperfidi Italia percepisce contributi pubblici per la costituzione e 
l'implementazione dei fondi rischi e dei fondi abbattimento tassi di interesse che vengono indicati nel 
Registro Nazionale degli aiuti di Stato e che costituiscono un beneficio a favore dei propri associati e 
non direttamente del confidi. 
Tali contributi sono stati comunque evidenziati analiticamente a commento della voce 80, altre 
passività, e della voce 100 lett. c), fondi per rischi ed oneri, del passivo dello Stato Patrimoniale. 
 
In relazione a sovvenzioni e contributi ricevuti  da enti pubblici si segnala che non sono stati  rilevati 
incassi nel corso dell'esercizio 2022. 
 
Cooperfidi Italia è una cooperativa a mutualità prevalente, ai sensi art. 2513 c.c., in quanto il 99%  dei 
propri ricavi proviene dall’attività di erogazione della garanzia mutualistica e dei servizi connessi e 
strumentali svolti nei confronti dei soci (vedi commento alla voce 40 del conto economico). 
 
Bologna, 24 marzo 2023 
   
                                                                                                                             IL PRESIDENTE                                                                                                                              
                                                                                                                                 Mauro Frangi 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE AI SENSI DEGLI ARTT.14 E 19-BIS 
DEL D. LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 E DELL’ART. 15 DELLA LEGGE 31 GENNAIO 1992, N. 59 
 
 
Ai soci della 
COOPERFIDI ITALIA Soc. Coop. 
 
 
 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della COOPERFIDI ITALIA Soc. Coop. (la 
Società), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2022, dal conto economico, dal prospetto della 
redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal rendiconto finanziario per 
l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della COOPERFIDI ITALIA Soc. Coop. al 31 dicembre 2022, del risultato 
economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità agli International Financial 
Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 
9 del D.Lgs. n. 38/05 e dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/15. 
 
Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione “Responsabilità 
della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della presente relazione. 
Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver 
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/05 
e dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/15 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno 
dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori 
significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 
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Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o 
per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 
utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.  
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 
la durata della revisione contabile. Inoltre:  
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 
può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 
• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Società;  
• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;  
• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza 
di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi 
sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 
un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino 
alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la 
Società cessi di operare come un’entità in funzionamento;  
• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.  
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predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 
utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.  
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 
la durata della revisione contabile. Inoltre:  
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 
può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 
• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Società;  
• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;  
• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza 
di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi 
sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 
un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino 
alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la 
Società cessi di operare come un’entità in funzionamento;  
• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.  
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile 
e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate 
nel corso della revisione contabile. 
 
 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D. Lgs. 39/10   

Gli amministratori della COOPERFIDI ITALIA Soc. Coop. sono responsabili per la predisposizione della 
relazione sulla gestione della COOPERFIDI ITALIA Soc. Coop. al 31 dicembre 2022, incluse la sua 
coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della COOPERFIDI ITALIA 
Soc. Coop. al 31 dicembre 2022 e sulla conformità delle stesse alle norme di legge, nonché di rilasciare 
una dichiarazione su eventuali errori significativi.  
A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della COOPERFIDI 
ITALIA Soc. Coop. al 31 dicembre 2022 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulle 
base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 
dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 

Adempimenti in merito al rispetto delle disposizioni di legge e di statuto in materia di 
cooperazione  

Gli amministratori sono responsabili del rispetto delle disposizioni di legge e di statuto in materia di 
cooperazione e, in particolare, di quelle contenute negli articoli 4, 5, 7, 8, 9 e 11 della Legge n. 59 del 31 
gennaio 1992, ove applicabili, nonché delle dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 2513 del Codice Civile. 
Come richiesto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16 novembre 2006, abbiamo 
verificato, con riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, il rispetto da parte della Società delle 
disposizioni sopra menzionate 
 
HLB Analisi S.p.A.  

 

Renzo Fantini 

(Socio) 

 
 
Reggio Emilia, 1 aprile 2023 
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SOCI AL 31.12.2022 

 

 

 

ANNO ENTRATE USCITE SALDO 
2010 285 -136 3.080 
2011 308 -226 3.162 
2012 279 -70 3.371 
2013 216 -79 3.508 
2014 201 -190 3.519 
2015 147 -112 3.554 
2016 2.536 -179 5.911 
2017 207 -95 6.023 
2018 224 -85 6.162 
2019 192 -107 6.247 
2020 738 -58 6.927 
2021 366 -60 7.233 
2022 214 -154 7.293 
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SOCI ORDINARI PER AREA TERRITORIALE AL 31.12.2022 

 

 

 

 

 

 

HUB TERRITORIALE N. SOCI ORDINARI VALORE NOMINALE QUOTA 
1. HUB NORD 1795 1.716.319 
2. HUB CENTRO NORD 2199 2.215.810 
3. HUB CENTRO SUD 1212 456.500 
4. HUB SUD 2081 844.936 
Totale complessivo 7287 5.233.564 
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SOCI ORDINARI PER AREA TERRITORIALE AL 31.12.2022 

 

 

 

 

 

 

HUB TERRITORIALE N. SOCI ORDINARI VALORE NOMINALE QUOTA 
1. HUB NORD 1795 1.716.319 
2. HUB CENTRO NORD 2199 2.215.810 
3. HUB CENTRO SUD 1212 456.500 
4. HUB SUD 2081 844.936 
Totale complessivo 7287 5.233.564 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOCI ORDINARI PER REGIONE AL 31.12.2022 

 

REGIONE N. SOCI ORDINARI VALORE NOMINALE QUOTA 
ABRUZZO                   196 81.750 
BASILICATA                224 60.250 
CALABRIA                  308 107.964 
CAMPANIA                  471 314.136 
EMILIA ROMAGNA            1463 1.393.502 
FRIULI VENEZIA GIULIA     16 6.750 
LAZIO                     375 207.467 
LIGURIA                   66 52.689 
LOMBARDIA                 933 1.188.528 
MARCHE                    69 42.250 
MOLISE                    158 41.750 
PIEMONTE                  242 184.050 
PUGLIA                    351 141.700 
SARDEGNA                  483 125.533 
SICILIA                   727 220.886 
TOSCANA                   504 573.083 
TRENTINO ALTO ADIGE       11 10.890 
UMBRIA                    163 206.975 
VALLE AOSTA               3 3.000 
VENETO                    524 270.411 
Totale complessivo 7.287 5.233.564 
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SOCI ORDINARI PER REGIONE AL 31.12.2022 

(Grafico) 
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SOCI ORDINARI PER REGIONE AL 31.12.2022 

(Grafico) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOCI ORDINARI PER ASSOCIAZIONE AL 31.12.2022 

 

 

ASSOCIAZIONE N. SOCI ORDINARI VALORE NOMINALE QUOTA 
CONFCOOPERATIVE 1.965 1.995.923 
LEGACOOP 1.278 1.612.358 
ALTRE IMPRESE 3.003 963.632 
ALTRE COOP 404 196.901 
ENTI DEL TERZO SETTORE 369 195.070 
AGCI 204 160.439 
ADESIONE MULTIPLA 64 109.242 
Totale complessivo 7.287 5.233.564 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Bilancio 2022 - Appendice statistica

240

 

 

SOCI ORDINARI PER SETTORE DI APPARTENENZA AL 31.12.2022 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
SETTORE N. SOCI ORDINARI VALORE NOMINALE QUOTA 
a. PRIMARIO (agricoltura e pesca) 3.273 1.287.857 
b. SOCIALE 1.911 1.668.832 
c. ALTRI SETTORI 2.103 2.276.874 
Totale complessivo 7.287 5.233.564 
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SOCI ORDINARI PER SETTORE DI APPARTENENZA AL 31.12.2022 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
SETTORE N. SOCI ORDINARI VALORE NOMINALE QUOTA 
a. PRIMARIO (agricoltura e pesca) 3.273 1.287.857 
b. SOCIALE 1.911 1.668.832 
c. ALTRI SETTORI 2.103 2.276.874 
Totale complessivo 7.287 5.233.564 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

SOCI SOVVENTORI AL 31.12.2022 

 

 
 
 
SOCI SOVVENTORI VALORE NOMINALE QUOTA 
CFI COOPERAZIONE FINANZA IMPRESA S.C.P.A.                                        500.000 
COOPFOND S.P.A.                                                                  1.800.000 
FEDERAZIONE BCC TOSCANA                                                          311.291 
FIN.PA.S.SRL                                                                    51.645 
FONDOSVILUPPO S.P.A.                                                             1.800.000 
GENERAL FOND SPA CON SOCIO UNICO                                                1.300.000 
Totale complessivo 5.762.936 
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FLUSSO DELIBERATO PER AREA TERRITORIALE ANNI 2021 /2022 (Importo garantito iniziale) 

 
 

FLUSSO DELIBERATO N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

HUB 2021 2022 % 2021 2022 % 2021 2022 % 

1. HUB NORD 114 114 0% 16.605.512 21.422.096 29% 9.759.216 14.382.824 47% 

2. HUB CENTRO NORD 203 250 23% 26.869.331 34.678.100 29% 18.879.863 24.359.800 29% 

3. HUB CENTRO SUD 19 18 -5% 3.607.530 2.494.091 -31% 1.717.130 1.705.848 -1% 

4. HUB SUD 119 85 -29% 27.747.184 18.572.312 -33% 14.218.202 10.329.612 -27% 

totale complessivo 455 467 3% 74.829.556 77.166.600 3% 44.574.410 50.778.084 14% 

 
 
 
 

FLUSSO DELIBERATO PER NATURA GIURIDICA ANNI 2021 /2022 (Importo garantito iniziale) 
 
 
FLUSSO DELIBERATO N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

NATURA GIURIDICA 2021 2022 % 2021 2022 % 2021 2022 % 

1. COOPERATIVA 302 325 8% 55.212.902 59.194.779 7% 31.813.265 38.533.491 21% 

2. ALTRE IMPRESE 31 28 -10% 4.174.570 4.407.851 6% 3.202.274 2.835.151 -11% 

3. ENTI DEL TERZO SETTORE 122 114 -7% 15.442.084 13.563.970 -12% 9.558.872 9.409.443 -2% 

Totale complessivo 455 467 3% 74.829.556 77.166.600 3% 44.574.410 50.778.084 14% 

 
 
 
 
 

FLUSSO DELIBERATO IMPORTO MEDIO FINANZIATO E GARANTITO ANNI 2021 /2022 
 
FLUSSO DELIBERATO IMP. MEDIO FINANZIATO IMP. MEDIO GARANTITO 

HUB 2021 2022 % 2021 2022 % 

1. HUB NORD 145.662 187.913 29% 85.607 126.165 47% 

2. HUB CENTRO NORD 132.361 138.712 5% 93.004 97.439 5% 

3. HUB CENTRO SUD 189.870 138.561 -27% 90.375 94.769 5% 

4. HUB SUD 233.170 218.498 -6% 119.481 121.525 2% 

Totale complessivo 164.461 165.239 0% 97.966 108.733 11% 
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FLUSSO DELIBERATO PER AREA TERRITORIALE ANNI 2021 /2022 (Importo garantito iniziale) 

 
 

FLUSSO DELIBERATO N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

HUB 2021 2022 % 2021 2022 % 2021 2022 % 

1. HUB NORD 114 114 0% 16.605.512 21.422.096 29% 9.759.216 14.382.824 47% 

2. HUB CENTRO NORD 203 250 23% 26.869.331 34.678.100 29% 18.879.863 24.359.800 29% 

3. HUB CENTRO SUD 19 18 -5% 3.607.530 2.494.091 -31% 1.717.130 1.705.848 -1% 

4. HUB SUD 119 85 -29% 27.747.184 18.572.312 -33% 14.218.202 10.329.612 -27% 

totale complessivo 455 467 3% 74.829.556 77.166.600 3% 44.574.410 50.778.084 14% 

 
 
 
 

FLUSSO DELIBERATO PER NATURA GIURIDICA ANNI 2021 /2022 (Importo garantito iniziale) 
 
 
FLUSSO DELIBERATO N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

NATURA GIURIDICA 2021 2022 % 2021 2022 % 2021 2022 % 

1. COOPERATIVA 302 325 8% 55.212.902 59.194.779 7% 31.813.265 38.533.491 21% 

2. ALTRE IMPRESE 31 28 -10% 4.174.570 4.407.851 6% 3.202.274 2.835.151 -11% 

3. ENTI DEL TERZO SETTORE 122 114 -7% 15.442.084 13.563.970 -12% 9.558.872 9.409.443 -2% 

Totale complessivo 455 467 3% 74.829.556 77.166.600 3% 44.574.410 50.778.084 14% 

 
 
 
 
 

FLUSSO DELIBERATO IMPORTO MEDIO FINANZIATO E GARANTITO ANNI 2021 /2022 
 
FLUSSO DELIBERATO IMP. MEDIO FINANZIATO IMP. MEDIO GARANTITO 

HUB 2021 2022 % 2021 2022 % 

1. HUB NORD 145.662 187.913 29% 85.607 126.165 47% 

2. HUB CENTRO NORD 132.361 138.712 5% 93.004 97.439 5% 

3. HUB CENTRO SUD 189.870 138.561 -27% 90.375 94.769 5% 

4. HUB SUD 233.170 218.498 -6% 119.481 121.525 2% 

Totale complessivo 164.461 165.239 0% 97.966 108.733 11% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

IMPIEGHI VERSO LA CLIENTELA PER RILASCIO GARANZIE 
Valori al lordo delle rettifiche di valore  
 

 

  2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Impegni 9.805.782 29.129.809 7.284.148 16.383.939 7.303.700 9.129.729 9.079.948 9.985.500 6.784.225    6.781.764    

Crediti di 
firma operanti 155.393.789 153.357.048 92.713.315 98.506.042 113.523.153 115.525.887 114.389.320 132.469.413 126.945.500    123.299.516    

 

 

 

 

  2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Sofferenze 3.167.530 4.014.315 4.050.772 4.528.870 5.285.602 5.967.975 7.709.157 7.647.304 6.895.180           6.405.262    
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CREDITI DI FIRMA OPERANTI ED IMPEGNI, SUDDIVISI PER QUALITÀ DELL'ESPOSIZIONE 
Valori al lordo delle rettifiche di valore 
 

  31/12/2022 
 Impegni - bonis 6.776.764 

 Bonis 111.787.562 

Deteriorati "di firma" 

Scaduto deteriorato - past due 346.511 
Impegni - Inad. prob. 5.000 
Inadempienze probabili 2.625.222 
Sofferenze di firma 8.540.221 

 
Totale crediti di firma operanti ed impegni 130.081.280 

 

 

CREDITI PER AVVENUTA ESCUSSIONE DI GARANZIE RILASCIATE: VERSO CLIENTELA, SUDDIVISI PER QUALITÀ 
DELL'ESPOSIZIONE  
 
(Sofferenze per avvenuta escussione di garanzie rilasciate) 
Valori al lordo delle rettifiche di valore 
 

  31/12/2022 

Deteriorati Sofferenze di cassa 6.405.262 

  Totale sofferenze per avvenuta 
escussione di garanzie rilasciate 6.405.262 
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CREDITI DI FIRMA OPERANTI ED IMPEGNI, SUDDIVISI PER QUALITÀ DELL'ESPOSIZIONE 
Valori al lordo delle rettifiche di valore 
 

  31/12/2022 
 Impegni - bonis 6.776.764 

 Bonis 111.787.562 

Deteriorati "di firma" 

Scaduto deteriorato - past due 346.511 
Impegni - Inad. prob. 5.000 
Inadempienze probabili 2.625.222 
Sofferenze di firma 8.540.221 

 
Totale crediti di firma operanti ed impegni 130.081.280 

 

 

CREDITI PER AVVENUTA ESCUSSIONE DI GARANZIE RILASCIATE: VERSO CLIENTELA, SUDDIVISI PER QUALITÀ 
DELL'ESPOSIZIONE  
 
(Sofferenze per avvenuta escussione di garanzie rilasciate) 
Valori al lordo delle rettifiche di valore 
 

  31/12/2022 

Deteriorati Sofferenze di cassa 6.405.262 

  Totale sofferenze per avvenuta 
escussione di garanzie rilasciate 6.405.262 

 

 

 

CREDITI DI FIRMA OPERANTI IN BONIS, SUDDIVISI PER AREA E DURATA 
Valori al lordo delle rettifiche di valore 
 

31/12/2022 

Area territoriale breve termine % m/l termine % Totale complessivo 
Area territoriale 

1. HUB NORD 7.195.326 20% 21.514.160 28% 28.709.486 
2. HUB CENTRO NORD 14.836.568 41% 41.324.398 54% 56.160.966 
3. HUB CENTRO SUD 1.333.332 4% 5.849.544 8% 7.182.876 
4. HUB SUD 12.515.871 35% 7.218.364 10% 19.734.234 

Totale Crediti di firma 35.881.097 100% 75.906.465 100% 111.787.562 
 

 

 

CREDITI DI FIRMA OPERANTI IN BONIS, SUDDIVISI PER NATURA DEL CREDITO DI FIRMA 
Valori al lordo delle rettifiche di valore 
 

 31/12/2022 
Crediti di firma operanti IN BONIS   

di cui  NATURA FINANZIARIA 99.596.519 

di cui  NATURA COMMERCIALE 12.191.043 
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CREDITI DI FIRMA OPERANTI IN BONIS DI NATURA FINANZIARIA, SUDDIVISIONE PER ISTITUTI FINANZIATORI 
Valori al lordo delle rettifiche di valore                                                                                   31/12/2022 

ISTITUTI DI CREDITO IN BONIS % 

INTESA SANPAOLO SPA                                           25.004.523    25,1% 
BANCA POPOLARE ETICA SOC COOP PA                              17.568.833    17,6% 

EMIL BANCA CREDITO COOPERATIVO                                  9.899.440    9,9% 
BPER BANCA SPA.                                                 7.986.610    8,0% 
COOPFOND S.P.A.                                                 4.274.527    4,3% 

UNICREDIT SPA                                                   3.863.056    3,9% 
BCC RAVENNATE FORLIVESE E IMOLESE SOC. COOP.                    3.470.921    3,5% 

CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE SPA                                   2.033.513    2,0% 
BANCO BPM SPA                                                   1.915.823    1,9% 

BCC DI PONTASSIEVE SOC COOP                                     1.829.162    1,8% 
BANCA CAMBIANO 1884 SPA                                         1.783.051    1,8% 
BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA                                 1.227.690    1,2% 

BANCA POPOLARE DI SONDRIO SOC COOP PA                           1.050.562    1,1% 
BCC DI ALBA LANGHE E ROERO SOC COOP                                989.420    1,0% 

BANCA ADRIA DEL DELTA SOC COOP                                     880.019    0,9% 
FONDOSVILUPPO S.P.A.                                               833.668    0,8% 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO Spa                                     804.731    0,8% 

BANCA CENTRO CREDITO COOPERATIVO TOSCANA – UMBRIA                  797.971    0,8% 
BCC FELSINEA CREDITO COOPERATIVO DAL 1902                          713.400    0,7% 

CONSORZIO COOPERATIVO FINANZIARIO PER LO SVILUPP                   712.748    0,7% 
SEFEA IMPACT PA                                                    679.920    0,7% 

BCC DI CANTÙ SOC COOP                                              679.333    0,7% 
BANCA POPOLARE DI LAJATICO                                         673.797    0,7% 
CGM FINANCE SOC. COOP. SOCIALE                                     643.233    0,6% 

TERRE ETRUSCHE E DI MAREMMA                                        565.386    0,6% 
ALTA TOSCANA CREDITO COOPERATIVO                                   524.407    0,5% 

BANCO FIORENTINO BCC                                               507.782    0,5% 
BCC DI RIVAROLO MANTOVANO SOC COOP                                 501.949    0,5% 
FILSE S.P.A.                                                       490.851    0,5% 

CHIANTIBANCA CREDITO COOPERATIVO                                   469.126    0,5% 
BCC VERSILIA LUNIGIANA E GARFAGNANA SOC COOP                       425.037    0,4% 

CREDITO COOPERATIVO ROMAGNOLO BCC CESENA E GATTEO                  386.565    0,4% 
CORTINABANCA                                                       381.199    0,4% 

FINLOMBARDA SPA                                                    331.038    0,3% 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI CHERASCO SOC COO                   272.812    0,3% 
CENTROMARCA BANCA                                                  266.209    0,3% 

VIVAL BANCA                                                        264.246    0,3% 
ROMAGNABANCA CREDITO COOPERATIVO                                   261.951    0,3% 

BCC DI ROMA SOC COOP                                               253.956    0,3% 
BCC CENTRO EMILIA SOC COOP                                         234.711    0,2% 

CREDITO PADANO BANCA CREDITO COOPERATIVO                           216.265    0,2% 

BCC DI SPELLO E DEL VELINO SOC COOP                                214.913    0,2% 
BCC VALSASSINA CREDITO COOPERATIVO                                 211.869    0,2% 

BCC DEL GARDA COLLI MORENICI DEL GARDA SOC COOP                    205.804    0,2% 
ALTRI              2.294.494    2,3% 

TOTALE            99.596.519    100,0% 
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CREDITI DI FIRMA OPERANTI IN BONIS DI NATURA FINANZIARIA, SUDDIVISIONE PER ISTITUTI FINANZIATORI 
Valori al lordo delle rettifiche di valore                                                                                   31/12/2022 

ISTITUTI DI CREDITO IN BONIS % 

INTESA SANPAOLO SPA                                           25.004.523    25,1% 
BANCA POPOLARE ETICA SOC COOP PA                              17.568.833    17,6% 

EMIL BANCA CREDITO COOPERATIVO                                  9.899.440    9,9% 
BPER BANCA SPA.                                                 7.986.610    8,0% 
COOPFOND S.P.A.                                                 4.274.527    4,3% 

UNICREDIT SPA                                                   3.863.056    3,9% 
BCC RAVENNATE FORLIVESE E IMOLESE SOC. COOP.                    3.470.921    3,5% 

CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE SPA                                   2.033.513    2,0% 
BANCO BPM SPA                                                   1.915.823    1,9% 

BCC DI PONTASSIEVE SOC COOP                                     1.829.162    1,8% 
BANCA CAMBIANO 1884 SPA                                         1.783.051    1,8% 
BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA                                 1.227.690    1,2% 

BANCA POPOLARE DI SONDRIO SOC COOP PA                           1.050.562    1,1% 
BCC DI ALBA LANGHE E ROERO SOC COOP                                989.420    1,0% 

BANCA ADRIA DEL DELTA SOC COOP                                     880.019    0,9% 
FONDOSVILUPPO S.P.A.                                               833.668    0,8% 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO Spa                                     804.731    0,8% 

BANCA CENTRO CREDITO COOPERATIVO TOSCANA – UMBRIA                  797.971    0,8% 
BCC FELSINEA CREDITO COOPERATIVO DAL 1902                          713.400    0,7% 

CONSORZIO COOPERATIVO FINANZIARIO PER LO SVILUPP                   712.748    0,7% 
SEFEA IMPACT PA                                                    679.920    0,7% 

BCC DI CANTÙ SOC COOP                                              679.333    0,7% 
BANCA POPOLARE DI LAJATICO                                         673.797    0,7% 
CGM FINANCE SOC. COOP. SOCIALE                                     643.233    0,6% 

TERRE ETRUSCHE E DI MAREMMA                                        565.386    0,6% 
ALTA TOSCANA CREDITO COOPERATIVO                                   524.407    0,5% 

BANCO FIORENTINO BCC                                               507.782    0,5% 
BCC DI RIVAROLO MANTOVANO SOC COOP                                 501.949    0,5% 
FILSE S.P.A.                                                       490.851    0,5% 

CHIANTIBANCA CREDITO COOPERATIVO                                   469.126    0,5% 
BCC VERSILIA LUNIGIANA E GARFAGNANA SOC COOP                       425.037    0,4% 

CREDITO COOPERATIVO ROMAGNOLO BCC CESENA E GATTEO                  386.565    0,4% 
CORTINABANCA                                                       381.199    0,4% 

FINLOMBARDA SPA                                                    331.038    0,3% 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI CHERASCO SOC COO                   272.812    0,3% 
CENTROMARCA BANCA                                                  266.209    0,3% 

VIVAL BANCA                                                        264.246    0,3% 
ROMAGNABANCA CREDITO COOPERATIVO                                   261.951    0,3% 

BCC DI ROMA SOC COOP                                               253.956    0,3% 
BCC CENTRO EMILIA SOC COOP                                         234.711    0,2% 

CREDITO PADANO BANCA CREDITO COOPERATIVO                           216.265    0,2% 

BCC DI SPELLO E DEL VELINO SOC COOP                                214.913    0,2% 
BCC VALSASSINA CREDITO COOPERATIVO                                 211.869    0,2% 

BCC DEL GARDA COLLI MORENICI DEL GARDA SOC COOP                    205.804    0,2% 
ALTRI              2.294.494    2,3% 

TOTALE            99.596.519    100,0% 
 

 

 

CREDITI DI FIRMA OPERANTI DETERIORATI (DETERIORATI “DI FIRMA”) 
Scaduto deteriorato - past due, Inadempienze probabili, sofferenze di firma 

31/12/2022 

Area Deteriorati “di 
firma” Dubbio Esito Valore Netto % Dubbio Esito 

1. HUB NORD 2.377.265 1.291.815 1.085.450 54% 

2. HUB CENTRO NORD 6.135.699 4.546.264 1.589.435 74% 

3. HUB CENTRO SUD 139.096 75.587 63.509 54% 

4. HUB SUD 2.859.894 1.452.676 1.407.218 51% 

Totale complessivo 11.511.954 7.366.342 4.145.612 64% 
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CREDITI DI FIRMA OPERANTI DETERIORATI (DETERIORATI “DI FIRMA”) E SOFFERENZE DI CASSA 
Valori al lordo delle rettifiche di valore 

31/12/2022 

ATECO Deteriorati “di 
firma” 

Sofferenze di 
cassa Totale % 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 2.460.620 754.998 3.215.617 18% 
B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E 5.455   5.455 0% 
C ATTIVITA' MANIFATTURIERE 1.089.249 1.053.875 2.143.124 12% 
E FORNITURA DI ACQUA  RETI FOGNARIE, 
ATTIVITA' DI GES   193.568 193.568 1% 

F COSTRUZIONI 3.310.421 2.040.016 5.350.437 30% 
G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 387.969 620.531 1.008.500 6% 
H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 428.757 112.396 541.153 3% 
I ATTIVITA' DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI 
RISTORAZIONE 10.601 115.417 126.018 1% 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE 19.447   19.447 0% 

L ATTIVITA' IMMOBILIARI 33.883   33.883 0% 
M ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E 
TECNICHE 823.769 854.587 1.678.356 9% 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO 520.120 85.700 605.820 3% 

P ISTRUZIONE 90.124 29.135 119.259 1% 
Q SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE 1.859.841 314.491 2.174.331 12% 
R ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI 
INTRATTENIMENTO 325.055 189.051 514.106 3% 

S ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI 146.642 41.498 188.140 1% 

Totale complessivo 11.511.954 6.405.262 17.917.216   
 

 

 

 

 

 

 

 

 



249

Bilancio 2022 - Appendice statistica
 

 

CREDITI DI FIRMA OPERANTI DETERIORATI (DETERIORATI “DI FIRMA”) E SOFFERENZE DI CASSA 
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Fondi propri e coefficienti di vigilanza 
 
  31/12/2022 31/12/2021 31/12/2020 31/12/2019 

Capitale primario di classe 1 (CET1)       11.360.975    15.292.162 16.280.424 17.170.027 

Capitale di classe 1 (Tier 1)        11.360.975    15.292.162 16.280.424 17.170.027 

Capitale di classe 2 (Tier 2)          5.179.130    5.343.114 5.187.532 5.498.759 

Tot. Fondi propri    16.540.105    20.635.275 21.467.956 22.668.786 

CET1 capital ratio 15,27% 17,57% 16,90% 18,26% 

Tier 1 ratio  15,27% 17,57% 16,90% 18,26% 

Total Capital Ratio  22,24% 23,71% 22,29% 24,10% 
 
 
 
Patrimonio di Vigilanza e coefficienti di vigilanza 
 
  31/12/2012 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 

Patrimonio di base (Tier 1)  12.974.386 19.607.603 19.760.595 19.587.390 16.676.534 18.039.630 16.876.348 

Patrimonio supplementare (Tier 2)  1.455.725 2.243.073 2.948.366 2.934.586 6.435.474 4.857.766 5.663.949 

Tot. Patrimonio di Vigilanza  14.430.138 21.850.676 22.708.961 22.521.977 23.112.008 22.897.396 22.540.297 

Tier 1 ratio  13,03% 19,05% 18,54% 20,87% 18,32% 17,92% 17,93% 

Total Capital Ratio  14,50% 21,23% 21,31% 24,00% 25,39% 22,74% 23,94% 
 

 

 

 








